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LA STANGATA DI ANDREOTTI Le segreterie Cgil, Cisl e Uil indicano la data del 22 ottobre, oggi proclamazione ufficiale 
_ _ _ _ _ « _ _ ^ _ Sale la tensione nella maggioranza di governo. Martelli: «A sinistra è scoppiata la pace» 

Deciso: è sciopero generale 
«Questa manovra è una cura mortale per il paese» 
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Si sono mangiati 
le vacche grasse 
FABIO MUSSI 

C gil, Cisl, Uil hanno annunciato lo sciopero ge
nerale. Hanno cosi tratto le conclusioni dai 
giudizi severamente crìtici sulla legge finanzia
ria subito espressi dai massimi dirigenti confe-

_ _ _ _ derali, e hanno raccolto tempestivamente la 
protesta, la vera e propria indignazione monta

ta dai lavoratori e da tanti cittadini. Abbiamo sentito cresce
re una grande domanda politica, in questi giorni. Non de
magogica. Essa viene da gente ben consapevole delle diffi
colta, del punto di crisi cui e giunta la situazione italiana. 
della necessità di una politica economica e finanziaria che 
ponga questo paese all'altezza delle sfide del mondo nuo
vo che sta nascendo, che non gli faccia perdere l'appunta
mento dell'Europa. Gente disposta a fare la sua parte, che 
sa che siamo al capolinea della spesa facile e della indiscri
minata crescita dei consumi. Che 6 probabilmente disposta 
ai sacrifici, ed anche ad una politica di austerità, che noi ri
teniamo necessaria. Ma che non tollera - ed ha ragione da 
vendere - l'ingiustizia sfacciata, l'imbroglio contabile, la 
confusa improvvisazione di governanti che non sono più 
ormai «lasse dirigente», e ora ce lo dimostrano clamorosa
mente. Non saprei dirlo meglio dell'editorialista della Stam
pa di Torino: «È difficile trovare nell'esperienza recente, 
una legge che sia cosi distruttiva del senso dello Slato e del
la credibilità dello Stato presso 1 cittadini come la Finanzia
ria appena varata. Il danno politico e civile che si arreca su
pera di gran lunga gli incerti vantaggi che forse potranno 
derivarne a breve termine per lo finanza pubblica». E la veri
tà, checche possa dire, morbido e rassicurante dagli scher
mi televisivi, zio Giulio. La verità è che questa legge è rita
gliata sugli interessi delle classi agiate, dei ceti protetti, del 
percettori di rendita. Strizza l'occhio ad un blocco politico e 
«odale nel quale la Oc pensagli poter continuare a pescare, 
anche e soprattutto elettoralmente. 

S essantunmila miliardi di manovra. Ebbene, il 
60% e costituito di una tantum: condono, priva
tizzazioni, rivalutazioni dei beni d'impresa. En
trate che valgono una volta, e poi non ci saran-

mm^^ no più. Dunque che non ci portano da nessuna 
parte, se non al punto e a capo. Entrate per lo 

più aleatorie. Quante «privatizzazioni» si faranno, e per qua
le ammontare? Chi lo sa. Ma si sa benissimo che si tratta co
munque non di nuove entrate, ma di trasformazioni di ric
chezza: da patrimonio a denaro contante, con cui pagare 
stipendi e interessi, che ci saranno ancora quando questo 
denaro non ci sarà più. E poi il condonol Chissà quanto var
rà in moneta sonante. Difficile stimarlo esattamente. Ma di 
certo con esso sarà eretto un monumento più perenne del 
bronzo all'Italia dei furbi, premiati in massa per non aver 
fatto il loro dovere. Invece, su chi il proprio dovere lo ha fat
to e lo fa fino all'ultima lira - 1 lavoratori dipendenti tutti 
senza dubbio, e una parte degli altri ceti -, mazzate. Con 
una imposizione fiscale già pesantissima, al limite della 
sopportabilità, si aumentano infatti i contributi previdenzia
li e si portano alle stelle i ticket E siccome questa Finanzia
ria sbaracca sostanzialmente il tavolo della trattativa sul co
sto del lavoro, all'orizzonte si profila anche l'abolizione del
la scala mobile e il rifiuto della contrattazione articolata. Ma 
quante volte deve pagare un operaio? Queste sono cose 
che non solo violane elementari principi di equità e giusti
zia, ma cancellano lo Stato di diritto e abbattono il patto so
ciale che lega i cittadini. In queste condizioni, l'Europa di
venta un sogno lontano. Questa legge non deve passare. 
Ma il problema è più grande. Bisogna cambiare governo e 
classi dirigenti. Hanno avuto tra le mani, come ò stato auto
revolmente detto, -sette anni di vacche grasse». E se le sono 
mangiate tutte. 

La democrazia declina insieme all'economia. La sini
stra italiana è chiamata cosi ad una grande, straordinaria 
prova: mettere in campo la società migliore, interpretare gli 
autentici interessi nazionali, governare il cambiamento. 

I sindacati replicano con lo sciopero generale alla 
manovra economica. I Consigli generali delle tre 
confederazioni riuniti stamattina proclameranno 
quattro ore di fermata dal lavoro, quasi certamente 
per il 22 ottobre, e altre iniziative «mirate» su sanità, 
pubblico impiego ed equità fiscale. Sulle scelte eco
nomiche scoppiano tensioni anche nella maggio
ranza. Scambio di accuse tra Forlani e Martelli. 

PASQUALE CASCELLA ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA Contro la Finan
ziaria di Andrcotti i sindacati 
vanno allo sciopero generale. 
Oggi i Consigli generali di Cgil, 
Cisl e Uil proclameranno (pro
babilmente per il 22 ottobre) 
quattro ore di sciopero di tutti I 
lavoratori, oltre a iniziative di 
lotta sugli aspetti considerati 
più «odiosi» della manovra 
economica: la sanità, il pubbli
co Impiego, e l'equità fiscale. 
Durissimi giudizi di Trentin, 
D'Antoni e Benvenuto: «È una 
cura nociva per i lavoratori e le 
classi più povere, e non servirà 
per la lotta all'Inflazione». 

Intanto, la ripresa del dialo
go a sinistra ha riacutizzato i ti

mori di isolamento di Forla-
ni.AI «flirt», come lo ha delinito, 
il segretario de replica: «Il crol
lo del comunismo si trascina il 
socialismo. Anche questo è in 
difficoltà...». Pronta e corale la 
replica socialista. Dice Claudio 
Martelli: «Forlani si preoccupi 
delle sacche di socialismo rea
le create dalla De. E comun
que, se un uomo politico di so
lito compassato come Forlani 
sente il bisogno di reagire sul 
piano ideologico, forse a sini
stra è scoppiata la pace». Può 
avere effetti anche nel cammi
no della Finanziaria? Per Mar
telli sarà un percorso «inferna
le». Forlani teme anche questo 
isolamento. 

ALLBPAOINE3*8 

Dubrovnik isolata 
Decine di vittime 
sotto le bombe 

Oggi la «sentenza» 
per Samarcanda 
(ma la De è isolata) 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

IBS RIVA DEI. GARDA, «In que
sto paese la fanno franca i ma
fiosi e i loro amici. Sarebbe 
strano che a pagare fossimo 
soltanto noi». Da Riva del Gar
da, in occasione di una mani
festazione tv, Michele Santoro 
svolge una appassionata dife
sa della serata contro la mafia 
e avverte: «Chi vuole punire me 
vuole dare uno schiaffo al pae
se». Oggi è il giorno del giudi-
zioperla trasmissione di Kaitre 
e Tg3, nel pomeriggio se ne 
parla in consiglio Rai, ma ap
pare del tutto improbabile che 
si arrivi, come chiesto dalla De 
e minacciato dal direttore ge
nerale Pasquarelli, a provvedi
menti di censura. La De appa
re isolata, ieri non ha trovato 

alcun alleato nell'ulficio di 
presidenza del commissione 
di vigilanza, sta cercando in 
queste ore una via d'uscita. Ieri 
hanno inviato un telegramma 
al direttore del Tg3. Alessan
dro Cur/.i, i familiari di Libero 
Grassi: «Ringraziamo il nostro 
amico Michele Santoro per la 
trasmissione di Samarcanda. 
Ringrazierà forse meno quella 
Palermo che ha cosi finalmen
te perso ogni alibi e credibili
tà». «Quella trasmissione - dice 
in una intervista al nostro gior
nale il regista Francesco Rosi -
ha davvero colpito nel segno». 
E il Tg2 annuncia: «Anche noi 
ci occuperemo presto di ma
fia». 

Michele Santoro GARAMBOIS MARTELLI ZOLLO A PAOINA 8 

Alessandro 
Natta 
dà l'addìo 
a Montecitorio 

Alessandro Natta (nella fo
to), dopo 43 anni, lancia 
Monlecitono. 1-a Camera ha 
accettato len le sue dimis
sioni che aveva già respinto 
due volte. L'ex segreltino del 
Pei, con una terza lettera olla 

^^^^^^^^^^^^^^^^ lotti, chiedeva che la sua de-
•̂ •̂ •"•"*™^™•̂ •"""""^"^ cisione fosse considerata 
«definitiva», sottolineando di averla presa «con responsabile 
ponderazione e con grande sofferenza». Il capogruppo del 
Pds Quercini ha detto: «Il nostro rammarico è acutissimo 
Mancherà in quest'aula una voce forte e severo» 

A PAGINA 6 

PerKinnock 
«naturale» il Pds 
nell'Internazionale 
socialista 

Kinnock considera «natura
le» il futuro ingresso del Pds 
nell'Internazionale sociali
sta 11 colloquio di icn tra il 
leader laburista e Occhctto 
sogna un passo avanti verso 
questo traguardo. Occhctto, 
che martedì al congresso d; 
Bnghton aveva parlalo con 

Giuliano Amalo, si 6 incontrato ien all'Università del Sussex 
con docenti ed esponenti pacifisti. Oggi vedrà il presidente 
della Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo e il 
ministro di Stato per l'Europa. A PAGINA 4 

Informatica 
Raffica 
di accordi 
tra Ibm e Apple 

A tre mesi soltanto dall'an
nuncio de) pnmo accordo di 
collaborazione, Apple e Ibm 
hanno sottoscntto nuovi im
portanti intese, per le quali 
soro stati scomodati enfatici 
aggettivi. Di fatto si chiude 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ davvero la pnma fase dello 
"̂ •̂*,•™™•,•̂ *""••,•*"*"•,",™,,,™ sviluppo dell'industria dei 
personal compulers. Intanto la slessa Ibm lancia il computer 
portatile dotato di telefonino cellulare, per collegarsi col 
mondo, senza fili. A pAGiNA 15 

Poca Italia 
nelle Coppe 
Inter e Parma 
eliminate 

Più ombre che luci nel mer
coledì delle coppe europee. 
Soltanto tre squadre italiane 

f>assano al secondo turno, 
n Coppa Uefa fuon Inter e 

Parma. A San Siro i milanesi 
non sono andati oltre lo 0-0 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro i portoghesi del Boa-
•^™™"^^^~•"•"""^^ vista. Un pareggio inuule. I -
l, anche per il Parma opposto in casa al Cska Sofia. Nel tor
neo Uefa avanza solo il Torino (6-1 al Reykjavik). In Coppa 
dei Campioni successo estemo della Sampcioria con il Ro
senberg (2-lJ. In Coppa delle Coppe Roma promossa ma 
sconfitta all'Olimpico dal Cska Mosca (1-2). Oggi tocca al 
Genoa contro gli spagnoli dell'Oviedo. NELLO SPORT 

A PAGINA 13 

Esplode la rabbia degli oltre cinquecento dipendenti della centrale Enel senza lavoro 

Si scatena la guerrìglia a Gioia Trituro 
Occupata la stazione, assaltata la questura 
A Gioia Tauro è guerriglia urbana. Oltre cento per
sone hanno assaltato la questura alle 19.20 di ieri: 
chiedevano il rilascio di alcuni manifestanti arrestati 
poche ore prima mentre tentavano il blocco dell'au
tostrada. I poliziotti li hanno respinti con manganelli 
e lacrimogeni. Poi la violenza ha invaso il centro 
della cittadina. Divelti alcuni metri di rotaie. Sulla 
rabbia dei lavoratori si innestano forze estranee. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

••GIOIATAURO. Venti minu
ti di battaglia tra poliziotti e 
manifestanti per evitare l'occu
pazione della questura. Sassi 
contro manganelli. Molotov 
contro lacrimogeni. Falliti l'oc
cupazione e il tentativo di otte
nere il rilascio di alcuni dimo
stranti arrestati, la violenza si è 
trasferita nel centro della città. 
Saracinesche abbassate, auto 
incendiate. È lo sbocco, facil
mente prevedibile, dell'esa
sperazione degli operai dei 

cantieri per la costruzione del
la centrale Enel, chiusi dalla 
magistratura per una vicenda 
di appalti mafiosi, da mesi sen
za stipendio. 

La rabbia dei lavoratori è 
stata cavalcata da personaggi 
estranei alla vicenda. Tra i fer
mati un pregiudicato per rapi
na a mano armata che non 
aveva nulla a che vedere con 
le rivendicazioni degli operai. 
E diversi politici locali hanno 
soffiato sul fuoco. 

A PAOINA » 

Marinaio confessa: 
«Ho depistato 
le indagini 
sul Moby Prince» 

• • C'è stato un tentativo di distruggere apparecchiature del 
«Moby Prince» dopo il rogo dell'aprile scorso. L'autore sarebbe 
un ex marittimo della Navarma, che solo per un caso fortuito non 
si trovava a bordo del traghetto della morte. Avrebbe preso a 
martellate alcune strumentazioni collegate al timone. Il sabotag
gio scoperto dai penti. Perchè questo tentativo di depistare le in
dagini? Cosa si voleva nascondere? Il sabotatore ha ncevuto ordi
ni da qualcuno? A PAGINA 9 

*f Una strage a Taranto, omicidi a catena a Napoli 

I: Clan in guerra: 10 morti 
Parte la marcia antimafia 
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DAL NOSTRO INVIATO 

•NRicopinmo 
••TARANTO .Cosche scate
nale nelle ultime ore nel qua
drilatero della mafia. Il bilan
cio è di dieci morti. Quattro a 
Taranto, martedì sera. 1 killer 
dei clan Modeo e D'Oronzo 
hanno freddato un gruppo di 
avversari in un «barber shop». 
Come a Chicago. Venerdì pro
testa la città. L'onorevole San-
nella del Pds: «Andro col pic
cone ad abbattere il muro del 
bunker del boss Modeo». Altri 
quattro omicidi a Napoli, in so
lo olto ore. Mentre ieri sera In 
Sicilia, sulla provinciale Villas-
Mundo-Carlenlini, è stato ucci
so un personaggio «eccellente» 
della mafia, Benedetto Narcisi. 
Un'altra vittima, infine, nel 
Leccese, un metronotte trentu
nenne. Giornate di ordinaria 
guerra nel Far West Italia. 

A PAGINA 7 

Bravo Scotti, ora «sciogli» Marinino 
• • «Mossa per placare l'o
pinione pubblica o decisio
ne che segna l'inizio di un 
grande processo di pulizia?». 
E questo l'interrogativo di 
fondo che giustamente ha 
posto ieri l'aw. Alfredo Ga
lasso, ex componente del 
Consiglio superiore della 
magistratura, a base di ogni 
giudizio sullo scioglimento 
di consigli comunali asse
diati o conquistati dalla ma
fia. La domanda potrebbe 
anche essere posta in altro 
modo: si muove finalmente 
qualcosa? La maggioranza, 
il governo, seguono una lo
gica razionale nell'azione 
antimafia o ci troviamo di 
fronte al trionfo della logica 
dell'assurdo? 

I fatti sono noti, recenti o 
meno. I più recenti: una doz
zina di amministratori (qua
si tutti democristiani) ven
gono rimossi dalla loro cari
ca dal ministro dell'Interno 
Scotti, in quanto non «in re
gola con la legge». Si va da 
amministratori inquisiti per 
aver realizzato un preciso si

stema di controllo del voto 
popolare, a politici partico
larmente vicini alle famiglie 
mafiose, a condannati per 
corruzione, peculato, ecce
tera. Contemporaneamente 
si ha lo scioglimento di di
ciotto consigli comunali, per 
ragioni contrastanti, ma che 
si rifanno tutte all'intreccio 
tra criminalità organizzata, 
politica e affari: o perchè si 
tratta di consigli che hanno 
vissuto l'infiltrazione mafio
sa, o perché si tratta di am
ministratori pressati dalla 
mafia e che quindi vengono 
rimossi per liberare la politi
ca locale da tali pressioni. 

Episodi meno recenti del
la politica governativa: An-
dreotti pone al primo posto 
nel suo programma di go
verno la lotta contro la crimi
nalità organizzata e poco 
dopo annulla il significato e 
la portata di un preciso rap
porto dei carabinieri sui col
legamenti tra mafia e politi
ca in Sicilia restituendo pie-

PRANCOCAZZOLA 

na verginità politica ad alcu
ni esponenti isolani del suo 
partito. Il penultimo ministro 
degli Interni (l'on. Gava) 
sull'onda di una sollevazio
ne dell'opinione pubblica 
contro le sue dichiarazioni 
(«Non ci sono rischi di inqui
namento della politica da 
parte della criminalità») e i 
suoi collegamenti non parti
colarmente edificanti con 
esponenti della stessa crimi-
nalta, si dimette per ragioni 
di salute (e subito diventa 
capogruppo della De alla 
Camera). Sul ministro Ciri
no Pomicino piovono accu
se di fuoco per i favori con
cessi a società che conosco
no molto da vicino che cosa 
è la mafia, ma continua im
perterrito a gestire i miliardi 
delle tante opere pubbliche 
in cantiere, come se non ci 
fosse neppure il problema di 
capire se ci si trova di fronte 
a una situazione di innocen
za, di costrizione, di conni
venza, di complicità. Da pe

nultimo: il ministro Manni-
no, padre padrone della De 
siciliana e quindi di gran 
parte dell'isola, viene pesan
temente chiamato in causa 
da due pentiti di rilievo, ne 
vengono spiattellate le sue 
«benemerenze» e i suoi 
«comparaggi» di matrimo
nio. 

È in questa catena di fatti 
che sta il nocciolo della que
stione. . Il problema, cioè, 
non consiste tanto nel per
chè sono stati sciolti alcuni 
consigli comunali e non altri 
(altrettanto se non di più in 
odore di mafia), non è nep
pure tanto nel fatto che pro
babilmente è stato usato il 
bilancino per decidere quali 
consigli sciogliere e quali 
no. Il nodo è contenuto nel
la domanda iniziale: è vo
lontà vera o ennesimo 
esempio di schizofrenia 
(per non dir di peggio) go
vernativa? La risposta deve 
venire dalla slessa compagi
ne governativa, e con atti 

estremamente semplici. Se 
si è voluto veramente im
boccare una strada nuova 
(forse discutibile, ma fattiva, 
certamente non sufficiente, 
ma necessaria) allora dopo
domani le prime pagine dei 
giornali dovranno essere 
piene della notizia che il mi
nistro Mannino (e il suo col
lega Cirino Pomicino) sono 
stati dimissionati o per collu
sioni con la mafia o a loro 
tutela perché particolarmen
te pressati dalla mafia stes
sa. Se ciò non avverrà sarà 
chiaro il segno delle ultime 
decisioni del ministro Scotti: 
un po' di circenses per l'opi
nione pubblica di scarsa 
memoria, un po' di fumo e 
di rumore. 

P.S. Qualche tempo fa un 
famoso magistrato ebbe a 
dire che per combattere la 
mafia è necessario ragiona
re come i mafiosi. Non vorrei 
che tale affermazione fosse 
stata male interpretata dai 
nostri governanti: ragionare 
come i mafiosi non vuol dire 
governare insieme ad essi. 

A sonnifero 
Halcion 
vietato 
in Inghilterra 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • Il Ministero della Sanità 
britannico ha proibito la ven
dita dell'Halcion, un sonnife
ro molto diffuso anche in Ita
lia. Provocherebbe violenza, 
depressione e perdita di me
moria. Il farmaco è diffuso in 
90 Paesi, tra cui l'Italia. Le au
torità sanitarie britanniche 
consigliano comunque di 
consultare il medico prima di 
sospenderne l'assunzione. 
L'Halcion è slato al centro di 
un clamoroso caso anche ne
gli Usa, dove un tribunale ha 
assolto dall'accusa di omici
dio una donna che aveva uc
ciso la madre, riconoscendo 
che il sonnifero ne aveva mo
dificato la personalità. Le con
trodeduzioni della Upjohn, 
l'azienda produttrice. 

A PAGINA 18 
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fl popolo 
MARISA RODANO 

S ta navigando nel Mediterraneo, a bordo di 
una nave algerina, la II Carovana di solidarie
tà con il popolo del Sahara occidentale, pro
mossa dall'Associazione Nazionale di soste-

• « > gno al popolo Sahrawi. Si tratta di 31 mezzi 
di trasporto, (camions, autobus, cisterne, 

ambulanze, fuoristrada), carichi di generi di prima ne
cessità, vestiario, materiale didattico e sanitario, non
ché di strumenti per la campagna elettorale referenda
ria, acquistati con il contributo di migliaia di cittadini e 
di lavoratori e con il sostegno di comuni e Provincie, di 
svariate Ong, dei sindacati dei lavorati Cgil del Lazio e 
della Toscana, dell'Arci e dell'Agesci. Dopo lo sbarco a 
Orano, la carovana accompagnata da 120 rappresen
tanti delle associazioni democratiche e degli enti locali, 
proseguirà via terra per 2500 chilometri alla volta di Tin-
douf per consegnare i mezzi di trasporti e gli aiuti ai pro
fughi sahrawi che da 16 anni vivono nelle tendopoli nel 
deserto. 

La si è chiamata carovana del ritomo. È entrato, infat
ti in fase di attuazione il piano di pace dell'Onu per por
re fine al più che decennale conflitto iniziato con l'oc
cupazione del Sahara occidentale da parte del regno 
del Marocco. Il 6 settembre è stato proclamato il cessate 
il fuoco e nelle prossime settimane dovrebbe iniziare, 
ad opera dell'Alto Commissariato per i rifugiati dell'O
nu, il rientro dei profughi per partecipare alla campa
gna elettorale e al voto. 

Il referendum di autodeterminazione nel Sahara oc
cidentale è tutt'altro che un'operazione formale; al con
trario. A differenza di altre occasioni, nelle quali (come 
ad esempio in Algeria dopo gli accordi di Evian) il refe
rendum costituiva la ratifica popolare di intese già con
seguite per via diplomatica, questa volta sarà il risultato 
delle urne a decidere se il Sahara occidentale sarà indi
pendente o verrà integrato nel regno del Marocco, per
ché le parti in causa mantegono opzioni opposte. Sarà, 
se i sahrawi conquisteranno col voto la propria indipen
denza, la prima volta - è anche questo un segno dei 
tempi straordinari che stiamo vivendo - che un nuovo 
•Stato nasce, nel processo di decolonizzazione, dal vo
to popolare. 

Sarebbe grave che l'opinione pubblica italiana, 
preoccupata dai tanti avvenimenti che tumultuosamen
te si succedono sulla scena intemazionale, finisse per 
relegare le vicende che si svolgono nell'ex Sahara spa
gnolo tra le questioni che non ci toccano direttamente e 
che, al massimo, possono sollecitare la nostra solidarie
tà terzomondista e pacifista. 

L y Italia è invece vitalmente interessata allo svi
luppo economico e sociale e all'affermazio
ne della democrazia sulla sponda meridio
nale del Mediterraneo: basti considerare 

' MÉBÉÉaia l'Impatto della pressione Tmmigratoria sul 
nostro paese di cittadini del Maghreb e in 

Earticolare del Marocco. Ora, non è pensabile che svi-
ippo e democrazia possono allignare finché la regione 

è dilaniata da un conflitto che deriva da una decoloniz
zazione incompiuta; né è immaginabile che l'economia 
marocchina possa decollare finché ì'80% delle risorse 
del Marocco e gran parte degli aiuti intemazionali ven
gono dissipati da una insostenibile spesa bellica. E la 
stessa prospettiva della costruzione dell'Unione del Ma
ghreb arabo, come area di libera circolazione e di libe
ro scambio e come strumento di cooperazione tra Ma
rocco, Algeria, Tunisia, Libia e Mauritania, che permet
terebbe di ottimizzare l'uso delle risorse umane, ed eco
nomiche, agricole ed energetiche della regione, richie
de come pregiudiziale una realtà di pace e di amicizia 
tra tutte le popolazioni che vi abitano. 

Se il referendum si svolgerà senza interferenze inde
bite e senza brogli, esso non potrà che portare alla co
struzione di una repubblica Sahrawi democratica, con 
la quale sarà utile e proficuo intrattenere relazioni eco
nomiche e commerciali di cooperazione. 

Ma nell'ipotesi sciagurata che il processo referenda
rio dowesse interrompersi o che i suoi risultati fossero 
viziati dal dubbio, è difficile immaginare che possa es
ser instaurato un assetto pacifico e privo di tensioni: l'e
ra che si è aperta con i rivolgimenti dell'89 in Europa, gli 
sconvolgimenti seguiti al tentato golpe di agosto in Urss, 
le tragiche vicende della Jugoslavia hanno dimostrato 
quanto l'aspirazione a veder riconosciuta la propria 
identità etnica e nazionale sia profonda e, possa, se 
compressa, divenire fonte di esplosive contraddizioni e 
di conflitti: non si vede perché I aspirazione all'indipen
denza dovrebbe esser meno sentita e meno legittima 
per un popolo che da sempre é geloso della sua identi
tà, della sua cultura e delle sue tradizioni e che, per se
coli, le ha costantemente difese contro i sultani delle zo
ne vicine, contro la colonizzazione spagnola e ora con
tro l'occupazione marocchina. 

Molto si può fare per aiutare i sahrawi ad affrontare 
questa fase cruciale della loro storia, a partire dall' aiuto 
umanitario fino all'invio in loco da parte del Parlamento 
italiano, degli enti locali e delle associazioni democrati
che, di osservatori imparziali e autorevoli. Possiamo, sia 
pur entro modesti limiti, contribuire a tenere a battesi
mo un nuovo Stato che nasce da un processo democra
tico: è un appuntamento storico da non perdere. 

.Intervista a Giuseppe Bofia 
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«Se si pensa di "cancellare" 70 anni di storia 
si rischia di non trovare la via per cambiare... » 

«È certo che a Mosca 
le riforme riescano? » 

La società e 11 regime sorti 
dalla rivoluzione d'Otto
bre sono stati travolti defi
nitivamente dalla vicenda 
del golpe. SI tratta dun
que, qualcuno lo afferma, 
di settantanni da cancel
lare come fossero uno sca
rabocchio della storia? 

Francamente io non so capi
re come sia neppure pensa
bile cancellare settant'annl 
di storia (e quale storia) di 
un paese. Che circolino simi
li tesi nella polemica politica 
nostrana è certo un male, ma 
passi, ci siamo abituati. Mi 
preoccupa di più quando le 
vedo circolare nella stessa 
Unione Sovietica, dove le esi
genze del rinnovamento non 
possono prescindere da una 
ricostruzione attenta - nel 
bene e nel male - di questi 
settantanni. Se si pensa di ti
rarvi sopra un gran frego ne
ro, non sì arriverà a cogliere 
la complessità delle ragioni e 
delle fasi attraverso cui un si
stema è sorto, è passato, s'è 
consolidato. Semmai si ri
schia di non trovare né le ar
mi corrette, né le corrette mi
sure per modificarlo in modo 
duraturo. L'idea che quella 
società e quel regime siano 
nati dalla insurrezione d'Ot
tobre e siano improvvisa
mente spazzati via dalla vi
cenda del golpe di agosto, a 
mio parere, non è sostenibi
le. Sono il prodotto di un pro
cesso storico molto compli
cato e non sono affatto già 
travolti; Sopravvivono per 
aspetti Importanti, anche se 
in misura e in forme diverse 
nelle diverse parti del paese. 
Negli ultimi anni abbiamo 
assistito a mutamenti profon
di ma la società e lo Stato 
nell'Urss, per quel tanto che 
ancora funzionano, restano 
fortemente marcati da una 
continuità col passato per 
una molteplicità di cause. Bi
sogna coglierle tutte se si in
tende metter mano a un'ope
ra di paziente e insistente ri
forma di ciò che sta alle spal
le, se si vuole dar vita a qual
cosa di duraturo, in cui il pas
sato non finisca poi col 
prendersi rapide rivincite. 
Negli ultimi anni l'Urss'ha vis
suto un impetuoso e caotico 
sviluppo di tendenze demo
cratiche. Eppure il tessuto è 
ancora fragile. Impiantare 
una società democratica e li
bera è oggi l'esigenza fonda
mentale, che scaturisce - qui 
sta il punto - dalla stessa sto
ria del paese, pre e postrivo-
luzionaria. Però, dobbiamo 
ricordarlo, troppe volte i ten
tativi di crearla sono finiti 
male, più o meno rapida
mente, prima e dopo l'Otto
bre. 

Dopo il golpe il Pcus è 
crollato, un multiforme 
schieramento democrati
co-progressista ha guada
gnato Il centro della scena 
e molte leve di comando. 
Come si potrà articolare la 
nuova dialettica politica? 

Il Pcus non era un partito, co
me noi lo concepiamo. Era 
un «ordine», divenuto struttu
ra portante dello Stato. Come 
tale, in grave affanno da pa
recchio tempo. Quella sua 
natura implicava una ripetu
ta negazione di democrazia, 
mentre l'esigenza fonda
mentale maturata nella storia 
stessa della società sovietica, 
era ed è una spinta profonda 
anche se convulsa alla de
mocrazia. Quindi il Pcus è di
ventato, direi inevitabilmen
te, l'epicentro della crisi. La 
grande scommessa di Gorba-
ciov, era la possibilità di tra
sformarlo in un partito nor
male che accetta la competi
zione con altri partiti e non è 
più un ente statale. Scom
messa ormai perduta. Sareb
be ora utile che le tendenze 
emerse nel Pcus dotate di 
maggiore consapevolezza ri
formatrice continuino a tro
vare una propria fisionomia 
nella vita sovietica. Sarebbe 
perfino bene, a mio parere, 
che la trovassero anche quel
le contrarie a un cambia
mento profondo, a patto che 
accettino sul serio le regole 
democratiche. Ma una vera e 
propria articolazione in parti
ti come noi la concepiamo -
con gruppi e strutture che 

«La perestrojka ha scosso nel profondo 
la società sovietica. 11 fallimento del gol
pe ne è la prova e ha consentito di elimi
nare alcuni grossi ostacoli sulla via della 
democrazia. Ma in Unione Sovietica non 
esiste ancora un reale movimento rifor
matore, capace di operare in modo si
stematico per realizzare i cambiamenti e 

raccogliere sufficienti consensi». Questo 
il punto centrale dell'analisi di Giuseppe 
Boffa, storico dell'Urss, a poco più di un 
mese dal colpo di Stato a Mosca. E so
prattutto tale carenza nasconde un ri
schio: che si riproduca l'oscillazione tra 
sussulti rivoluzionari e ricadute nel di
spotismo tipica della storia russa. 

sappiano tradurre alcune 
idee generali in programmi, 
in linee di azione e in mecca
nismi capaci di suscitare e in
canalare un consistente con
senso - non mi pare di veder
la ancora, né nell'ambito che 
era del Pcus, né fuori di esso. 
Ciò che è mancato nell'Urss 
di questi anni, ecco il punto 
essenziale, a parer mio, è l'e
sistenza di un reale movi
mento riformatore. Vorrei 
farmi intendere chiaramente. 
Non affermo certo che non 
siano apparse e non siano 
state attive una serie di mani
festazioni e di correnti più o 
meno favorevoli a uno svi
luppo democratico del Pae
se. Anzi, hanno man mano 
acquistato fiducia nella pro
pria voce e si sono fatte senti
re prima, durante e dopo l'a
gosto. Ma si tratta di un mon
do, pur ricco di accenti, che 
non ha ancora trovato sue 
piattaforme politiche ben de
finite e una sua organizzazio
ne politica tale da consentire 
di procedere in maniera si
stematica alla individuazione 
e promozione delle riforme 
necessarie all'Urss. Non c'è 
solo una divisione tra i de
mocratici. C'è un loro comu
ne ritardo nel creare e nel 
formulare la mentalità indi
spensabile - per coerenza di 
obiettivi, per solidità di strut
ture, per visione graduale 
delle tappe intermedie - a 
poter sostenere il traguardo 
di una radicale trasformazio
ne della società e dello Stato. 
Finora abbiamo visto più 
un'adesione attorno ad alcu
ne personalità, spesso dive
nute simbolo di contrastanti 
aspirazioni, che non l'ade
sione a veri e propri progetti 
di cambiamento. Io spero 
che la lacuna sia almeno in 
parte colmata dal Movimen
to in cui sono confluiti nelle 
ultime settimane (ma il ten
tativo era avviato da alcuni 
mesi) vari protagonisti, di 
matrice gorbacioviana e no: 
Schevardnadze, Jakovlev, 
Sobciak, Popov e cosi via. Ci 
riusciranno? Se è presto per 
dirlo, è sicuro che il tempo 

, ormai stringe. Essenziale sa
rà non cadere nell'idea di de
tenere il monopolio del pro
gramma riformatore, ma mi
surarsi con le forze di diversa 
natura che scaturiranno dal 
magma dell'attuale società 
sovietica. 

D pi—aggio che delinei, 
quésto crogiuolo di movi
menti, è obbligato? 

II fallimento del golpe ha 
provocato un'accelerazione 
e una radicalizzazione di tutti 
i processi politici. In questo 
clima io vedo un pericolo: il 
riapparire di una concezione 

MARCO SAPPINO 

ricorrente nel pensiero politi
co russo, soprattutto nel pen
siero politico della sinistra e 
in particolare in quello rivo
luzionario, che nsale del re
sto al movimento populista 
del secolo scorso. Parlo della 
convinzione che per riuscire 
a cambiare qualcosa si deb
ba innanzi tutto distruggere 
tutto quello che esiste e poi 
sulle sue rovine cominciare a 
costruire il nuovo. Questa 
concezione, presente anche 
nel Lenin dei mesi attorno al
l'Ottobre, è estremamente ri
schiosa perché costituisce in 
fondo la negazione di quan
to un processo riformatore 
esige: cioè la consapevolez
za della necessità di operare 
in modo sistematico per rea
lizzare i cambiamenti e per 
organizzare un sufficiente 
consenso attorno alle rifor
me progettate o avviate. Qui, 
mi pare, la stessa perestrojka 
non è stata all'altezza. Qui 
avverto una debolezza che si 
esprime con l'esistenza di 
amplissime zone di inerzia, 
di scetticismo, di diffidenza 
verso la sfera stessa dell'ini
ziativa politica. Sacche di 
apatia si sono manifestate su 
larga scala anche nelle gior
nate di agosto. E il pericolo 
rimane costante. Perciò dar 
vita a uno, a più movimenti 
in competizione per suscita
re consenso sul disegno rifor
matore rappresenta una ne
cessità primaria per impian
tare una democrazia: ovun
que certo, ma nell'Urss di og
gi in particolare, se non vo
gliano vedere riprodursi un 
dilemma ricorrente nella sto
ria secolare degli spazi sovie
tici tra una libertà che dege
nera in anarchia e un'esigen
za di statalità che si trasforma 
in autoritarismo, dispotismo, 
autocrazia. 

n trapano a un diverso re
gime economico è stato 
forse il terreno più scivolo
so per il tentativo gorba-
dovlano. Ora sarà più faci
le compierlo mentre crol
lano gli Indici produttivi e 
il tenore di vita delle mas
se? 

Intendiamoci, il passaggio è 
comunque necessario. Ca
ratteristica dell'Urss era la to
tale statalizzazione dell'eco
nomia, anche nelle sue ma
nifestazioni più minute. Que
sta gabbia non reggeva più 
da tempo. Si discuteva come 
cambiarla da almeno tren-
t'anni. Il rispetto del mercato 
e l'esistenza di una proprietà 
privata sono esigenze fonda
mentali per cui le stesse cate
gorie di capitalismo e sociali
smo ci sono di scarso aiuto. 
Del resto il mercato le sue ri
vincite se le prendeva già ieri 

in (orme distorte e se le pren
de ancor più oggi in forme 
selvagge. Tantoché il proble
ma essenziale - almeno cosi 
mi pare, ma non sono un 
economista - non è tanto di 
«passare» al mercato, quanto 
di «organizzarlo» un mercato, 
un mercato moderno inten
do, con regole adeguate. Co
si pure occorre creare un si
stema finanziario al passo 
coi tempi. Ed è perfino quasi 
banale, tanto a noi sembra 
ovvio, riconoscere che oc
corre lasciar convivere forme 
diverse di proprietà, privata, 
pubblica, cooperativa, azio
naria. Purtroppo in tutti que
sti anni, gli stessi termini di 
mercato e di privatizzazione 
sono stati usati a mio giudi
zio più come bandiere ideo
logiche che come progetti 
precisi di conversione dell'e
conomia. Di programmi ne 
esistono, ma sono molto 
spesso contrastanti. È risulta
to difficile trovare una con
cordia anche tra gli econo
misti fautori delle riforme. E 
si tratta comunque, a questo 
punto, di progetti che hanno 
inevitabilmente forti implica
zioni politiche. Sarà più faci
le il passaggio a un nuovo si
stema economico dopo il fal
limento del golpe? Sono con
vinto che è caduto un osta
colo importante con la scon
fitta subita da alcuni dei poli 
principali di resistenza ai 
cambiamento. Eppure pen-

un'evoluzione. Voglio dire 
che non possiamo parlarne 
oggi come ne parlavano nel 
1917 il presidente americano 
Wilson, da una parte, e Lenin 
dall'altra. Non possiamo non 
solo perché sono passati 75 
anni (e che anni) ma perché 
l'applicazione storica delle 
loro proposte non ha dato ri
sultati brillanti o durevoli. 
Oggi quel principio va conci
liato con altre esigenze. In ci
ma a tutte l'interdipendenza: 
non è detto che l'autodeter
minazione debba manife
starsi per forza con la crea
zione di nuovi Stati - che sa
ranno nazionalmente non 
omogenei al loro interno e 
quindi tali da riprodurre il 
problema a cui volevano 
porre rimedio - né per forza 
con lo spostamento di fron
tiere. E va anche conciliato 
con la necessità di costruire 
un'organizzazione interna
zionale e perfino sovranazio-
nale. La giusta rivendicazio
ne della propria identità, in
somma, non deve imboccare 
(orme che conducono inevi
tabilmente a contrapposizio
ni con altri popoli, al nazio
nalismo che amaramente 
conosce la storia europea. 

Nell'Urss anche le vecchie 
nomenclature si riciclano 
sotto vessilli nazionalisti
ci. ,.,„ 

Questo aspetto in qualche 
caso incide, ma la questione 
è più complicata. La necessi
tà di un'affermazione di 
identità nazionali in quel 
mondo etnicamente cosi 
composito senza dubbio esi
ste. Almeno tre esigenze og
gettive, però, dovrebbero in
durre a un processo di forte 
collaborazione le diverse for
mazioni politico-statali che 
potranno nascere: il livello di 
integrazione dell'economia, 
il controllo delle anni atomi
che e una comune politica 
della difesa, il che esige an
che un coordinamento della saie che quel passaggio di 

venti facile sarebbe quanto 
mai pericoloso. Già nei Paestt#ypolitica estera. Se le spinte 
dell'Est europeo si sta rive- alla separazione restano 
landò enormemente compii- estremamente forti è dovuto cato. Figuriamoci nell'Urss. 11 
cambiamento oggi è reso più 
difficile dal grande caos e dal 
grado di emergenza dell'eco
nomia sovietica. Eppure cre
do sia necessario, per quanto 
indiscutibilmente arduo, pro
cedere a riforme con una 
certa rapidità, senza disgiun
gerle dai piani, pur necessari, 
per far fronte all'emergenza, 
grave soprattutto nelle grandi 
città. 

La disgregazione del vec
chio sistema alimenta le 
suggestioni indipendenti
ste delle Repubbliche. 
L'autodeterminazione dei 
popoli è certamente un di
ritto inalienabile. Ma come 
evitare che, assolutizzato 
e portato all'eccesso, si ca
povolga in un ostacolo alla 
stessa nascita di una de
mocrazia? 

L'autodeterminazione, o co
munque l'affermazione della 
propria identità nazionale, è 
componente essenziale di 
un processo democratico. 
Ma, come tutti i concetti poli
tici, e destinata a conoscere 
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proprio alla gravità della crisi 
economica e all'esilità del
l'organizzazione politica del 
Paese. Vecchi e nuovi gruppi 
dirigenti tentano di trovare 
un consenso sulla molla del 
nazionalismo, che può ap
prodare . all'esasperazione 
della demagogia e di un tota
le separatismo, lo credo 
quindi che la disgregazione 
dell'Urss sia realmente un 
pericolo grave e che vada 
evitato. Vedo che dalle forze 
più responsabili dell'Occi
dente vengono stimoli a con
servare una coesione. Del re
sto, lungo questa china si ri
schia davvero di arrivare ne
gli spazi sovietici a una lotta 
per le sfere di influenza che, 
temo, non potrebbe essere 
retta con mezzi che non de
generino in scontri bellici. 
Con una collaborazione in 
forme profondamente rinno
vate, con un forte rispetto per 
le identità nazionali e con re
gimi politici differenziati, i 
principi di democrazia devo
no farsi strada il più ampia
mente possibile in ogni parte 
del paese, senza che si arrivi 
ad una loro contrapposizio
ne, né alla totale scomparsa 
di un «centro», comunque lo 
si voglia chiamare. Altrimenti 
vedo incombere lo spettro di 
tante Jugoslavie. 

Questi scenari quali rischi 
aprono al quadro mondia
le? 

Avrebbero conseguenze gra
vissime e - ripeto - per fortu
na non pochi in Occidente 
ne hanno coscienza. Sia per
ché non riusciremmo nem
meno a difendere quanto di 
integrazione e di unità s'è co
struito nell'Europa occiden
tale; sia perché si potrebbe 
scatenare una lotta fra poten
ze mondiali per la spartizio
ne delle sfere d'influenza di 
quegli immensi territori. L'«E-
conomist» vede avanzare ne
gli spazi sovietici vari «impe
ri» che se ne contendono il 
controllo. Non so quanto val
gano simili previsioni. Quello 
che certamente non vedo - e 
giro la domanda all'«Econo-
mist» - è come potrebbero 
realizzarsi in forme pacifi
che. 

Legge sulla droga: 
due o tre cose sull'ipotesi 

antiproibizionista 

LUIGI CANCRINI 

C ondivido perso
nalmente il me
rito delle que
stioni proposte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ dai firmatari del 
^ ^ ^ " ^ referendum per 
l'abrogazione degli articoli 
della leggo sulla droga rela
tivi alla dose media giorna
liera ed alla punibilità del 
consumatore. Ritengo fon
date gran parte delle propo
ste riassunte nel programma 
minimo degli anliproibizio-
nisti. Tutto ciò è sufficiente 
per affermare che mi ricono
sco in una posizione anti
proibizionista7 Dipende dal 
significato che si dà a questo 
termine. 

Nella sua formulazione 
più moderata antiproibizio
nismo 6 distinzione netta fra 
persone che usano droga e 
persone che traggono gua
dagno dal traffico della dro
ga. Gli obicttivi sono la rottu
ra del legame Ira consuma-
lori e spacciatori e la tutela 
della salute di chi fa uso di 
droga. La legalizzazione 
delle droghe leggere e l'in
troduzione di norme più se
vere sulla pubblicità e sulla 
vendita ai minori di superal
colici e psicofarmaci vengo
no ritenute importanti per 
dare maggiore coerenza alla 
posizione dello Stato. Poten
ziamento dei servizi, scam
bio gratuito di siringhe, di
stribuzione controllata di 
farmaci sostitutivi e presen
za diffusa di operatori in gra
do di esprimere una solida
rietà attiva nei confronti di 
persone segnate dall'emar
ginazione e, spesso, dalla 
malattia vengono proposti 
come strumenti utili per cu
rare, con gli altri, i tossico
mani che non si sentono in 
grado di smettere. Critiche 
ben documentate vengono 
rivolte all'atteggiamento di 
chi propone di punire colui 
che usa o detiene per uso 
personale: allontanandolo 
dai servizi e facilitando il suo 
ingresso nel carcere. 

Di qui la proposta di refe
rendum abrogativo che po
trebbe essere, se non altro, 
un argomento in più per 
convincere governo e Parla
mento della necessità di 
cambiare la legge utilizzan
do, magari, l'occasione of
ferta dalla necessita di ripro
porre il decreto Martelli. Di 
qui lo schierarsi su un fronte 
unico di operatori divisi da 
un modo diverso di intende
re la terapia del tossicodi
pendente. Pronti a discutere 
di nuovo sulle tecniche di 
somministrazione de! meta
done e sulla utilità di una 
sperimentazione (già tenta
ta) con l'eroina ma decisi 
nella dilesa unitaria del ter
reno professionale e non 
politico-amministrativo, in 
cui questa discussione deve 
essere mantenuta. Interessa
ti a valutare insieme e senza 
pregiudizi, insomma, l'utilità 
reale delle diverse tecniche 
di intervento: ragionando 
anche, come fa spesso Tara-
dash, sul numero degli scip
pi che si compiono a danno 
delle vecchiette: andando ai 
tatti però e confrontando il 
numero dei delitti compiuti 
per procurarsi droghe illega
li (come l'eroinal con quel
lo dei delitti e delle violenze 
compiute con l'aiuto di 
quelle legali (come l'al
cool). 

In una formulazione più 
radicale la posizione degli 
antiproibizionisti parte inve
ce da considerazioni di poli
tica criminale. I tentativi di 
contrasto alla produzione e 
al traffico, si dice, sono falli
ti. 

I l risultato otte-
nulo è stato 
quello di rende
re più alti i prez-

^ ^ zi. La grande di-
^™ sponibilita di 
moneta proposta dalla ven
dita al minuto di droga ha 
enormemente aumentato la 
capacità di riciclare denaro 
sporco da parte delle orga
nizzazioni criminali. Pene
trando nell'economia legale 
queste hanno pesantemen
te condizionato gli equilibri 
politici dei paesi produttori 
e consumatori aprendo 
nuovi varchi e nuove occa
sioni, in particolare, al traffi
co di armi Ira Nord e Sud del 
mondo. Un tentativo da fare 
per porre rimedio a questo 
slato di cose potrebbe esse
re quello di produrre e distri
buire legalmente le droghe. 
Controllandone la qualità e i 
prezzi. Togliendo per questa 
via alle organizzazioni cri
minali una parte consistente 
dei loro guadagni. 

Lineare nella sua sempli
cità e affascinante nella ra
pidità delle sue conclusioni 
questo discorso sta acqui
stando un credito largo fra i 
cosiddetti intellettuali di si
nistra. Le obiezioni sono di
verse, tuttavia, e piuttosto 
pesanti. 

Il primo problema e di or
dine strategico. Decisioni di 
questo livello andrebbero 
prese infatti a livello di orga

nizzazioni intemazionali, 
non di singoli Stati. Si può 
anche prescindere dall'os
servazione sull'orientamen
to contrario alle tesi anti
proibizioniste dei paesi rap
presentati presso I Onu: mo
dificabile, almeno in teoria. 
Quella che non si dovrebbe 
sottovalutare, tuttavia, è l'os
servazione sulla debolezza e 
sulla contraddittorietà delle 
azioni di contrasto tentate fi
nora: il tentativo di sconfig
gere produzione e traffici di 
eroina lavorando su progetti 
di riconversione e di svilup
po da una parte, di lotta ai 
«paradisi fiscali» dall'altra 
non ha funzionato infatti so
lo perché non 6 stato ade
guatamente sostenuto sul 
piano politico ed economi
co. La guerra alla droga vie
ne dichiarata ogni giorno a 
parole e mai iniziata nei fatti 
da un insieme di poteri eco
nomici e di governi che di 
quei poteri sembrano ostag
gio o, in alcuni casi, parte in
tegrante. Il che ci pone, tut
tavia, di fronte ad un proble
ma serio: ammesso e non 
concesso infatti che l'idea 
antiproibizionista dimostri 
di poter colpire davvero al 
cuore l'economia delle or
ganizzazioni criminali, che 
possibilità avrebbe di essere 
accettata da poten e governi 
che questo risultato hanno 
dimostrato finora di non vo
ler raggiungere? A meno che 
non si parta attuandola dal 
riconoscimento (legalizza
zione) dei produttori di so
stanze illegali: abbattendo i 
guadagni, ma anche i costi e 
i rischi delle loro imprese, 
trasformando il boss in ma
nager, come più volte richie
sto, ad esempio, dai mafiosi 
colombiani. Capaci in teoria 
di risolvere il problema, l'i
potesi riconversione-svilup
po per quella antiproibizio
nista rischiano di urtare con
tro lo stesso ostacolo, in
somma, se quello cui dare
mo vita nei prossimi anni 
non sarà un governo mon
diale democratico dell'eco
nomia. Uno scopo di cui do
vremmo discutere con at
tenzione più unitana di 
quella resa possibile dalle 
polemiche di oggi. 

U na seconda 
obiezione ri
guarda i costi 
umani e sociali. 

^ ^ ^ ^ ^ Bloccare le atti-
"*̂ ™^™ vita criminali 
può essere ottenuto solo 
rendendo semplice la vendi
ta delle droghe: l'eroina si 
dovrebbe poler comprare 
come il cognac o come il gin 
perche le limitazioni (esclu
sione dei minori, sommini
strazione controllata) rida
rebbero spazio alla crimina
lità. Si allargherebbe cosi a 
persone di tutte le età e di 
tutte le condizioni sociali 
l'offerta di una droga appeti
bile, dotata di effetti srade-
voli e pericolosi; più alto sa
rebbe il numero dei tossico
mani e quello dei morti per 
droga allora, poiché più lun
ga è la sopravvivenza del 
tossicomane da alcool ri
spetto a quella del tossico
mane da eroina. Con un in
dotto in termini di microcri
minalità che va misurato le
nendo conto della ricerca di 
droga sul mercato illegale 
ma anche dell'aumento re
so possibile dagli stravolgi
menti personali legati alla 
tossicomania da oppiacei. 
Qualcosa si potrebbe fare, 
certo, utilizzando i soldi che 
oggi si spendono nelle attivi
tà di contrasto per rinforzare 
prevenzione e recupero. La 
(orza dei programmi di recu
pero, tuttavia, è diminuita 
dalla facilita di trovare droga 
come ben dimostrato dalla 
preferenza per i programmi 
drug-free da parte degli ope
ratori del settore. Vogliamo 
parlarne? Parliamone. Re
stando sui fatti, però, senza 
disprezzo e senza irrisione 
per le posizioni di chi non 
condivide l'idea per cui la 
droga non è un problema in 
sé ma solo un problema di 
risposte date finora. 

Più serenamente convie
ne partire forse dall'idea per 
cui proibizionismo e anti
proibizionismo sono posi
zioni teoriche collocate agli 
estremi di un arco ricco di 
posizioni reali. Smettendo 
una disputa che assomiglia 
sempre di più ad uno scon
tro fra tifosi della Lazio e del
la Roma, quello su cui ci si 
dovrebbe interrogare è l'in
sieme di norme più utili nel 
contesto particolare in cui si 
lavora: come si tenta di fare, 
ora, con i referendum abro
gativi. Come si dovrà fare, da 
subito, nei consigli regionali 
e comunali promuovendo 
misure straordinarie per la 
prevenzione dell'Aids e per 
la rapida realizzazione di 
servizi adeguati. Come è im
portante continuare a fare 
anche a livello teorico; sa
pendo che su un fronte co
mune ci stiamo muovendo 
tuttavia- quello di chi vuole 
diminuire i danni legati alla 
diffusione delle droghe. 

t 
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Oggi Consigli generali di Cgil, Cisl e Uil. All'ordine del giorno 4. 
la proclamazione di quattro ore di astensione dal lavoro per il 22 
ottobre contro la manovra economica varata dal governo AndregJL 
Trentin: «È una cura nociva, che non risolve i problem&lel paÌÉ?»'W 

& 

r 
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Quattro ore di sciopero generale 
(Tasse, ticket, stipendi: i sindacati scendono in guerra 
Contro la Finanziaria è sciopero generale. Cgil, Cisl 
e Uil rispondono duramente alla manovra economi
ca del governo, chiamando (con ogni probabilità 
per quattro ore il 22 ottobre) i lavoratori alla mobili
tazione. Inoltre, sono in programma iniziative speci
fiche su sanità, pubblico impiego ed equità fiscale. 
Trentin: «È una cura nociva per i lavoratori, e ineffi
cace per risolvere i grandi problemi del paese». 

•!:• 
ROBERTO QIOVANNINI 

? 
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ROMA. Sciopero generale 
t contro la Finanziaria. La ratifi

ca formale sarà data stamani-
1 na dai Consigli generali delle 
! confederazioni sindacali, ma 
< la decisione di rispondere a> 
massimo livello alla manovra 

_, economica del governo e stata 
i presa ieri pomeriggio dai lea
li der di Cgil, Cisl e Uil Lo scio-
ipero sarà di quattro ore, e si 
f terrà con ogni probabilità mar-
ÌJtedl 22 ottobre. Insieme alla 

proclamazione dello sciopero, 
M sindacati hanno deciso di 
' programmare tre iniziative su-
Jgli aspetti considerati più 
't «odiosi» della manovra econo

mica: la sanità, il pubblico im
piego, e il fisco. Nei primi due 

I casi (i dettagli saranno resi no
li ti oggi) si tratterà di iniziative 

«al chiuso» e articolate a livello 
regionale, dibattiti o assem
blee pubbliche; sull'equità fi
scale, invece, dovrebbe essere 

: Indetta in novembre una mani
festazione di massa. 

L'ultima occasione in cui 
Cgil, Cisl e Uil avevano proda-

ij malo (ma non attuato) lo 
£ sciopero generale risale alla 
it primavera del 1989, quando il 
' presidente del Consiglio De 
i, Mita In.caccia di risorse aveva 
1 varato unir stangata'sul ticket 
! fatmaccutlci. La crisi di gover-
'' no - provocata dai socialisti -
;! ovviamente portò al rinvio del

l'azione di lotta. , 
Al termine della riunione 

delie segreterie, i leader sinda-
k cali hanno brevemente spiega

to il senso dello sciopero: c'è 
una posizione unitaria delle 
confederazioni su tutu la vi
cenda della manovra econo-

' mica, a partire dal giudizio e 
! dalla risposta da dare in termi-
<"nl di mobilitazione. Inoltre, 

sulla Finanziaria e sulla maxi-
trattativa su salario e contratta
zione Cgil, Cisl e Uil vogliono 
far pesare appieno la loro pro
posta di politica dei redditi, 
che in sostanza né il governo 
né Confindustria hanno voluto 
prendere in esame. 

Le pesantissimi critiche alla 
• Finanziaria erano state del re-

I 

sto ribadite in mattinata dagli 
stessi leader sindacali, al ter
mine di un incontro con Con
findustria. Con gli industriali 
privati Trentin, D'Antoni e Ben
venuto avevano lungamente 
discusso della situazione della 
maxi-trattativa, presentando in 
particolare la loro proposta 
tecnica per la modifica della 
scala mobile. Trentin ha defi
nito il confronto con Confindu
stria «un incontro dovuto» che 
ha fatto emergere grandi di
stanze. Continueranno (da 
martedì prossimo) gli appro
fondimenti tecnici, ma le sorti 
della maxitrattativa ormai so
no affidate a «grossi nodi politi
ci», ovvero la Finanziaria, che 
come dice Benvenuto «pesa 
come una pietra tombale» sul
la possibilità di raggiungere un 
accordo. 

•Imprenditori e confedera
zioni, sia pure per motivi op
posti - spiega Trentin - hanno 
dato un giudizio negativo sulla 
manovra economica del go
verno. Ma se qualcuno avesse 
voluto sabotare la trattativa. 
non avrebbe potuto fare di me
glio». Secondo i primi conti, la 
Finanziaria comporta una ri
duzione del potere d'acquisto 
reale dei lavoratori dipendenti 
di almeno due punti percen
tuali. E in più, per Trentin «si è 
presa la strada opposta a quel
la che porterebbe a una ridu
zione del differenziale di infla
zione. È una cura nociva per i 
lavoratori e le classi più pove
re, mentre è del tutto inefficace 
sia per la lotta all'inflazione 
che per conseguire un recupe
ro di competitività per il siste
ma produttivo». Sergio D'Anto
ni, leader della Cisl, sottolinea_ 
che «finora il governo ha avutp, 
l'alibi di dire che una politica 
dei redditi era impossibile per
ché la parti erano troppo di
stanti; usando il doppio veto i 
vari ministri hanno di fatto ab
bandonato il tavolo triangola
re. Le distanze restano, ma in
tanto è importante discutere 
per cercare di riportare Confin
dustria a una valutazione più 

I tre segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, Trentin, O'Antoni e Benvenuto; in alto a destra Giulio Andreotti 

scrìa sulla politica dei redditi». 
Giorgio Benvenuto dice di non 
aver trovato accenni polemici 
nei confronti del sindacato da 
parte degli industriali privati, 
«ma la comune volontà di ten
tare assieme un accordo ade
guato. Però non 6 ipotizzabile 
un discorso a due, specie con 
questa Finanziaria». 

Sergio Pininfarina, sempre 
al termine dell'incontro di ieri 
mattina, aveva definito l'ipote
si (poi concretizzata) di scio
pero generale «una reazione 
esagerata e non giustificata». 
Agli industriali privati la mano
vra suscita certo «delusione», 
ma «il governo può dare, al di 
là della Finanziaria, indicazio
ni diverse e più favorevoli. Sia 
chiaro, però: non chiediamo 
aiuti». E l'incontro di oggi, in 
cui si è parlato praticamente 
solo di scal* mobile? «Non e 
stato negativo - dice Pininfari
na - ci rivedremo per dissipare 
ogni equivoco e incompren
sione reciproca. Nei merito 
non posso dirmi ottimista. Le 
distanze sono ancora molto 

forti, la montagna da scalare 
resta molto alta perché la per
dita di competitività delle im
prese richiede interventi in 
profondità». 

Come si sa, la nuova scala 
mobile per i sindacati prevede 
una soluzione fino ai prossimi 
rinnovi dei contratti e una da 
avviare a regime, sulla falsariga 
del modello dei chimici, con la 
scala mobile compresa negli 
incrementi retributivi contrat
tuali e un conguaglio automa
tico nel caso di scostamento 
dell'inflazione reale da quella 
prevista. Ma dopo la Finanzia
ria e la dura risposta del sinda
cato, è chiaro che il dibattito 
sulle soluzioni tecniche passa 
in secondo piano. Oggi i Con
sigli generali sanciranno lo 
sciopero generale, un'azione 
«forte» richiesta a gran voce in 
questi giorni da tutte le struttu
re sindacali e soprattutto dai 
luoghi di lavoro. Vedremo se 
questo debole governo, con le 
elezioni in arrivo, deciderà di 
andare avanti nonostante tut
to. 

Riforma sanitaria, nuovo stop al Senato 
Manca cinque volte il numero legale 
Continua, a fatica, in Senato, il tormentato iter del 
disegno di legge di riforma sanitaria. Manca per cin
que volte il numero legale. Larghi vuoti nelle file del
la maggioranza malgrado la presenza-incitamento 
di Giulio Andreotti. Si profila, in serata, un accanto
namento del provvedimento, per discuterlo insieme 
alla Finanziaria come richiesto dàt^Pdsil giorno pri
ma in aula e ribadito ieri da Pecchiolì a Spadolini. . 

NIDO CAMITI 
• I ROMA. Governo e maggio
ranza a lungo in panne ieri al 
Senato nel corso del faticoso e 
tormentato esame del disegno 
di legge sulla cosiddetta «rifor
ma della riforma sanitaria». Per 
ben cinque volte è nuovamen
te mancato il numero legale 
(era già successo due volte il 
giorno prima), in alcune occa 
sioni per la richiesta di verifica 
da parte del Pds e di Rifonda-
zione, in altri come applicazio
ne del regolamento che preve
de votazioni qualificate (mag
gioranza dei compomcnti l'as
semblea) quando su un arti

colo o un emendamento la 
commissione Bilancio ha 
espresso parere contrario. Per 
l'intera giornata continuavano 
cosi, con ripetute interruzioni 
della seduta, dibattiti serratissi
mi, richiami al regolamento, 
riunioni di maggioranza, pole
miche anche aspre, le votazio
ni sulle centinaia di emenda
menti al contcstatissimo art. 
12, quello sul personale, che 

Eure la maggioranza ha contri-
urto a modificare profonda

mente. Era l'articolo già all'e
same delle sedute di ieri e l'u
nico che, alla fine della intensa 

giornata, si riusciva a votare, 
insieme al 13 di scarso rilievo. 
E evidente che, continuando 
su questi ritmi, ben difficilmen
te si potrebbe avere oggi - co
me previsto dalla conferenza 
dei capigruppo di qualche 
giorno fa - il voto finale. Era a 
quel punto, visto l'evidente im
passe, che cominciava a profi
larsi un'ipotesi di lavoro diver
sa. Sospendere l'esame del 
provvedimento e riprenderlo 
contestualmente alla Finanzia
ria. Ipotesi che potrebbe tra
sformarsi oggi in decisione di 
una nuova conferenza del pre
sidenti del gruppi, all'uopo 
convocata. Verrebbe cosi so
stanzialmente accolta la pro
posta avanzata martedì dal 
Pds e ribadita ieri mattina da 
Ugo Pecchioli al presidente 
Spadolini (sospendere la di
scussione, in attesa del quadro 
finanziario che la legge di bi
lancio avrebbe delincato an
che per la sanità), ma che la 
maggioranza aveva respinto, 
sostenendo che i due provve
dimenti non interferivano tra di 

loro. Prima, con una dichiara
zione del presidente del grup
po, Ugo Pecchioli, poi con una 
serrata argomentazione in au
la di Roberto Maffioletti, vice
presidente, il Pds aveva, inve
ce,, sostWWJO' che eraittosurdo 
continuare a discutere di una 

• «pseudòniorma sanitaria-,. in 
presenta „dei provvedimenti 
governativi sulla sanità, colle
gati alla Finanziaria, che colpi
scono cosi iniquamente il dirit
to alla salute appesantendo i 
ticket e tagliando ulteriori ri
sorse al servizio sanitario. 

Un profondo malessere per 
questa situazione serpeggiava 
anche nella maggioranza, de
terminando le larghe assenze 
nelle sue file, evidenziate pro
prio dalla ripetuta mancanza 
del numero legale. Lo ha rile
vato Giovanni Berlinguer, mini
stro ombra della Sanità. «È 
questo - ha affermato - un se
gno evidente dello scontento 
nei confronti della Finanzia
ria». «Una legge - ha aggiunto 
- che interferisce sull'iter del 
provvedimento di riordino del 

servizio sanitario perché anti
cipa gli aspetti peggiori della 
legge». Solo il capogruppo del
la De Nicola Mancino ha az
zardato un attacco all'opposi
zione per i vuoti di quel settore 

-del Senato, dimenticandosi-ili 
. quelli Afille sue file, malgrado 
, I assicurazione che ci sarebbe 
stata una «mobilitazione mas
siccia». Come già era accadu
to, quando il progetto si era 
impantanato prima delle va
canze, i liberali hanno comin
ciato a minacciare sconquassi, 
se non verrà approvato. Il se
gretario del partito Renato Al
tissimo ha, infatti, affermato 
che se la riforma non andasse 
in porto si determinerebbe, se
condo il Pli, una delicatissima 
Questione politica, minaccian-

o una qualche ritorsione sui 
voti per la Finanziaria. Per inci
tare, in verità con non molto 
successo, i senatori di maggio
ranza alla presenza in aula, so
no apparsi a palazzo Madama 
il ministro per i Rapporti con il 
Parlamento, il liberale Sterpa, 
e addirittura il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 

Cresce il malumore 
nella maggioranza 
E dal Pri cinque no 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. Per Arnaldo Porla-
ni sulla finanziaria gli indu
striali fanno solo un po' di sce
na. Secondo il segretario della 
De infatti essi in privato dareb
bero valutazioni molto dissimi
li dalle dure critiche che fanno 
in pubblico. Andreotti invece 
se la prende con i passati go
verni, che sono stati di manica 
larga. Questo in sintesi il con
tenuto dell'ultimo Block Notes, 
la rubrica che il presidente del 
consiglio tiene ogni settimana 
per Europeo. 

1 repubblicani precisano le 
cinque ragioni della loro op
posizione. Anche se ci tengo
no a aggiungere che essa è co
munque diversa da quella 
«ideologica» del Pds e dei sin
dacati. Da parte sua Giulio 
Quercini, presidente del grup
po del Pds alla Camera, assicu
ra che il riavvicinamento tra il 
suo partito e il Psi non impedi
rà al primo di contrastare net
tamente la «iniqua» manovra 
economica del governo. La 
prima ragione del no repubbli
cano è che la manovra si volge 
quasi esclusivamente al ver
sante delle entrate fiscali e non 
si toccano i meccanismi gene
ratori del deficit; la seconda é 
la «vergogna» del condono; la 
terza ragione sta nel fatto che 
gran parte delle,cifre rappre
sentano illusioni contabili; la 
quarta é che gran parte delle 
voci hanno il valore di «una" 
tantum» e la quinta che manca 
qualsiasi contropartita, agli ag
gravi, non impegnandosi lo 
Stato a migliorare la qualità dei 
servizi. 

Come era da prevedere ini
ziano all'interno del governo le 
prime reazioni negative alle 
misure della legge finanziaria 
del 1992. Margherita Boniver 
grotesta perchè considera risi

ili i 220 miliardi stanziati per 
l'immigrazione. Il ministro del
l'industria Guido Bodrato se la 
prende col ministro del Tesoro 
per come affronta il tema delle 
privatizzazioni. «Non condivi
do affatto la formula usata da 
Carli che parla di fine di ele
menti del socialismo reale. -
dice Bodrato - Si tratta di una 

polemica sovrabbondante ed 
inutile che rischia di demora
lizzare un settore che ha servi
to e serve 1' economia italia
na». Anche i repubblicani in
tervengono nella polemica af
fermando che la cessione di 
quote azionarie di imprese 
pubbliche fino a possibili posi
zioni di controllo da parte dei 
privati, formalmente ricono
sciuto con la finanziaria, com
pie un passo indietro perfino 
rispetto a quel limite del 49% ai 
pnvati previsto dalla legge 
Amato. Per Rino Formica inve
ce «il governo ha fatto nei limiti 

. della sue possibiltà il proprio 
dovere», anche se non manca 
poi di far notare che l'ultima 
parola spetta al Parlamento. 
Prono sulla inconsistenza e ini
quità della manovra dal lato 
delle entrate interviene Massi
mo Severo Giannini nel corso 
di un incontro sui referendum 
da lui promossi. 

Il ministro per l'ambiente 
Giorgio Ruffolo da parte sua fa 
notare che le risorse destinate 
al settore di sua competenza di 
sono state ridotte per il 1992 
sono statedel 55%, passando 
dai 1453 miliardi del 1991 ai 
648 miliardi della finanziaria 
appena varata. Ruffolo ha ri
cordato che entro ottobre do-

< vrebbe -varare' il nuovo piano 
triennale e per poterlo lare si 
dovranno, trovare altre risorse, 
attraverso anche prelievi jisca-
li. Proseguono intanto le rea
zioni ai provvedimenti sulla sa
nità. Protesta il presidente del
l'Ak>p (Associazione dell'o-
spcdalità privata) Gustavo 
Sciachl. Il vicepresidente della 
commissione affari sociali del
la Camera Gianfranco Taglia-
bue e il sen. Meriggi chiedono 
le dimissioni del ministro della 
sanità e annunciano che Ri
fondazione comunista si «bat
terà con ogni mezzo per can
cellare il complesso della ma
novra del governo contro la sa
nità pubblica». 

Il Gruppo interparlamentare 
delle donne del Pds protesta 
intanto sui tagli alla spesa so
ciale che stanno avvenendo 
invece in sede di assestamento 
di bilancio. 

De Rita: finanziaria europea a metà 
M̂a la colpa non è solo del governo 

La politica dei redditi deve essere concertata tra go
verno, sindacati e imprenditori. A dirlo è Giuseppe 
De Rita, presidente del Cnel, che ha consegnato agli 
esperti comunitari del Ces (comitato economico e 
sociale) un documento che detta le linee della lotta 
all'inflazione. In primo piano proprio «una politica 
di tutti i redditi». La manovra del governo è «euro
pea» a metà. «Ma non solo per colpa sua». 

if RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. È davvero un» 
, manovra «europea», «struttu-
; rato», come dicono Andreotti 
elMoiininlitri? 
Innanzitutto, l'Europa non è 
solo un fatto di tabelle e di ci
fre, ma anche un campo di va
lori. Detto questo - ma qual
cuno deve pure dirlo - blso-

; gna anche affrontare i proble
mi per come ce li pongono. 
La, comunità in (ondo vuole 
sapere come facciamo la lotta 
alt inflazione. La loro sensa-

' zione è che si debba fare una 
politica dei redditi molto forte. 

; cioè una politica dei prezzi su 
tutti! versanti. 

E la «uà aenaazIoDe qua! è? 
È che in questi giorni gli im
prenditori, ma anche i sinda
cati abbiano fatto un errore a 

• tirarsi fuori dalla manovra, a 
- dire «faccia il governo». 
, Ma c'è anche qualche mini-

, atro che ha «ottenuto que
sta tesi. 

; Certo, però sì è estremizzato. 
\ La Confindustria ha detto che 
: non sarebbe andata al tavolo 
: sul negoziato del costo del la-
' voro senza vedere la mano-
' vra, anzi ponendo delle con

dizioni, e lo stesso hanno fatto 
i sindacati. Del resto gli indu
striali avevano indicato la li
nea; lotta all'inflazione attra
verso l'unica strada possibile, 
predeterminazione della spe
sa per i pubblici dipendenti 
sotto il 4,556. L'hanno ottenu
to, ma solo come intendimen
to politico, senza garanzie 
operative. Ad esempio: il 4,5% 
comprende o no i trascina
menti? Perché se li contiene, 
lo spazio per i contratti è 
dell'1,5% e non se ne chiude 
nemmeno uno. Se non li pre
vede significa che invece di 
aumentare del 4,5% aumenta
no del 7,5% e sballa tutto alla 
prima occasione. 

EtslndacaU? 
Loro sono oggi in una situa
zione in parte più favorevole. 
Pagano tutto: la predetermi
nazione, l'aumento del ticket, 
però mantengono le mani li
bere sulla contrattazione. È 
una situazione speculare a 
quella degli industriali, pro
prio perché non c'è stata con
certazione. 

La manovra Insomma non 
ha riaolto nulla per quanto 
riguarda l'Inflazione. 

Vede, in un certo senso la ma
novra è «europea», perché va 
in direzione di una politica dei 
redditi e lotta all'inflazione. 
Ma non è «europea» perché 
non c'è una politica dei reddi
ti concertala, e possiamo tro
varci domani di fronte all'e
splosione delle rivendicazioni 
degli insegnanti o di qualche 
altro settore del pubblico im
piego. Per questo sostengo la 
necessità di una concertazio
ne, i 

Il Cnel ha più volte criticato 
Il sistema fiscale Italiano. 
La risposta di questa mano
vra è ancora una volta un 
condono. 

Ogni manovra fiscale ha due 
poli, che nel tempo in Italia si 
sono intrecciati malissimo. 
Quello dell'efficacia ammini
strativa e quello dell'equità, 
Non si può fare politica fiscale 
se ho una macchina ammini
strativa che non funziona. E 
purtroppo la rincorsa conti
nua al gettito degli ultimi dieci 
anni ha fatto si che l'ammini
strazione fiscale non sia cre-
sciuta.La manovra attuale è 
forse l'ultimo episodio della 
grande rincorsa, questo tipo 
di logica è giunta al capoli
nea. Bisogna risistemare i fon
damentali del sistema fiscale: 
imposizione diretta o indiret
ta? Tassare le cose o le perso
ne? Rincorsa del gettilo o am
ministrazione fiscale? 

Sembra un «de profundis» 
della riforma fiscale degli 
anni settanta. 

Nelle società complesse i si
stemi evolvono giorno per 
giorno, e il momento magico 

della riforma serve in gran 
parte a nascondere i proble
mi. Non tanto per calcoli cini
ci, quanto perché in Italia non 
c'è una cultura della gestione. 
Lei parla di «de profundis», ma 
a me non interessa né la rifor
ma né la riforma della rifor
ma, io voglio una politica e 
un'amministrazione fiscale. 

Le privatizzazioni. Carli 
l'ha spiegata come abbatti
mento degli ultimi residui 
di socialismo reale. 

Mah, «privatizzazione» è una 
di quelle parole d'ordine di 
fronte alle quali uno non ha il 
coraggio di chiedere che si
gnifica. Una parola magica. 
Privatizzare può avere due 
obiettivi: far funzionare bene 
delle macchine che si sono ir
rigidite, anche a rischio di non 
prenderci una lira; il secondo 
è quello di lare un po' di soldi. 
Allora, l'Eni vale 16mila mi
liardi? Vendo it 51% e porto a 
casa 8-9mila miliardi. La mia 
impressione è che si tenda più 
a questo secondo obiettivo. Io 
vorrei poi vedere chi compra. 
Anzi proprio con l'Eni abbia
mo poco tempo fa speso soldi 
per pubblicizzare la chimica. 
Su questo è preferibile non 
approfondire l'argomento, 
fermo restando che tutti si 
contentano della parola ma
gica. 

Ma non c'è un'altra strada? 
Il primo esempio detterà la 
strada, o caso per caso si 
prendeianno delle decisioni. 
Insomma non c'è una linea, 
ma una serie di ipotesi opera
tive, che magari alla line fa
ranno una linea. 

Pensioni: protestano 
Marini e lo Spi Cgil 
«Non approvare la riforma delle pensioni è un atto 
irresponsabile» tuona da Rieti il ministro del Lavoro 
Franco Marini. E da Pesaro, dove è in corso il XV! 
congresso nazionale, i pensionati dello Spi-Cgil (2,5 
milioni di iscritti), aggiungono: «Siamo pronti a so
stenere tutti le iniziative unitarie di mobilitazione». 
Oggi dalla tribuna interviene il segretario generale 
Gianfranco Rastrelli. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
RAULWITTBNBERO 

• f i PESARO. «Non approvare 
rapidamente la riforma delle 
pensioni è una forma di grave 
irresponsabilità politica». Lo 
ha detto ieri 11 ministro del La
voro Franco Marini parlando a 
Rieti. Marini ha ricordato, tra 
l'altro, che per tenere in equili
brio i conti della previdenza e 
dell'lnps in particolare si è co
stretti di anno in anno ad au
mentare il peso delle entrate 
contributive; non a caso l'ulti
ma finanziaria preleverà circa 
3 mila miliardi a carico dei la
voratori attivi, dipendenti e au
tonomi. Marini ha anche ricor
dato che «chi blocca la riforma 
si assume la responsabilità og
gettiva di respingere una giu
sta rivendicazione degli anzia
ni già pensionati: quella di una 
qualche forma di aggancio 
pensione-salario, per impedire 
il riformarsi del fenomeno del
le cosiddette pensioni d'anna
ta». Senza porre sotto dominio 
la dinamica della spesa previ
denziale, ha concluso, «non 
solo non si potranno fare ope
razioni di equità ma si metterà 
a repentaglio, nella prospetti
va, la stessa possibilità del si
stema di erogare le prestazio
ni». 

E la Finanziaria, ieri, non po
teva non avere risposte dai 
pensionati. Anche da Pesaro, 
dove è In corso il congresso 
dello Spi Cgil, è giunto ai Con
sigli generali Cgil Cisl Uil un 
appello alla lotta contro una 
manovra governativa definita 
•iniqua e utile solo a peggiora
re le condizioni dei lavoratori e 
dei pensionati». Il segretario 
generale Gianfranco Rastrelli 
ha chiesto «una posizione de
cisa per contrastare queste mi
sure», l'aggiunto Minelli gli ha 
fatto eco assicurando che «i 
pensionati Cgil sono pronti a 
sostenere immediatamente 
tutte le inziative unitarie di mo
bilitazione». 
• Oggi lo Spi entra nel vivo del 
suo XIV congresso nazionale, 
dopo tre giorni di incontri e ta
vole rotonde sulla condizione 
anziana. Forte di 2 milioni e 
450mita iscritti lo Spi è la più 
grossa federazione di catego
ria della Cgil e la maggiore or
ganizzazione sindacale del
l'Europa intera. Due milioni e 
mezzo di iscritti significano 
metà Cgil, e rivendicano ruolo 
e autonomia adeguati al loro 
peso, appoggiati dal leader 
confederale Trentin. E parte 

dell'organizzazione guarda in
quieta ad una spinta che in 
prospettiva potrebbe allonta
nare inesorabilmente questa 
massa di ex lavoratori verso 
una sorta di confederazione 
della terza età. In tal caso la 
Cgil diventerebbe una autenti
ca grande organizzazione di 
gente che lavora, ma drastica
mente ridotta nella sua rappre
sentatività. Un rischio non cosi 
lontano, visto che Trentin e il 
segretario confederale all'or
ganizzazione Lucchesi hanno 

• dovuto escludere la possibilità 
di una doppia tessera, una per 
la Cgil e una per lo Spi. Eviden
temente ò una delle ipotesi 
che circolano: se fosse vincen
te, sancirebbe la separazione 
fra le due organizzazioni. Qua
le la soluzione? Una Cgil divisa 
in due grandi comparti, lavora
tori attivi con le tradizionali ca
tegorie, e pensionati. E un 
anello di congiunzione, forma
lo da due vincoli: la consulta
zione reciproca nelle politiche 
rivendicative (ad esempio, 
quando i chimici chiedessero i 
fondi pensionistici integrativi); 
e, novità assoluta, rappresen
tanze incrociate nei gruppi di
rigenti. A tal fine il congresso 
confederale affronterà la pro
posta di un nuovo articolo del
lo Statuto che stabilisce ap
punto questi principi. Ma in
tanto ci vuole il consenso degli 
interessati, i pensionati. Ne di
scuteranno da oggi i 947 dele
gati al congresso, ascoltata la 
relazione di Rastrelli, per ora 
saldamente in sella alla testa 
dello Spi (assieme a Minelli) 
mentre il ricambio dei gruppi 
dirigenti tormenta la confede
razione di Bruno Trentin. 

«Le nuove tasse sulla casa? 
Il mercato non ne risentirà» 
Parola di Gabetti 

M MILANO. Le nuove tasse 
sulla casa non dovrebbero in
fluire più che tanto sul mercato 
immobiliare. Lo dice la Gabet
ti, l'azienda leader nell'inter
mediazione immobiliare in Ita
lia. Luigi Dalmazzonc, ammi
nistratore delegato della socie
tà, ha anche fatto qualche con
to, sulla base di casi concreti. 
Presi in considerazione due 
appartamenti di recente ven
duti a Milano, in zona semi
centrale (uno da 440 e l'altro 
da 900 milioni), Dalmazzonc 
ha calcolato che la rivalutazio
ne dell'imponibile nel «740' 
sarà rispettivamente di 300mi-
la e di 536mila lire. Applicata 
un'aliquota medio-alta, dicia
mo del 40%, l'aggravio dell'lr-
pel sarà rispettivamente di 120 
e di 180 mila lire circa all'an
no. 

«E quanto spende in una se
ra una famiglia al ristorante», 
dice riassumente Dalmazzo
nc Se poi si considerano le 
tasse aggiuntive che si paghe
ranno dal prossimo anno al 
momento del rogito, ugual
mente Dalmazzone non si 
scompone. Secondo i suoi cal
coli, nei due casi considerati si 
pagheranno rispettivamente 
1 milione 350mila lire e 2 milio
ni 150mila lire in più rispetto a 
oggi. «Non dico che la gente 
sarà contenta di queste tasse 
aggiuntive, dice Dalmazzone, 
ma insomma, se uno conclude 
un affare da 900 milioni 2 in 
più o in meno non dovrebbero 
incidere sulla sua decisione». 

Potrebbe verificarsi la «cor
sa» a concludere le compra
vendite entro la line dell'anno, 
per evitare la tassa aggiuntiva 
dal 1 gennaio prossimo? «E 
possibile. Ma anche in questo 
caso non credo che si potrà 

parlare di affari in più o in me
no. Chi ha le trattative già in 
stadio avanzato, potrà cercare 
di concluderle formalmente 
entro l'anno. Ma non credo 
che nessuno deciderà in asso
luto di vendere la propria abi
tazione o di acquistarla solo 
perquesto». 

In casa Gabetti, dunque, la 
parola d'ordine è minimizzare, 
in altri tempi abbiamo sentito 
ben diverso allarme (come di 
fronte all'ipotesi di una impo
sta patrimoniale, per esem
pio). Oggi il mercato immobi
liare mostra segni di ripresa 
dopo la paralisi dei primi mesi 
dell'anno, quando nel Golfo 
infuriava la guerra. Se la ten
denza non cambierà, il '91 si 
potrà concludere con un in
cremento medio dei prezzi 
nell'ordine di quello dello 
scorso anno. Anche se di me
dia è difficile parlare, trattan
dosi ovviamente di un mercato 
che contempla merce assai 
differente, dalla catapecchia in 
periferia al castello nella zona 
prestigiosa. 

Secondo le rilevazioni della 
Gabetti, le case più care sono 
quelle del centro-centro di Mi
lano, che si trattano in media a 
partire dai 12,5 milioni al me
tro quadro (con punte molto 
più elevate, in casi ecceziona
li). 1 negozi più cari sono quelli 
del centro di Roma (diciamo 
via Condotti e dintorni) : 22 mi
lioni al metro quadrato, contro 
i 21 del corso Vittorio Emanue
le a Milano. Ma in questi casi, 
essendoci una forte richiesta 
ed essendo i negozi pochissi
mi, il prezzo, in pratica, lo fa il 
venditore. Il quale aggiunge ai 
22 milioni al metro anche la ri
chiesta di una congrua «buo
nuscita», no.v. 
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Occhetto ha incontrato il leader laburista 
impegnato nel cwigresso^di Brighton 
«Convergenze nella sinistra eur^gek ^ 
per una controffensiva all'egemoniflberista» 

Botta e risposta all'università del Sussex 
sul nuovo partito, il marxismo, l'Europa 
Colloquio riservato con Giuliano Amato 
con al centro il nodo della riforma elettorale 

Il via libera di Kinnock al Pds 
{«L'ingresso nell'Intemazionale socialista? E naturale...» 

Il laburista Kinnock, prossimo sfidante dei tories, ri
pete di giudicare «naturale» l'adesione del Pds all'In
temazionale socialista. Il viaggio di Occhetto in In
ghilterra a metà cammino: oggi vedrà il presidente 
della Berd e il ministro di Stato per l'Europa. All'Uni
versità del Sussex, ieri, ha incontrato docenti ed 
esponenti pacifisti. E a Brighton, martedì, aveva vi
sto a quattr'occhi anche Amato... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

:'- M LONDRA. «Sono molto 
4, soddisfatto. Ancora una volta 
]i[ registro con Neil Kinnock sin-
•"• Ionia di giudizi e di propositi, 
i,' affinché la sinistra trovi il terrc-
x no per dare una controffensiva 
;!< su scala europea al predomi

nio del liberismo». Sul lungo-
Ti- mare di Brighton, sotto un ven-
? l o a raffiche e un sole vaga-
•• mente mediterraneo, il segre-
't tarlo del Pds porge cosi il sen-
•i" so del colloquio da cui è appc-
l'ina uscito. Tre quarti d'ora 

trasconi con <un compagno e 
;*". un amico» in un clima assai 
:>; cordiale: con il leader laburista 
i che. nella meta di villeggiatura 
i preferita dalla regina Vittoria, 
ij scalda il suo partito in vista 
JJ della prossima competizione 
% elettorale accarezzando l'ani-
' il bizlsne di chiudere un quindi

cennio conservatore a Dow-
ning Street. Occhetto dà molto 

^valore a questo incontro nel 
V tragitto che porta la Quercia al-
5, l'Intemazionale socialista. In 
«'Inghilterra le forze progressiste 
•• hanno davanti una prova em-
} blematica: finalmente liberate 
'Ì dallo spettro del thatcherismo 
[i eppure, probabilmente, orfane 
' di un avversario tanto temibile 
e stimolante come la «Lady di 

ferro». La conversazione con 
Kinnock è il punto focale della 
missione di Achille Occhetto 
nel Regno Unito. Missione che 
finirà oggi con due visite di 
spicco: da Jacques Attali nella 
sede della Banca europea per 
la ricostruzione e lo sviluppo, 
l'organismo che dipende dagli 
indirizzi delle cancellerie occi
dentali e guarda al nuovo 
mondo dell'Est e ai suoi dram
mi, e da Tristan G. Jones, il mi
nistro di Stato del Foreign Offi
ce competente per l'Europa. 
Ma anche Ieri e riecheggiato 
sulla Manica il gioco politico 
italiano: s'è saputo che, marte
dì pomeriggio. Occhetto aveva 
chiacchierato per un bel po' 
con Giuliano Amato, il vicese
gretario del Psi inviato all'an
nuale conferenza dei laburisti. 
Quando II Tg3 ha provato a 
stuzzicarlo, appena salutato 
Kinnock, la replica è stata un 
pizzico pepata e divertita: «Al
lora mi spiate! Se sono all'este
ro e vedo delle personalità che 
mi parlano, beh, rispondo. An
che se non sono abituato a 
"esternare" su temi di politica 
intema da fuori Italia». Troppo 
fresco il ricordo del faccia a 
faccia con Craxi a Roma, d'al

tronde, per non attizzare le in
discrezioni. E Occhetto e Ama
to, si dice e non si dice, avreb
bero discusso di riforme eletto
rali, croce e delizia della co
struzione di un diverso sistema 
istituzionale e di un ricambio. 

A Brighton il leader del Pds 
aveva cominciato la giornata 
passeggiando lungo la spiag
gia e nelle stradine più antiche 
del villaggio. Poi, prima di fila
re in macchina a Londra nel
l'albergo Grosvenor House di 
Park Lane, una studentessa ro
mana - si chiama Cinzia Brivio 
- l'aveva riconosciuto e era 
stata ritratta assieme a lui da 
Piero Fassino con una micro
camera. Niente foto ricordo in
vece, ma un vivace confronto 
per un'ora e mezzo nell'Uni
versità del Sussex. A una man
ciata di miglia da Brighton, in 
una piccola aula, una ventina 
di docenti - tra loro la sorri
dente Mary Kaldor, la pacifista 
capofila del Movimento per 
denuclearizzare l'Europa -
hanno interrogato con simpa
tia e franchezza Occhetto e 
Fassino, con Gian Giacomo 
Migone nelle vesti di amba
sciatore della Quercia in quegli 
ambienti intellettuali con forti 
venature radicai. Il segretario -
in questo viaggio accompa
gnato anche da Roberto Cuil-
lo, Claudio Ligas e da Sandra 
Lotti come interprete - ha te
nuto il botta e nsposta facendo 
perfino, per cosi dire, una rive
lazione mentre accanto la 
bambina di un insegnante non 
staccava gli occhi da un gior
nalino a fumetti. «Fino all'ulti
mo - racconta Occhetto - so
no rimasto incerto sul nome 
da proporre per il nuovo parti
to ira Pds e Partito del lavoro. 

Mi e parso e ci e parso alla line 
preferibile il primo perche, an
che se i lavoratori dipendenti 
sono il noslro pnncipale refe
rente sociale, rende meglio la 
complessità delle sfide inedite 
cui oggi e dinanzi tutta la sini
stra». Non mette, chiarisce, sul
lo stesso piano «il fallimento 
dei regimi comunisti» dell'Est e 
«i problemi della socialdemo
crazia europea». Eppure «si 
tratta eli superare globalmente 
la tradizione del Novecento 
per dar vita a un pensiero poli
tico e a un movimento di forze» 
che fronteggino l'interdipen
denza di oggi e del Duemila. 

Il professor Christopher 
Frecman, prestigioso filosofo 
della scienza, fa una domanda 
intrigante. all'Est il marxismo 
era una sorta di religione dog
matica ma non si starà gettan
do via il bambino con l'acqua 
sporca? Occhetto annuisce. «LI 
s'era creata un'ideologia su cui 
fondare il potere di una casta 
burocratica, gravissima colpa 
dello stalinismo che ha reso un 
pessimo servizio alla stessa 
bandiera del socialismo». Però 
vanno messi i puntini sulle i: 
«In Italia ci si chiede, alimen
tando confusione, di abban
donare il marxismo. Lo consi
dero un richiamo estrema
mente rozzo. Per noi da molto 
tempo non può essere assunto 
come una dottrina di partito e 
un'ideologia chiusa. Ormai, 
poi, bisogna parlare di marxi
smi. Dev'esser chiaro comun
que che ciò che ha rappresen
tato uno degli strumenti anali
tici più importanti della cultura 
moderna muore se è conside
rato autosufficicntc». 

S'affastellano temi-diversi: i 

rigurgiti nazionalistici e il patri
monio dell'elaborazione di 
Gramsci, i doveri dell'Europa e 
i mille fermenti della società ci • 
vile, dell'intreccio tra la difesa 
dei diritti e la liberazione uma
na, tra lo sviluppo delle risorse 
e il controllo della produzione. 
Si batte e ribatte sulla Jugosla
via. «Siamo favorevoli a un in
tervento militare della Cee -
spiega Occhetto - solo a patto 

che lo chiedano ambedue le 
parti in conflitto e abbia il ca
rattere di una forza d'interposi
zione tra i combattenti». Tocca 
a Piero Fassino osservare 
quanto «danno» sia venuto dal
le diffuse tentazioni di agire 
per proprio conto, questo o 
quello Stato europeo, sul lace
rato scacchiere balcanico sen
za puntare decisamente a una 
posizione unitaria della Comu-

Riunione dei segretari locali. D'Alema: «È possibile battere la De» * 

^Finanziaria, referendum e mafia 
La Quercia lancia la sua campagna 

•8 Opposizione radicale alla Finanziaria, appoggio al-
| la campagna referendaria, battaglia contro mafia e 
? criminalità, rilancio del ruolo delle Regioni e dei Co-
Pmuni. Su questi obiettivi parte una «campagna di 

massa» del Pds decisa ieri a Botteghe Oscure dai se-
; gretari regionali e provinciali del partito. D'Alema: 
» «La De rischia l'isolamento, e c'è un'occasione stori-
; ca per la sinistra se saprà indicare un'alternativa». 

m,,.- ALBBRTOLBISS 

K M ROMA. Il Pds intende 
scendere in campo immedia
tamente contro la finanziaria 
(•Ingiusta, inefficiente, e con
tusa», l'ha definita Massimo 
D'Alema), avanzare proposte 

: alternative, e impegnarsi con-
[ temporaneamente con un ruo
lo protagonista nel movimento 
per la riforma democratica 
della politica. Appoggio attivo 

'dunque alla campagna refe-
(rendaria, sviluppo della batta-
i glia contro la mafia e la crimi-
: ntilltà (il primo appuntamento 
; è la marcia Reggio-Archi), il ri-

lancio del ruolo delle Regioni e 
dei Comuni contro il soffocan
te centralismo dello stato (mo
zioni per l'autonomia impositi
va e la riforma elettorale saran
no presentate In tutte le assem
blee locali). Queste le priorità 
indicate da D'Alema ieri ad 
una riunione dei segretari re
gionali e provinciali del Pds a 
cui ha partecipato praticamen
te l'intero gruppo dirigente del 
partito. Lo stesso D'Alema, in
sieme a Umberto Ranieri e Ga
vino Angius, ha poi illustrato 
alla stampa obicttivi e modali

tà di una «campagna» che do
vrebbe scattare subito e pro
durre una presenza «netta e vi
sibile» del Pds fino al confronto 
elettorale: il «filo rosso» sarà un 
vasto confronto nel paese sul 
programma che lancerà, al pri
mi di novembre, il Consiglio 
nazionale del partito. 

Dal dibattito tra i dirigenti lo
cali 6 emerso un quadro «pru
dentemente positivo» dello sta
to del partito dopo la «stagio
ne» delle feste dell'Unità, che 
hanno visto una partecipazio
ne forse maggiore di quella re
gistrata l'anno scorso. Un fatto 
«non scontato», è stato detto, 
da cui partire per rilanciare l'«i-
niziativa di massa». Mentre i 
sindacati stavano decidendo 
lo sciopero generale, al quinto 
piano di Botteghe Oscure si va
lutava la possibilità di organiz
zare una grande manifestazio
ne nazionale contro le scelte 
economiche del governo. «Lo 
scandalo fiscale, i ticket, i tagli 
alla sanità, e magari poi 11 ta
glio della scala mobile e il 
blocco della contrattazione ar

ticolata da un lato; il condono 
agli evasori dall'altro. Da qui 
nasce - ha detto D'Alema -
una giusta indignazione civile 
che intendiamo raccogliere e 
rappresentare». Nessuna esita
zione, dunque, ad organizzare 
la protesta. Ma anche il propo
sito di offrire uno sbocco de
mocratico ad un vasto senti
mento di rifiuto non solo della 
politica del governo, ma del
l'intero sistema «partitocrati
co». Il Pds intende stare in 
campo con le sue proposte di 
riforma elettorale, con i suoi 
obiettivi per cambiare la politi
ca e lo stato, per combattere la 
mafia («non solo buttandola in 
politica»), e svolgere fino in 
fondo quindi la funzione di un 
grande partito di opposizione 
che punta ad una alternativa di 
governo, ma coinvolgendosi 
pienamente nel movimento 
che anima la società civile. E' 
stato questo, forse, il punto 
centrale della discussione. Il n-
schlo per il Pds, che appena 
comincia ad essere più sicuro 
di sé, è quello di restare stretto 

in un «morsa», come ha detto il 
segretario torinese Chiampari-
no: «Facciamo parte di un si
stema politico investito da uno 
scontento radicale, e un voto 
per noi ha senso solo se riu
sciamo a dimostrare che que
sto sistema e riformabile an
che dal suo intemo». Attorno a 
questo interrogativo é ruotato 
il ragionamento politico di 
D'Alema: «C'è una crisi del si
stema di alleanze politiche e 
sociali intorno alla De, che ri
schia per la prima volta un iso
lamento, ed emerge una spin
ta sempre più forte contro l'i
nefficienza e la corruzione del 
sistema. E' un'occasione stori
ca per la sinistra, ma solo se 
saprà costruire uno sbocco». 
Proprio per questo assume im
portanza decisiva la sfida uni
taria col Psi, che sta conoscen
do molti segnali positivi anche 
«in periferia»: «Se non riuscissi
mo a indicare un'alternativa 
credibile, la spinta antipartito-
cratica prenderebbe sicura
mente altre vie». Il Pds quindi 
«è sul filo del rasoio». Guai se 

autorizza il sospetto di una sua 
subalternità al sistema cosi co
m'è, guai se dimentica di esse
re un grande partito cqlcompi-
lo di indicare una via di uscita. 
Ma la vera novità, per D'Ale
ma, è che oggi anche il Psi ha 
bisogno di una nuova prospet
tiva a sinistra. 

Proprio sui rapporti tra Pds e 
Psi hanno poi insistito le do
mande dei cronisti alla confe
renza stampa. L'opposizione 
sulla finanziarla prelude ad un 
«raffreddamento» tra i due par
titi? Come rispondete a Formi
ca che sul condono chiede 
comprensione? Non vi impe
gnate nel referendum sulla 
droga per non irritare il Psi? 
State verificando la possibilità 
di accordi in materia elettora
le? 

Le risposte hanno teso a 
confermare il clima unitario 
ma anche, in modo netto, l'au
tonomia del Pds. D'Alema in
tanto ha ricordato che sul pre
cedente referendum elettorale 
fu il Psi a scegliere la linea del
la rottura, commettendo un 

——""—^"—" Sempre più aspro lo scontro. Scalfaro avrebbe detto no alla sua nomina a commissario 
ir. 

Bagarre nella De. A Brescia arriva Formili? 
È aperta bagarre a piazza del Gesù sulle sorti della De 

[ bresciana. Granelli (sinistra) attacca Prandini e pro-
! pone Forlani come «commissario». Prandini risponde: 
| «Brescia non ha bisogno di commissari». Intanto Scal-
I faro - a sua volta indicato come commissario dalla si
nistra scudocrociata della città - non conferma né 
; smentisce la propria disponibilità. E un sondaggio par
la di crollo della De e successo della Lega. 

ANQILO MCCINKTTO 

IffjJ BRESCIA. A meno di un 
: mese dalla presentazione del
le liste per le amministrative 

"del 24 novembre, nella De la 
confusione regna sovrana. E 
non solo in città. Alla vigilia 

.dello scioglimento del consi
g l io comunale. Ciso Gitti -
: esponente della sinistra scudo-
- crociata bresciana e vicepresi-
i dente del gruppo parlamenta-
'; re - aveva chiesto il commissa
ri riamento del partito. Ed aveva 
* suggerito al vicescgrelano na

zionale Mattarclla il nome di 
Oscar Luigi Scalfaro. Ma ieri 
mattina a Montecitorio girava 
voce che l'uomo simbolo della 
•De pulita» avesse declinato 
l'invito suggerendo la scelta di 
un dirigente più giovane. Una 
voce non confermata né 
smentita, più tardi, dallo stesso 
interessato. «Giorni fa Gitti. 
gentilmente, mi ha informato 
che avrebbe latto il mio no
me», spiega. Più in là però non 
si spinge. Degli orientamenti 

dei vertici de preferisce non 
parlare. Come preferisce non 
sbilanciarsi su una sua even
tuale disponibilità. «Non sareb
be corretto nei confronti del 
partito», dice. 

Chi invece non ha remore 
ad esporre il proprio punto di 
vista sul caso Brescia è il sena
tore Luigi Granelli. L'esponen
te della sinistra scudocrociata 
non ha dubbi. La De, nella ca
pitale del tondino, ha bisogno 
di un commissario autorevole. 
E fa il nome del segretario na
zionale del partito Arnaldo 
Forlani. Una provocazione, vi
sto che Forlani appartiene alla 
stessa corrente di Prandini, il 
grande accusatore della sini
stra de bresciana? Non sem
bra. «Sarebbe altamente ap
prezzabile - dice Granelli -
che il segretano assumesse in 
prima persona, da qui alla line 
dell'anno, la guida della De 
bresciana per risolvere con in
discutibile autorità i problemi 
aperti e farsi garante di un 

nuovo corso unitario del parti
to». E spiega- «Si impone la for
mazione eli una lista che espri
ma il meglio della De, con uo
mini di orientamento diverso 
ma con un passato coerente, 
quanto a spirito di servizio, per 
rimuovere la concezione ma
novriera del potere che il mini
stro Prandini accentua con 
inaccettabili polemiche». Poi 
aggiunge: «Bisogna scegliere 
un unico capolista esplicita
mente candidato alla carica di 
sindaco. L'unità del partito, co
gliendo le sollecitazioni del 
mondo cattolico, deve regge
re, prima e dopo le elezioni, a 
una prova difficile che non 
consente rinvìi o pscudo solu
zioni». 

A Granelli risponde secco 
Prandini. «Brescia - alferma -
non ha bisogno di commissari. 
Il partito (recentemente con
quistato proprio dai suoi uomi
ni ndr) è vivo e vegeto». Poi, 
dopo aver condannato l'ipote
si di una lista autonoma della 

sinistra «contro la De», conclu
de: «Granelli farebbe meglio a 
pensare a Milano». Ma quella 
del ministro dei Lavori pubblici 
non è l'ultima parola. «Chi è 
più informato di Prandini - re
plica da Palazzo Madama il se
natore - conosce il mio impe
gno a Milano, in una De che, 
da quando è a guida modera
ta, continua a perdere colpi. 
Quanto a Brescia, dove la si
tuazione è al collasso, Prandini 
farebbe a ridurre la sua in
fluenza, che sta portando al di
sastro, e ad accettare con spiri
to di servizio che Scalfaro o 
Forlani tentino di aprire una fa
se nuova in un partito che ri
schia di essere messo in archi
vio». 

Se non c'è identità di vedute 
sul nome del candidato com
missario, una cosa è certa. La 
sinistra de, bresciana e no, pre
me perchè la lista venga sot
tratta alla gestione di Prandini. 
E per questo un osservatore -
come quello mandato a Bre

scia la scorsa settimana da 
Forlani - non basta. E per cer
care di risolvere in tempo utile 
il problema - alla presentazio
ne delle liste manca ormai me
no di un mese - evitando che 
sia Roma a decidere, il vicese
gretario lombardo scudocro-
ciato Francesco Rivolta (della 
sinistra) ha chiesto ieri una 
nunione urgente della direzio
ne regionale del partito. 

Intanto dai sondaggi conti
nuano a giungere ai partiti se
gnali allarmanti. Secondo il 
più recente, pubblicato ieri da 
// Giornale nuovo, il 24 novem
bre la De scenderebbe dal 31,9 
al 20,6 per cento, il Pds dal 
16,4 al 10.1. il Psi dal 12,9 al 
10,6. Tutto a vantaggio della 
Lega - che salirebbe dal 20,1 
al 28,2 - e della ventilata lista 
civica (8,8). Un sondaggio vi
zialo però - lanno notare al 
Pds - dal latto che la Lista civi
ca di cui si parla ancora non 
esisle. 

nità. «Cosi torniamo tutti all'Ot
tocento!». 

La sensazione è che colpi
sca l'approccio con cui gli 
ospiti italiani presentano posi
zioni concrete e visioni ideali. 
Qualcuno, forse non solo per 
dovere di cortesia, affaccia l'i
dea che la fisionomia di que
sto Pds sarebbe utile si facesse 
strada nel panorama stesso 
della sinistra inglese e della 
sua cultura politica. 

Ma il Labour Party del galle
se Kinnock è una forza cam
biata profondamente da un 
pur recente passato, nell'inte
laiatura di decisive questioni 
intemazionali o domestiche. 
Occhetto fa a Kinnock i com
plimenti per aver fatto imboc
care ai suoi, finalmente, la via 
europeista. E l'altro, particolar
mente legato all'Italia dove 
passa le vacanze a San Gimi-
gnano, contraccambia con
gratulandosi per la lungimiran
za e la prontezza di reazione 
del Pds davanti al golpe in Urss 
e per la comune iniziativa con 
il Psi. La finalità sociale della 
produzione e la qualità dei ser
vizi di uno Stato che regoli in 
forme nuove l'economia di 
mercato sono al centro del col
loquio. I due discutono anche 
di come si possa dare all'insie
me delle forze socialiste euro
pee una convergenza d'intenti 
e un coordinamento di ener
gie. E Kinnock, riferisce Oc
chetto ai giornalisti, ribadisce 
di considerare «naturale» il fu
turo ingresso della Quercia 
nell'Intemazionale. «Come tut
ti gli altri partiti socialisti», pre
cisa il segretario. Appunta
mento al congresso di Praga, 
l'iwno venturo.- - - - * • 

Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 

«gravissimo errore» di fatto ri
conosciuto al congresso di Ba
ri. «Poi è stato lasciato cadere il 
presidenzialismo, all'AncI 
hanno solidarizzato con la 
protesta dei sindaci del Pds 
emiliani, e su Samarcanda si 
sono "schierati contro la De. So
no segnali tutti positivi. In vista 
delle elezioni possiamo com
petere, ma cercando di non 
farci male: la competizione è 
positiva se il risultato globale 
rafforza la sinistra...». Umberto 
Ranieri ha detto che «il condo
no è indifendibile, con Formi
ca semmai discutiamo di una 
seria riforma fiscale». Per Gavi
no Angius la distensione a sini
stra «è positiva, ma non possia
mo dimenticare che la finan
ziaria la firma anche il Psi, e 
qui subisce ancora l'egemonia 
democristiana». Quanto al re
ferendum sulla droga D'Alema 
ha ricordato che non c'è 
un'opposizione preconcetta, 
«anzi anch'io, che alla Camera 
dichiarai il nostro voto contra
rio alla legge, finirò per firmar
lo». 

Francesco Cossiga 

Voto sul semestre bianco 
Secondo sì della Camera 
alla riforma che scioglie 
r«ingorgo costituzionale» 
•JJJ ROMA. Superato T'ingor
go costituzionale», Ieri mattina 
la Camera ha approvato in se
conda lettura la proposta di 
legge costituzionale sul «seme
stre bianco». Il provvedimento 
(che ora aspetta solo l'ultimo 
passaggio parlamentare al Se
nato per essere definitivo) ha 
superato a Montecitorio la 
maggioranza dei due terzi ne
cessaria per evitare la possibili
tà di sottoporre la legge a refe
rendum. La proposta è passata 
con 472 si e un solo astenuto, il 
radicale Stanzani. 

Cosa prevede la legge' Il 
presidente della Repubblica 
potrà sciogliere le Camere an
che negli ultimi sei mesi del 
suo mandato (il cosidetto «se
mestre bianco») nel caso in 
cui essi coincidano in tutto o in 
parte con la fine naturale della 
legislatura. Un caso, questo, 
prima mai verificatosi nella no
stra storia repubblicana che si 
produrrà nei prossimo anno. 
Era stalo lo stesso presidente 
Cossiga a sollevare il problema 
oltre un anno fa. Ora si eviterà 
il rischio di «ingorgo» determi
nato dalla contemporanea 
scadenza della fine della legi
slatura e del mandato di Cossi
ga (rispettivamente il 2 e il 3 
luglio 92). . - , . . . , . 

Il raggiungimento della 
maggioranza dei due terzi è 
stato determinato dal voto fa
vorevole del Pds che nella pre
cedente votazione si era aste
nuto. Silvia Barbieri del Pds ha 
spiegato il mutato atteggia
mento del suo gruppo proprio 
con la duplice esigenza di ri
solvere il problema della coin
cidenza e di evitare che la leg
ge venisse sottoposta a refen-
dum, facendo saltare la sua 
operatività in tempi utili. Nella 
precedente lettura il Pds si era 
astenuto perché la maggioran
za aveva cancellato <lalla pro
posta di legge la parte relativa 
alla non riclegibilità del presi
dente della Repubblica, conte
nuta, invece nel testo approva
to dalla commissione Affari 
costituzionali del Senato. Fran
co Bassanini della Sinistra indi
pendente (che è tra i firmatari 
della proposta) ha sottolinea
to che «nonostante tutto non 
c'era alcun "ingorgo costitu
zionale"». Dello stesso parere il 
repubblicano Antonio Del 
Pennino anche lui firmatario 
della proposta. Il provvedi
mento pero, hanno sottolinea
to entrambi, è comunque utile 
e opportuno visti gli autorevoli 
dubbi che erano stati sollevati 
al riguardo. » ., _ ,. OLD.M. 

Festa del «Garofano rosa» 
Turco e Cappiello vogliono 
iniziative comuni 
delle donne dei due partiti 
M ROMA. Anche fra le don
ne del Psi e del Pds cresce la 
voglia di rapporti più stretti. 
Alma Cappiello (Psi) ha lan
ciato alla festa del Garofano 
Rosa, in corso a Ferrara, la 
proposta di «dar vita fin d'ora 
a iniziative comuni fra i movi
menti socialisti riformisti nel
le amministrazioni locali, a 
prescindere dai ruoli di mag
gioranza e di opposizione». E 
Livia Turco (Pds) si è detta 
d'accordo. 

Le due responsabili fem
minili hanno indicato, fra i 
temi d'iniziativa comune, le 
politiche sociali, la riforma 
dalle pensioni (no all'eleva
zione per tutti a 65 anni, si al 
principio della flessibilità e 
della volontarietà), il lavoro 
e le politiche familiari (piena 
applicazione della legge sul
le I azioni positive, approva
zióne delle proposte di legge 
sull'imprenditorialità femmi
nile, sull'occupazione fem
minile al Sud, sui congedi 

parentali, sull'indennità di 
maternità), il riequilibrio del
le rappresentanze femminili 
nelle istituzioni fin dalie pro
prie elezioni (contenimento 
delle spese elettorali, acces
so ai mass media in campa
gna elettorale, rimborso del
le spese elettorali utilizzando 
una quota del finanziamento 
pubblico dei partiti). 

Turco e Cappiello promet
tono battaglie comuni a co
minciare dalla Finanziaria, 
che «dovrà essere - dice l'e
sponente socialista - drasti
ca nei tagli ma non punitiva 
verso le fasce deboli», e che 
Turco propone di «orientare 
alla riqualificazione dei servi
zi sociali». «La lunga espe
rienza di lavoro unitario delle 
donne Pci-Pds e Psi sui con
tenuti dell'emancipazione e 
della liberazione femminile -
conclude Turco - può favori
re la costruzione di un nuovo 
processo unitario a sinistra, 
che coinvolga prima di tutto i 
due maggiori partiti». 

Il Governo premia 
con il condono 

chi non paga le tasse 
e punisce con 

l'aumento dei tickets 
chi si ammala. 

BASTA CON L'ITALIA 
DELLE INGIUSTIZIE. 

, . • & 

* t p 
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Il segretario de sempre più irritato 
per il «flirt» tra Pds e Psi 
Andreotti contro il suo partito: 
«Mi riconoscerete di avervi salvato» 

Fermento per la corsa al Quirinale 
D'Alema: «Noi, socialisti e laici 
dovremmo definire una candidatura 
Potrebbe anche essere Craxi» 

i 
Il «socialismo» nel mirino di Forlani 

I Martelli: «Se lui si agita, a sinistra è scoppiata la pace» 
•Il crollo del comunismo trascina con sé il socialismo». 
Forlani offre un anticipo della propaganda quarantot
tesca con cui si propone di fronteggiare il -«flirt» tra Pds e 
Psi. Dura e corale la replica socialista. Da Martelli: «Se il 
segretario de reagisce sul piano ideologico, forse a sini
stra è scoppiata la pace». A Di Donato: «Forlani pensi ai 
killer di casa sua». Già, si spara ancora nella De. E An
dreotti lancia un «monito biblico».... 

PASQUALI CASCKLLA 

i.T 

v» 

• • ROMA «Cattivo io? Però i 
nervi non mi saltano». E per di
mostrare tutta la sua serenità, 
Arnaldo Forlani si mette a de
clamare I versi del Quasimodo: 
«Ognuno sta solo/ sul cuore 
delia terra/ trafitto da un rag
gio di sole/ ed è subito sera». 
Cosa non deve fare, e dire, Ar
naldo Forlani per riprendere il 
controllo del carrozzone de 
dopo aver allentato le redini 
per correre l'avventura delle 
elezioni anticipate. Si è impun
tato un cavallo di razza come 
Giulio Andreotti, che non solo 
èVthiscito a trascinare tutti gli 
altri nella difesa del suo gover
no, ma ora pretende l'aureola 
del salvatore. Proprio per aver 
fatto ciò che Forlani ha addita
to al disprezzo del grande cen
tro de, vale a dire di «suonare 
imperterrito il pianoforte men
tre tutto attorno sparavano le 
artiglierie». Andreotti, nel suo 
bloc notes su l'Europeo, per sé 
richiama invece l'immagine di 
•Leningrado durante gli anni 
terribili dell'assedio nazista» 

quando, «nonostante i bom
bardamenti, la fame ed atti di 
disperazione», le «autorità ob
bligarono i teatri a rispettare i 
programmi» perchè «il popolo 
doveva avere la certezza che 
dopo la tremenda bufera sa
rebbe tornato il sole». «E cosi 
fu», si compiace Andreotti, 
convinto che cosi sarà anche 
per la De. A meno che il partito 
disattenda il «monito biblico 
della desolazione riservata a 
tutti i regni interiormente divi
si». Da chi? Con un volo pinda
rico sul ritomo del nome di Le
ningrado a San Pietroburgo, 
Andreotti sembra mettere in 
guardia Forlani da Cava: 
«Troppa grazia sant'Anto
nio...». 

Il segretario de, però, non 
pare granché convinto che la 
strada intrapresa da Andreotti 
sia quella giusta. Difende la fi
nanziaria più per dovere d'uffi
cio che per convinzione. Tan-
t'è che avverte: «Stiamo a vede
re cosa succede». Anche su 
questo deve diffidare dai so
cialisti, già sfrontatamente 

Il segretario della Oc Arnaldo Forlani 

freddi. Soprattutto deve sentire 
la solitudine del proprio parti
to, e un po' anche di se stesso. • 
E temere sempre più che nel 
buio della «sera» che cala si an
nidino nuove imboscale di «pi-
stoleros». Cosi spara per pri
mo. Avista. 

Le immagini televisive di 
Achille Occhetto e Giuliano 
Amato che assieme plaudiva-

no alla sfida dei laburisti ai 
conservatori inglesi, debbono 
aver guastato un'altra notte 
(dopo quella del lungo incon
tro tra il segretario del Pds e 
Bettino Craxi) al leader scudo-
crociato. Ed eccolo, Forlani, 
sfoderare il suo gran sorriso 
nel transatlantico di Monteci
torio: «Ho visto un flirt fra Oc
chetto e Amato a Brighton...». E 

tutto d'un fiato pronuncia l'a
natema: «Certo, però, il sociali
smo non è passato indenne 
dal crollo del comunismo: è 
stato talmente grande e dirom
pente da trascinarsi dietro 
molte cose. Del resto, all'Est il 
comunismo l'hanno chiamato 
socialismo reale e oggi, in quei 
paesi, c'è anche da accettare 
questo nome». E l'annuncio 
che neppure il Psi sarà rispar
miato nella prossima campa
gna elettorale, se davvero Cra
xi dovesse insistere non tanto a 
dialogare con il Pds (questo il 
leader de lo considera «legitti
mo») ma a cercare nuove pro
spettive a sinistra. E questa la 
vera spina nel fianco della De. 
Finché si tratta di adattarsi a un 
govemissimo, o una grande 
coalizione, allo scudocrociato 
farebbe anche comodo che il 
Psi funga da tutore dell'ingres
so del Pds nell'area di governo. 
Un dialogo a sinistra che vada 
oltre, piazza del Gesù non rie
sce a sopportarlo perchè mette 
in discussione la sua centralità 
e la sua egemonia quaranten
nale sul governo. Non a caso 
Antonio Cava evoca il '48. E di 
toni quarantotteschi è il veto di 
Forlani. 

La replica socialista non si è 
fatta attendere. Solo Craxi se 
ne 6 rimasto in silenzio, dopo 
essere andato al Quirinale a di
scutere della situazione con 
Cossiga. Ma gli altri hanno 

3uasi fatto coro. Secco il più 
iretto interessato, Giuliano 

Amato, tornato nel giro di 24 
ore da Brighlon per riprendere 
a tessere la sua mediazione 

contro il tempo su una piccola 
riforma elettorale: «Ma siamo 
seri!». Sferzante Claudio Mar
telli: «lo in Consiglio dei mini
stri ho sentito il de Guido Carli 
prendersela con le sacche di 
socialismo reale nostrane. Ec
co, consiglierei Forlani di guar
dare alle sacche di socialismo 
reale di stampo de». Anzi, il vi
ce presidente del Consiglio ri
volta la frittata: «Se un uomo 
politico di solito compassato 
come Forlani sentre il bisogno 
di reagire subito e sul piano 
ideologico, lorse a sinistra è 
scoppiata la pace». Impietosa 
è la nsposta del leader della si
nistra socialista Claudio Signo
rile: «Che il socialismo non stia 
benissimo, purtroppo, è vero, 
ma peggio ancora sta la De, 
perchè dopo 45 anni di gover
no presenta conti in rosso, per
chè non esprime una politica 
culturale autonoma ma deve 
affidarsi agli appelli all'unità 
politica dei cattolici e perchè II 
suo stesso modello di partito 
mediatore di tutti gli interessi è 
messo in crisi dal fenomeno le
ghista». Tagliente quella del vi
ce segretario socialista Giulio 
Di Donato: «Piuttosto che di
scettare sulle sorti del sociali
smo democratico, Forlani si 
preoccupi dei killer che stanno 
nel suo stesso partito e che, a 
me pare, provocano danni no
tevoli». Il capogruppo dei de
putati socialisti, Salvo Andò, lo 
stesso coltello gira e rigira in 
una ferita aperta: «Certo non 
sono i socialisti a scaricare i 
propri malanni sulle istituzioni 
come continua a fare la De». E 

Giacomo Mancini, vecchio lu
po del transatlantico di Monte
citorio, osserva un po' Forlani, 
poi sbotta: «Voglio vederlo sor-
ndcre dopo il voto del 24 no
vembre a Brescia...». 

Raccoglie tempesta, Forlani, 
dopo aver seminato vento in 
casa e fuori. Proprio lu i che per 
vocazione ama invece gettare 
acqua anche sui fuochi fatui. 
Ma forse il desiderio del Quiri
nale comincia a trasformarsi 
nella paura degli avversari. An
dreotti, soprattutto, sempre in 
posizione avvantaggiata finché 
resta a palazzo Chigi. E ora an
che di Craxi, il vecchio amico a 
cui ha offerto a lungo patti di 
scambio. Si tradisce, il leader 
de, quando gli si chiede come 
sia possibile che Craxi possa 
pensare una volta di andare a 

Balazzo Chigi con i voti della 
e e un'altra volta di andare al 

Quirinale con quelli del Pds. 
Forlani risponde con il tono 
dell'avvertimento: «Certo, sarà 
una situazione movimentata». 

C'è già movimento, se è per 
questo. Massimo D'Alema pro
pone che «Pds, socialisti e laici 
definiscano una candidura co
mune, per mandare al Quiri
nale la persona adatta, non un 
de ma una personalità di sini
stra». Dice il coordinatore della 
segreteria del Pds «può anche 
essere Craxi o un altro, e dico 
questo perchè tutte le volte 
che è stato fatto il suo nome, 
Craxi ha pensato che fosse 
una manovra contro di lui e io 
non vorrei urtarlo». Già, cosa 
vuole Ciaxi per davvero? 

t; Critiche al governo e proposto un «patto civile» per le riforme istituzionali 

Giovani imprenditori all'assalto: 
«Siamo in campo per i referendum» 

ì?. 

Lancia in resta a favore degli annunciati sei referen
dum. È l'ultima scelta dei «giovani» della Confidu-
stria. Presenteranno, venerdì a Capri, la proposta di 
un «patto civile», per un progetto di riforma istituzio
nale. E dibattito con Pininfarina, Lombardi, De Be
nedetti, Patrucco, Pomicino, Bodrato, La Malfa, Al
tissimo, Andreatta, Forte, Benvenuto, Trentin... Nuo
vo atto di guerra del «partito degli imprenditori»? 

BRUNO UGOLINI 

¥ 

• i ROMA. «Credibilità e rigo
re» è il titolo del tradizionale 
convegno autunnale promos
so per domani e sabato a Capri 
dal giovani della Confindu-
stria, con il contributo di im
prenditori, dirigenti politici e 
sindacali. Cade come il cacio 
sui maccheroni, all'indomani 
di una Finanziaria che può 
avere tutti i pregi, ma non quel
lo della credibilità e del rigore. 
Il presidente Aldo Fumagalli lo 
dice subito, illustrando in ante
prima la sua relazione. E subi
to respinge le accuse di vellei
tarismo, nonché quello di af
fiancare, in qualche modo, il 

•leghismo» nordico. «Noi sia
mo costruttivi, non distruttivi». 
Il dialogo con quella che chia
mano indistintamente «classe 
politica», non è abolito, è solo 
•chiuso per lavori in corso». Un 
accenno alla ormai avviata rin
corsa alettoralc. E allora ecco 
l'adesione ai sei referendum 
sul tappeto, intesi come «sei 
opportunità», la voglia di utiliz
zare altri strumenti possibili di 
•pressione popolare». Quali? 
Fumagalli risponde alla do
manda rievocando l'accordo 
con la «sinistra giovanile» a Pa
lermo per favorire borse di stu
dio intitolate a Libero Grassi, 

l'imprenditore fatto fuori dalla 
mafia. E cita l'esempio della 
tanto discussa trasmissione te
levisiva di Samarcanda (cosa 
sarebbe successo se II 40 per 
cento della popolazione aves
se acceso le luci contro la cri
minalità organizzata?), ma an
che la famosa «marcia dei qua
rantamila a Torino che pose fi
ne alla lotta operaia protrattasi 
per 35 giorni nel 1980. C'è nel
le parole del capo dei giovani 
industriali il desiderio di non 
•attaccarsi» ad alcuna sponda 
politica, né a sinistra, né a de
stra, ma di puntare ad una sor
ta di «trasversalismo», una 
unione delle forze «sane» pre
senti ovunque. 

L'idea centrale è quella di 
un «patto civile», frutto, appun
to, dell'aggregazione «di forze 
sociali eterogenee, con diversi 
ideali politici», per accelerare 
la «rifondazione» dei partiti. 
Tale «patto» parte da una ana
lisi di estrema attualità sul mo
dello di spesa pubblica, conse
guenza di «una ben iundivi-
duata modalità di acquisizione 
e di gestione del consenso». 
Siamo ai limiti della crisi finan

ziaria, cosi come alla fine del
l'ottocento, cosi come al termi
ne delle due guerre mondiali 
che ci stanno alle spalle. Ed 
ecco le proposte di riforma. Es
se riguardano il pubblico im
piego (con un ricupero di pro
duttività) , le pensioni, la sani
tà, il bilancio pubblico. C'è sul
le pensioni una presa di di
stanza dal progetto Marini 
(occorre un ridimensiona
mento del sistema nel suo 
complesso), ma anche dalle 
privatizzazioni esasperate. £ 
un «si» ad una garanzia pubbli
ca attorno al 60 per cento della 
retribuzione fino ad un tetto ra
gionevole, con una età di pen
sionamento attorno ai 65 anni. 
Il resto verrebbe affidato alle 
pensioni integrative, ma con 
un monito per un possibile uso 
pericoloso (speculazioni) del 
risparmio previdenziale. 
Anche sulla sanità la proposta 
tende a dare allo Stato un 
compito di regolazione e di fi
nanziamento delle prestazio
ni. I compiti chiamati «produt
tivi» dovrebbero essere calati in 
un contesto di concorrenza tra 

pubblico e privato. Insomma 
non tutto allo Stato o tutto alle 
assicurazioni private. 

Ma la riforma-clou, per i 
giovani imprenditori, è quella 
istituzionale. Tutto il resto vie
ne dopo. Occorre infatti creare 
•un nuovo clima politico e so
ciale», superando «vischiosità 
politiche ed istituzionali, un 
blocco del sistema democrati
co, una crescita della partito
crazia». Il progetto prevede 
una Camera dei deputati (elet
ta per metà su base uninomi
nale e per l'altra metà con col
legio unico nazionale, su lista 
bloccata) e un Senato compo
sto da eletti con almeno il 40 
per cento dei voti in collegi 
uninominali, da membri di di
ritto e da rappresentanti regio
nali. Gli elettori eleggerebbero 
poi direttamente il capo del 
governo (con candidati sonet
ti da almeno 200 mila firme). I 
ministri non dovrebbero essere 
membri del Parlamento. Il pre
sidente della Repubblica 
avrebbe una funzione «super 
partes», di garante dei principi 
e della legalità costituzionale. 
Una riforma, sottolinea, Aldo 

Il presidente dei giovani industriali Aldo Fumagalli 

Fumagalli, per dare stabilità al
l'esecutivo, «per attuare politi
che magari impopolari nel 
breve periodo», per «ridurre 
l'influenza dei partiti non tanto 
nel controllo, quanto nella ge
stione diretta». 

Queste le idee dei rampolli 
di Pininfarina, animati da buo
na volontà. E spiegano che 
non si tratta di «un patto tra i 
produttori», o di un «nuovo pat
to sociale». E' un tentativo di 
introdurre novità in un Paese 

addormentato. E torna il tema 
della spesa pubblica. «Questa 
elargizione di assistenza, que
sta distribuzione di denaro 
pubblico ha finito con il deter
minare un paradiso artificiale 
che sta ovattando la volontà di 
cambiamento. Tanti immagi
nano di aver troppo da perde
re...». Ma non sarà che fra i 
•tanti» possano esserci anche 
molti di coloro che accorre
ranno venerdì a Capri, magari 
per applaudire? 

Il Patti protesta: 
«INfl-rlogo 
tra Pds e Psi 
ci emargina» 

•Cosi come si sta articolando, il dialogo tra l'ds e socialisti si 
presenta come un grave raccordo esclusivo tra due force 
della sinistra italiana a scapito del Psdì». A protestare è Filip
po Caria, capogruppo a Montecitorio de! partito di Anlonio 
Cariglia (nella foto). «Evidentemente il Psi ci vuole "saltare" 
- aggiunge -. Ma se vogliamo costruire una glande lorza de
mocratica e socialista non si può escludere il Psdì e occorre 
pensare anche al comvolgimento di quelle forze cattoliche e 
liberali che vogliono l'alternativa». A Cana risponde Salvo 
Andò, capo dei deputati del Garofano «Da parte socialista -
dice Andò - non vi è alcuna volontà di emarginare i social
democratici dal discorso, che è ancora in una lase iniziale, 
dell'alternativa. L'unità a sinistra la faremo anche con loro». 

I vescovi 
contestano il Tg2 
«Confusione 
sulla Cei» 

La Sir. l'agenzia di informa
zioni religiosa promassa 
dalla Conferenza episcopale 
italiana, in una nota critica 
la cronaca che il Tg2 ha fatto 
della recente assemblea dei 

' vescovi italiani. L'agenzia 
~ " ^ • " • ~ " " ™ ™ — parla di «letture interessate» 
fatte da partiti e da organi di informazioni, poi precisa: «Utile 
sarebbe una piccola analisi, anche puramente formale, del 
testo e del montaggio della cronaca del Tg2 sul comunicato 
finale, per documentare il groviglio e la confusione di tali let
ture inlessate». Secondo la Sir «da che parte sua la Chiesa, ed 
in che senso sia orientata l'unità politica dei cattolici, è ben 
chiaro: l'organico comunicato dei lavori del consiglio per
manente è destinato in questo senso a restare un importante 
testo di riferimento, in uno spirilo di dialogo sincero e aperto 
per lo sviluppo del paese». 

I repubblicani: 
«Pronti a lasciare 
le presidenze 
di commissione» 

Il Pri rimette ai partiti della 
maggioranza le presidenze 
delle commissioni che an
cora mantiene. Propno nel
l'imminenza del nnnovo de
gli uffici di presidenza delle 
commissioni della Camera, 

" • " ^ — ^ ^ ^ ™ ^ ™ l ™ — ^ ^ il capo dei deputati repub
blicani, Antonio Del Pennino, ha inviato una lettera ai segre
tari del quadripartito, nella quale mette a disposizione gli in
carichi «data la nuova condizione politica caratterizzata dal
la mutata collocazione parlamentare del Pn». I repubblicani 
attualmente hanno la presidenza della commissione Affan 
sociali, con Bogi; la vicepresidenza della commissione Bi
lancio con Pellicano e quella dell'Agricoltura con Martino, 
oltre alla segreteria della commissione Attività produttive, di 
cui è titolare Ravaglia. 

La Provincia 
di Brindisi 
verso una giunta 
di sinistra 

Molto probabilmente, entro 
pochi giorni, una giunta di 
sinistra sostituirà quella in 
carica, un bicolore Dc-Psi-
guidalo dal democristiano 
Cosimo Verola. Una coali
zione composta da Psi, Pds, 

™̂~•••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»•» Relè. Psdi e un dissidente de 
ha presentata una mozione di sfiducia costruttiva. La coali
zione è composta da 15 consiglieri su 30, quindi, entro il 10 
ottobre, occorre trovare il sedicesimo eletto per fare maggio
ranza. 

Deputato del Msi 
«assalta» 
il busto 
di Togliatti 

Un deputalo missino. Carlo 
Tassi, ieri è partito ali-assal
to» del busto di Palmiro To
gliatti che si trova al primo 
piano del palazzo di Monte
citorio al fianco di quelli de-
gli altri «padri della Patria». Il 

••»»»*»»••»»•»»»*»»*,••»*,,•,,••»****»**• deputato fascista ha appli
cato, sotto il busto del segretario del pei, una targhetta con 
la scritta: «Il massacratore comunista Ercole Ercoli (alias Pal
miro Togliatti) pertanto detto il Migliore». Poi, ha immortala
to la «bravata» con una macchina fotografica. I commessi 
della Camera hanno immediatamente provveduto a togliere 
la targhetta applicata da Tassi e già da oggi risistemeranno 
al suo posto quella originale. 

«È normale che Forlani sia 
preoccupato - anche se fin
ge di non esserlo - per gli 
sviluppi del dialogo tra so
cialisti ed ex comunisti»: lo 
afferma il segretario del Msi, 
Gianfranco Fini, secondo il 
quale con la fine del comu

nismo cessa «la funzione di diga rappresentata per decenni, 
con un ipocrita inganno, dalla De». Il segretario missino par
la anche del Quinnale. Chi vuole i voti dell'estrema destra, 
dice, «dovrà esplicitamente chiedere il nostro consenso». Un 
esempio per il prossimo capo dello Stato? Il Msi non ha dub
bi: «L'ultimo Cossiga». 

QRKOORIOPANE 

Fini a Forlani: 
«Fa bene 
a preoccuparsi 
per il dialogo 
a sinistra» 

Dopo l'abolizione del ministero decisa dal governo 

Giannini: «Noi andiamo avanti 
contro le Partecipazioni statali» 

•:• 
Successo politico del comitato Giannini: Andreotti 
ha preannunciato un decreto per l'abolizione del mi
nistero Ppss, oggetto di un referendum. Ciò nono
stante il 14 prossimo si aprirà la campagna per la rac
colta delle firme su tutti e tre i referendum per «la bo
nifica dello Stato». Il governo, ha detto Giannini ieri, 
non dà garanzie che, sciolto il ministero, la partito
crazia sarebbe davvero sconfitta in questo settore. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Il 14 ottobre si ini-
zicrà la raccolta delle lirme per 
i tre referendum «Giannini»; 
per l'abolizione del ministero 
delle Partecipazioni statali, per 
l'abolizione della legge di In
tervento sul Mezzogiorno, per 
la revisione delle norme che 
disciplinano le nomine banca-
nò. Il comitato procederà spe
dito, senza (arsi «distrarre» dal
la notizia che Andreotti, mini
stro PPSS ad interim, proporrà 
un decreto per l'abolizione del 
ministero. L'annuncio - hanno 
detto ieri durante una confe
renza stampa Massimo Severo 

Giannini, presidente del comi
tato. Ada Becchi Collida e Gio
vanni Negri • è certamente un 
grosso successo politico per il 
comitato e per la raccolta delle 
firme, ma non significa che la 
questione sia cosi risolta. In
nanzitutto - ha ribadito Negri -
perchè resta in piedi l'obiettivo 
generale del comitato che è 
quello di battersi contro l'oc
cupazione partitica dello Sta
to, degli enti (e in tal senso il 
comitato potrebbe In futuro 
occuparsi della Rai, delle Usi, 
degli appalti) ; ma anche per
chè non si sa nulla della pro

posta del governo e c'è il peri
colo che, sciolto il ministero, i 
partiti possano continuare a 
spartirsene le spoglie. Come? 
L'ha spiegato Giannini. 

Alle PPSS, secondo le inten
zioni governative, dovrebbero 
succedere società di gruppo 
private per la gestione di socie
tà associate. Un'operazione 
mollo delicata, perchè ele
menti «pubblicistici» potrebbe
ro conservarsi nelle società di 
gruppo. Recentemente - ha 
poi ricordato Giannini - si è 
parlato anche del trasferimen
to dei poteri del ministro per il 
Mezzogiorno al ministro del Bi
lancio. Ma in realtà tutti gli enti 
legati alla struttura da trasferire 
rimarrebbero in piedi, a co
minciare dall'Agenzia Ecco 
perchè anche il secondo refe
rendum mantiene interamente 
la sua carica dirompente. 

Su questo referendum è in
tervenuta anche Ada Becchi. 
Ha ricordato che da quando 
sono nate le Regioni a statuto 
ordinario, cioè dal 1970, l'In
tervento straordinario nel Sud 

non avrebbe dovuto riguarda
re le opere pubbliche. Invece, 
con diverse soluzioni e raggiri, 
non è stato cosi, con tutti i gua
sti conseguenti. Di qui - ha det
to la parlamentare della Sini
stra indipendente - la necessita 
del referendum, che anche se 
arriva con 20 anni di ritardo, si 
propone di far rispettare la lo
gica con cui nacquero le Re
gioni. 

Adesioni al referendum sul
le nomine bancarie sono arri
vate dai bancari della Cgil, riu
niti in congresso a Maratea. Ma 
si contano, tra le altre, anche 
l'adesione del vicepresidente 
delta Confindustna Aldo Fu
magalli, di Claudio Martelli e 
Ennco Manca e di Gianni Rive
ra. 

Il Comitato, in conclusione 
di conferenza stampa, ha rin
novato l'invito a Mario Segni, e 
al suo comitato per i referen
dum elettorali, a sottoscrivere 
quelli per la «bonifica dello 
Stato» e ad unire gli sforzi per 
far partire insieme la raccolta 
delle lirme. 

I giudizi di Martìnazzoli, Ranieri, Smuraglia, Bausola e Camagni 

Martini accusa: «Quanti politici mediocri» 
E Craxi si schiera con il cardinale 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO. L'arcivescovo di 
Milano, Carlo Maria Martini, si 
mette nei panni del Sant'Am
brogio e, come nell'immagine 
del santo che campeggia nel 
gonfalone del Comune, agita 
la frusta verso la classe politica 
«non per rimproverare o con
dannare, ma per incoraggiare, 
come fa talora chi guida una 
carrozza». E' questa la conclu
sione dell'intervista rilasciata 
al «Corriere della Sera». Lo 
spunto è Milano, la crisi di 
identità della città, ma facendo 
evidentemente un riferimento 
più generale, l'arcivescovo di 
Milano dice: «Non basta una 
classe politica mediocre». E 
ancora: «Esistono tante perso
ne di buona volontà, però ri
tengo che non siano all'altezza 
della sfida. Ci può essere una 
certa piccolezza di mente, il li
mitarsi a gestire gli affari di un 
gruppo o addirittura interessi 
propri. D'altra parte ci può es
sere anche una mancanza di 

intelligenza propositiva, di 
orizzonti, di sguardi». E sui cat
tolici impegnati in politica: 
«Forse non hanno sempre te
nute alte le necessita di ispira
zione politica che 1 migliori 
cattolici hanno avuto». 

«Un giudizio molto proble
matico con un forte elemento 
di speranza», è il commento 
dell'andreottiano Giuseppe 
Giovenzana, presidente della 
Giunta regionale lombarda. 
Uno stimolo ad «automigliorar-
si», ma non a liquidare il siste
ma dei partiti: «Nelle dichiara
zioni del cardinale c'è una 
concezione della classe politi
ca come espressione della so
cietà e della democrazia come 
cosa dei cittadini. Se i cittadini 
faranno crescere la democra
zia cambierà anche la classe 
politica». Per il ministro Mino 
Martinazzoli, sinistra de, il ri
chiamo del cardinal Martini ar
riva nel momento più opportu
no, dice ai cattolici che debbo
no slare insieme per dare forza 

ad alcuni valori, non stare in
sieme per forza. «Un giudizio 
severo, ma anche molto fidu
cioso - dice il professor Bauso
la, rettore dell'Università catto
lica del Sacro Cuore di Milano 
• Mi sembra di cogliere nelle 
dichiarazioni del cardinale la 
preoccupazione a non cadere 
nella sfiducia che porta a peri
colosi arroccamenti. E per evi
tare questo pericolo ci vuole 
intelligenza propositiva, occor
re pensare programmatica
mente». Ma non è solo una 
questione di valori: «E' una 
questione di coerenza fra ciò 
che si dice e ciò che si fa e 
dunque una "questione mora
le"». E il parlamentare de Gian
ni Rivera: «11 cardinale parla 
non solo ai politici di Milano e 
dice "mettetevi al servizio della 
gente, non al vostro slesso ser
vizio". 

«In mezzo a tante denunce 
qualunquistiche e distruttive -
ha dichiaralo Bettino Craxi, se
gretario nazionale del Psi in 
un'intervista a «Il Giorno» - l'a

nalisi critica del cardinal Marti
ni di fenomeni di degenerazio
ne sociale e politica è seria, ef
ficace e svolta con spirito co
struttivo. Si vede bene che cor
risponde ad una preoccupa
zione profonda, ma anche ad 
un sentimento di fiducia e di 
speranza». «Mi sembra un pro
fessore che è tentato di respin
gere il candidato e tuttavia gli 
dà 18 per non scoraggiarlo - è 
il parere di Bobo Craxi, segre
tario cittadino del Psi di Milano 
- Mi sento rispettoso di fronte 
all'alto magistero del cardina
le, mi preoccupa la divisione 
dei politici in buoni e cattivi, lo 
penso, tutto sommato, che ciò 
che da forza e vigore ai politici, 
che li legittima è il consenso». 
•Una voce nobile e severa che 
si leva contro il degrado della 
vita pubblica», è il parere di 
Umberto Ranien, del coordi
namento nazionale del Pds e 
aggiunge a proposito dell'invi
to del cardinale «ad aumentare 
l'onestà e diminuire le ingiusti
zie»: «Spero che queste parole 
siano raccolte in particolare 

dalle forze che ispirano la pro
pria politica». Carlo Smuragua, 
capogruppo del Pds in Comu
ne, apprezza «il respiro e il va
lore alto» delle considerazioni 
di Martini: «L'impressione 
spesso è che la politica non sia 
tanto un confronto sui proble
mi, quanto spettacolo, ricerca 
dei consenso immediato inse
guendo interessi di parte». Ro
berto Camagni, vice sindaco 
pidiessino di Milano: «Il cardi
nal Martini ha proprio ragione: 
mancano i valori, le idee gui
da, ma non è un problema so
lo di classe politica, ma anche-
di quella imprenditoriale, sin
dacale». A proposito di Milano 
e della sua cnsi d'identità. 
«Non era pensabile non paga
re un prezzo al rampantismo. 
alla filosofia della "Milano da 
bere" e d i piazza Aff an. Ora e 'è 
motivo di nfietterc per chi ha 
teonzzato tutto questo e per 
chi l'ha subito. Per questo ac
cetto le critiche de! cardinale, 
non accetto le prediche di Ber
lusconi». 

<* « t 
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i Un'intervista a Nilde lotti: 
>l«Può aiutarci nei nuovi cimenti» 

«Non relego 
Ila sua esperienza 
Itra i ricordi» a. 

. JROMA. È toccato a Nilde 
f lotti, ieri mattina alla Carne-
| ra. annunciare che le rette-
: rete dimissioni di Alessan

dro Natta erano state accolte 
; dall'assemblea. Con che 
; animo lo hai fatto? 

«Con profondo rammari-
•' co, lo stesso con cui avevo 
• poco prima letto la sua terza 

i'V ed ultima lettera di dimlssio-
' ni. Ho conosciuto Natta nel 

1948 all'indomani del 18 
• aprile quando divenne de

li;* putato nella prima legislatu-
t \ ra repubblicana. Subito si 
| ; i mise in luce per la sua intel-
;, ligenza, la sua cultura. Per 
; quanto giovane usciva da 
[ prove durissime e difficili. 

, Prigioniero a Rodi, ufficiale 
v. dell'esercito italiano, era sta-
k to rinchiuso a Belsen Berger, 
fr. uno dei campi di sterminio 

• nazisti più tristemente famo-
L si. Da allora ad oggi sono 
P passati quarantatre anni in 
p cui Natta sempre più è di-
l i ventato una figura di primo 

1 piano non solo nel partito 
ma nel Parlamento. Proprio 

' per questo, per aver percor-
. so insieme questo lungo trat-

. to della storia del nostro 
p paese, ho provato una pro-

: fondissima emozione nel 
Melare l'annuncio dell'acco-
S gllmento delle sue dimissio-

R ni. Un'emozione che ho av-
1- vertito anche nell'assem-
iblea, che non a caso per 
< ben due volte aveva respinto 
.le sue dimissioni». 

Secondo te, Natte ha tatto 
bene o ha fatto male a la
sciare? 

\ Per la stima che ho sempre 
[avuto e continuo ad avere 
[per Natta ho profondo ri-
aspetto della sua decisione 
iene so molto sofferta: in 

questi mesi ne ho più volte 
parlato con lui. Non posso 
però dire di essere d'accor
do con la sua scelta. In mo
menti come questi, cosi diffi
cili per il nostro partito e per 
l'intera società italiana, l'in
telligenza e l'esperienza po
litica di Natta sono un bene 
prezioso che sarebbe stato 
tanto più necessario per 
mantenere all'interno del 
partito una dialettica di alto 
livello e dare un contributo 
al faticoso processo di rin
novamento in cui siamo im
pegnati. 

Che cosa più ricordi della 
lungMaatina frequenta
zione con lui? 

LeorediJalta. 
Natte è «tato mi esponen
te autorevolissimo del 
gruppo dirigente •stori
co» del Pd.Tu stessa fai 
parte di quel gruppo. Che 
•enumeriti provi? 

Di maggior solitudine. Eppu
re la ricca esperienza politi
ca che ci ha portato ad af
frontare e superare tanti mo
menti difficili nella storia del 
nostro partito e dell'Italia -
esperienza che Natta espri
meva con tanto prestigio -
non posso relegarla ai ricor
di del passato. La sento co
me una forza grande e viva 
che può aiutarci nell'arduo 
cimento in cui il Pds è impe
gnato. Vogliamo ancor più 
oggi essere una grande forza 
politica di sinistra, di lavora
tori, capace di imprimere il 
suo segno di rinnovamento 
e di progresso nella vita pre
sente e futura dell'Italia. Per 
questo mi rammarico che 
Natta non sia più impegnato 
accanto a noi. • C.F.P. 

CHE TEMPO FA 

L'ex segretario del Pei scrive: 
«La mia decisione è stata presa 
con responsabile ponderazione 
e con molta sofferenza» 

Il capogruppo del Pds Quercini: 
«Il nostro rammarico è acutissimo 
Mancherà una voce forte e severa» 
Magri: «Preoccupazione politica» 

L'addio di Natta a Montecitorio 
La Camera accetta le dimissioni già respinte due volte 
Dopo 43 anni di ininterrotta attività parlamentare, 
Alessandro Natta non è più deputato. Dopo aver
le due volte respinte, la Camera ha infatti ieri ac
colto le dimissioni presentate dall'ex segretario 
del Pei. «Il distacco da parte mia è stato ormai 
compiuto con responsabile ponderazione e con 
molta sofferenza». Inacutissimo rammarico» del 
Pds espresso dal capogruppo Giulio Quercini. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

ESI ROMA. Non c'era Natta 
ieri mattina a Montecitorio 
quando le sue reiterate di
missioni sono state infine ac
colte a seminio segreto con 
235 voti favorevoli, 121 con
trari e tre astensioni. Ne vi 
aveva messo più piede da 
quando, a maggio, aveva in
viato a Nilde lotti la prima let
tera di dimissioni in cui l'ex 
segretario del Pei dichiarava 
di non esser più nelle condi
zioni di far fronte all'impe
gno parlamentare (che du
rava ininterrottamente dal 
'48, e che lo aveva visto an
che prestigioso presidente 
dei deputati comunisti) in 
modo «pieno, costante e 
convinto», e in quest'ultimo 
aggettivo era manifesto un 
accenno alla scelta, polemi
camente assunta con il con
gresso di Rimini, di declinare 
ogni responsabilità di dire
zione politica . Allora le di
missioni furono respinte 
pressoché all'unanimità, con 
un voto di grande stima. 

Ma Natta aveva subito an
nunciato l'intenzione di insi
stere nelle dimissioni: e infat
ti a fine giugno, con una nuo
va lettera a Nilde lotti, l'ex se

gretario comunista tornava a 
ribadire la «opportunità di la
sciare la politica attiva nel 
momento in cui è giunta ad 
un termine la vicenda storica 
del Pei». Anche stavolta le di
missioni erano state respinte 
con una fortissima maggio
ranza. 

Terza lettera, qualche set
timana fa, e piuttosto ultima
tiva: «la mia decisione deve 
essere considerata definiti
va», scriveva Natta, pregando 
i colteghi di «non rendere più 
gravoso, con ulteriori indugi, 
un distacco che da parte mia 
e stato ormai compiuto con 
responsabile ponderazione e 
con molta sofferenza». 

Quasi contemporanea
mente a questa lettera, "La 
Stampa" di Torino diffonde
va l'indiscrezione che Natta 
si era iscritto al Pds. Secca 
smentita dell'interessato: 
Nalta ricordava che tra le 
motivazioni delle dimissioni 
da deputato c'era anche 
quella di ritenere «opportuno 
e giusto per me concludere il 
mio impegno politico nel 
momento in cui si poneva 
termine alla vicenda storica 
del Pei. Non ho cambiato fi-
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nora opinione». 
Un'eco di questa valenza 

del gesto di Natta si è colta 
ieri mattina nell'intervento 
con cui il presidente dei de
putati Pds ha invitato la Ca
mera a prendere atto che «la 
libera scelta di un parlamen
tare non pud essere troppo a 
lungo coartata». 

«fi nostro rammarico - ha 
detto Giulio Quercini - e acu

tissimo, tanto più che in que
sta assemblea mancherà una 
voce libera e forte', severa e 
coerente, il cui punto di vista ' 
sui dilemmi acuti del futuro 
della democrazia italiana è 
diverso da quello di molti in 
quest'aula, di molti del mio 
medesimo gruppo». E Quer
cini ha insistito molto sulle 
peculiarità del personaggio 
Natta: sulla sua passione, sul

la sua tenacia, «talora anche 
l'asprezza dell'uomo dalle 
convinzioni forti, mai rasse
gnate alla routine, all'acco
modamento facile, che pure 
talvolta paiono inevitabili 
nella politica italiana». No, 
«io ha guidato una concezio
ne alta e severa della politi
ca, delle istituzioni, del parla
mento». 

Perciò «il rammarico è cosi 

acuto, oggi che confusione e 
discredito paiono prevalere, 
e non sempre a torto, in tanti 
cittadini nel loro rapporto 
con la politica»: «Mancherà al 
nostro gruppo, a tutta la Ca
mera, ai suoi elettori della Li
guria che sempre più nume
rosi gli hanno rinnovato il 
consenso nell'arco di ben 
dieci prove elettorali. Ma sia
mo certi che Alessandro Nat

ta continuerà, da una diversa 
collocazione personale, con 
la sua acuta intelligenza e 
con la sua passione politica, 
ad illuminare il cammino 
aspro che ci sta dinnanzi. E' 
l'augurio - ha concluso 
Quercini tra gli applausi -
che mi senio di rivolgergli 
con sentimenti di ricono
scenza e di affetto vivissimi in 
noi, i suoi compagni di lotta 
lungo tutta una vita». 

Una «forte preoccupazio
ne politica e non solo rincre
scimento umano» è stata 
espressa dal capogruppo 
Dpcomunista Lucio Magri, 
che ha comunque annuncia
to il «si» alle dimissioni: 
«Quando una sinistra emargi
na o comunque non sa tene-
le una presenza cosi rilevan
te come quella di Natta, de
v'esserci qualcosa che non 
funziona». 

Natta era entrato a Monte
citorio con la prima legislatu
ra repubblicana, dopo la Co
stituente. E' stato a lungo, per 
sette anni (anche in quelli 
della solidarietà nazionale) 
presidente del gruppo Pei 
prima di assumere sempre 
più rilevanti incarichi di parti
to sino all'elezione a segreta
rio generale dopo la morte di 
Enrico Berlinguer e per un 
quadriennio: sino a quando 
lo colse un infarto dal quale 
si è tuttavia pienamente nsta-
bilito. 

A Natta subentra, a rap
presentare il Pds il primo dei 
non eletti nella circoscrizio
ne Genova-Savona-lmperia-
Î a Spezia, Giorgio Torelli, 
che era già stato deputato 
nella passata legislatura. 

Vecchio maestro, hai deciso così. Ma la tua storia ci appartiene 
Forse si può dire di Natta ciò 
che egli disse di Togliatti: 
«Ha toccato il confine estremo 
consentitogli dal suo mondo» 
Ma quel confine si può superare 

BNZOROOOI 

BEI Non ci sarà Alessandro 
Natta nella imminente batta
glia parlamentare sulla legge 
finanziaria, ed è la prima volta 
da 43 anni che egli seguirà da 
casa una importante vicenda 
politica. Ha chiuso, secondo 
l'annuncio da lui fatto al con
gresso di fondazione del Pds. 
Si è battuto per la sopravvi
venza del Pei, fermamente 
convinto che si trattasse di 
una realtà, di una storia singo
lare, di un capitale indispon-
bile, che non potesse transita
re verso altro da sé o avere 
eredi. Non lo hanno convinto i 
fatti di una storia estema, co
me quella del movimento co
munista intemazionale e del 
socialismo reale, non ha ac
cettato che il rinnovamento 
divenisse discontinuità. Forse 
si è adombrato, deluso, per il 

fatto che la grande maggio
ranza del suo partito abbia 
scelto l'altra strada. Ma non si 
può, non si deve credere che 
il suo distacco significhi indif
ferenza o, peggio, dispregio 
per la strada diversa che la 
maggioranza dei suoi compa
gni ha imboccato. 

Questo legare il ruolo per
sonale alla sorte formale del 
partito in cui aveva creduto e 
che aveva servito (per cui, fi
nito il Pei, si disperdono le 
condizioni di un «impegno 
pieno, costante, convinto») 
suscita in tutti noi, suoi com
pagni di una vita, un rispetto 
profondo ma anche tanti e 
difficili interrogativi. Il tema 
del distacco, dell'addio domi
na da millenni la letteratura, 
la drammaturgia, il pensiero 
filosofico. È un tema etemo e 

irrisolto, forse irrisolvibile per
chè sanguina del conflitto tra 
l'assoluto dell'evento compiu
to e l'istinto umano della recu-
perabilità. L'addio volontario 
(qualunque addio: fisico, sen
timentale, politico) si colloca 
all'apice della libertà, dunque 
all'apice della moralità. È 
questo che alimenta la nostra 
angoscia: non siamo d'accor
do, ma non possiamo conte
stare la nobiltà della sua deci
sione. Ma non ci basta il ri
chiamo all'intima coerenza, 
all'estrema socratica conse-
guenzialità. Non ci soddisfa 
perché non c'è una sola lettu
ra della coerenza, e noi, men
tre la riconosciamo a chi ci ha 
abbandonato, la rivendichia
mo a noi stessi. E credo che 
Natta non ce la contesti, alme
no sotto il profilo morale; e 
che la sua sia solo una conte
stazione di razionalità politi
ca. E, ancora, credo (lo si de
sume dalla sua lettera di di
missioni da deputato in cui si 
scusa con i «compagni della 
Liguria» dai quali spera com
prensione) che a Natta non 
sfugga la drammaticità del
l'obbligo che l'uomo pubbli
co, il leader contrae con la 
gente che lo segue, che crede 
in lui; e dunque l'estrema deli
catezza dell'equilibrio che de
ve stabilirsi tra il diritto a una 

interiore coerenza e il dovere 
di offrire luce all'esterno di sé. 
Se, cionondimeno, égli ha de
ciso di cambiare radicalmen
te forma al suo impegno civile 
(rifiutiamo l'idea che si tratti 
di una scelta di solitudine), 
dobbiamo caricarci dell'ama
rezza di un cosi alto prezzo 
che tutti noi paghiamo alla 
scelta di dare vita al nuovo 
partito. 

Un prezzo che possiamo 
mitigare in un solo modo: te
nerci, come cosa nostra, il vis
suto di quest'uomo, la sua le
zione (eli uno che non ha mai 
inteso dare lezioni). Tante 
volte, negli ultimi due anni, ho 
pensato di scrivergli. E sempre 
ha vinto il timore: il timore che 
apparisse come un'ingerenza, 
o come una «excusatio non 
petita» da parte mia. Ma, in 
fondo, non avrei avuto altro 
da dirgli che questo: «Caro 
Natta, tu ci appartieni, tu mi 
appartieni, qualunque cosa tu 
decida, in qualsiasi angolo 
appartato tu voglia ritraiti. La 
tua libertà è obbligata ad arre
starsi di fronte a questa mia 
convinzione». Tutto il resto, la 
politica, sarebbe stato pleona
stico perchè già contenuto nel 
dibattito del partito e nelle sue 
conclusioni; avrei solo ag
giunto la pena di una ripeti
zione di argomenti che, chia

ramente, non avrebbero potu
to influire su un ordine di pen
sieri troppo intimi e sofferti. SI, 
noi ci teniamo la sua lezione, 
non solo perchè è stata parte 
vissuta di tanti di noi ma per
chè ne abbiamo bisogno. La 
politica è in crisi, gli ideali si 
fanno incerti, gli strumenti 
dell'agire politico sono logori. 
Abbiamo bisogno di un sup
plemento di volontà per inte
grare la razionalità. È un tem
po per uomini forti, di forte 
moralità, altrimenti non ci sal
veremo dall'abiezione del po
liticantismo. E allora dobbia
mo ricordarci come Natta, 
nell'inferno del lager nazista, 
mette a frutto la lezione intel
lettuale e morale dei suoi 
maestri della Normale: si met
te a progettare, assieme ad al
tri di tutt'altro segno ideale 
(come l'indimenticato Giu
seppe Lazzati), lo statuto eti
co-politico dell'Italia postfa-
scista. Eppoi, tornato in pa
tria, calibra la decisione di mi
litare nel partito nuovo togliat-
tiano sulla coerenza tra quella 
elaborazione ideale e lo stru
mento politico che gli si offre. 
Un comunista togliattiano, di
rà di sé, non un figlio della 
Terza intemazionale. Ed è 
qui, probabilmente, la radice 
di quel suo pervicace rifiuto, 
che è potuto appanre inge

nuo e volontaristico, di ogni 
omologazione o coinvolgi
mento della storia del «suo» 
Pei nella storia complessiva 
del comunismo reale. 

Ci dobbiamo rammentare 
della sua concezione della 
politica come «impegno etico-
intellettuale motivato dai tini», 
del suo laico affidarsi alla ra
gione che rifugge da ogni vi
sione finalistica delia storia e 
che riconosce come imma
nente ad ogni processo stori
co il conflitto e la contraddi
zione. Questa concezione 
non l'ha certo posto al riparo 
dalle sofferenze dell'agire po
litico, dalle delusioni e da 
quelle che ha potuto interpre
tare come slealtà di interlocu
tori e compagni. L'ho visto se
gnato da simili delusioni, ma 
più che per sé stesso, per la 
violazione di un principio che 
permeando la sua moralità 
considerava comune al suo 
mondo. E ci dobbiamo ram
mentare della severità del suo 
metodo, quasi una anomalia 
per chi non voglia essere un 
intellettuale prestato alla poli
tica ma politico «profesiona-
le». totale. Il libro e la batta
glia, la cultura e l'agire, i prin
cipi e il senso del limite reali
stico: in quante circostanze, in 
quante emergenze, in quante 
defatiganti routines è riuscito 

a tenere in equilibrio i due lati. 
Poi c'è, ovviamente, il con

creto bilancio, che ciascuno 
voglia trarre, del suo lungo 
operare come dirigente e co
me leader. Sarà opportuno, 
nei tempi e nelle sedi giuste, 
fare questo esame: e dovrà es
sere un esame che distingua 
con equità quanto appartiene 
alla responsabilità collettiva 
del partito e dei gruppi diri
genti da quanto appartiene al
la singolarità del suo apporto 
personale, specie quando do
vette (forzando la sua fedeltà 
al principio di collegialità) 
decidere da solo. In una tale 
sede storiografica forse ci im
batteremo in un Natta un po' 
diverso dalla vulgata che l'ha 
circondato, da un Natta in bili
co tra spirito d'innovazione e 
salvaguardia dell'acquisito. 
Forse si potrà dire di lui ciò 
che egli disse di Togliatti: es
sere un uomo giunto al confi
ne estremo consentitogli dalla 
sua storia, dal mondo cui ave
va appartenuto. Ma, per quel 
che può contare, io alimento 
la speranza che l'intelligenza, 
la severa razionalità del per
sonaggio potrà varcare quel 
confine estremo, e andare ol
tre: laddove s'incontra il mon
do di oggi e il sogno del do
mani. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la estensione del
l'anticiclone atlantico verso l'area medi
terranea ha provocato sulla nostra peni
sola un consistente aumento della pres
sione atmosferica. Ciò comporta una sta
bilizzazione delle masse d'aria in circola
zione ed un orientamento del tempo verso 
il bello esteso a tutte le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orien
tale della penisola ed il relativo tratto del
la dorsale appenninica inizialmente con
dizioni di tempo variabile caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiari
te ma con tendenza, durante il corso della 
giornata, ad ampi rasserenamenti. Sulle 
altre regioni italiane prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Tempe
ratura senza notevoli variazioni ma con 
valori massimi superiori alla norma sta
gionale. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
nord-orientali. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane tempo 
sostanzialmente anticiclonico por cui la 
giornata sarà caratterizzata da cielo in 
prevalenza sereno o scarsamente nuvo
loso. Qualche annuvolamento tempora
neamente più consistente in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appen
ninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescaia 

9 
11 
20 
14 

12 
10 
11 
17 
14 

12 
14 
14 

13 
16 

25 
24 
24 

25 
24 

23 
22 
24 
26 
24 

25 
26 
np 

26 

T E M P K R A T U R I ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 

20 
5 
8 
9 
9 
9 

16 

13 

36 
15 
16 

13 
19 
14 
24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina «„ 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

9 
14 

16 
17 
20 
17 

17 
22 
23 
25 
24 

19 
14 

12 

22 
26 
25 

23 
28 
26 
22 
27 

29 
28 
27 

29 
23 

26 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
12 
13 
16 

9 
10 
11 
8 

18 
23 
23 
25 
17 
13 
20 
18 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Finanziaria '92: Diamoci un 
taglio1 Le opinioni di Federi
co Brini. Cna, e Daniele Pa
nettoni, Confesercenti. 

Ore 9.10 Serbi e Croati: due popoli un 
odio. Da Zagabria Pedrag 
Matveievic. 

Ore 9.30 Gli studenti e la mafia. Diretta 
dal licei romani. 

Ore 10.10 Finanziaria '92: i malati paga
no. Gli evasori esultano. Filo 
diretto con l'on. Adalberto 
Mlnuccl e le voci dai consigli 
di fabbrica. 

Ore 11.15 La Confcoltlvaton a congres
so. Intervista a Massimo Bei-
Ioni. 

Ore 11.30 II Pds e la campagna d'autun
no. Intervista a Davide Visa-
ni. 

Ore 11.40 «Cambio di stagione-. Un libro 
di Gianni Riolla. In studio 
l'autore. 

Ore 16.15 Da Reggio Calabria ad Archi 
contro la mafia. 

Ore 17.20 «Sogni e tutto quello che c'è». 
Incontro con Rai. 
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L'ultima strage di martedì sera: 
quattro uccisi in un salone da barbiere 
La polizia: «Si è scatenata 
la guerra di tutti contro tutti» 

Cominciò due anni fa 
una faida familiare, oggi i boss 
si contendono il potere in città 
Quarantasei morti in nove mesi 

L'agonìa dì Taranto, presa dai killer 
Quattro morti e due feriti l'altra sera nella guerra di ma
fia che da due anni insanguina Taranto. I killer hanno 
sparato in una zona centralissima della città, facendo 
irruzione in un salone da barbiere. Come a Chicago. 
Dall'inizio dell'anno i morti di mafia sono una cin
quantina. Venerdì in una manifestazione alcuni depu
tati del Pds abbatteranno il muro del bunker di un 
boss: «È il simbolo della resa dello Stato ai clan». 

DAL NOSTRO INVIATO 
•NRICOFIKRRO 

• i TARANTO. Taranto, Pu
glia, nella quarta regione del 
grande «Far West Italia». I «pi-
stoleros», quelli veri e non i finti 
della metafora forlaniana, so
no entrati in azione martedì se
ra. Prima quattro morti in pie
no centro, poi, un'ora e mezza 
dopo, una sparatoria di •rispo
sta» al quartiere Tamburi con
tro la casa di un piccolo boss. I 
killer sono scatenati, uccidono 
a volto scoperto: è la grande 
mattanza tra i clan che si con
tendono la spartizione della 
torta degli alfari sporchi. E la 

fjente si dedica al «toto-killer», 
a conta dei morti ammazzati: 

SO dall'inizio dell'anno. Taran
to ha paura: in città il coprifuo
co imposto dai soldati sbanda
ti dei Modeo, dei De Vitis e dei 
D'Oronzo inizia ormai alle pri
me ore del tramonto. L'altra 
sera in via Garibaldi nella città 
vecchia, a pochi passi dal mer

cato all'ingrosso del pesce, so
no da poco passate le 21. Soli
ta ressa vociante dai banchi 
dove si contratta la vendita di 
spigole e frutti di mare. Giusep
pe lerone, 50 anni, «emigrato» 
nella città dei due mari dalla 
provincia di Potenza ha da po
co tirato su la saracinesca del 
suo «barber-shop», riceve 11 un 
gruppo di amici: Domenico 
Ferrara, Cosimo Padula, Fran
cesco Albasano. Forse un pic
colo summit. I rumori della 
strada vengono rotti dai colpi 
secchi di una mitraalietta e 
dalle calibro 7,65. «Funi, fuiti»: 
sparando e urlando i killer si 
fanno largo tra la folla. Irrom
pono nel «salone» e fanno fuo
co alla cieca: lasciano sul pavi
mento i corpi sfregiati di lero
ne, Ferrara e Padula. Albasano 
morirà poche ore dopo all'o
spedale, altre due persone 
vengono ferite: età media 25 

anni. Nella guerra scatenala 
dalla quarta mafia si muore 
giovani. Pronta la risposta del
la banda colpita. Dopo un'ora 
e mezza una macchina, sgom
mando, si ferma sotto la casa 
di Cosimo Illiano, piccolo boss 
agli arresti domiciliari, cugino 
e alleato di Claudio Modeo. 
Dai finestrini i killer sparano 
contro porte e finestre. Voglio
no dire: «Ci siamo, avete ucciso 
quattro del nostri ma ci siamo». 
La guerra continua. 

Iniziò due anni fa, con una 
faida familiare, quella dei fra
telli Modeo: Riccardo, Gian
franco e Claudio, contro Anto
nio, «il messicano». Brutta tele-
novela quella dei «fratellastri» 
di Sfatte, uno dei Bronx della 
periferia tarantina. Fatta di liti, 
ferimenti, sfregi e ammazza
menti: tutto per il controllo del 
grande traffico degli stupefa
centi che dalla Calabria passa 
per Taranto per arrivare poi al
le grandi piazze di Roma e Mi
lano. Miliardi, soldi, potere, ri
spetto. «Il messicano», amico 
di Cutolo nei tempi d'oro, vole
va fare come «don Rafele»; riu
scire a controllare a Taranto 
tutti i traffici, quelli legali e 
quelli illegali. Obiettivo in par
te raggiunto: «11 venti percento 
delle attività economiche della 
città e in mano alla delinquen
za organizzata», aveva calcola
to un anno fa II vicepresidente 
dell'Antimafia, Maurizio Calvi. 
Una previsione da molti giudi

cata esagerata. Ma all'Uva di 
Taranto, il grande mostro side
rurgico che spacca in due la 
periferia della città, molli an
cora ricordano quando il 
«messicano» varcava i cancelli 
a bordo di auto fiammanti per 
controllare i suoi appalti. Chi si 
e opposto ha pagato con la vi
ta, come Giovambattista Tede
sco, un vigilantes ucciso per
ché forse non voleva chiudere 
un occhio sugli affari del boss. 
Il risultato è che oggi i capan
noni e gli altoforni del centro 
producono solo cassintegrati, 
12mila quest'anno, che si ag-
giugono agli Stimila disoccu
pati: un pò troppo per una cit
tà di 480mila abitanti. 

Taranto e allo sbando. Men
tre il business criminale viene 
ripulito e riciclato nei mille ca
nali delle oltre cento finanziare 
cittadine. Un exploit tutto pu
gliese quello delle società di 
intermediazione. La regione 
ne ospita 700, l'8 per cento 
delle finanziarie italiane: trop
pe per non destare sospetti. E il 
«messicano», semianalfabeta, 
rozzo e violento, tirava le redi
ni della «mafia-spa». Fino all'a
gosto dell'anno scorso, quan
do venne freddato a Bisceglic 
da un gruppo di killer, come il 
suo amico-alleato Salvatore 
De Vitis, ucciso nel soggiorno 
di Cusano Milanese. Ora co
mandano i fratelli, che dal car
cere dirigono la guerra contro 
il ragazzi del boss Orlando 

D'Oronzo. «Per i clan e un mo
mento di grande sbandamen
to - dice Giorgio lacobone, di
rigente della Mobile di Taranto 
- siamo alla guerra di tutti con
tro tutti». Forse la strage di mar
tedì e stata fatta per fermare un 
gruppo di uomini dei Modeo 
che si stavano riorganizzando. 
O forse i killer volevano punire 
il barbiere, sospettato di essere 
un confidente dei carabinieri. 
Ipotesi. Buio. Di fronte al quale 
il «reagiremo con fermezza» 
del nuovo prefetto Gaetano 
Spirito, suona un po' come un 
segno di impotenza. La città 
ne ha viste ormai tante, troppe. 
Qualcuno tenta di reagire. Il 
Pds ha annunciato un sit-in 
contro la criminalità per vener
dì sera. E Benedetto Sannella, 
ex operaio dell'ltalsider e de
putato della Quercia, ha scritto 
a Scotti: vuole sapere quali mi
sure intende prendere il mini
stro per salvare Taranto. Nel 
frattempo l'onorevole ha deci
so di armarsi di piccone: «In
sieme ai compagni andrò a 
Statte. ad abbattere il muro dei 
Modeo». Quel muro venne co
struito da) «messicano» su una 
strada pubblica per «protegge
re» il suo bunker. Nessuna au
torità ha mai pensato di abbat
terlo, ed è diventato l'immagi
ne della vergogna, simbolo 
della resa dello Stato al potere 
dei clan nella quarta regione 
del «Far West Italia». 

Il corpo di una delle quattro vittime dell'agguato mafioso in un negozio 
di barbiere a Taranto 

Quarantasei omicidi in meno di un anno. Quattordi
ci consiglieri su 50 denunciati, imputati o condan
nati, quasi il 30% dell'intero Consiglio comunale. I 
dati sull'emergenza Taranto in una relazione di Do
menico Sica. Il caso di Giancarlo Cito, della lista 
At/6 e manager di una televisione privata. La notte 
di Natale a casa di un boss e le minacce del clan ri
vale nel bel mezzo di una seduta di Consiglio. 

NINNI ANDRIOLO 

Il racket non risparmia nessuno, nemmeno i condomini: proprietari e inquilini pagano il pizzo 

Estorsioni, traffico d'armi e droga 
E anche i politici nel cocktail criminalità 

• H ROMA «Taranto non 6 Bo-
gotà», titolava nei mesi scorsi 
un quotidiano locale. «Taranto 
come Chicago», scrivevano i 
giornali di ieri. Quarantasei 
morti in meno di un anno, nel 
"90 erano stati trenta, nell'88 
sedici. L'altro ieri la strage del
la città vecchia. Quattro morti 
e due feriti. Due clan rivali che 
si contendono palmo a palmo 
il territorio: quello dei fratelli 
Gianfranco, Riccardo e Clau
dio Modeo e quello del De Vi-
tls-D'Oronzo. 

Estorsioni, traffico d'armi, 
commercio della droga e, ne-

Folena, Pds 
«Perché 
Madonìa 
era "libero"?» 
.•PALERMO. Pietro Folena, 
segretario del Pds siciliano: 
•Abbiamo detto, dopo l'omici
dio di Libero Grassi, che era 
colpevole anche chi non gli 
aveva dato la scorta. Oggi ag
giungiamo che sono colpevoli 
anche quelli che hanno lascia
to Madonla libero É un atto 

' d'accusa duro, pesante, in me
rito alla vicenda venuta alla lu-

' ce tre giorni fa: l'ordine di ucci
dere Libero Grassi parti da un 
reparto dell'ospedale civico In 
cui Francesco Madonla era de
gente ormai dal 1988 e non era 
neppure piantonato. Pone una 
domanda, Folena: «È stato fat
to un accertamento reale sulle 
condizioni cliniche di Mado
nla, al di là degli esami fatti al 
Civico, dove, non dimentichia
molo, ci fu già uno scandalo 
negli anni passati per le degen
ze "eccellenti"?». Chiede altri 
charimenti, Il segretario regio
nale del Pds. Si rivolge ai nuo
vo questore di Palermo: «Come 
può non essere al corrente del 
fatto che uno dei più pericolosi 
capimafia della città, malgra
do le condanne, e libero in un 
ospedale a spese dei contri
buenti?». Infine, al ministro del
la Sanità De Lorenzo: «Deve es
sere istituita una commissione 
di medici, che esamini il reale 
stato clinico di Madonla. Dob
biamo sapere se la connivenza 
e la colpa giungono sino a 
questo livello». 

gli ultimi anni, la penetrazione 
sempre più massiccia nell'eco
nomia legale e nelle istituzioni 
locali. Sei dei cinquanta mem
bri del Consiglio comunale ri
sultano denunciati o imputati 
per reati contro la pubblica 
amministrazione. Altri otto 
hanno a carico svariati prece
denti penali. Quattordici consi
glieri su cinquanta, quasi il 30% 
del Consiglio comunale. Il mi
nistro dell Interno avrebbe ma
teria sufficiente per istruire 
un'apposita pratica a proposi
to di consigli da sciogliere o di 
amministratori da sospendere. 

Una relazione del giugno 
scorso, elaborata dell'Alto 
commissariato contro la ma
fia, fa nomi e cognomi di con
siglieri tarantini che hanno 
avuto guai con la giustizia e 
rapporti con I clan. Elenca cir
costanze precise, condanne, 
imputazioni, reati, 11 caso più 
emblematico? Quello di Gian
carlo Cito, della lista Al/6, un 
buon numero di. consiglieri 
eletti alle ultime elezioni co
munali. E' l'amministratore de
legato dell'emittente "Antenna 
Taranto". «E' indicato come vi
cino al clan del fratelli Modeo», 
scrive l'Alto commissariato. 

I poliziotti lo trovarono una 
sera di Natale in casa di Clau
dio Modeo, in compagnia di' 
altri pregiudicati. Poi, un episo
dio mquetanle, uno dei tanti. 
Gli uomini del clan De Vitis lo 
minacciarono apertamente, 
nel bel mezzo di una seduta di 
consiglio comunale. A suo ca
rico risultano svariati prece
denti penali: rissa aggravata, 
lesioni, violenza privata, ricet
tazione, «Da più parti si lamen
ta la carenza di accertamenti 

in profondità soprattutto sul 
versante economico-finanzia
rio», rileva a proposito di Cito 
l'Alto commissanato. Il suo ò il 
caso più emblematico, ma 
non 6 l'unico. Nella relazione, 
che risale all'ultimo periodo 
della gestione Sica, si la riferi
mento esplicito a Ire democri
stiani: Nicola Melucci, Cosimo 
Monfredi e Antonio Fago. Ri
sultano inseriti nell'elenco dei 
consiglieri le cui posizioni me
ritano «particolare attenzione». 

Infiltrazione nelle istituzioni, 
quindi, ma, anche, penetrazio
ne nell'economia legale. Alla 
fine del 1980, a Taranto, si 
contavano 15 società finanzia
rie. Nel 1989 se ne contavano 
già 160. «Al mondo delle finan
ziarie, córtamente, la crimina
lità tarantina ha rivolto la sua 
attenzione», afferma l'Alto 
commissariato. E al riciclaggio 
del denaro sporco, la relazio
ne che sta approntando la 
Commissione parlamentare 
antimafia, dedica un'attenzio
ne jparticolare. 

Quella della Puglia è una «si
tuazione a rischio», avvertiva 
due anni fa la Commissione. 

Adesso il giudizio è stato ag
giornato: «E' una realtà esplosi
va». Un dato per tutti: il 56% di 
estorsioni in più tra il 1990 e il 
1989. Il racket non risparmia 
nessuno, nemmeno i condo
mini. Agli amministratori degli 
stabili si chiede magari di rac
cogliere il "pizzo" tra proprie
tari ed inquilini «per evitare 
spiacevoli attenuiti». 

Poi ci sono le forme di ricat
to più raffinate. La sottrazione 
della carta di credito, per 
esempio. Un trattamento riser
vato ai professionisti più facol
tosi. Ma il dato più grave è 
quello che riguarda l'espulsio
ne di imprenditori sani e il pas
saggio di aziende industriali e 
commerciali sotto il controllo 
.diretto o indiretto della malavi
ta. «Diventa sempre più labile il 
confine tra lecito e illecito, tra 
ricchezza legale ed illegale», 
afferma Antonio Bargone, 
componente Pds dell'Antima
fia. E il'salto" di qualità si rea
lizza anche attraverso compor
tamenti "illegali" del sistema 
politico-istituzionale. Alcuni 
esempi? Proprio a Taranto: gli 

appalti e i subappalti della Sip, 
dell'Uva, dell'Anas, dell'lacp 
concessi in violazione delle 
norme antimafia. Chi ne bene
ficia? Naluralmenle, imprese 
in odor di mafia 

L'«Italferro Sud», manovrata 
dal boss Antonio Modeo, detto 
il "Messicano" era riuscita ad 
aggiudicarsi l'appalto per la 
rottamazione dell'Uva. Mentre 
l'Iacp e stata denunciata dal 
prefetto e dalla Commissione 
antimafia per violazione della 
legge 55 sugli appalti. Le criti
che rivolle all'lacp di Taranto, 
da Paolo Cabras, vicepresiden
te De dell'Antimafia, hanno 
fatto saltare i nervi a più di un 
democristiano. Nel luglio scor
so, la visita in Puglia di una de
legazione di commissari, ha la
sciato una lunga scia di pole
miche. 

Una reazione durissima, 
quella di Pietro Liuzzi, presi
dente dell'Istituto autonomo 
per le case popolari, chiamato 
in causa da Cabras a proposito 
di appalti e subappalti asse
gnati al di fuori delle norme. 
Ne e seguita un'interrogazione 

di censura per l'Antimafia sot
toscritta da Pino Leccisi, re
sponsabile De per gli enti loca-

. li. Il risultato? Leccisi, recente
mente, è stato chiamalo dalla 
De a far parte della Commis
sione parlamentare antimafia, 
la stessa che (come hanno 
sottolineato i deputati del Pds 
in una lettera inviata a Chiaro-
monte, alla lotti e a Spadolini) 
il deputato democristiano, 
grande protettore di Liuzzi, 
«aveva diffamato». «Taranto 
non e Bogotà...», titolava il 7 lu
glio scorso un quotidiano loca
le riprendendo le parole del 
vescovo della città pugliese. 
Statte, Salinella, San Paolo, 
Paolo VI: quartieri di periferia 
che non assomigliano per nul
la alle favelas di una città suda
mericana. Eppure, proprio co
me nei sobborghi di Bogotà, vi 
si trovano ragazzi senza lavo
ro, emarginati, baby-killer 
pronti ad uccidere per poche 
centinaia di migliaia di lire. 
L'altro ieri quattro morti dentro 
un salone da barba e la città 
vecchia, è diventata un po' 
«come Chicago». 

Il pregiudicato Mario Scognamiglio ucciso vicino a Napoli 

Escalation nella guerra fra i clan 
Omicidi a Volla, Miano e Boscoreale 

Napoli, camorra 
scatenata 
Quattro esecuzioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. La guerra di ca
morra in atto nel Napoletano 
non conosce tregua. In poche 
ore sono state eseguite quattro 
«sentenze» di morte. Il bagno 
di sangue continua, ormai si 
spara senza pietà. La posta in 
gioco è il controllo di una zona 
contesa da più clan, oppure la 
riconquista del terreno perdu
to. E la mattanza è destinata a 
continuare. Qualcuno tra gli 
investigatori parla già di una 
sanguinaria campagna d'au
tunno lanciata da alcuni boss, 
di recente tornati liberi. E se 
questa previsione dovesse av
verarsi, a Napoli e nel suo hin
terland, si annunciano nuovi 
giorni di terrore. 

Ma quali sono i motivi che 
hanno scatenato la sfida tra 
bande rivali? «Gli equilibri 
sconvolti per il controllo del 
racket delle estorsioni, degli 
appalti pubblici, della gestione 
di totocalcio e lotto clandestini 
e del traffico della droga», di
cono gli inquirenti. 

Sono stati due minuti di 
paura l'altra sera nel bar «Na
poli» in via Lufrano a Volla, un 
piccolo centro alle falde del 
Vesuvio. Erano da poco passa
te le 22. Mario Scognamiglio, 
31 anni, pregiudicato per armi 
e ricettazione e il suo amico 
Umberto Di Tuoro, di 32, in
censurato, stavano mangiando 
un toast, quando nel locale 
hanno fatto irruzione tre killer 
con il volto coperto da passa
montagna. I sicari, armati di fu
cile calibro 12 e di due pistole, 
hanno fatto fuoco contro i due 
uomini seduti al tavolo. Il pri
mo a cadere sotto i colpi degli 
aggressori e stato Umberto Di 
Tuoro: una raffica di proiettili 
lo ha raggiunto al volto e al 
petto. Il suo amico, invece, ha 
tentato una disperata fuga, ma 
i killer l'hanno rincorso e gli 
hanno esploso contro un inte
ro caricatore di calibro 7,65. 
Poi sono scappati via con una 
•Fiat 128» guidata da un quarto 
complice. 

Un'ora dopo a cadere sotto i 

colpi dei sicari e stato il gestore 
di un bardi Miano, un quartie
re alla periferia nord di Napoli. 
Giovanni Carrano, 55 anni 
(dieci anni fa fu denuncialo 
per furto), stava riportando 
dentro al locale sedie e tavoli 
ni. Due sconosciuti, arrivati su 
una grossa motociclcf.d, han
no aperto il fuoco contro di lui. 
Colpito da una dozzina di 
proiettili, Carrano é caduto in 
una pozza di sangue. Un figlio 
del barista. Francesco, di 28 
anni, impietrito dalla paura, ha 
assistito all'esecuzione del pa
dre, In un primo momento si 
era sparsa la voce che il com
merciante fosse rimasto villi-
ma di un commando del rac
ket che taglieggia i negozianti 
della zona. Questa ipotesi, pe
rò, è stata subito scartata dai 
carabinieri che hanno iniziato 
le indagini in tutt'altra direzio
ne. 

L'ultimo agguato - sempre 
in un bar - è avvenuto ieri mat
tina poco dopo le 5,30 a Bo
scoreale, in provincia di Napo
li. Giovanni Langella, 56 anni, 
pluripregiudicalo, e stato ucci
so nel bar «Sorelle Branca» 
mentre prendeva il caffè..Tre 
.sconosciuti, armati di mitra
alietta e di fucile a pompa, gli 
hanno esploso contro trenta 
colpi, raggiungendolo in varie 
parti del corpo. Prima di scap
pare a bordo di un'auto, gui
data da un quarto complice, i 
killer gli hanno sparalo un col
po di grazia alla lesta. L'uomo 
era fratello del boss Pasquale 
Langella, assassinato il 20 feb
braio scorso per ordine della 
«cupola» camorristica che fa 
capo al copoclan di Nola, Car
mine Alfieri 

I Langella erano considerati 
personaggi di primo piano nel
l'organizzazione camorristica 
dell'area vesuviana. Alcuni an
ni fa erano stati alleati di Alfieri 
nella sanguinosa guerra di ca
morra col boss Raffaele Culo-
Io. Successivamente hanno 
tentato il «salto di qualità», ma 
hanno pagato con la vita l'ec
cessiva ambizione. 

Organizzata da Sinistra giovanile, Adi, cattolici, ambientalisti 

«Carovana della pace contro la piovra» 
È partita da Milano, sabato sarà a Reggio 
La «Carovana della pace contro la mafia», promossa 
dalla Sinistra giovanile, dalle Adi e da un lungo 
elenco di organizzazioni cattoliche, pacifiste e am
bientaliste, è partita ieri mattina da Milano, diretta a 
Reggio Calabria. Il lungo convoglio, formato da una 
ventina di auto, è stato salutato da messaggi di soli
darietà del cardinale Martini, di Occhetto e della Mi
lano del lavoro. Sabato sarà a Reggio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Sono partiti dalla 
città, che solo poche settimane 
fa era stata indicata dal mini
stro Scotti, come la nuova ca
pitale del crimine. Hanno 
sventolato dai finestrini le ban
diere colorate della pace e tra 
applausi e messaggi di solida
rietà si sono messi in cammi
no. Arriveranno in 99 ore nel 
capoluogo calabrese, dopo 
tappe intermedie a Bologna, 
Roma e Napoli. 

Il cardinale Martini, ha rivol
to il suo saluto ai giovani che 
attendevano l'ora della parten
za sotto alle finestre dell'arci
vescovado. «Contro la diffusio
ne della criminalità - ha detto 
l'arcivescovo di Milano - non 
basta una migliore attività di 
controllo e di repressione, ma 
c'è bisogno di una continua 
opera educativa e di uno.sfor-
zo rinnovato, per individuare 
adeguale soluzioni sociali, ol
tre che politiche e istituziona
li». 

Il segretario del Pds, Achille 
Occhetto, ha aderito all'inizia
tiva, convinto che contribuirà a 
sviluppare la mobilitazione 
«contro quello che ormai è uno 
dei nemici più insidiosi e ag
guerriti della democrazia». In 
un lungo messaggio di solida
rietà, Occhetto sottolinea che 
deve finire l'impunità dei delitti 
di mafia, un'orrenda e conti
nua distruzione di vite umane. 
«Il Governo non riesce a Impe
dirlo - dichiara - mentre do
vrebbe essere questo il suo pri
mo, fondamentale dovere. È 
scandaloso che gli uomini di 
governo, compromessi in vi
cende mafiose, restino ai loro 
posti, mantenendo posizioni 
di primo piano nella vita politi
ca e istituzionale del paese». 

Prima della partenza della 
carovana, la Confesercenti, 
che proprio in questi mesi ha 
attivato a Milano un servizio 
per la segnalazione del tentati
vi di estorsione, ha promosso 
un Incontro con i rappresen

tanti della Milano del lavoro: 
sindacali, organizzazioni Im
prenditoriali, Camera di com
mercio, Il segretario generale 
dell'organizzazione, Daniele 
Panaltoni, ha fornito la stima 
del fatturalo annuo dell'imprc-
sa-mafia. «Sono 200 mila mi
liardi - ha detto - pari al 15% 
del prodotto interno lordo e al
la ricchezza complessiva dei 
settori agricolo ed edilizio». 

Secondo la Confesercenti 
solo le estorsioni, a livello na

zionale, fruttano una somma 
compresa tra i 30 e i 40 miliardi 
annui. Anche se a Milano non 
esiste ancora un industria del 
«pizzo», paragonabile a quella 
delle capitali della tangente, la 
Confesercenti teme che anche 
qui il fenomeno possa assu
mere dimensioni inquietanti, 
passando dagli attuali livelli ar
tigianali, a quelli di vere picco
le aziende, organizzate con va
rie figure professionali: capo, 
basista, estorsore. Panaltoni ha 

Un momento 
della marcia 
della pace 
Perugia-Assisi 
dello 
scorso anno 

proposto la creazione di una 
Consulta permanente, della 
quale facciano parte l'associa
zionismo e le organizzazioni 
imprenditoriali, «per non la
sciare solo chi ha deciso di ri
bellarsi al potere mafioso». An
che il ministro alla pubblica 
istruzione, Misasi, si e unito 
simbolicamente alla Carova
na: sabato in tutte le scuole 
medie superiori, su indicazio
ne del ministero, si svolgeran
no temi e dibattiti sulla mafia. 

Inchiesta su due fabbriche fallite 

Pistoia, mafia all'assalto 
dei calzaturifici in crisi 
La Valdinievole nel mirino della «piovra»? La storia 
inquietante di due calzaturifici falliti - dietro i quali 
figuravano personaggi equivoci e prestanomi - lo 
dimostrerebbe. La magistratura pistoiese ha aperto 
un'inchiesta sugli episodi, dopo aver ricevuto dei 
dossier-denuncia da parte di tre sindacalisti. La crisi 
del settore calzaturiero, in cerca di capitali, può of
frire comodi spiragli alle infiltrazioni mafiose. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARZIO DOLFI 

M PISTOIA. La denuncia è 
partita dal sindacato. Precisa. 
Netta. Con dati alla mano. La 
«piovra» ha allungato i suoi 
tentacoli su alcune aziende 
calzaturiere della Valdinievo
le e alcune fabbriche in crisi 
rischiano di diventare un co
modo «lasciapassare» per cir
colazione di denaro sporco, 
truffe e infiltrazioni mafiose. 

Sono stati tre sindacalisti, 
con un dettagliato «dossier» 
in mano, a consegnare alla 
magistratura due storie em
blematiche: quelle di altret
tanti calzaturifici che, dopo 
un giro vorticoso di compra
vendite, acquisti di pellame a 
colpi di centinaia di milioni, 
passaggi di proprietà, si sono 
ritrovati con i magazzini 
svuotati, i cancelli chiusi e i 
lavoratori a casa senza nes
sun preavviso. Dietro queste 
due vicende, personaggi 
equivoci, «imprenditori» ano
mali, prestanome dal passa
to penale burrascoso. Uno di 

questi, dopo che erano or
mai da alcuni mesi senza sti
pendio, gli operai della «sua» 
azienda lo hanno visto sulle 
pagine dei giornali: amma
nettato, invischiato nell'in
chiesta sugli attentati ai tra
licci in Versilia. Si chiama 
Tarfitano, ma il nome conta 
poco. Quello che conta è la 
storia di cui è protagonista, 
probabilmente di secondo 
piano. 

E la storia l'hanno raccon
tata per filo e per segno Quili-
coni, Fragai e Romiti, sinda
calisti di Cgil e Cisl, che sono 
stati ascoltati l'altro ieri dal 
sostituto Procuratore della 
Repubblica Sabelli. Hanno 
consegnato al magistrato 
una «memoria» e, in un collo
quio duralo quasi tre ore, 
hanno dato corpo a tutte le 
loro preoccupazioni. Ora 
l'inchiesta è stala aperta e 
nei prossimi giorni anche i 
lavoratori delle aziende «in 

odore di mafia» saranno pro
babilmente interrogati. Le 
«attenzioni» della malavita 
organizzata per le scarpe 
usciranno forse allo scoper
to. 

Il settore calzaturiero, do
ve nell'ultimo anno sono 
spariti ben 500 posti di lavoro 
e dove si vanno moltiplican
do le ore di cassa integrazio
ne, è strangolato da una crisi 
strutturale. «Siamo di fronte 
alla destrutturazione di 
un'intera area - sottolinea 
Daniele Quiliconi, responsa
bile delle Filtea-Cgil - che 
può offrire terreno fertile alle 
infiltrazioni della malavita». 
Insomma le aziende in crisi 
sono più esposte ai grandj 
flussi di denaro «facile». È 
questa la preoccupazione da 
cui è partita la denuncia del 
sindacato. Non molto tempo 
fa infatti, nella vicina Prato, i 
tentacoli della «piovra» ave
vano trovato una situazione 
simile e ne avevano approfit
tato per mettere le mani su 
alcune aziende. 

La magistratura ha aperto 
una indagine a largo raggio: 
e dovrà ora fare luce sulla 
«qualità» della delinquenza 
che ha tirato le fila delie ope
razioni che hanno portato al 
fallimento dei due calzaturifi
ci. E anche capire se sono i 
soli. O se l'intera area, con le 
sue crisi ricorrenti, debba es
sere considerata zona a ri
schio. 

<i ì 4 
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Il Consiglio d'amministrazione discute oggi pomeriggio il caso 
ma laDc resta isolata anche nella commissione di vigilanza 
Veltroni: «Una censura aprirebbe in Rai una crisi drammatica» 
E da Riva del Garda il giornalista racconta i retroscena 

Alberto la Volpe: 
«Anche il Tg2 
affronterà la piovra» 

Samarcanda, il giorno del giudizio 
Santoro: «Non state schiaffeggiando me, ma il pubblico» 

M i 

L Michele Santoro difende appassionatamente Sa-
'. marcando e il patrimonio collettivo che essa rappre
si senta. «In questo paese i mafiosi non vengono puni-
' ti, dobbiamo essere puniti noi?». Una risposta a For-
:, larti e alla Rai e la richiesta di continuare a lavorare, 
"j ma non come «figli bastardi». Il mancato bis di Co-
, i stanzo: il sen. Chiaromonte, presidente dell'Antima-
'• fia, aveva accettato di partecipare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVELLA OPPO 

! 

v 

I RIVA DEL GARDA. Circoli-
'è dato da vicino da un pubblico 
i'-di giornalisti senz'altro più di-
\ sordinato e rumoroso di quello 
; di Samarcanda, Michele Santo-
[ ro ha parlato a lungo rilaccndo 
i- ancora una volta la storia del 
S programma che ha ideato e 
•J organizzato, insieme a Mauri-
:•• zio Costanzo, In memoria di Li
ft aero Crassi. Perché di questo si 
' è trattato: un atto dovuto a un 

uomo che è stato assassinato 
proprio perche aveva parlato 
di mafia e contro la malia dalla 

/ tribuna delle comunicazioni di 
,» massa. Quindi, in un certo sen

so, la tv doveva a Libero Grassi 
questo atto di coraggio. 
v II tono di Santoro 6 andato 

ij crescendo, di domanda in do-
'*• manda e, a mano a mano che 
; gli si offriva la possibilità di rie-
J pilogarc come si sono svolti i 
' fatti, prima, durante e dopo la 

maratona televisiva di giovedì 
f scorso, sembrava montargli 

v' dentro la rabbia e quel senso 
-• di orgoglio esacerbato che gli 
<• deriva da aver lavorato, come 
. ha detto, a uno del più impor-

1 tanti programmi televisivi che 
si facciano in Europa. Questo è 

; Samarcanda, un «patrimonio -
j ha sostenuto Santoro - che 
- non considero affatto mio per-
' sonale. Samarcanda non è una 

mia creatura, ma un'invenzlo-
. ne del pubblico, una creatura 
. collettiva e un patrimonio da 
! difendere e da non sacrificare 

in maniera irresponsabile. Cre
do che non si possa continua
re con questo stillicidio: Sa
marcanda non deve continua
re a vivere dentro l'azienda co-

; me una sorta di figlia bastarda. 
Paradossalmente il suo straor
dinario successo si trasforma 

*J in un atto d'accusa e non solo 
"' contro di me. È uno schiaffone 

che si vuol dare al pubblico. 

«Potrei rassegnarmi a un giu
dizio severo da parte del pub
blico, ma 6 proprio tutto il con
trario. Noi veniamo sottoposti 
veramente a una sorta di lin
ciaggio, fatti oggetto di critica 
dal Tgl (che è amvato a leg-

3ere integralmente un articolo 
I quel giornale semiclandesti-

• no che è // popolò) senza al
i-cuna possibilità di risposta. La 
i Rai deve decidere se vuole o 
Ino questa trasmissione, che 
non è fatta da Robin Hood e 

' dai banditi della foresta, ma da 
.̂professionisti che non appar-

'/tengono a nessun partito. Del 
resto come tali siamo vissuti 

' dal pubblico». 
•Vogliamo essere giudicati 

'dal pubblico», ha chiesto an
cora Santoro, parlando sem-
,pre al plurale per fare riferi-
amento a un'esperienza di lavo-

Si 

ro comune. Mentre per sé solo, 
rispondendo alle pressanti do
mande dei colleglli, ha detto 
senza esitazione che avrebbe 
firmato già il contratto con la 
Finlnvest. Cioè, se avesse do
vuto decidere soltanto in base 
al proprio interesse professio
nale, avrebbe considerato la 
proposta della Rnlnvest 
•un'occasione da non perde
re». E non per motivi economi
ci. La proposta della Flninvest 
è poi quella avanzata dal diret
tore di Italia 1 Carlo Freccerò, 
per un programma di cui par
liamo a parte. Santoro la con
sidera evidentemente attraen
te, ma non tanto da fargli ab
bandonare il fronte di Samar
canda, sul quale però intende 
ottenere delle assicurazioni. 
«Se la Rai non vuole questa tra
smissione - ha detto - andre
mo a lavorare con chi ci con
sentirà di esprimerci libera
mente». 

•La gente potrà, forse, vede
re tutto ciò come un tradimen
to, ma io non voglio candidar
mi nella lista di qualche partito 
di opposizione, voglio fare il 
giornalista. Noi abbiamo dirit
to di continuare a lavorare. Il 
pubblico lo vuole. Ricevo lette
re e petizioni con centinaia di 
firme. Pasquarelli ne riceve?» 
. Santoro dunque non e di
sposto a chinare il capo di 
fronte ad assurde azioni disci
plinari. E perché dovrebbe? 
Per aver fatto un programma di 
grande successo? Ha anzi dato 
notizia di aver già ricevuto una 
lettera di punizione di troppo 
(la sanzione del rimprovero 
scritto) dal direttore generale 
per l'ultima Samarcanda esti
va, quella contenente un Blob 
interamente dedicato a Cossi-
ga e che però lo stesso presi
dente della Repubblica perdo
nò agli irriverenti autori. Ora 
dice, in risposta a Forlani: 
•Considero un grande onore 
aver suscitato la suscettibilità 
del segretario del maggiore 
partito italiano. In quanto al 
modo, esso conferma lo stile 
della politica italiana. Noi però 
non abbiamo il dovere di ac
contentare i politici, ma il pub
blico. Sono disposto a fare un 
dibattito con la Oc, che non 
abbiamo affatto messo sotto 
accusa. Cosi come non abbia
mo accusato Mannino: non 
abbiamo detto eh'.- è un mafio
so, abbiamo sollevato un pro
blema direi di coerenza alla 
americana. Libero Grassi ha 
detto: io non vado a cena con i 
mafiosi. Ecco il problema. In 
questo paese i mafiosi non 
vengono puniti e non vengono 
puniti gli amici dei mafiosi. 
Dobbiamo essere puniti noi?» 
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Il Tg2 si «autoriforma»: una serie ai notiziari a tema -
come aveva raccomandato il presidente della Rai, 
Manca - alle 13 (dedicati all'Europa, agli extracomu
nitari, ai giovani e allo sport), Diogene alle 17, un noti
ziario alle 19,45 «senza emozioni» e lo spazio per l'ap
profondimento con Pegaso alle 23,15. Ed è qui che si 
parlerà di mafia. Il direttore La Volpe ha infatti annun
ciato un nuovo impegno contro la «piovra». 

SILVIA OARAMBOIS 

• 1 ROMA «Anche noi parle
remo di mafia, ma all'interno 
del Tg. Un progetto ancora da 
studiare nei particolari, perché 
vogliamo intervenire sul pro
blema con inchieste e appro
fondimenti... No, non sto 
aspettando le decisioni del 
Consiglio d'amministrazione: 
siamo tranquilli, ci muoviamo 
all'interno degli indirizzi edito
riali della Rai»: Alberto La Vol
pe, direttore del Tg2, dopo 
aver annunciato la linea del 
suo giornale («Più informazio
ne, meno emozione: siamo di
sposti a tenere una notizia fer
ma sul tavolo, piuttosto che ri
schiare di sbagliare»), annun
cia che intende partecipare al
la battaglia giornalistica contro 
la mafia. Anche se con le do
vute cautele. «Del resto già ai 
tempi in cui curavo lo Speciale 
Tgl, sono stato tra i primi a 
cercare di approfondire questi 
problemi collegandomi ad 
uno spettacolo molto popola
re: mandammo in onda un'in
chiesta subito dopo la prima 
puntato dello sceneggiato La 
Piovra. E non mi sono mai tira
to indietro. Qualche anno fa, 
dopo i servizi sulla Calabria, 
andai in un teatro, in diretta, a 
confrontarmi con la gente». 

Ora di mafia il Tg2 parlerà la 
sera tardi, all'interno di Pega
so, il «supplemento» che torne
rà in onda da lunedi prossimo 
alle 23.15, condotto a rotazio
ne da Lorenza Foschini, Mi
chele Cucuzza e Mimmo Li-
guoro. Ma anche per loro val
gono gli «ordini di servizio» di 
La Volpe: «In questo Far West 
dell'informazione - sostiene il 
direttore del Tg2 - l'insidia 
maggiore, che forse si acuirà 
con,(a concorrenza dei privati, 
è proprio'quella di voler rilan
ciare le notizie senza aver po

tuto fare gli opportuni control
li. Quando è caduto l'aereo di 
Furio Colombo in Germania, 
per esempio, nonostante il Tg3 
e il Tgl abbiano sparato la no
tizia anche nei titoli di testa, 
noi abbiamo resistito alla ten
tazione, per scoprire prima chi 
era morto davvero nell'inci
dente 

La Volpe deve accettare una 
malignità: quale conferma ser
viva, il 16 gennaio, per dare 
notizia dell'inizio della guerra 
del Golfo, come stavano facen
do gli altn Tg, pubblici e priva
ti? O piuttosto: all'inizio del suo 
incarico a capo del Tg2, una 
stagione in cui il giornale 
•esplose», piantando le teleca
mere in diretta sui grandi fatti 
nazionali e intemazionali, c'e
rano le stesse remore? «La di
retta è un'altra cosa. C'è un 
collega che la gestisce, non è 
un microfono aperto: l'infor
mazione é sotto controllo. Co
munque, un conto è la respon
sabilità, un altro la censura. Ma 
anch'io ho fatto censure. Co
me durante la rivolta di Porto 
Azzurro, quando eravamo ben 
consapevoli che anche all'in
terno del penitenziano le tele
visioni erano accese: ho cen
surato un'intervista alla mam
ma di Mario Tuti, che capeg
giava la rivolta, per impedire 
che venisse interpretata dai ri
voltosi come un atto strumen
tale. Ho rinunciato aU'"effet-
to", e mi dispiace di non essere 
riuscito a fare altrettanto con 
un'intervista da Napoli ai fami
liari delle vittime del traghetto 
"Moby Prince": ma quel colle
ga che chiedeva ai familiari 
che cosa provavano, non ha 
più lavorato, non ha più firma
to.. Non posso licenziare, ma 
posso fare a meno di una col
laborazione». 

Il rebus di Pasquarelli: come uscirne senza troppi danni 
Stamane summit dei consiglieri de 
con il direttore generale 
I consiglieri Pds: attenti 
a passi avventati. Borri scrive 
a titolo personale al vertice Rai 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. Nel pomeriggio, 
poco prima che si riunisse 1 uf
ficio di presidenza della com
missione di vigilanza, Walter 
Veltroni, della direzione Pds, 
lancia un monito: «Una censu
ra a Samarcanda non e nem
meno immaginabile, se il con
siglio Rai assumesse questa li
nea, si aprirebbe una crisi 
drammatica nell'azienda», Po 
che ore dopo, al termine del
l'ufficio di presidenza, il de Ca
sini spiega la strategia de per 
una ritirata onorevole, consta

tato il totale isolamento del 
partito dopo le scomposte 
esternazioni del duo Pasqua
relli Forlani. nessuno ha chie
sto atti di censura, né Forlani 
né altn; si voleva dalla com
missione di vigilanza un docu
mento che sanzionasse ilpro-
cesso sommario fatto a un par
tito. Mannino non deve essere 
un altro caso Tortora; avrem
mo preferito che ci fosse un 
pronunciamento unitario della 
commissione: non è stato pos
sibile e perciò ci accontentia

mo della lettera personale che 
il presidente Borri, ha scritto a 
Manca e Pasquarelli. 

In queste ore, dunque, si sta 
lavorando a una soluzione che 
consenta alla Oc e a Pasqua
relli di uscirne con il minimo 
dei danni. Il direttore generale, 
che stamane riunisce i sci con
siglieri de della Rai, da ieri sera 
è alle prese con un intricatissi
mo nodo: come compilare un 
documento che non spacchi 11 
consiglio e che plachi anche 
quei oc che vivono con l'incu
bo del giovedì sera («che cam
pagna elettorale sarà con Sa
marcanda tra i piedi?). Manca 
ha parlato poco in questi gior
ni, ma si sa che di censure non 

' vuol sentir parlare e che è irri
tato con Pasquarelli per le sue 
sparate anti-Psi: e tuttavia, toc
cherà probabilmente a lui, al 
grande mediatore, limare un 
documento innocuo, che 
ognuno potrà leggere come gli 
pare, ma che odori nemmeno 
di censura. 

Non tutto è deciso ovvia

mente, i settori de più oltranzi
sti scalpitano fuori e dentro la 
Rai e nelle previsioni di oggi bi
sogna metterci anche qualche 
colpo di coda. Sta di fatto che 
la svolta si 0 manifestata sin 
dalla mattinata di ieri, quando 
Pasquarelli si è reso conto che 
tra i consiglieri de della Rai 
maturavano orientamenti di
versi, che una prenunione 
mattutina a Montecitorio del
l'ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza 
(presente anche Radi, ruomo 
de per le questioni tv) aveva ri
velato l'isolamento de, convin-

, cendo piazza del G;sù a spo
stare il tiro: Ieri sono partite 
bordate (da Casini e Radi) 
contro Sodano (in sua difesa è 
sceso in campo ieri il socialista 
Aniasi), invitato a dimettersi; 
mentre la Discussione, settima
nale de, suggeriva di meditare 
più su Costanzo e i maneggi 
massonici che su Samarcanda. 

' Mosse da far apparire fuon 
tempo l'iniziativa di 41 deputa
ti de che invocavano da Borri 
iniziative esemplari. Cosi, 

mentre Pasquarelli faceva par
tire in diverse direzioni i suoi 
mediaton e consulti incrociati 
si svolgevano a viale Mazzini, 
si sgranava la lunga litania del
le dichiarazioni e ognuno oc
cupava la sua postazione in vi
sta della riunione di oggi. 11 
consigliere de Follini, ad esem
pio, invitava a spostare il di
scorso sulle serate dedicate ai 
grandi temi sociali e civili che 
dovrebbero impegnare le tre 
reti Rai: Un altro de, Bindi, in
vocava regole precise (diven
terà Il leit motiv dei de in ritira
ta) e proponeva di limitarsi a 
un «cartellino giallo» per Santo
ro. Il vicepresidente Birzoli, 
Psdi, in sintonia con Caria, ca
pogruppo alla Camera, am
moniva sui polveroni che san
no tanto di campagna elettora
le e spostava il discorso sulla 
piaga della tripartizione. Infi
ne, una lettera dei tre consi
glieri Pds, Bernardi, Menduni e 
Roppo a presidente, direttore 
generale e consiglieri: «Rischia 
di accentuarsi in una spirale 

perversa senza fine la crisi di 
direzione dell'azienda...abbia
mo il dovere di non disperdere 
un eccezionale patrimonio, lo 
disperderemmo se si compis
sero atti di censura Nelle 
stesse ore si riuniva l'ufficio di 
presidenza della commissione 
di vigilanza. Anche il de Borri, 
presidente, aveva da sbroglia
re un bel rebus. Egli aveva du
ramente criticato lo spot lungo 
un'ora dedicato alla festa del
l'amicizia di Arena e qualcu
no, da piazza del Gesù, deve 
avergli chiesto di saldare il de
bito acceso con il suo partito. 
«Sono pronto a dimettermi -
aveva dichiarato in mattinata 
Borri - se non potrò fare con 
Samarcanda quel che ho fatto 
con Arena». Ma la De è appar
sa subito isolata, «per la pnma 
volta in modo cosi totale», ha 
sottolineato il sen. Fiori, della 
sinistra indipendente. La que
stione è stata risolta cosi, dal 
momento che anche i più criti
ci verso trasmissioni come Sa-
marcando (il socialista Intini) 
e verso l'attuale assetto Rai 

(Libertini, di Rifondazione; 
Battisti mi, Pli) escludevano 
censure: la commissione non 
fa niente, il presidente scriva 
una lettera personale, se vuole, 
ai vertici Rai. Cosa che Bom ha 
fatto, ricordando alla tv pubbli
ca l'obbligo di rispettare il de
calogo varato un paio d'anni 
fa dalla commissione. Osserva 
il sen. Macaluso, pds, vicepre
sidente della commissione: 
«Se proprio vogliamo parlare 
di pessime trasmissioni di ma
fia, ricordiamoci quella di Pe-
tacco su Portella della Gine
stra». Sul fronte politico la gior
nata faceva registrare ulteriori 
prese di posizione contro la 
censura: del verde Massimo 
Scalia, del sen. socialista Pelle
grino («il consiglio Rai non 
può procedere a colpi di sci
mitarra e di minacce di licen
ziamento») . Solidarietà, infine, 
agli autori della serata per Li
bero Grassi dal congresso dei 
lavoratori dello spettacolo 
aderenti alla Cgil e da un folto 
gruppo di giornalisti siciliani. 

«li attaccano come attaccarono me» 
[Francesco Rosi dalla parte dello speciale tv 
«Un programma come Samarcanda può anche esse
re di una smodata provocazione. Ma bisogna chie
dersi, perché lo è?». Francesco Rosi, il regista che ha 
pagato anche duramente per i suoi film di denuncia 
' (da Le mani sulla città a Lucky Luciano), dice la sua 
jsul terremoto scatenato dalla trasmissione. «Cosi co-
ime successe per i miei film, vuol dire proprio che si 
iè colpito nel segno». 
".K 
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•LEONORA MARTELLI 

l - ROMA. «Le violente rcazio-
ni alla trasmissione di Santoro 
e Costanzo Per Ubero Grassi 
stanno proprio a indicare che lsi è colpito nel segno» Francc-
•sco Rosi, il regista la cui opera 
ha segnato momenti impor-
'tanli per la coscienza civile del 
paese, ne e convinto. Lo dice 
.per una lunga esperienza. Che 
-risale al lontano 1957, quando 
.girò il suo primo film sulla ca-
• morra napoletana La sfida, e 
poi al 1961. quando con Salva
tore Giuliano denunciò quello 
che sarebbe dovuto diventare 

; il primo dei grandi misteri poli
tici Italiani, la strage di Portella 
delle Ginestre. E su su fino a 

film come Le mani sulle atta 
del 1963, che gli valse uria de
nuncia per vilipendio alle forze 
dell'ordine, o // caso Mattei del 
1972, per il quale, ancora in fa
se di sceneggiatura, fu fatto og-
fietlo di un «avvertimento». La 
ista, incompleta, potrebbe 

continuare a lungo. Con Lucky 
Luciano, del 1973 che gli «frut
tò» un processo lungo dicci an
ni, risolto alla fine grazie alle 
informazioni contenute negli 
atti parlamentari dell'antima
fia, ed infine con il silenzio di 
piombo caduto sul suo ultimo 
film Dimenticare Palermo, per 
aver avanzato l'ipotesi, sgradi
ta al governo, di legalizzazione 

della droga come strumento 
per combattere il narcotraffi
co. Rosi conosce bene le rea
zioni che si scatenano (sotto 
qualsiasi forma si presentino), 
quando si parla apertamente e 
con coraggio della mafia 

È per questo che. a distanza 
di una settimana dalla trasmis
sione di Santoro-Costanzo, gli 
abbiamo chiesto un giudizio 
su quanto sta accadendo. 
«Esprimo la mia solidarietà alla 
trasmissione di Santoro e di 
Costanzo e ai loro collaborato
ri - ha subito detto il regista - -
perché oltretutlo sono convin
to che la tv vada latta cosi». 

12 milioni di telespettatori 
«MÌO Ione U dato veramente 
nuovo di questa lunga diret
ta tv. 

Il fatto che ci siano stati 12 mi
lioni di telespettatori e che lu 
trasmissione sia durata 5 ore 
costituisce il segno di un inte
resse da parte della gente e del 
suo desiderio di vedere che le 
cose cambino. IJX gente, lutti i 
cittadini che hanno un concet
to morale della vnta e del rap
porto con la collettività, ha 
espresso una grande esigenza 

di giustizia e di onestà, di tra
sparenza nei rapporti tra la po
litica, le istituzioni e la vita quo
tidiana l-a trasmissione ha re
so in modo palpabile questa 
domanda popolare. La forza e 
la (unzione della tv sta proprio 
qui, in questo dialogo che può 
stabilire con il pubblico. 

La trasmissione ha suscitato 
reazioni violente. È (tato 
detto che il è trattato di un 
sommario processo pubbli
co. SI è parlato di soie stali
nista. Addirittura di linciag
gio e di KuKIuxKlan. 

Il programma è stato anche 
una provocazione, certamen
te, che dà fastidio, certamente, 
altrimenti che provocazione 
sarebbe' Ma utile, perché le 
persone sono slate invitate a 
partecipare, anche coloro che 
si sarebbero trovate sotto tiro. 
Potevano accettare l'invito e 
parlare. Se poi hanno preterito 
non andarci... Ma non si può 
dire che sia stata antidemocra
tica Trasmissioni di questo ge
nere sono invece strumenti de
mocratici. Le reazioni che si 
sono scatenate, come già tren-
t'anni fa per i mici film, signifi
cano proprio che si è colpito 

nel segno. Penso anche (ma 
può essere che siano conclu
sioni troppo affrettate che non 
corrispondono alla venta) che 
la rapidità con cui sono stati 
indicati i presunti mandanti e 
complici del delitto di Libero 
Grassi ed il recente provvedi
mento contro i comuni in odo
re di mafia siano da considera
re un segnale positivo, una 
conseguenza della trasmissio
ne. 

Cosa le sembra che sia cam
biato oggi rispetto al pana
to? Non le pare che ci da 
una nuova sensibilità verso 
questi problemi? 

Ciò che ò cambiato veramente 
6 il mezzo, molto più potente. 
Il film é di grande impatto, ma 
passa attraverso altri canali, 
quelli dell'emozione di una 
storia e dei personaggi nei 
quali si identifica il pubblico. Il 
film, per essere valido, ha 
quindi bisogno anche di valori 
poetici, oltre che dell'impegno 
civile ed umano. La tv. la cui 
potenza consiste anche nel 
fatto di entrare nelle case, in
vece è dialogo immediato. Dà 
notizie, ma dà anche fatti uma

ni. lx> fa attraverso le facce di 
chi li ha veramente patito Una 
forza d'impatto, che rischia il 
«polverone», l'eccesso di ru
more, se viene a mancare il se
guito, che deve venire dalle 
istituzioni. Questa volta, però, 
sembra che qualcosa si sia 
mosso. 

Lei ha detto una volta, ma 
l'ha detto anche, ad csem-

Elo, il ministro Vlzzlnl, che 
i malia è forte, anzi fortissi

ma. Ma che lo Stato è più for
te, purché che lo voglia. 

Certo. Da quanto tempo sape

vamo che le connivenze fra 
certo potere politico, la cnmi-
nalità e certo potere economi
co passano attraverso le giunte 
comunali' Abbiamo perfino 
assistito, in Calabria ed in 
Campania, ad elezioni politi
che combattute, letteralmen
te', con le armi. Ma solo ora ar
rivano questi provvedimenti. Il 
latto che Scotti abbia preso 
questa strada, dichiarando che 
vuole andare avanti e che non 
vuole fermarsi pena le dimis
sioni (uno sport non certo pra
ticato in Italia) a me pare un 
buon segno E. se si tratta di 

Il regista 
Francesco Rosi 

una coincidenza, é certamente 
una coincidenza positiva. 

Concorda con l'affermazJo-
ne, fatta anche dorante la 
serata tv, della sente che di
ce, parlando di lotta alla ma
fia, • Jo Stato siamo noi»? 

È un modo di esprimere il dif
fuso desiderio di giustizia e di 
onestà che si è espresso anche 
in questa trasmissione. Può an
che essere stata, ripeto, provo
catoria. Di una smodata provo
cazione. Ma bisogna chiedersi 
•perché lo è?». Perché la gente 
è in cerca di tutti quei canali 
nei quali possa spingere que
sta esigenza. Ma sono gli uo
mini politici, la politica e le isti
tuzioni che devono incanalare 
le energie positive del paese. 
In tal senso è vero che lo Stato 
siamo noi. Non possiamo 
chiamarci fuon e pretendere 
che tutto sia risolto dall'alto. 
Ma se da una parte è necessa
ria la partecipazione di ciascu
no, questa deve potersi espn-
mere tramite gli strumenti 
adatti. È per questo che lo Sta
to può essere più forte della 
mafia. E lo ha anche dimostra
to 

Cosa pensa del problema 
dd pentiti, della loro atten-
dlbilttà? 

I pentiti della mafia vanno pre
si con le molle. Sono molto di
versi da quelli terroristi, che 
hanno dato un grande contri
buto per debellare il terron-
smo. Questi, anche quando è 
diventato un criminale, è co
munque partito da posizioni 
ideologiche. Il mafioso no. Il 
mafioso parte dall'essere cri
minale C'è quindi una profon
da differenza di comporta
mento. E c'è un modo perver
so, da'parte del mafioso, di ser
virsi dell'istituto del pentitismo. 
È molto difficile che un pentito 
di mafia dica la venta al cento 
per cento, o che la dica in ma
niera disinteressata. Insomma, 
bisogna vagliare bene ogni af
fermazione e ogni accusa. E 
bisogna rispondere. Portare 
elementi che dissolvano i dub
bi. Soprattutto l'uomo politico 
è esposto a illazioni, sospetti, 
accuse. E per questo è neces-
sano che parli, si scagioni. La 
gente si aspetta che lo faccia E 
invece lo sente lontano. 
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Blocchi, scontri, binari divelti 
li La polizia fa alcuni fermi 
| In serata scatta la guerriglia 
I e viene assaltata la questura 

; La città in preda al terrore 
La rabbia dei lavoratori Enel 

| da mesi senza stipendio 
;f pilotata da elementi estranei 
# 

» • • 

E . 

Gli operai dell'Enel bloccano la 
stazione di Gl'ila Tauro; a destra I 

binari divelti sulla Nnea 
Lamezia-Reggio Calabria 

• & Gioia Tauro a ferro e fuoco 
Una rivolta «inquinata» 

' Guerriglia urbana a Gioia Tauro. Questura assaltata 
5 per liberare gli arrestati. Barricate e incendi per le 
-strade. Assaltate e danneggiate la Banca Commer-
• ciale e la Cassa di Risparmio. Scontri per le vie della 
[città tra manifestanti e forze dell'ordine. Sparate raf-
• fiche di lacrimogeni. Sulla rabbia dei lavoratori dei 
cantieri Enel, chiusi dalla magistratura, si innestano 

\ forze estranee. Divelti alcuni metri di rotaie. 
»v: - DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

••GIOIA TAURO. L'assalto al
la questura è scattalo alle sette 
e venti di sera. Più di un centi
naio di persone si sono avven
tate contro 11 portone di via Sa
ltilo Pugliese con l'obiettivo di 
invadere l'edificio a tre piani 

rr liberare i fermati. I poliziot-
armi in pugno, hanno reagi

to sparando i lagrimogeni qua-
st subito. Per venti minuti c'è 

astata una guerriglia fitta e vio
lenta con decine di scontri cor

po a corpo. Si è andato avanti, 
pietre contro manganelli e la
crimogeni, fin quando tutta la 
zona della stazione è stata mi
litarmente riconquistata dal 
poliziotti. Una macchina dei 
vigili urbani è andata in fiam
me. Decine di automobili dei 
funzionari di polizia, parcheg
giate a ridosso della questura, 
sono state gravemente dan
neggiate. 

La guerriglia s'è immediata

mente trasmessa al resto della 
cittadina, gli scontri hanno in
vestito soprattutto il centro sto
rico. Come ad un segnale con
venuto, le saracinesche dei ne
gozi sono state frettolosamen
te abbassate mentre la gente,. 
impaurita, scappava per met
tersi al sicuro. A rendere ancor 
più drammatico il clima, due 
enonni colonne di fumo. La 

erima, accanto alla Banca 
ommerclale, dove le fiamme 

sono state appiccate utilizzan
do i cassonetti della spazzatu
ra e altro materiale. Un po' più 
sopra, sotto il ponte da cui si 
entra a Gioia Tauro, altri due 
grandi falò. Tutt'intorno deci
ne di pietre, sparse per la stra
da, i proiettili della battaglia 
combattuta e che, nella tarda 
serata, ancora non si era pla
cata. 

La strategia è quella tradi
zionale. Appena polizia e ca
rabinieri conquistano una 
nuova fetta dì territorio, i loro 

nemici si ritirano per riaggre
garsi nelle retrovie da dove or
ganizzano nuove sortite. Il 
cuore di Gioia Tauro, Il quadri
vio al centro del Corso, il salot
to buono del paese, alle venti 
era ancora intatto. Ma, mezz'o
ra dopo, una barricata in fiam
me illuminava l'entrata della 
Cassa di Risparmio di Calabria, 
proprio 1) all'angolo, con la sa
racinesca divelta e il vetro fran
tumato, come se qualcuno 
avesse ternato di forzare lo 
sportello Bancomat. 

Alla periferia della città, alle 
nove di sera, continuano ad ar
rivare notizie allarmanti e c'è 
chi giura che in centro, dove 
praticamente non si può più 
accedere, stanno saltando in 
aria parecchie automobili cen
trate da bombe molotov. Due 
autobus delle linee «Calabro 
Lucane» sono in fiamme. Solo 
la stazione ferroviaria è salda
mente in mano alle forze del
l'ordine. Nugoli di carabinieri e 

poliziotti, protetti da caschi e 
scudi, non permettono a nes
suno di avvicinarsi. Uno dei tre 
ferrovieri rimasti all'interno ha 
confermato che metri di bina
rio sono stati divelti e che da 11 
non passava un treno da oltre 
30 ore. I palazzi che si temeva 
potessero diventare obiettivi 
della guerriglia sono stati pian
tonati, comprese le sedi dei 
partiti e di CgiI. Cisl, UH. 

Questo sbocco drammatico 
della situazione era in realtà in 
gestazione da martedì mattina, 
quando un gruppo di operai 
dei cantieri della Centrale Enel 
ha occupato il Municipio. Ini
zialmente dalle finestre sono 
volati giù vecchi mobili. Poi, 
soprattutto a partire da quan
do sono arrivate le telecamere 
di alcune televisioni, gli occu
panti hanno iniziato a tirar giù 
tutto quel che c'era: computer, 
macchine da scrivere, scriva
nie, documenti delicati dell'uf
ficio urbanistico, delibere e al

tri documenti. Alla fine sono 
state appiccate le fiamme: 
l'antico municipio del paese 
che sorge nel cuore cittadino è 
stato interamente distrutto. Se
condo i primi, cauli, conteggi i 
danni hanno già superato il 
miliardo di lire. 

Alle 16 di ieri, quando il traf
fico ferroviario era interrotto 
da 24 ore, i manifestanti hanno 
tentato l'occupazione dell'au
tostrada. Il blocco è stato in 
qualche modo Istigato da per
sonaggi politici locali che nulla 
avevano a che vedere con la 
vertenza dei lavoratori, ma for
temente interessati a mettere 
in crisi l'amministrazione co
munale retta da una coalizio
ne laica e di sinistra. Sull'auto
strada la polizia ha arrestato 7 
persone per blocco stradale, 2 
per resistenza e violenza, men
tre altri 8 sono stati denunciati 
a piede libero. Tra gli arrestati 
ci sono: un consigliere comu
nale del Pri, Giuseppe Buggè e 
3 pregiudicati, uno dei quali -

dicono in questura - ha prece
denti per rapina a mano arma
ta e non c'entra nulla con i 
cantieri della Centrale. 

La situazione è ancora in
certa. Ma la sensazione è che 
qui a Gioia Tauro il governo 
nazionale abbia consapevol
mente innescato una bomba 
ad orologeria. Sembra quasi 
che si sia accuratamente ope
rato per esasperare al massi: 

mo gii operai sospesi dei can
tieri Enel. Il governo si è perfi
no rifiutato di assicurare la cas
sa integrazione lasciando per 
un anno gli operai senza alcu
na certezza sugli sbocchi della 
vertenza e, soprattutto, senza 
una lira di salario. Era inevita
bile che, prima o poi, qualcu
no a Gioia Tauro si sarebbe 
messo a cavalcare l'esaspera
zione dei lavoratori magari 
prefiggendosi obiettivi che, co
me denuncia la CgiI di Gioia 
Tauro, nascondono -interessi 
di altra natura». 

;:Dopo il rogo un ex marittimo della Navarma (mandato da chi?) ha distrutto a martellate alcuni dispositivi del traghetto 

Moby Prince, spaccato il timone per «depistare» 
r. 

Qualcuno ha tentato di sabotare le apparecchiature 
Jdel «Moby Prince» dopo il rogo della nave. L'autore 
^sarebbe un ex marittimo della Navarma, che solo 
f per un caso fortuito non era a bordo del traghetto. 
^Avrebbe preso a martellate alcune strumentazioni 
collegate al timone. 11 sabotaggio scoperto dai peri
ti. Chiesta l'acquisizione delle registrazioni fotografi
che compiute da un satellite Nato. 

ì DAL NOSTRO INVIATO 
PIRRO BKNASSAI 

I LIVORNO. Nella tragedia 
del «Moby Prince» si inserisce 
anche il «giallo» di un sabotag
gio compiuto sulle stmmcnta-
•donl di controllo del timone. A 
Compierlo sarebbe stato un ex 
marittimo della Navarma, che 
aveva navigato a bordo del tra
ghetto andato a fuoco e che 
solo per una circostanza fortui
ta la notte del 10 aprile scorso 
lion si trovava imbarcato sulla 
pavé della morte. L'uomo, sul 

ni nome gli inquirenti man-
ngono il più stretto riserbo, è 
sto individuato ed ascoltato 

dalla polizia giudiziaria. L'ex 
marittimo della Navarma, ora 
imbarcata con un'altra com
pagnia di navigazione, che fa 
scalo a Livorno, sembra sia po
tuto salire a bordo del «Moby 
Prince» proprio nei giorni suc
cessivi al disastro per collabo
rare con i vigili del fuoco al re
cupero delle 140 vittime. Co
nosceva molto bene la nave ed 
i suoi suggerimenti si sarebbe
ro rivelati utili per ispezionare 
il relitto e recuperare alcuni ca
daveri. Durante questi sopral
luoghi sembra potesse aiuo li relitto del Moby Prince nel porto di Livorno 

versi liberamente. E per sua 
stessa ammissione avrebbe 
colpito con un martello alcune 
strumentazioni elettriche ed 
idrauliche ancora intatte del ti
mone. Quelle parti però erano 
già state esaminate da alcuni 
periti, che si sono accorti facil
mente del sabotaggio. 

Non è ancora chiaro quale 
fosse l'obiettivo di quelle mar
tellate. Molto probabilmente si 
voleva nascondere qualcosa o 
contribuire ad accreditare 
qualche tesi di comodo sulla 
dinamica della tragedia. Non 
sembra comunque che l'ini
ziativa del sabotaggio sia stata 
dell'ex marittimo della Navar
ma, ma sia stata suggerita da 
qualcuno. Su questo particola
re, comunque, le bocche degli 
inquirenti sono rigidamente 
chiuse. Sembra, però, che 
l'uomo abbia indicato il man
dante. Alla polizia giudiziaria 
si sarebbe presentato sponta
neamente dopo un'istanza 
presentata dai legali delle parti 
civili. Ed avrebbe motivato 

questo suo ripensamento con 
il ricordo dei compagni di la
voro morti nel tragico rogo del
la "Moby Prince». 

Per giungere a fare chiarez
za sulla dinamica di quanto 
avvenuto al largo del porto di 
Livorno la sera del 10 aprile 
scorso, occorreranrib ancora 
alcuni mesi. I periti nominati 
dal sostituto procuratore della 
repubblica, Luigi De Franco, 
che sta conducendo un'inda
gine molto scrupolosa, sembra 
siano in grado di consegnare 
le loro perizie non prima di 
gennaio-febbraio prossimi. 

Continua, anche se a rilento, 
anche il lavoro della commis
sione d'indagine nominata dal 
ministero della Marina mer
cantile e due periti di parte 
hanno formalizzato in una let
tera la richiesta di mettere a di
sposizione le foto che dovreb
be aver scattato un satellite 
della Nato, che sorveglia l'alto 
Tirreno. Da quelle foto potreb
bero venire indicazioni essen
ziali per ricostruire la dinamica 
del disastro. Secondo alcune 

indiscrezioni fatte già circolare 
sembra che le autorità Nato 
abbiano negato l'esistenza di 
questo materiale, contraddi
cendo altre fonti. Del resto ap
pare molto verosimile che 
quella notle il satellite militare 
fosse in funzione. Nella rada 
del porto di Livorno infatti era
no ancorate tre navi america
ne che trasportavano materia
le bellico proveniente dal Gol
fo Persico. Una di queste prese 
subito il largo dopo l'inciden
te. 

Intanto tra pochi giorni do
vrebbero giungere nelle mani 
del magistrato le perizie medi
co legali eseguite sui corpi del
le vittime. Secondo le prime in
discrezioni, confermate anche 
dai rilievi della polizia scientifi
ca, molte delle vittime sono so
pravvissute all'incendio per 
quasi un'ora. Si prefigura quin
di un possibile avviso di garan
zia nei confronti degli ufficiali 
della Capitaneria di porto che 
dovevano coordinare i soccor
si. 

A Catania 

coi terremotati 
Cinque feriti 

Scuola bloccata 
con il silicone 
All'Aquila 
vacanza forzata 

Dicci mesi di attesa. Un inverno confinati in alcuni alberghi 
sull'Etna. Poi i giorni della protesta. In duecento lunedi han
no occupato il Duomo di Catania. Oggi, infine, lo scontro 
con le forze dell'ordine, nel tentativo disperato di occupare 
il Municipio. I terremotali catanesi, che, dalla notte del 13 di
cembre, sono in attesa di avere un alloggio, hanno tentalo il 
tutto per tutto. Sono usciti dalla cattedrale e si sono diretti 
verso Palazzo degli Elefanti - il municipio di Catania. Lo 
scontro è durato alcuni minuti, al termine della quale quat
tro vigili urbani e una ragazza di 24 anni hanno dovuto fare 
ricorso alle cure dei medici del pronto soccorso dell'ospe
dale Garibaldi. Oggi il ministro Prandini dovrebbe 'irmare il 
decreto per l'acquisto d alloggi. In Comune mancano però 
le graduatorie per assegnare te case. 

Niente scuola, ieri manina, 
per i 1350 studenti dell'Istitu
to tecnico industriale dell'A
quila. Durante la notte qual
cuno aveva sigillato i luc
chetti dei cancelli con il silo-
conc. Inutilmente gli addetti 

. . _ _ _ _ • • _ • » _ _ _ • _ _ • • _ al servizio avevano cercato 
di aprirli. Dopo qualche 

tempo finalmente i battenti della scuola sono stati aperti, ma 
ormai era troppo tardi: la metà degli studenti aveva disertato 
le lezioni. Il preside dell'Istituto ha denunciato l'accaduto al
la polizia. 

Il Pm Federico Cafiero de 
Raho ha chiesto la condan
na ad un anno e sci mesi di 
reclusione dell'ex assessore 
del comune di Napoli Silva
no Masciari (Psi) per avere 
favorito la riassunzione nella 

_ _ _ ^ _ _ _ _ Amministrazione di due pre
giudicati affiliati al clan dei 

Mariano e rinviali a giudizio percamorra. La medesima con
danna è slata chiesta per il segretario di Masciari. Gennaro 
Inglese, e per i due favoriti Saverio Mandico e Salvatore Fer
ro. Il primo è cognato del boss dei quartiere spagnoli Ciro 
Mariano, il secondo affiliato al clan era presente in aula am
manettato perchè coinvolto in altro processo ove risulta ac
cusato di fatti di camorra. L'accusa nei confronti dell'asses
sore e degli altri è di abuso innominato d'ufficio e concorso 
nel medesimo reato. La sentenza è prevista per il 29 di otto
bre. 

Un anno e sei mesi 
chiesti a Napoli 

Ber l'assessore 
lasciati (Psi) 

Non mangia 
da 15 anni 
Ora ha trovato 

in clinica 

Commerciante 
sardo 
fa arrestare 
l'estorsore 

Non mangia da 15 anni e da 
30 è costretta a vivere a letto. 
Affetta dal morbo di Stili, Au
rora De Fina è stata trasferita 

•»<*«••».» I» ~l!_!.*-i mercoledì scorso in elicotte-
POSIO in Clinica ro in una clinica privata di 

Catania. Con lei è stata rico-
_ _ » • » » — _ _ _ » _ verata anche la madre, di 71 

anni, gravemente ammalata 
e che non è più in grado d'assisterla. Il prof. Salvatore Vitto
rio Musumeci si è offerto di ospitare le due donne gratuta-
mente nella sua clinica privata. Aurora dovrà anche essere 
operata per un grosso calcolo che ha nella vescica. 

Anche in Barbagia, nella 
Sardegna centrale, c'è chi si 
ribella all'odioso racket 
estorsivo. Un commerciante, 
sotto pressione con telefo
nate anonime e minacce di 
ritorsioni, ha finto di accetta-

___>__—»>»_>^—»——— re il pagamento del «pizzo», 
ma si è rivolto alla polizia fa

cendo scattare la trappola nei confronti dei malviventi. L'e
pisodio è avvenuto a Fonni, piccolo centro del Nuorese, tea
tro di numerosi attentati dinamitardi molti dei quali ad ope
ra del racket delle estorsioni. Nel carcere di Bade e Carros è 
finito l'allevatore Giovanni Coccollone, 26 anni, di Fonni 
sorpreso dagli agenti dopo aver ritirato il pacco contenente i 
dicci milioni del «pizzo». 

Ventiduc negozianti, titolari 
di fotocopislerie sono finiti 
sotto inchiesta per aver ri
prodotto e venduto testi uni
versitari. A rivolgersi alla ma
gistratura sono stale sette 
note case editrici: Zanichelli, 

_ — _ _ - _ _ _ » _ — _ > _ Cea-Ambrosiana, Cedam, 
Giuffrè, Mcgraw-Hill, Piccin 

e Decibel, che tramite i loro legali hanno presentato un 
esposto alla procura circodariale di Roma. L'indagine la 
conduce il sostituto procuratore Roberto Cucchiari, che ha 
fatto eseguire dal nucleo di polizia giudiziaria decine di per
quisizioni. Al termine dell'operazione, 22 commercianti so
no stati denunciati all'autorità giudiziaria per la violazione 
della legge che tutela i diritti d'autore. 

Una giovane donna è stata 
rapinata e violentata da cin
que uomini con il volto co
perto e armati di pistole. L'e
pisodio 6 accaduto a Trani, 
in provincia di Bari. La ra
gazza è stata aggredita mcn-

.»»»»»••_»»_•»»»»»•»•-»»»»••_—_ tre era a bordo di una Fiat 
Croma insieme con Saverio 

Prenicci, di 20 anni, di Bisceglie. I due erano in sosta alla pe
riferia quando i banditi si sono avvicinati con un'altra auto 
alla loro vettura e hanno puntato le armi contro la coppia. I 
cinque, dopo aver violentato la ragazza, si sono fatti conse
gnare denaro e oggetti in oro, e sono fuggili portando via la 
vettura dei due giovani. 

Fotocopiavano 
e vendevano 
testi universitari 
22 denunciati 

A Bari 
in cinque 
violentano 
una ragazza 

QIUSIPPE VITTORI 

3i austriaci cedono sul confine ma rivendicano il diritto di custodia 

(D'accordo, la mummia è italiana 
ò vogliamo tenerla noi» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHBL* SARTORI 

I BOLZANO. «Era proprio 
t Italia», conferma sul passo 
1 Tisa l'ingegnere viennese 
T.Ufflcio Centrale di Misti-
bone Territoriale». «Ma ab-

no II diritto di tenerlo an-
ora - noi», fanno eco gli 

erti legali del ministro au-
co della scienza. Erhard 
ek. Quella che doveva es-
i l'ultima verifica non ba-

, l'uomo dell'età del bron-
i morto 4.000 anni fa lungo 
confine rimane conteso, 

er metà mattinata, sotto 
unta Finale, è prevista la mi
nzione congiunta del con-

. Ai luogo del ritrovamen-
, 3.200 metri di quota, giu-

sopra il Giogo di Tfsa-
auslabjoch. la pattuglia ita
ne arriva decimata: solo 
abinieri saliti a piedi dalla 

Val Senales. mentre l'elicot-
> coi supcrespciti dell'isti-

uto geografico militare resta 
calo dal vento. Gli au-

riaci. volati in forze dal vcr-
nte più riparato della Oetz-

thal, decidono di far da soli. 
Un'ora a 10 gradi sottozero 
ed è tutto finito, le loro carte 
corrispondono ai cippi mar
morei installati nel 1974, nu
merati progressivamente. I 
punti «1R46», «IR47» ed «IR48» 
formano un triangolo che si 
incunea in Austria oltre lo 
spartiacque naturale. Al cen
tro, un'ottantina di metri dal 
confine, c'è il luogo della 
scoperta: geograficamente 
austriaco, politicamente ita
liano. «Sudtlrol!». esclamano 
gli esperti di Vienna, legger
mente depressi. Si ringalluz
zirebbero se conoscessero la 
trovala che è nel frattempo 
germinata nelle teste di una 
task force di giuristi allertata 
dal ministro austriaco della 
scienza: «L'uomo di ghiaccio 
ci è stato consegnato dagli 
italiani. Quindi, possiamo 
continuare legittimamente a 
custodirlo». Proprietà nostra, 
possesso loro? No, non è un 

cavillo cosi brutale. Sosten
gono, gli austriaci, che quan
do la mummia fu trovata, 
esattamente due settimane 
fa, ed ancora pareva che si 
trattasse del cadavere di un 
qualsiasi alpinista, tali e tanti 
furono disinteresse e mugu
gni dei carabinieri all'idea 
della «rogna» che la gendar
meria austriaca fece in prati
ca «un favore» sobbarcandosi 
l'onere del recupero. Konrad 
Spindler, l'archeologo di Inn-
sbruck che ora guida gli stu
di, conferma. Lui, anzi, 
avrebbe saputo dai gendarmi 
che i carabinieri avevano 
apertamente detto ai colle-
ani di «prendersi quel corpo». 
Spindler può essere una fon
te interessata. E' vero però 
che il primo giorno i carabi
nieri della Val Senales non 
effettuarono neanche un so
pralluogo sul posto e che 
due giorni dopo, saliti a mi
surare, saltarono un cippo -
l'«IR47» - assegnando l'«uo-
mo dei ghiacci» all'Austria. 
Comunque sia, si profila 

adesso una inedita vertenza 
tra la provincia sudtirolese, 
da ieri ufficialmente proprie
taria dell'eccezionale sco
perta archeologica (ed in
tenzionata a riaverla) e l'Au
stria. Le ricerche scientifiche 
proseguiranno però indistur
bate. E mentre all'università 
di Innsbruck i neurologi ne
gano l'ultimo scoop giornali
stico - a nessuno è saltato il 
tic di fare la Tac alla mum
mia - il prof. Spindler annun
cia le due ultime scoperte. Il 
cacciatore preistorico aveva 
nel sacco anche un piccolo 
frutto, forse un lampone. Ma 
ia più grossa è questa: «Pro
babilmente uno dei due tipi 
di miceti cominciati a cresce
re nei giorni scorsi sul corpo 
sgelato è un fungo dell'età 
del bronzo, ridiventato vitale 
al contatto con l'aria». Il pa
rassita ignoto costringerà i ri-
cercaton indifesi a particolari 
cautele. Chissà che non ap
paia, come negli horror, la 
«maledizione della mum
mia». 

Reggio Emilia, rinvio a giudizio per tentata estorsione 

Da sequestrata a imputata 
Nei guai Silvana Dall'Orto 

DAL NOSTRO INVIATO 
JfWNERMBLETTI 

Um REGGIO EMILIA. Tornano i 
guai per Silvana Dall'Orto, 
puntuali come le prime nebbie 
in vai Padana. Per la donna se
questrata nel 1988, rilasciata 
dai banditi e poi arrestata dai 
carabinieri nel 1990, adesso 
c'è la richiesta di rinvio a giudi
zio per «tentata estorsione» nei 
confronti del cognato, Oscar 
Zannoni. E si apre un nuovo 
capitolo nel fumettonc pada
no farcito di banditi con gli oc
chi azzurri, cognati cattivi, sol
di guadagnati con le piastrelle, 
pacchi-dono con tritolo e ni
troglicerina. 

«Tentata estorsione», dice 
l'accusa, e chiede che la don
na venga rinviala a giudizio as
sieme al fratello Artemio e a un 
industriale che fece da «inter
mediario» nei giorni del seque
stro, Sandro Sauro Maggi. Non 
furono mai completamente 
chiariti - nemmeno lo scorso 
anno, quando il 20 febbraio 
Silvana Dall'Orto fu arrestata 
assieme al fratello - i motivi di 
tale accusa. Si sa che la donna 
fu liberata dopo che il fratello e 

l'intermediario ebbero conse
gnato ai banditi 3.840 milioni. 
Nel momento in cui ricevettero 
il denaro, i banditi avrebbero 
«offerto» quattro proiettili, di
cendo: «Questi sono per Oscar 
Zannoni, sua moglie e i suoi fi-

Sli». L'uomo nominato dai 
anditi è cognato della Dal

l'Orto, fratello di Giuseppe 
(marito della sequestrata) e 
molto più ricco di lui (tre anni 
fa le sue ceramiche avevano 
un fatturalo di trecento miliar
di). 

Che c'entra il cognato con i 
banditi? Perchè la «JHinaccia 
dei proiettili? Qualcuno - fra 
gli inquirenti - spiegò che i 

anditi, oltre ai quasi quattro 
miliardi di Zannoni Giuseppe, 
volevano altri soldi dal Zanno
ni Oscar. «Due miliardi - di
chiarò, la mattina dopo la libe
razione della donna, il marito 
Giuseppe - me li ha dati mio 
fratello Oscar. Di ciò lo ringra
zio tanto». Ma Oscar Zannoni 
fece subito sapere, in lorma uf
ficiale, di non avere sganciato 

una lira per liberare la cogna
ta. 

L'accusa di estorsione 
avrebbe come supporlo l'inter
cettazione di alcune telefonate 
fatte dai banditi al fratello di 
Silvana. In sostanza i due fra
telli Dall'Orto furono accusati 
di avere chiesto soldi al cogna
to, o - meglio - di esser diven
tati una sorta di intermediari 
per conto dei banditi. Dopo la 
minaccia dei proiettili, fa vi
cenda si fece molto seria con 
l'arrivo di un pacco di esplosi
vo. Era stato spedito da Manto
va, con un chilogrammo di tri
tolo e due etti di nitroglicerina. 
Ma ad attendere il pacco c'era
no sii artificieri. 

Si era nel febbraio dell'anno 
scorso, e Silvana ed il fratello 
furono arrestati, per tentata 
estorsione e strage. La secon
da accusa cadde dopo pochi 
giorni - e ci fu la scarcerazione 
- mentre è rimasta in piedi 
l'accusa di tentata estorsione. 
Adcisso il procuratore capo 
della Repubblica, Elio Bevilac
qua, ha chiesto il rinvio a giudi
zio per Silvana, il fratello e l'in-
lermediano, 

I compagni della Federazione pro
vinciale Pds di Varese partecipano 
al lutto dei familiari ed amici per la 
scomparsa del compagno 

RENATO MARZAGALU 
Varese. 3 ottobre 1991 

Ivonne Trebbi e Giancarlo Aloardi si 
uniscono al dolore dei familiari per 
ia scomparsa del caro compagno 

REfMTOMARZAGAUJ 
Chirla (Va),3ottobre 1991 

I compagni della 1* sezione del Pds 
di Collegno annunciano la scom
parsa del compagno 

BUGIO SAVIO 

di anni 85 ed esprìmono alla moglie 
ed ai familiari le più sentite condo
glianze. I funerali si tengono oggi 3 
oltobre alle ore 10 da via Puccini 1, 
Coilegno. In sua memoria sottoscri
vono per/, 'Unita. 

Collegno, 3 ottobre 1991 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE DELLA SPEZIA 

Comunicato stampa 
La Federazione Provinciale del Pds comunica i numeri vin
centi della sottoscrizione a premi legata alle feste de l'U
nità. Ecco l'elenco del numeri estratti In data 30/9/1991. 
1 • serte M n. 459, V serie O n. 143,3" serie AA n. 994,4° serie 
I n. 841,5° serie AB n. 002. ó ' serte C n. 901,7° serte I n. 450, 
8° sene M n. 598,9" serie D n. 755,10' sene B n. 213. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, giovedì 3 
ottobre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 
3 ottobre, e seguenti. 

rè k 
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Nuove provìnce 
iTorneranno 
âlle urne 
in 10 milioni 

r 

\~ MÌDOCANÌTTÌ 

' M ROMA. La data delle ele
zioni per il rinnovo delle Ca
mere e tuttora incerta, legata 

tagli sviluppi della situazione 
'politica. Una letta consistente 

fi; di elettorato, quasi dieci milio-
. ni di italiani, potrebbe però cs-
hf sere chiamata alle ume anche 
; prima per eleggere i consigli di 
^16 province: otto «vecchie» e 

;; otto nuove. La cosa potrà ac-
? cadere se saranno resi operati-
' vi i decreti ministeriali che (or-
': malizzano "istituzione di otto 
; nuove province: Biella, Croto-
ij ne, Lecco, Lodi, Prato, Rimini, 

•"•"Verbania e Vibo Valentia. Gli 
schemi dei decreti sono attual
mente all'esame della corri-

> missione Affari costituzionali 
del Senato. Prevedono che, 
con l'istituzione delle nuove 
amministrazioni, già decise 
per legge (la famosa 142 di ri-

\ forma delle autonomie locali), 
e si sciolgano tutte quelle all'in-
, temo delle quali le ultime ve-
; nute ritagliano il proprio tcrri-
' torio. Il parere, sembra in base 
ali» predetta legge, è obbliga-

•' Iorio da parte del Parlamento e 
ideile Regioni. Acquisito il qua-
'; le. i decreti, per emanare i qua-
, U il governo aveva ricevuto una 
\ specifica delega, diventeranno 
.' operanti, con la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. Entro i 

\ successivi sei mesi, le ammini
strazioni provinciali vengono 

•sciolte, si nomina un commis-
;sario e si indicono le elezioni, 

™ dalle quali sorgeranno, distin-
_ ; tornente, gli organi istituzionali 

•delle nuove province e quelle 
| delle vecchie. 

; Gli schemi dei decreti, che 
i la commissione di palazzo Ma-
'dama ha cominciato ad esa-
; minare, elencano pure tutti i 
' comuni che «passano» da una 
{ provincia all'altra. L'Upi 

(Unione delle province Italia-
" ne), in una nota, trasmessa al 
\ Parlamento, eccepisce su que-
f sta procedura, sostenendo che 
• Il governo ha abusato della de-
:: lega. L'Unione indica percorsi 
differenti dallo scioglimento 

; dei consigli pronunciali e la 
i nomina del commissari, soste-
•ncndo che per casi analoghi 
'• (Oristano) si è preceduto, in 

passato, diversamente, manta» 
nendo in vita i consigttpjovin-
clall in carica (Cagliari « Nuo
ro) fino al voto. Sta di fatto, pe
ro, che con o senza sciogli
mento, una fetta consistente di 
elettorato del nostro paese sa
rà chiamato alle ume a breve 

; scadenza. 
far Vediamo chi è interessato. I 
' cittadini interessati disegne
ranno i nuovi consigli delle 
province costituende e di quel
le che resteranno con il vec
chio nome (e con territorio ri
dotto, naturalmente). Queste 
le aree del paese interessate: 
provincia di Vercelli, per la 
nuova entità di Biella (405.774 

«abitanti); Catanzaro, per le 
nuove province di Crotone e 
Vibo Valentia (abitanti 
730.811); Como e Bergamo, 
per la nuova provincia di Lec
co (rispettivamente 755.842 e 
886.734 abitanti): Milano, per 

:la nuova provincia di Lodi (4 
milioni 031.054 abitanti): Fi
renze, per la nuova provincia 
di Prato (1.192.084 abitanti); 
Forlì, per la nuova provincia di 

: Rimiru (586.046 abitanti) ; No
vara per la nuova provincia di 
Verbania (507.394 abitanti). 
Se il voto avvenisse prima della 
consultazione politica sarebbe 
certo un tesi molto interessan
te, se si verificasse dopo, po
trebbe diventare una sorta 
d'appello. 

[Torino 
;EHgiunano 
ì detenuti 
malati di Aids 
; • • TORINO. Sono di nuovo 
in sciopero della fame 25 de
tenuti affetti da Aids della 
quinta sezione, blocco A, del 
carcere delle Vallette di Tori-
tao. Protestano per «la scarsa 
Igiene, il prolungato stress 
psicologico e la situazione di 
depressione cronica, stanchi 
dell'assurdo ping-pong tra 
carcere e ospedale; certi che 
questa assurda situazione 
può solo favorire l'evoluzio
ne di questa sindrome». La 
:manifestazione non violenta, 
spiega un comunicato, 
•comprende il rifiuto dei far
maci e di ogni visita medica e 

* specialistica». Secondo le cir
colari fomite dal ministero 

'della Giustizia - continua la 
nota - sulla base di quanto 
elaborato dalla commissione 
nazionale lotta all'Aids, si af
ferma che i malati, in fase di 
Aids conclamato dovrebbero 
essere scarcerati. «Questo 
però - si dice ancora nella 
nota - non accade a Torino 
ed in altre citta». 

^ piano «segreto » di Carraro: Le auto circoleranno «a turno » 
sé entro domani l'inquinamento in centro e sul Raccordo anulare 
non tornerà sotto la soglia a rischio Ultimo appello del sindaco: 
scatterà il provvedimento anti-smog «Bisogna usare i mezzi pubblici » 

Roma, targhe alterne alle porte 
È il piano «segreto» del sindaco Franco Carraro: se 
entro venerdì i valori dell'inquinamento atmosferico 
non torneranno normali, Roma viaggerà a targhe al
terne. In questi giorni, infatti, il livello del monossido 
di carbonio ha «sfondato» più volte la soglia di tolle
rabilità. Ancora ieri, il sindaco aveva invitato gli au
tomobilisti a usare i mezzi pubblici: tutto inutile. Per
ciò, la decisione di ricorrere a misure drastiche. 

MARISTELLA IHAVASI 

• • ROMA. Non lo sa quasi 
nessuno, ma nel cassetto del 
sindaco Franco Carraro è 
pronto un piano anti-smog 
che, per la città, rappresenta 
una mezza rivoluzione. Un 
provedimento del genere, a 
Roma, non era mai stato pre
so: da sabato, se l'inquina
mento dovesse ancora supe
rare i livelli di guardia, si circo
lerà «a turno» nel centro stori
co e lungo Inanello» d'asfalto» 
che circonda la capitale (il 
Grande raccordo anulare). 
Proprio cosi, Roma a targhe 
alterne. 

È tutta colpa dell'inquina
mento. L'altroieri, infatti, quat
tro centraline di monitoraggio 
su nove sono andate «in ros
so» per il monossido di carbo
nio. Ma, in realtà, il Campido
glio è in allerta già da qualche 
giorno. 

•Lasciate le macchine a ca
sa», aveva consigliato il primo 
cittadino. Inutilmente, l'invito 

non è stato accolto dagli auto
mobilisti. Poi, si è saputo che 
l'assessore al traffico Edmon
do Angele ha chiesto al suo 
staff di mettere per iscritto le 
«regole» e le procedure per la 
prevenzione e il contenimen
to dell'inquinamento atmo
sferico. Il «piano» è pronto, ed 
è dettagliatissimo su tempi e 
provvedimenti. Cosi, all'insa
puta dei più, adesso e comin
ciato una specie di conto alla 
rovescia. 

Tutto è partito lunedi, 
quando il monossido di car
bonio ha superato la soglia 
dei 10 milligrammi per metro 
cubo nel 50 per cento delle 
stazioni di monitoraggio. Se
condo il «piano», se la cosa si 
ripete per cinque giorni con
secutivi, si va a targhe alterne. 
I cinque giorni scadono saba
to, perché l'allarme si è già 
verfìcato almeno due volte 
(lunedi e martedì). Non sono 
ancora pronti i dati delle rile

vazioni di ieti, ma 6 presumi
bile che le cose non siano an
date molto meglio. 

Per il momento, dunque, 
siamo a «meno tre» dal termi
ne. Che cosa succederà saba
to? Nell'ordinanza del sindaco 
si 'egge: sul Grande raccordo 
anulare scatterà il divieto di 
accesso, dalle 5 alle 23, per le 
auto e gli autocarri con targa 
«Roma» che devono entrare in 
città. Le vetture con l'ultima 
cifra pari non circoleranno 
nei giorni dispari, regole con
trarie per tutti gli altri. 

Ci sono alcuni provvedi
menti anche per il centro sto
rico. Ancora il «piano»; dall'al
ba alle 21, potranno circolare 
liberamente solo i servizi di 
pubblico trasporto, le vetture 
dei medici, dei giornalisti, dei 
ministri, gli ammalati in cura 
giornaliera presso i day-ospi-
tal (dietro presentazione di 
un certificato medico). Men
tre i residenti, anche se muniti 
di un regolare permesso di ac
cesso, dovranno rispettare le 
«norme» delle targhe alterne. 

Non è tutto. Il piano anti-in-
quinamento del Campidoglio 
prevede anche la rimozione 
delle macchine in sosta lungo 
gli itinerari «veloci». I vigili ur
bani, dunque, potranno ri
muovere gli automezzi anche 
in assenza dello specifico car
tello stradale. 

L'ordinanza è in attesa di 

esame. Deve essere ancora 
«letta» dall'assessore al Traffi
co e dal sindaco. Una volta 
approvata, i provvedimenti 
dovrebbero entrare in vigore 
dalle 6 del giorno successivo 
alla comunicazione del livello 
di rischio. Che ormai viene su
perato di continuo. 

1! 30 settembre, le stazioni 
che avevano segnalato un'alta 
concentrazione di monossido 
di carbonio erano tre. Ieri, in
vece, il numero è salilo a quat
tro. In pratica, è a rischio tutta 
la città, perchè i dati d'allarme 
vengono da centraline siste
male sia in centro, sia in peri
feria. 

Cosi, ieri i vigili urbani han
no trascorso la giornata sorve
gliando l'area delle centraline 
«in rosso» per cercare di snelli
re il tralfico ed evitare la sosta 
prolungata dei veicoli con i 
motori accesi. Ma la città è an
data in tilt ugualmente. E l'eu
rodeputato verde Gianfranco 
Amendola ha scritto al mini
stro dell'Ambiente Giorgio 
Ruffolo: «Il Comune non (a 
niente. Signor ministro, inter
venga lei». Il sindaco, in matti
nata, si era limitato a rinnova
re l'invito: non usate le auto 
private. Non una parola, natu
ralmente, sul suo piano «se
greto». Poi, verso sera, ai gior
nalisti ha detto: «Se continua 
cosi, dovrò prendere altri 
provvedimenti». 

Anche nel traffico 
l'Italia 
è paese da serie B 
Mobilità e sicurezza stradale. L'Italia non è più in se
rie A, ma in B, forse ancora più giù. Un terzo del 
tempo di spostamento si perde per cercare par
cheggio, spesso in divieto di sosta. Bisogna offrire ai 
cittadini un sistema multimodale di trasporto. Ma 
spendiamo troppo poco, anche se gli automobilisti 
quest'anno per tasse sull'auto pagheranno 74mila 
miliardi. A Stresa se ne è parlato per quattro giorni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO NOTAR. 

••STRESA (Novara). A Roma 
per andare al lavoro con il 
mezzo pubblico il cittadino 
impiega mediamente 49 minu
ti, in auto 38, nonostante deb
ba dedicare più di un quinto 
del tempo di spostamento (10 
minuti) nella ricerca di un par
cheggio, quasi sempre In divie
to di sosta. La velocità media 
degli spostamenti sta tra i 18 e i 
12 chilometri con punte infe
riori ai 5. Simile la situazione a 
Milano dove la durata media 
degli spostamenti pubblici e di 
44 minuti, mentre in auto ne 
occorrono 32 (almeno 7 mi
nuti nella ricerca della sosta 
nei parcheggi). La situazione-
mobilità nclnostro paese e da 
scric B, mentre l'automobilista, 
per circolare, paga cifre enor

mi. Alla fine di quest'anno, le 
tasse sull'auto raggiungeranno 
l'Importo globale di 74mila mi
liardi di tire. Un record. Dal 
1980 il prelievo fiscale e au
mentato del 469% mentre, nel
lo stesso periodo, salari e sti
pendi sono cresciuti solo del 
70%. Da qui si e mossa la rela
zione del presidente dell'Aci, 
Rosario Alessi, che ha aperto 
la 47» Conferenza del traffico e 
della circolazione a Stresa. Te
ma: «La mobilità '90: fattore di 
crisi odi sviluppo?». 

•L'automobile nelle grandi 
aree metropolitane - ha sotto
lineato Alessi - non riesce a 
garantire neppure una accetta
bile approssimazione dei tem
pi di percorrenza. Nonostante 
ciò l'auto rimane per gli italiani 

il mezzo preferibile e indispen
sabile per muoversi. Fuori città 
soddisfa in un anno una do
manda di 334 miliardi di pas
seggeri-chilometro a fronte dei 
49 miliardi trasportati dal tre
no: in città contro i 135 miliardi 
di passeggeri-chilometro tra
sportati dall'auto, se ne regi
strano solo 16 che si spostano 
con il mezzo pubblico. Ma la 
forte prevalenza del mezzo pri
vato, non può essere conside
rata una libera scelta. Basta ri
cordare che ai 3,8 km di ferro
via per 10 mila abitanti nel no
stro paese, si contrappongono 
i 6,2 della Francia, ì 4,4 della 
Gemiania, i 3,2 della Spagna. 
Quanto a reti metropolitane, 
solo cento chilometri tra Mila
no, Roma e Napoli contro i 415 

dell'Inghilterra, i 352 della 
Francia, i 191 della Spagna, i 
134 della Germania». Questa la 
dura denuncia. E ancora: «In 
Italia abbiamo un parco veico
li troppo vecchio, circolano al
meno due milioni e mezzo di 
auto in precarie condizioni di 
sicurezza. Se entrasse di colpo 
in vigore il nuovo Codice della 
strada, il primo anno bisogne
rebbe revisionarne venti milio
ni: attualmente ogni anno ne 
vengono riviste 900 mila». 

In Italia occorre realizzare 
un sistema di trasporti multi
modale. Auto e mezzi pubblici 
devono essere integrati. L'e
stensione della rete metropoli
tana, la creazione di nodi di in
terscambi (e con grandi aree 
di parcheggio), il risanamento 

della rete ferroviaria sono in
terventi che possono incenti
vare sul serio l'uso dei mezzi 
pubblici. 

Di proposito, Alcssi non ha 
voluto essere polemico sul 
nuovo codice della strada da 
anni sollecitato. Uno strumen
to che certo da solo non basta 
a risolvere ì problemi: per farlo 
ci vogliono anche gli uomini, 
le strutture, le risorse. Il nuovo 
Codice dunque costituirebbe 
una scelta importante per in
vertire la rotta. 

Sulla mobilità il presidente 
del comitato che organizza la 
Conferenza di Stresa, Piero 
Stucchi Princtti, ha sostenuto 
che «bisogna trasferire ai mez
zi pubblici parte-quote di pas
seggeri dall auto, che oggi fra-

Traffico 
a Roma 
ed in alto 
la capitale 
durante le 
domeniche 
di austerity 
nel 1973 

sporta il 70%. Ma per realizzare 
un sistema di trasporti integra
to soltanto nelle principali aree 
metropolitane occorrono 
lOOmila miliardi. I soldi a di
sposizione sono pochissimi, 
non bisogna sprecarli». 

Atteso l'intervento del mini
stro dei Trasporti, Bernini. A 
chi gli chiedeva il suo giudizio 
sul nuovo Codice se n'e uscito 
con una battuta: «Io non l'ho fi
nito di leggere, ma anche chi 
lo critica non lo ha letto». Ve
nendo al tema di Stresa ha af
fermato che «nella logica del-
l'intermodalità si colloca il ri
lancio delle ferrovie ordinarie 
e del progetto dell'alta veloci
tà, del sistema aeroportuale, 
dell'interportualità e del cabo
taggio marittimo». 

Al Csm la discussione sulle nomine 
dei capi degli uffici giudiziari 

I magistrati 
attaccano, Martelli 
«Non può decidere» 
Il Csm si prepara ad un duro scontro con il ministro 
della Giustizia e il presidente della Repubblica. Lo 
scontro è su una questione solo apparentemente 
tecnica: la nomina dei capi degli uffici giudiziari. 
Martelli vuole contare di più, e ha bloccato ogni de
cisione finché non sarà modificata la procedura. In 
Consiglio si cerca una difficile mediazione. L'Anm 
contro il Guardasigilli: «Comportamento arbitrario». 

CARLA CHELO 

• • ROMA. «Ogni modifica al 
regolamento interno del Con
siglio superiore della magistra
tura deve tenere presente in
nanzitutto la Costituzione». 
Con questo annuncio, Giovan
ni Galloni, vicepresidente del 
Csm, ha avviato la discussione 
sulla modifica della procedura 
per le nomine dei dirigenti de
gli uffici giudiziari. È comincia
to, cosi, ieri, a palazzo dei Ma
rescialli, il dibattito su und que
stione che, dietro disquisizioni 
apparentemente tecniche, na
sconde l'ultima tempesta tra il 
presidente della Repubblica, il 
Ministero di Grazia e Giustizia 
e il Consiglio superiore della 
magistratura: il Guardasigilli 
vuole contare di più nella no
mina dei capi degli uffici giudi
ziari (sui quali sta accentran
do quasi tutto il potere d'inda
gine) , il Csm tenta di difendere 
le sue prerogative, senza però 
urtare la suscettibilità del mini
stro e soprattutto del Presiden
te della Repubblica, che negli 
ultimi mesi e slato ad un passo 
dallo sciogliere il Consiglio. 

•Quelladei dirigenti degli uf
fici - spiega Gianfranco Vi
gnetta, consigliere di Magistra
tura democratica - e una delle 
pochissime attribuzioni fino a 
ieri assolutamente non contro
versa. L'articolo 105 della co
stituzione afferma:"Spettano al 
Consiglio superiore della ma
gistratura, secondo le norme 
dell'ordinamento giudiziario, 
le assunzioni, le assegnazioni, 
i trasferimenti, le promozioni e ' 
i provvedimenti disciplinari nei 
riguardi dei magistrati"». Ricor- ' 
da l'articolo 105 della costitu
zione anche un ordine del 
giorno dell'Associazione na
zionale magistrati che censura 
il ministro Martellici! Ministro 
non ha alcun titolo - senvc 
l'associazione dei giudici - per 
per sindacare le modalità o le ' 
procedure attraverso cui si for
ma la decisione del consiglio». 
«Arbitrario» sarebbe anche «il 
rifiuto di cmttere il proprio pa
rere sui procedimenti in cor
so». 

Eppure, nonostante l'attuale 
regolamento sia stato appro
vato nell' 88 da questo Presi
dente della Repubblica, nono
stante la commissione d'in
chiesta disposta da Cossiga 
proprio per studiare eventuali 
comportamenti illegittimi del 
Csm, non abbia avuto nulla da 
ridire su come si sono effettua
te fino ad oggi le nomine dei 
capi degli 'aitici giudizian, no
nostante i ministri Martinazzoli 
e Vassalli abbiano riconosciu
to che il «concerto del mini
stro» era un relitto di dubbia 
costituzionalità ed andava 
abolito, £ scaturito dalla que
stione delle nominel'ultimo 
scontro istituzionale. 

Il 26 luglio scorso il Guarda
sigilli ha scritto a Galloni una 
lettera per chiedergli di modifi
care il regolamento del Csm e 

renderlo conforme alla legge 
istitutiva del Csm del 1958 
(legge più volte modificata 
perche dichiarata incostituzio
nale dalla Corte) secondo la 
quale, è la commissione com
petente del Csm a pioporre la 
nomina dei capi degli uffici ma 
«di concerto con il ministro di 
Grazia e Giustizia». Martelli 
contesta l'attuale regolamento 
«perche in contrasto con la leg
ge» e responsabile di avere ri
dotto il «concerto» ad una sem
plice «presa d'atto». Ora il mini
stro vuole esprimere il suo pa
rere insieme alla comissione 
che propone la rosa dei nomi 
e non dopo che il plenum ha 
già ratificato. 

A metà settembre quando 
già una speciale commissione 
del plenum era al lavoro per 
accontentare il Guardasigilli 
arriva un secondo sollecito dai 
toni più minacciosi: Martelli da 
il suo assenso solo a 3 delle 
nomine nel frattempo appro
vate dal plenum e dice che 
non ne firmerà una di più 
(bloccando in pratica una del
le principali attività del consi
glio) finche la procedura per 
le nomine «non sarà resa con
forme alla lettera e allo spirito 
della legge e ai principi costitu
zionali». 

La lettera del ministero pia
ce pochissimo a1 Csm, La con
testano i laici del Pds che in 
commissione incarichi direnivi 

. si pronunciano per proseguire 
vle nomine «bloccate» dal minj-
•>stro"e-la maggioranza dei ma

gistrati. Ieri Galloni in apertura 
di seduta ha sottolineato che 
«non si può parlare di illegitti
mità dell' art. 22, la cui corret
tezza ù stata confermata anche 
da una semenza del Consiglio 
di Stato: esso deve dunque es
sere applicato (ino a che non 
se ne vari uno nuovo». Ma ha 
anche fatto intendere ai consi
glieri che una mediazione è 
inevitabile: si deve «arrivare ad 
una conclusione, quale che 
sia, in tempi brevi per non 
bloccare I" attività del Csm su 
questo punto». 

Il nuovo lesto del regola
mento tende u chiarire che il 
«concerto» del ministro deve 
avvenire prima, al momento 
della scelta dei nomi, ma che 
questo non può essere vinco
lante perche l'ultima parola 
spetta comunque al plenum. 
Favorevoli alla modifica, an
che se con diverse sfumature, 
sono i gruppi di Unila' per la 
costituzione, Magistratura indi
pendente e Movimento-propo
sta 88. Nettamente contrario il 
gruppo di Magistratura demo
cratica che ha invece presen
tato un proposta di sospensio
ne della discussione anche 
perchè sull'argomento sono 
slati presentati due progetti di 
legge, uno del senatore Pierlui
gi Onorato, della sinislra indi
pendente e l'altro della demo
crazia cnstiana. 

Stefanel nel mondo delle favole 
• • VENEZIA. A sfavore dei 
baci licenziosi tra ecclesia
stici e dei neonati insangui
nati di Benetton non c'è solo 
il giuri della pubblicità che 
proprio l'altro giorno ha 
bloccato queste immagini. 
Proprio cosi. Giuseppe Ste-
fanel si accinge a promuo
vere la sua collezione di ab
bigliamento invernale con 
quattro scatti stile «Alice nel 
paese delle meraviglie». La 
campagna è stata presenta
ta ieri a Venezia, nel corso di 
una conferenza stampa in
detta alla Giudecca e seguita 
da sfilate e gran gala. Duran
te l'incontro l'industriale ve
neto, con la consulenza del 
sociologo Francesco Albe-
roni, ha spiegato «i perché» 
della sua scelta controcor
rente. Dopo aver premesso 
che Stefanel è un colosso da 
500 miliardi con 1500 nego
zi in tutto il mondo uno dei 
quali aperto da pochi giorni 
a Pechino, Giuseppe Stefa
nel ha sottolineato che «per 
affrontare gli scenari inter
nazionali occorrono nuove 
strategie di comunicazione». 
Cosi, il vecchio logo del 
gruppo a forma di gomitolo 

In antitesi ai baci licenziosi e ai neonati di Benetton, 
arrivano le pubblicità di Stefanel con immagini da Ali
ce nel paese delle meraviglie. Per Giuseppe Stefanel «è 
una scelta simmetrica all'identità dell'azienda». Se
condo Alberoni si tratta «della sperimentazione di un 
nuovo linguaggio meno violento». Ma c'è chi pensa ad 
un tentativo per differenziare con la pubblicità una 
moda troppo uguale a quella della concorrenza. 

GIANLUCA LO VETRO 

è stato trasformato in una 
scritta sviluppata sue due 
colonne verticali: una se
quenza di dittonghi che 
sembrano parole in libertà, 
ma «risemantizzati» - come 
dice Alberoni - compongo
no la parola Stefanel. Anco
ra: il vecchio slogan è stato 
intemazionalizzato nella 
formula «fan di Stefanel». 
«Ma la grande novità - spie
ga Giuseppe Stefanel - è la 
campagna pubblicitaria». Si 
articola in quattro immagini 
surreali. Protagonisti: giovi
netti simili a folletti che sal
tano su castagne più grandi 
di loro, si riparano dalla 
pioggia sotto incredibili fo
glie di banano, scivolano su 

fili d'erba e si paracadutano 
planando nel cielo appesi 
allo stelo di enormi soffioni. 
«Ogni immagine - spiega 
Giuseppe Stefanel - illustra 
un rapporto positivo e in
consueto tra uomo e natura 
in una dimensione fiabesca. 
Perché la locomotiva che 
traina la nostra azienda è la 
maglia fantasia: una fantasia 
che abbiamo riproposto nel
la comunicazione». «L'atmo
sfera è da meraviglia quasi 
infantile - corrobora France
sco Alberoni - lontana dal
l'urlo, dallo sgarbo, dall'in
frazione: dai sentimenti cupi 
e tristi». Il riferimento a Be
netton è fin troppo esplicito. 
Ma quando si menziona il 

nome della concorrenza 
Stefanel, già pronto sulla 
materia, recita la risposta di 
maniera: «Stimo molto Lu
ciano e i messaggi della no
stra pubblicità non sono poi 
cosi diversi». «Con questa 
operazione - aggiunge Al
beroni - abbiamo semplice
mente voluto sperimentare 
nuove forme di comunica
zione», «simmetriche - pun
tualizza Stefanel - all'identi
tà dell'azienda». 

Sarà, ma non occorre un 
esegeta dello stile per capire 
che la moda Stefanel è pres
soché simile a quella di Be
netton per stile, qualità e tar
get al quale si rivolge. E pro
prio da questa considerazio
ne sorge il sospetto che or
mai un certo tipo di moda 
omologata tenti di differen
ziarsi esclusivamente attra
verso le immagini pubblici
tarie. Viceversa - se davvero 
quello foto fiabesche rap
presentano il prodotto Stefa
nel - è lecito dedurre che la 
fantasia materiale dello jac
quard, è stata confusa con 
quella immateriale della 
mente. 

Ieri a Milano per i lavori di ampliamento del palazzo di giustizia 

Martello pneumatico in tribunale 
udienza «sospesa per rumori» 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Urlava il giudice. 
Urlavano gli avvocati. Sbraita
vano anche i semplici citladini, 
convenuti per avere un po' di 
giustizia. Niente da fare. Sem
brava la torre di Babele subilo 
dopo il castigo divino. Ieri mat
tina - esaurite le forze e persa 
la voce - tutti gli ospiti dell'au
la dell'ottava sezione del tribu
nale civile di Milano hanno do
vuto desistere. Tremori, vibra
zioni, schianti, sibili, cigolii... 
Con quel frastuono non era 
proprio possibile svolgere l'u
dienza, durante la quale si sa
rebbero dovute affrontare una 
quarantina di cause. Cosicché 
il giudice Cristina Celorìa. d'ac
cordo con la maggior parte de
gli avvocati, ha rinvialo tutto: 
gli impegni in programma ieri 
sono slittati al IO dicembre. 
Con il sollievo di quella picco
la folla rintronata. 

Cos'era successo? Il tetro 
palazzo di giustizia stava crol
lando sotto il peso delle ton

nellate di processi in lista d'at
tesa negli archivi? La bistrattala 
macchina della giustizia stava 
esalando gli ultimi respiri pri
ma di fondere il motore? Ma 
no. Anzi. Novità positive in vi
sta. L'origine dell'infernale ru
more erano i lavori di costru
zione di un nuovo piano del 
mastodontico edificio piaccn-
tiniano, dal nome dell'architet
to che ha ereato lo stile caro a 
Mussolini. Per rispondere alle 
pressanti esigenze di nuovi 
spazi, da un |>o' di anni a que
sta parte il palazzaccio, op
presso ai lati, lievita in altezza. 

Spazio in più di cui i magi
strali milanesi potranno gode
re chissà quando; nel frattem
po devono sorbirsi il rumorac-
cio dei martelli pneumatici. 
Quello che ieri ha rovinalo la 
giornata al giudice Celoria bai-
leva come un ossesso proprio 
sul soffitto della stanza in cui si 
stava svolgendo l'udienza. A 
poco e valso sposlare tulio in 

un'aula vicina; ancor meno é 
valso l'estremo tentativo del 
magistrato, che ha pregato i 
compiti ma granitici operai a 
rinviare il martellamento ad 
ore meno cntichc, come quel
le pomeridiane. La preghiera 
non é stata esaudita. «Impossi
bile, dottoressa», é stata la ri
sposta. Ieri un biglietto appic
cicalo sulla porta dell'ufficio 
del giudice recitava laconica
mente: «Udienza rinviata cau
sa rumore» Oggi la discussio
ne delle cause in programma 
continuerà in un'aula posla a 
venti metri dall'epicentro del 
sisma pneumatico. Vedremo. 
Comunque e proprio emble
matico questo palazzone con 
magistrati, imputati, avvocali e 
muratori uniti nel frastuono. 
Chi potrà smentire il ministro 
guardasigilli quando dirà che 
per la giustizia ci sono "lavori 
in corso»? 

D'altra parte non é la prima 
volta che a Milano innocenti 
contrattempi finiscono per 
mandare a rotoli qualche pro
cesso. Risale al novembre 

scorso il caso del pretore Lo
renzo Purpura. Il lesto del car
tello appesso allora sulla porta 
del suo ufficio recitava: «Per 
impedimento del pretore dolt. 
Purpura dovuto a impraticabi
lità di parcheggio l'udienza 
odierna è stata rinviata d'uffi
cio all'udienza del giorno 
10.4.91 ». Cioè, a sei mesi dopo 
Insomma, il magistrato non 
aveva trovato un posto dove la
sciare la propria automobile. 
Probabilmente si 0 trattalo del
la prima, e ultima, vulta in cui 
sono state invocate le difficoltà 
del traffico come ragionevole 
giustificazione per i disservizi 
dell'apparalo giudiziario. 
«Slando alle prime sommarie 
informazioni assunte - si lesse 
poi in un comunicato della 
Corte d'appello dedicato al 
"caso Purpura" - la circostan
za risponde purtroppo a veri-
!.'<• Il pretore, colpito da un 
provvedimento disciplinare, 
da quel giorno prelcrl raggiun
gere Milano com mezzi più si
curi, in treno. 
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La centomillesima Clio è una RT 1400 tre porte, verde tirolo metallizzato, servosterzo, aria condizionata, 
tetto apribile, retrovisori esterni elettrici, autoradio 4x6 Watt con satellite. 

Sabato 5 e domenica 6 Ottobre . 
Tutti i Concessionari Vi invitano 

a provare la nuova gamma Renault Clio 1992 

e a vincere la centomillesima Clio * 

Renault Clio è l'Auto dell'Anno. 
**Per partecipare al concorso "Centomillesima Clio" basta compilare e consegnare il tagliando che troverete presso le Concessionarie Renault il 5 e 6 ottobre 1991. 

L'estrazione avverrà il 20/11/91, alla presenza dell'Intendenza di Finanza. Il regolamento del concorso è presso tutte le Concessionarie Renault. 

Renault sceglie lubrificanti Gif Da FinKeUault nuove formule fìn.in/iarie I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle 
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'• Germania anno uno S£? a«;̂ bT%&*?**** ufficiali 
vpviiimiiiu M 1 1 1 1 V * * « v Ma la sfiducia e la disillusione crescono 
nei Lander dell'est. Cresce l'ondata di xenofobia, rimesso in discussione il diritto di asilo 
Aumenta il distacco dalla politica. Lo spirito del «nuovo inizio» dell'89 sembra tramontato 

Un compleanno senza euforia 
i 

Il disincanto sbiadisce il ricordo dell'unificazione 

». 

(' 

La Germania festeggia il primo anniversario dell'u
nificazione. Ma lo spirito del «nuovo inizio» dell'au
tunno dell'89 è un ricordo sfocato. È come se la vec
chia Rdt fosse scivolata dentro la nuova Germania 
senza risolvere i propri problemi. La sfiducia e la di
sillusione è moneta corrente nei Lander dell'est do
ve la disoccupazione continua a correre ben oltre le 
stime, il distacco dalla politica è fortissimo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

* 

BERLINO Grande Germa
nia anno uno: tracciare un bi
lancio è difficile. Se si cerca di 
farlo, nonostante tutto, biso
gna essere modesti e ricono
scere che di tutto quello che si 
e messo in moto il 3 ottobre 
del 1990, una minima parte e 
davvero comprensibile, fino in 
fondo, già oggi e una parte an
cor più piccola può servire da 
base certa per le previsioni su 
quel che sarà. Nei Lander 
orientali, la ex Rdt, si manife
stano, si dice da qualche'setti-
mana. «1 primi sintomi di ripre
sa economica», percepibili so
prattutto nel settore delle gran
di infrastnitture. La disoccupa
zione, però, continua a cresce
re ben oltre le stime, 
riaggiustate sempre al peggio, 
nei mesi scorsi, dalle fonti uffi
ciali. Gli economisti ci spieghe
ranno, se possono, la contrad
dizione. Ma non c'è mago ai 
mondo che possa prevedere 
come si svilupperà nel futuro. 
Come influirà la presenza di 
quattro milioni di disoccupati 
sugli stessi meccanismi econo
mici ai quali si affidano le pro
spettive della ripresa? Potrà 
continuare (e quanto a lungo) 
il secco trasferimento finanzia
rie-solo, pei quest'anno più di.. 
140 miliardi di marchi, dall'o- > 
vest all'est che risc,hla,dl trasci-.i, 
nata.la Germania nel clan di
sgraziato dei paesi con un in
sanabile indebitamento pub
blico? Che ne sarà dei mercati 
dell'Europa orientale, quali ef
fetti avrà, anche in termini di 
pressione migratoria sulla Re
pubblica federale, il disfaci
mento dell'Urss? E le violenze 
di questi giorni contro gli stra
nieri, il rivoltante spettacolo di 

Hoyerswerda, il successo elet
torale dell'estrema destra a 
Brema, che ha proiettalo 
un'ombra cosi brutta sulle ce
lebrazioni ufficiali che si ter
ranno, oggi, nella vicina Am
burgo, sono segni di che cosa? 
Come entra, la nuova Repub
blica federale, nel suo secon
do anno di vita? 

Forse sbagliava già un anno 
fa chi pensava che le risposte 
sarebbero arrivate presto, cer
tamente sbaglia chi lo pensa 
ancora adesso. I pessimisti 
programmatici, per esempio 
una certa sinistra che in ogni 
difficoltà e in ogni fallimento 
nei Lander dell'est cerca la 
prova consolatoria che la «vit
toria del capitalismo», in fon
do, è stata solo apparente, per 
cui basta sedersi e aspettare 
che la Storia venga a fare peni
tenza. Ma anche gli ottimisti 
per partito preso o per conve
nienza politica, quelli che ogni 
due o tre mesi aggiornano 
d'un anno o due l'arrivo del 
paradiso nell'ex inferno del 
•socialismo reale». Fra due an
ni -diceva Kohl quando doveva 
vincere le elezioni- le condi
zioni di vita nell'ex Rdt saran
no uguali a quelle nell'ovest. 
•Gli annii poi, son diventati tre, 
quattro, sei. E poi son tornati 

. ad accorciarsi: un esponente 
democristiano, giorni fa. ha 
parlato di «quattro anni e mez
zo», poco c'è mancato che 
specificasse anche 11 mese e il 
giorno...In una cultura, come 
quella tedesca, propensa alle 
proiezioni psicologiche, la dia
lettica tra «pessimisti» e «ottimi
sti» assume talvolta aspetti 
grotteschi, in cui le dimensioni 
dell'anima diventano catego-

Si Nonostante i segni di ripresa 
i i licenziamenti aumentano 
I Nel '92 saranno tre milioni 
f All'Est i salari restano bassi 

L'ex Rdt terra 
di disoccupati 
Prime le donne l 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ìs 

JSi parla dei «primi segnali di ripresa» ma l'occupa
zione continua a calare e diminuirà ancora fino al

ti l'estate dell'anno prossimo. Nonostante il trasferi-
| mento di più di 150 miliardi di marchi dall'Ovest 
1 (solo per quest'anno), nei Lander dell'est i reddift-
;. restano bassi e gli investimenti privati non supere-
: ranno alla fine dell'anno i 34 miliardi. Com'è la si-
ì tuazione economica nella ex Rdt un anno dopo? 
SÌ, 
! " r 

• BERLINO. Il primo anntver-
^sario dell'unificazione mone-
ttaria.il 1 luglio scorso, coincise 
«con un'ondata di licenziamen-
i'tt senza precedenti; il primo 
f anniversario dell'unificazione 
(.'politica coincide con un mas-
£ liccio aumento degli affitti, cn-
? Irato in vigore proprio ieri, con 
, lo sblocco dei canoni fermi ai 
evalori «politici» del vecchio re
agirne. Sembra fatto quasi per 
^dispetto, una prova d'insensi-
i bllltà come le tante che I citta-
Sdlni dei Lander dell'est si son 
I visti infliggere, durante questi 
Jj ultimi dodici mesi, dal governo 

di Bonn e dai responsabili del
l'economia federale. Nono
stante le proteste che accom
pagnano la nuova «stangata», 
però, la situazione socio-eco-

^ nemica della ex Rdt mostra 
J per la prima volta qualche se
ti gnale di allentamento della 

stretta. Da qualche settimana 
si parla addirittura di «segnali 
di ripresa», concentrati soprat
tutto nell'edilizia e nelle grandi 
opere pubbliche (strade, auto
strade, rete telefonica). E il pri
mo effetto diretto dell'enorme 
iniezione di capitale pubblico 
che, correggendo la linea dura 
del «lasciamo fare al mercato» 
dei primi mesi, il governo fede
rale ha stanziato nella prima
vera scorsa con il programma 
•Ripresa all'est»: 142 miliardi di 
marchi (circa 106mila miliardi 
di lire) che a fine anno do
vrebbero superare i 150 miliar
di. Rispetto al marzo scorso, 
per esempio, sono più che 
raddoppiate le commesse per 
le imprese edilizie, pur-se l'at
teso boom nella costruzione di 
alloggi è ancora lontano, so
prattutto a causa dell'incertez
za delle proprietà. 

La piccola ripresa in atto, 
comunque, non ha per ora ef
fetti .sull'occupazione: per 
qualche misterioso motivo, 
neppure nell'edilizia, inlatti, 
c'è stato un rallentamento dei 
licenziamenti. La disoccupa
zione resta, a tutti gli effetti, il 
capitolo più difficile della sto
ria della giovane nuova Ger
mania. Secondo le stime pre
sentate recentemente da Hein
rich Franke, presidente dell'Uf
ficio federale del lavoro di No
rimberga, gli occupati conti
nueranno a scendere 
•almeno* fino alla metà del
l'anno prossimo. Dalla soglia 
del milione di senza lavoro su
perata nel luglio scorso, che 
ha fatto salire il tasso al 12%, il 
doppio che nei Lander occi
dentali e a cui vanno aggiunti 
un milione e mezzo di impie
gati a tempo parziale e circa 
BOOmila Inviati in pensione an
ticipata, si dovrebbe arrivare 
oltre i 3 milioni, un terzo della 
popolazione attiva. Più colpite 
saranno (e sono già) le don
ne, delle quali il 90% svolgeva, 
nella ex Rdt, un'attività lavora
tiva e alle quali, nella maggior 
parte dei casi, è preclusa an
che la valvola di sfogo del pen
dolarismo con la Germania oc
cidentale, praticato attualmen
te da almeno 400mila lavora
tori maschi. 

Prospettive nere, dunque, 
per l'occupazione. Il che avrà 

effetti negativi anche sui redditi 
medi e, di conseguenza, sui 
consumi. Mentre i salari dei la
voratori occupati stanno leg
germente salendo, nonostante 
le raccomandazioni in senso 
contrario della Bundesbank, i 
sussidi di disoccupazione, le
gati alle vecchie remunerazio
ni, restano a livelli bassissimi: 
intomo a una media di 700 
marchi (circa 520mila lire) 
per gli uomini e di 550 marchi 
(41 Ornila lire) per le donne. Si 
capisce, cosi, come in intere 
regioni dove le chiusure di 
aziende sono state più massic
ce si sia registrata una contra
zione dei consumi veramente 
impressionante. 

L'aumento della disoccupa
zione è una conseguenza dei 
fallimenti d'autorità o delle ri
strutturazioni imposte dalla 
Treuhand, l'ente che gestisce 
le aziende statali della ex Rdt, 
ma anche della stagnazione 
degli investimenti privati. No
nostante il volano costituito 
dai 150 miliardi trasferiti dalle 
casse pubbliche (che stanno 
creando, fra l'altro, gravi pro
blemi di indebitamento nel bi
lancio dello stato), e nono
stante le facilitazioni di cui po
trebbero beneficiare, gli opc-
raion privati hanno investito, 
finora, somme decisamente 
inferiori alle attese: non più, si 
calcola, di 34 miliardi alla fine 
di quest'anno. Il che significa 

rie politiche: «Il regime di Ho-
necker mi perseguitava perché 
avevo un "atteggiamento di
sfattista1' -dice un poeta che 
prima faceva il dissidente e ora 
fa lo scontento- e adesso i te
deschi dell'ovest mi criticano 
perché ho un "atteggiamento 
pessimista". Ma perché non 
devo aver diritto alle mie in
quietudini?». 

Rivendicazione sacrosanta. 
Una certa «criminalizzazione» 
(per carità: nella nuova Re
pubblica federale, a differenza 
che nella Rdt, soltanto verba
le) del pessimismo, dei dubbi, 
delle incertezze è stato uno dei 
pochi tratti coerenti nell'atteg
giamento della classe dirigente i 
che ha guidato la Germania 
nel passaggio storico dell'Hai- • 
tà. Uno dei rarissimi rrtaritfe-»-
stanti che siano stati maltrattati 
durante le turbolente visite del 
cancelliere nelle città dell'est! è 
un vecchietto, il quale seguiva 
Kohl dappertutto con un car
tello che gli rinfacciava le «ulti
me parole famose» pronuncia
te nei comizi della ex Rdt: «do
po l'unificazione, molti staran
no meglio e nessuno starà peg
gio». I guasti che questo atteg
giamento della classe dirigente 

La bandiera 
della Germania 
issata 
sul pennone 
dinanzi 
al Parlamento 
a Berlino. 
In alto 
Genscher, 
Kohl e 
De Maziere 
salutano 
la folla 
subito dopo 
la mezzanotte 
del 3 ottobre 

un rapporto tra investimenti 
pubblici e privati di 4,5 a 1, una 
proporzione assolutamente 
antieconomica anche per chi 
non sia, come sono i dirigenti 
politici di Bonn e il mondo 
economico tedesco occiden
tale, un fanatico fautore della 
libera impresa e dell'econo
mia di mercato. Il rischio, in
somma, è che i Lander dell'est 
diventino sempre più un'area 
economica dipendente dagli 
esborsi dello stato, una specie 
di «Mezzogiorno della Germa
nia», come si comincia a dire 
con una certa preoccupazio
ne. Il problema è che, a parte 
le difficoltà oggettive rappre
sentate dall'incertezza della 
proprietà (il governo di Bonn 
sul problema degli espropri 
compiuti a suo tempo dalle 
autorità della Rdt ha scello la 
linea di principio delle restitu
zioni anziché quella assai più 
semplice dei rimborsi) e dalle 
infrastrutture ancora primitive, 
un gran numero di imprendito
ri dell'ovest si è abituato a con
siderare I Lander dell'est come 
un mercato da invadere. Il che 
è testimoniato dallo squilibno 
della bilancia degli scambi in
temi, veramente ancora enor
me nonostante l'unificazione: 
le aziende occidentali vendo
no all'est per 3,9 miliardi di 
marchi; quelle orientali riesco
no a «piazzare» all'ovest merce 
persoli 718 milioni. OP.So 

ha prodotto, e continua a pro
durre, sono abbastanza perce
pibili, e non-si limitano al crol
lo dei consensi per il cancellie
re e la sua Cdu che i sondaggi 
d'opinione hanno registrato 
per mesi. La sfiducia, la disillu
sione sono moneta corrente 
nel Lander dell'est: tra le prime 
elezioni parlamentari pante
desche del dicembre dell'an
no scorso e la primavera di 
quest'anno, i sondaggi hanno 
messo in evidenza'modifiche 
nello spirito pubblico parago
nabili, per velocità e intensità, 
soltanto a quelle dell'inverno 
89-90 quando, nel gin? di po
che settimane, la prospettiva 
dell'unificazione, che dopo la 
caduta del muro sembrava 
l'approdo di-una*lunga; m—c 11 
di avwlnameoto trakidtiai'aati 
tedeschi. v<rr#wie^pro«v6a-
mente immediata.' Il distacco 
dalla politica appare evidente 
nelle difficoltà che incontrano 
i partiti ad organizzarsi o a rin
novarsi, Non solo la Cdu e (in 
misura minóre) il partito libe
rale che, con un'operazione di 
trasformismo in molti casi ver
gognosa, hanno raccolto l'ere
dità, compresi i funzionari e i 
beni immobili, dei vecchi par

titi del «blocco» servi della Sed, 
ma anche la Spd o le forma
zioni nate dal movimento che 
nell'autunno dell'89 portò la 
gente in piazza a dare la spal
lata al regime di Honecker. Fa 
impressione, quando si parla 
con dei tedeschi dell'est, la 
profondità del baratro che c'è 
tra le aspettative di carattere 
collettivo e quelle individuali: 
quasi tutti son convinti che la 
propria posizione personale 
migliorerà, quasi nessuno cre
de che la situazione migliorerà 

• per tutti, né che ci sia qualcu
no che si sta adoperando per 
migliorarla. La speranza è di
ventata un fatto individuale, la 
libertà è lo spazio in cui cia
scuno o*>rca le sue proprie 
possibilità. Son ricordi lontani 
le Immagini delle manifesta
zioni quando si sfidava la pau-

' ra tenendo la mano al vicino, 
del muro sommerso dalla fol-

' la, delle grandi feste collettive. 
Il distacco dalla politica ap

pare anche, in controluce, nel
la sconcertante incapacità del
l'opinione pubblica (anche 
quella occidentale) a fare i 
conti in termini meno che per
sonali con il passalo prossimo 
della dittatura. La mostruosità 
del sistema in cui 17 milioni di 
tedeschi hanno vissuto fino a 
pochi mesi fa è attribuita sem
pre alla responsabilità di «qual
cun altro», che ora deve paga
re, e non si sa bene come. La 

• punizione dei -responsabili» 
diventa l'illusione di una catar
si che non arriverà. Si proces-

' sano quattro ragazzi che ucci
sero un ragazzo come loro che 
voleva saltare al di là del muro, 
ma Honecker, quasi' sicura
mente, in tribunale non ci fini
rà mai, ne. MicJke.'jl ministro .-
dell*S4sifriéMarkusvVòlfné 
Mittàg.'il responsabile dell'e
conomia responsabile del di-

' sastro economico non più di 
quanto lo siano stati, in tutti i 
paesi dell'est, tutti i dirigenti 
dei regimi «real-socialisti». 
. Forse è proprio questa pe
nosa incapacità a dominare la 
propria storia recente l'ele
mento più percepibile nel bi
lancio di questo primo anno 

della Germania unificata Lo 
spirito del «nuovo inizio» del
l'autunno 89 è un ricordo sfo
cato. E'come se la vecchia Rdt 
fosse «scivolata» dentro la nuo
va Germania, senza nsolvere i 
propri problemi e trasferendoli 
soltanto in un ambito più va
sto. E'qui, probabilmente, la 
radice di tante difficolta, di tan
te inquietudini, che stanno di
ventando «tedesche» e che era
no prima sconosciute o aveva
no un carattere marginale nel
la Repubblica federale dell'o
vest e nella Repubblica demo
cratica dell'est L'ondata di 
xenofobia che da giorni e gior
ni sta investendo il paese pro
voca scandalo e paure. Forse 
ha ragione chi invita a non far
si traviare, ancora una volta 
dallo stereotipo del «hasslicher 
Deutsche», dell'«odioso tede
sco»: in Germania ci sono i 
neonazisti, ma non sta «nna-
scendo il nazismo», fenomeni 
di violenza e di intolleranza ci 
sono anche in altn paesi. Que
sto è vero, ma è solo una parte 
della venta. Perché qui una dif
ferenza c'è: nella Germania 
tornata ad essere una nazione 
«normale» rischiano di cadere 
anche i tabù che accompa
gnavano la sua «diversità». 
Sconcerta la leggerezza di spi
rito con cui si discute se e co
me limitare, oggi, il diritto di 
asilo per i perseguitati politici 
che fu introdotto nella Costitu
zione di Bonn come una sorta 
di riparazione postuma delle 
colpe naziste. Come se quel 
principio fosse andato in pre
scrizione dopo la raggiunta 
unità, pezzo di stona di un'al
tra Germania che con questa 
non c'entra. Ciò che fa paura, 
in. quel che succede jn questi. 
giorni, non; sono solo le violen
ze in sé, ma la sensazione che 
la classe dominante affronti il 
problema della xenofobia co
me un qualsiasi altro proble
ma, ci faccia sopra i propn cal
coli di convenienza elettorale, 
accetti come «soluzione» che 
gli stranieri vengano cacciati 
con la forza da una città men
tre la gente «normale», per stra
da, applaude. 

Gorbaciov-Kohl 
In diretta Tv 
idueleaders 
si telefonano 
Mi BONN Allo scoccare 
del primo anniversario del
l'unificazione, KohleGorba-
ciov si parleranno per telefo
no e, «complice» la' Tv, sa
ranno ascoltati in tutte le ca
se tedesche e sovietiche. Per 
oggi è infatti prevista una 
conversazione telefonica tra 
il cancelliere tedesco e il 
presidente sovietico, che le 
televisioni dei due paesi 
manderanno in onda con-
temporanemente. 

A dare la notizia è stato il 
portavoce del primo canale 
della Tv tedesca precisando 
che nel colloquio, che dure
rà un'ora e andrà in onda 
dalle20.15alle21.15, tarala 
parte del leone l'unificazio-
ne tedesca e i suoi riflessi 
sullo scenario europeo ad 
un anno dalla grande festa 
della ritrovata unità. 

Urss 
D-al Cremlino 
gli auguri 
al cancelliere 
• 1 MOSCA. In occasione del 
primo anniversano della nuni-
(icazione tedesca, il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov ha 
inviato un messaggio di felici
tazioni al presidente tedesco 
Richard von Weizsaeckcr e al 
cancelliere federale Helmut 
Kohl. 

Nel telegramma - ha nfento 
la Tass - Gorbaciov ha sottoli
neato come la riumficazione 
della Germania sia stato un av
venimento di enorme portata 
nella stona contemporanea 
della nazione tedesca e una 
tappa fondamentale nella sto
ria dell'Europa. Il leader del 
Cremlino ha inoltre nlevato nel 
suo messaggio la nuova quali
tà assunta dai rapporti sovieti-
co-tedeschi, dimostrata in mo
do evidènte dai tedeschi alle 

'Wreê dermjcraHche irijUmone 
sovietica. ' >. ' 

Intanto Kohl ha voluto rin
graziare i suoi ministri per il 
contnbuto dato al completa
mento dell'Unità tedesca. 
Tracciando un bilancio dei pri
mi dodici mesi, il cancelliere 
ha ammesso che ci sono stati 
erron nell'affrontare i problemi 
del paese ma ha insistito sui 
progressi compiuti sulla via 
dell'Unità. 
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La città dalmata bombardata dal mare: La maggioranza serba vorrebbe 
le vittime sarebbero decine revocare rincarico al presidente 
Vukovar sta percadere.AtocchiaZara Tudjman chiede a Bush rinvio 
Migliaia di profughi verso la Bosnia in Croazia di una missione militare 

i ! 

Isolata Dubrovnik, cancellata la tregua 
Oggi la presidenza federale potrebbe «dimissionare» Mesic Per tutto il giorno t'armata federale ria bombardato 

l Dubrovnik. I morti sarebbero decine, secondo alcu
ni addirittura centinaia. La città dalmata è isolata 
dal resto del paese. Violenti combattimenti anche in 
Slavonia: Vukovar starebbe ormai per cadere. Oggi 
si riunisce a Belgrado la presidenza federale. Il bloc-

g$ co serbo nell'organismo collegiale intende revocare 
i poteri al presidente di turno della Jugoslavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPIMUSLIN 

ZAGABRIA. L'offensiva 
;( dell'armata e in pieno sviluppo 
; dalla costa dalmata alla Slove
n ia . A Dubrovnik la battaglia 
, non diminuisce d'intensità. I 
; federali hanno invitato la pò-
*•'polazlonc a rimanere tranquil-
7 la. in quanto sostengono che 
' non colpiranno in maniera in-
•: discriminata. L'offensiva si 
• concentra attorno alla zona 
•' del porto, colpito dal mare e 
. dalle unita serbe stabilite a 
\ Treblnije e Herceg Novi e a tar
da sera la città sarebbe stata 

'completamente Isolata. Sem-
L pie nella costa dalmata sono 
"stati mitragliati alcuni villaggi 
'ìlei dintorni di Zara ma non 
evengono segnalate vittime. A 
''Vukovar, in Slavonia, l'armata 
«a avanzando con 1 carri ar
mati accompagnati da un in
tenso fuoco di artigliere pesan
te. La caduta della citta, impor-

t tante nodo strategico, sarebbe 
"questione di ore. I combatti-
'mentì si svolgono ormai casa 
1 pe. casa e secondo Radio Bel-

m grado solo un pugno di guar-

die nazionali starebbe resi
stendo. A Nova Gradiska, inol
tre, secondo la radio croata, 
sarebbero stati uccisi una 
quindicina di federali. E c'è an
che da registrare una notizia 
della Tanjug, l'agenzia d'Infor
mazione jugoslava, secondo 
cui in Montenegro sarebbe in 
corso la mobilitazione dei ri
servisti federali. 

Si infittiscono, inoltre, le voci 
di un cambio ai vertici militari 
di Belgrado. Il •Vecemyi list» di 
Zagabria aveva sulla prima pa
gina di ieri un titolo a caratteri 
di scatola secondo cui «SO ge
nerali sarebbero in procinto di 
arrestare Kadiievic». Da notare 
che a rispondere all'appello di 
Frank) Tudjman per un cessa
te il fuoco in cambio dello 
sblocco delle caserme ha ri
sposto l'uomo nuovo delle for
ze armate, il generale'Marko 
Negovanovic, il quale, in so
stanza, ha detto che è finito il 
tempo delle trattative e che ora 
la parola passa alle armi. 

Franjo Tudjman, ieri a Ro
ma, avrebbe accettato la ri
chiesta italiana di sbloccare 
immediatamente le caserme. 
Ma ormai tra i federali non c'è 
più nessuno pronto a giurare 
sulla possibilità che questo av
venga, proprio per la fram
mentazione dei reparti, dalla 
guardia nazionale alle milizie 
di partito, che con il loro agire, 
spesso caotico e Irresponsabi
le, vanificano qualsiasi accor
do. 

Intanto a Jasterbrasko, una 
trentina di chilometri a sud di 
Zagabna, il comandante della 
quinta brigata corrazzata del
l'esercito federale e il sindaco 
della città si sarebbero accor
dati per il ritiro della formazio
ne militare dalla Croazia. L'ac
cordo avrebbe l'approvazione 
degli osservatori della Cee, che 
si sarebbero detti disponibili a 
scortare mezzi e uomini fino al 
confine con la Serbia. Ma an
cora non è giunto il «-placet» 
degli alti gradi dell'esercito. Ol
tre 4 mila profughi croati ai 
confini con la Bosnia-Erzegovi
na a favore dei quali ieri è stato 
lanciato un appello dagli os
servatori della Cee. 

È slittata a oggi, per quanto 
riguarda l'aspetto politico, 
l'annunciata riunione della 
presidenza federale, dopo la 
lunga seduta di martedì durata 
oltre 11 ore. Il vertice jugoslavo 
si riunirà quindi nella sede del
la federazione a Belgrado per 
affrontare un unico punto al
l'ordine del giorno, la Difesa 

„H leader croato ricevuto da Andreotti e De Michelis 

«̂Tudjman sia coraggioso, 
liberi le caserme assediate» 

generale. All'appuntamento 
odierno è prevista anche la 
partecipazione di alti ufficiali 
delle tre forze armate. Non è 
certa la presenza del presiden
te di turno, il croato Stipe Me
sic e del rappresentante slove
no Janez Dmovsek. Come si ri
corderà alla riunione di marte
dì sia Mesic che Dmovsek non 
sono intervenuti. 

Se la partecipazione di Me
sic e Dmovsek può ancora 
avere un significato è anche 
vero che, dopo l'ultima riunio
ne della presidenza - al termi
ne della quale in base agli arti
coli 316 e 317 della costituzio
ne l'organismo collegiale ha 
avocato a sé il potere costitu
zionale e quello legislativo 
stante «l'immediato perìcolo di 
guerra» - il vertice jugoslavo 
oggi potrebbe imprimere una 
svolta decisiva nei rapporti in
terni. Anzi, tra le voci che si rin
corrono a Belgrado, c'è da re

gistrare, con tutti i condizionali 
d'obbligo^ anche quella secon
do cui il vicepresidente Branko 
Kostic potrebbe essere eletto 
nuovo presidente della Jugo
slavia. Perchè questo avvenga, 
in base alla costituzione, do
vrebbe ottenere 5 voti su 8, una 
maggioranza su cui può conta
re Il «blocco serbo». 

L'agenzia di stampa croata 
Hina ha ieri rivelato che il pre
sidente Tudjman ha inviato 
una lettera a George Bush 
chiedendo un immediato in
tervento militare per «impedire 
la catastrofe nascente». Tudj
man nella sua lettera fa anche 
riferimento alla possibile di
struzione di città come Du
brovnik e Spalato, classificale 
dall'Unesco patrimonio cultu
rale dell'umanità. E da New 
York il segretario generale del-
l'Onu, Perez de Cuellar, ha ri
volto un nuovo appello alle 
parti in causa affinché diano 
una possibilità alla pace 

Rifugiati croati si riposano sopra il loro carretto dopo essere scappati da 
un villaggio bombardato • i 

• Andreotti e De Michelis garantiscono a Tudjman, in 
visita a Roma, che inviteranno la Cee ad applicare 
sanzioni contro chiunque violi la tregua. Ma gli chie-

i dono un gesto coraggioso per fermare la guerra: or-
i dinare subito lo sblocco delle caserme federali asse-
j diate in Croazia. De Michelis: «Sono preoccupatissi-
| mo. Si rischia un'escalation delle ostilità dalle con-
j seguenze terribili». 

OAMin. BiirnNirro 
IROMA. «Abbiamo rivolto 

al presidente Tudjman un ap
pello molto forte, affinché di
mostri senso di responsabilità 
e oggi stesso compia un gesto 
coraggioso, che ricrei per la na volta In Croazia le con

ni di un cessate il fuoco. 
Come? Togliendo 11 blocco alle 
caserme dell'Armata, ragione 
principale anche se non unica 
della riaccenslone del conflit
to». Cosi U ministro degli Esteri 
Italiano Gianni De Mlchelis, 

parlando anche a nome del 
primo ministro Andreotti, do
po avere discusso ieri per oltre 
un'ora al Senato con l'ospite 
giunto da Zagabria. «Sono 
molto preoccupato -ha ag-

' giunto De Michelis- per il pre
cipitare della situazione nelle 
ultime ore. Se le cose sfuggis
sero di mano, si inneschereb
be una spirale tale da sfociare 
in una generalizzazione delle 
ostilità, con conseguenze terri
bili». 

Il capo della diplomazia ita
liana ria Insistito più volte sul 
carattere amichevole ma fran
co del colloquio, che ha anche 
definito «intenso». Su due punti 
Roma e Zagabria sono rimaste 
lontane: il riconoscimento Im
mediato dell'indipendenza 
croata e l'invio di truppe euro
pee in funzione pacificatrice e 
non puramente protettiva ver
so gli «osservatori» della Cee. 
Tudjman ha chiesto invano 
entrambe le cose, ma Andreot
ti e De Michelis gli hanno ri
sposto di no. «Il riconoscimen
to dell'indipendenza della 
Croazia non può essere lo stru
mento su cui fare leva per 
giungere ad una soluzione del 
conflitto -ha sottolineato De 
Michelis-. Al contrario esso po
trà avvenire solo quando le ar
mi avranno definitivamente ta
ciuto. La stessa Germania ora 
su questo punto la pensa co
me noi. Del resto il riconosci
mento della Croazia da parte 
italiana è politicamente acqui

sito. La sistemazione giuridico-
diplomatica di questo nostro 
orientamento potrà avvenire 
però solo a guerra conclusa». 

Quanto ad un'eventuale 
missione militare europea, es
sa avrà unicamente lo scopo di 
tutelare l'incolumità degli os
servatori della Cee. «Lo abbia
mo ribadito con molta chiarez
za -ha dichiarato ancora De 
Michelis- affinché nessuno a 
Zagabria si faccia illusioni al ri
guardo». 
Roma non ha risposto a Tudj
man soltanto con dei no. Su di 
una sua terza richiesta il capo 
di Stato croato ha trovato la 
controparte disponibile: l'im
posizione di misure economi
che punitive a carico di qua
lunque delle parti In causa che 
in futuro violi ancora la tregua. 
L'Italia ha assicurato che pro
muoverà un'iniziativa In sede 
Cee, affinché le sanzioni di
ventino lo strumento per un in
tervento efficace dell'Europa a 
favore della pace. 

L'Italia premerà sulla Cee 
dunque, perché dalla sempli
ce sospensione degli aiuti si 
fiossi ad una vera e propria po-
itica delle sanzioni. Ma in 

cambio chiede a Zagabria un 
atto di buona volontà, da com
piere immediatamente, e che 
anzi fino a sera si è sperato 
Tudjman volese (o potesse) 
già annunciare: la fine dell'as
sedio alle installazioni dell'e
sercito federale in territorio 
croato. De Michelis ha dato 
l'impressione di pensare ad 
un'iniziativa croata unilaterale. 
I suoi collaboratori hanno poi 
precisato che si tratterebbe 
piuttosto di un meccanismo 
contestuale: da una parte ces
sa l'offensiva scatenata negli 
ultimi due giorni dall'Armata, 
in particolare a Vukovar e Du
brovnik, dall'altra Tudjman or
dina la fine del blocco alle ca
serme dei federali. E per spia
nare la via ad una Intesa di 
questo genere la diplomazia 
ha avviato contatti con i vertici 

politici e militari jugoslavi e 
serbi. L'ambasciatore Sergio 
Vento è ripartito Ieri sera da 
Roma per Belgrado proprio 
con lo scopo dì sondare l'at
teggiamento dei vari Kadiievic, 
ministro federale della Difesa, 
e Milosevic, presidente della 
Serbia. 
Tudjman da parte sua si è det
to disponibile a ritirare le trup
pe che circondano le strutture 
militari federali in Croazia «nel 
momento stesso in cui cessino 
gli attacchi condotti contro di 
noi per terra per mare e per 
cielo». Ha definito «molto im
portante» la scelta italiana a fa
vore delle sanzioni contro chi 
trasgredisce agli accordi di tre
gua. Ha rivelato di avere man
dato una lettera per sollecitare 
l'invio delle forze Ueo In Croa
zia a lord Carrington, che pre
siede la conferenza dell'Ala sul 
futuro della Jugoslavia (come 
la definisce Belgrado), o sulla 
pace in Croazia (come preferi
sce chiamarla Zagabria). Ha 

spiegato che preferirebbe un 
intervento militare europeo at
tivo, che ricorra cioè alla forza 
delle armi per riportare la pa
ce. Ma anche una presenza li
mitata alla «protezione degli 
osservatori della Cee sarebbe 
accettabile». 

La questione su cui Tudj
man è sembrato davvero irre
movibile è l'uscita della sua 
Repubblica dalla Jugoslavia. 
Ha incassato il rifiuto italiano 
(ed europeo) a riconoscere 
immediatamente la separazio
ne della Croazia, ma ha prean
nunciato che non ci sarà alcun 
ulteriore congelamento della 
dichiarazione di indipendenza 
oltre la data ormai prossima 
del 7 ottobre. Tudjman è stato 
ricevuto anche dal presidente 
della Repubblica Cossiga e dal 
presidente del Senato Spadoli
ni. Oggi, dopo un colloquio 
con il democristiano Piccoli, 
andrà in Vaticano per l'atteso 
Incontro con Giovanni Paolo II. 

Due turiste 
tedesche 
accoltellate 
a Gerusalemme 

Due turiste tedesche sono stale aggredite ieri pomeriggio a 
coltellate nella città vecchia di Gerusalemme Est. una è ri
masta uccisa quasi sul colpo, mentre l'altra è ncoverata in 
ospedale in condizioni criuche. Nel nferire l'episodio, la ra
dio israeliana ha detto che viene ricercato un palestinese di 
circa 25 anni. Inoltre, in un quartiere di Gerusalemme ovest 
è stato trovato Ieri sera il cadavere di una israeliana di una 
quarantina d'anni, col cranio sfondato. Gli inquirenti non 
escludono che si possa trattare di un omicidio a sfondo na
zionalistico. Delle vittime tedesche si sa che l'uccisa è una 
donna «di mezza età», mentre la connazionale tenta avreb
be 22 anni. Le turiste sono state aggredite mentre erano in 
un bar presso la porta di Damasco, nella parte araba della 
città. Il primo ministro Yitzhak Shamir (nella foto), in un 
commento alla televisione, ha deplorato «il barbaro assassi
nio» e il perpetuarsi di attacchi contro «stranieri e israeliani 
innocenti da parte di arabi criminali» 

Passa al Serial, la linea Bush 
per un rinvio di tre-quattro 
mesi nella concessione di 
aiuti a Israele: a stragrande 
maggioranza la Camera alta 
americana ha approvato 
una proposta che fa slittare 

^"™"™~~™"^~^"—^^ a gennaio o febbraio l'esa
me della legge per la concessione allo Slato ebraico di 10 
milioni di dollari in garanzie di prestito da destinare all'inse
diamento di profughi dall'Unione Sovietica e dall'Etiopia. 
Approvata con 68 voti a favore, l'iniziativa ha recepito i timo-
n dell'amministrazione che il via ai crediti avrebbe potuto 
intralciare la difficile preparazione della conferenza di pace 
in Medionente. «Se ne parlerà il prossimo anno durante l'e
same del pacchetto di aiuti all'estero», ha dichiarato il sena
tore Robert Kasten, uno dei firmatari della proposta. L'ap
provazione della legge disinnesca una situazione potenzial
mente esplosiva che rischiava di portare a un braccio di fer
ro tra amministrazione e Congresso. Fatti segno delle pres
sioni della forte lobby ebraica americana, i senaton ci sono 
arrivati dopo aver strappato alla Casa Bianca l'impegno for
male che il rinvio non supererà i 120 giorni. 

Il Consiglio di sicurezza del
le Nazioni Unite ha deciso 
ieri sera di mantenere l'em
bargo contro l'Iraq a seguito 
delle violazioni da parte di 
Baghdad delle norme per il 
cessate il fuoco imposte dal-

" " ™ " ' " ^ " " " " l'Onu. Dopo una seduta di 
consultazioni, il nuovo presidente del Consiglio di sicurezza 
per il mese di ottobre, l'ambasciatore indiano M. Chinmaya 
Gharekhan, ha dichiarato che nessuno dei membri è inter
venuto per proporre l'annullamento dell'embargo, che per-

Passa al Senato 
la linea Bush 
sui crediti 
a Israele 

Resta in vigore 
l'embargo Onu 
contro 
1'lrak 

tanto resterà in vigore. 

Salta in aria 
a Tbilisi 
un treno carico 
di esplosivo 

Alcuni vagoni carichi di ma
teriale esplosivo e munizioni 
militari sono saltati In aria ie
ri mattina sulla linea ferro
viaria che attraversa una zo
na densamente popolata di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tbilisi, capitale della Geer
t z — • » » • • • • • • — ^ « ^ ^ gja Secondo quanto ha nfe-
nto la radio georgiana, almeno 19 persone sono rimaste feri
te, e una tonte del ministero dell'Interno ha detto che vi sono 
notizie anche di morti. L'esplosione, avvenuta intorno alle 
9,15 ora locale (le 6,15 in Italia), stando a quanto riferito 
dalle agenzie di stampa sovietica e georgiana, sarebbe stata 
causata dalla caduta di un cavo dell'alta tensione della linea 
ferroviaria. Le scintille del cavo avrebbero innescato l'incen
dio in un vagone e la deflagrazione in successione degli altri 
cani. Non è ancora chiaro se quanto avvenuto sia da mette
re in relazione con le violenze innescate dal braccio di ferro 
tra il presidente georgiano Gamsakhurdla e le opposizioni 
armate che lo accusano di aver assunto atteggiamenti ditta-
tonali. 

Clima rovente 
nello Zaire: 
rinviata 
la Conferenza 

^~~—"™"" Intervista del segretario di Stato vaticano al «Die Welt» sui più scottanti problemi mondiali 
Il viaggio del Papa in Urss sarà breve e simbolico. In alto mare le relazioni con Israele 

Sodano: «Croazia e Slovenia indipendenti» 
In una lunga intervista al «Die Welt», il Segretario di Sta
to, card. Angelo Sodano, parla del viaggio di Giovanni 
Paolo II a Mosca,«breve e simbolico», senza indicare la 
data. Si pronuncia per l'indipendenza della Croazia 
(oggi Tudjman dal Papa) e della Slovenia e pone le 
condizioni per i rapporti diplomatici tra S. Sede e 
Israele. Richiama l'attenzione sul Terzo mondo e sot
tolinea luci ed ombre della teologia della liberazione. 

ALCttTB SANTINI 

'•BCTTTÀ DEL VATICANO. Nel 
passare in rassegna 1 principa
li problemi mondiali, in una 
'lunga intervista concessa al 
quotidiano tedesco «Die Welt» 
per la prima volta da quando 
[dal dicembre 1990 è stato no
minalo dal Papa Segretario di 
Stato, il card. Angelo Sodano 
ha cominciato dal viaggio tan
to atteso che GiovanniPaolo II 
[dovrebbe compiere In Urss. «Il 
viaggio - afferma - potrebbe 
'essere soltanto breve e simbo
lico come è stato il caso della 

'.Cecoslovacchia l'anno scor
so». Naturalmente - precisa -
«molto dipenderà dal com-

fcC 

portamento dello Stato e della 
Chiesa ortodossa». 

Ma le difficoltà da superare 
non sono più politiche, dopo 
che tutte le Chiese sono toma-
te ad essere dei soggetti socia
li a pieno titolo in seguito al
l'entrata in vigore della legge 
sulla libertà di coscienza del 1 
ottobre 1990. Esse riguardano 
i rapporti tra la S. Sede ed il 
Patriarcato di Mosca. Que
st'ultimo è preoccupato per le 
esagerate tendenze nazionali
ste della Chiesa uniate ucrai
na e per il proselitismo che 
viene fatto da alcune comuni
tà cattoliche. Ma ci risulta che 

il viaggio è in preparazione sul 
piano organizzativo e dovreb
be aver luogo il prossimo giu
gno del 1992. 

Quanto agli altri paesi euro
pei ex comunisti, la S. Sede ha 
ristabilito con essi regolari re
lazioni diplomatiche ed ora si 
appresta a farlo con le tre re
pubbliche baltiche. E' preoc
cupante l'attuale dibattito in 
Germania sull'aborto, mentre 
è divenuta allarmante la situa
zione jugoslava. A tale propo
sito, Sodano fa per la prima 
volta questa affermazione im
pegnativa: «Di fronte alla ri
chiesta della Croazia e della 
Slovenia di vedere riconosciu
ta la propria indipendenza, la 
S. Sede lavora perchè nasca 
quanto prima un consenso in
temazionale a tale riguardo». 
Questa mattina alle 11, il Papa 
riceverà II presidente della 
Croazia, Franjo Tudjman. 

Quanto all'allacciamento 
delle relazioni diplomatiche 
con Israele, Il Segretario di 
Stato lamenta che «per II mo
mento non è stata formulata 

una proposta soddisfacente 
per lo «status» di Gerusalem
me», né è stata presa in esame 
«una soluzione equa del pro
blema del popolo palestine
se» e «deve essere ancora af
frontato il problema dello sta
tuto del Luoghi Santi che sono 
al di fuori di Gerusalemme». 
Insomma, la S. Sede «conside
ra questi problemi come diffi
coltà per instaurare relazioni 
diplomatiche con lo Stato di 
Iseaele», facendo cosi pressio
ne sulla comunità intemazio
nale perchè, in sede di Confe
renza sul Medio Oriente, ven
gano affrontati. Né va trascu
rata la situazione del Ubano. 
Anzi, «tale stato di cose non 
facilita, per ora, la program
mazione di un viaggio del Pa
pa in Terra Santa». Il dialogo 
con il mondo musulmano vie
ne visto positivamente, ma si 
osserva che «in alcuni paesi la 
mutua comprensione non vie
ne praticata» e come «tipico 
caso di intolleranza religiosa» 
è citata l'Arabia Saudita. Inve
ce, come esempio di dialogo 

viene menzionata l'Indonesia. 
Il card. Sodano, allargando II 
discorso all'lrak ed a quanto 
ha prodotto la guerra del Gol
fo, osserva che i fatti stanno a 
dimostrare che, come ha det
to il Papa, «le guerre non risol
vono problemi esistenti tra i 
popoli, ma li aggravano». 

Sollecitato -a chiarire quale 
modello socio-politico prefe
risce la Chiesa, ora che il siste
ma comunista è fallito, il card. 
Sodano, facendo propria la 
posizione del Papa illustrata 
nelle ultime encicliche fra cui 
la «Centesimus Annus», affer
ma che «non è missione del 
magistero ecclesiastico pro
porre modelli concreti di eco
nomia». Tuttavia, la Chiesa «ri
conosce l'aspetto positivo del 
mercato e dell'impresa, ma 
insegna allo stesso tempo la 
necessità che questi siano 
orientati al bene comune». 
Grande rimane la preoccupa
zione della Chiesa per il Terzo 
Mondo e, in particolare, per i 
paesi dell'America latina per i 
quali la dottrina della sovrani

tà nazionale rimane «una 
macchia nera». Il 12 ottobre 
Giovanni Paolo II compirà un 
nuovo viaggio in Brasile. Ed è 
per questo che, a proposito 
della teologia della liberazio
ne, rileva che il magistero del
la Chiesa «esalta ciò che vi è di 
buono in uno scritto e mette 
in guardia su ciò che vi è di er
roneo od anche solo pericolo
so per la vita e l'opera dei cre
denti». Sodano polemizza con 
quei teologi che sottolineano 
più «la liberazione sociale che 
morale», senza far alcun riferi
mento al caso Boff costretto 
da circa un anno al silenzio 
dalla Congregazione per la 
dottrina della fede. 

Infine, Sodano ricorda l'at
tentato di Ali Agca al Papa 
empiuto il 13 maggio 1981 
che tante polemicheha susci
tato sul piano politico intema
zionale. «La S Sede non pro
pone forme particolari di In
chiesta, ma attende fiduciosa 
che tutti i responsabili coope
rino a far luce su questa pagi
na nera della storia contem
poranea». 

Toma ad arroventarsi il cli
ma politico nello Zaire. Il 
leader dell'opposizione 
Etienne Tshisekedl ha accu
sato il presidente Mobutu 
Sese Seko di voler intralciare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la creazione di un nuovo go-
^™^•^^""""•**""^^~ verno, ma si è impegnato 
tuttavia ad andare avanti con l'appoggio dei suoi alleati 
Queste accuse hanno fatto seguito all'annuncio del rinvio 
della riapertura della Conferenza nazionale sulla democra
zia, che avrebbe dovuto ratificare la nomina di Tshiosekedo 
a primo ministro. Designato da Mobutu domenica scorsa, il 
leader dell'opposizione aveva chiesto che la sua nomina 
fosse ratificata dalla Conferenza nazionale. Si sarebbe poi 
messo al lavoro per formare un governo di transizione per 
guidare il paese fuori del caos seguito alle rivolte della scor
sa settimana a Kinshasa e in altre città e mettere fine a 26 an
ni di dittatura. 

VIRGINIA LORI 

Teodor Stolojan succede a Roman 

Il futuro della Romania 
affidato ad un «tecnico» 
Ion Iliescu ha affidato a Teodor Stolojan l'incarico di 
formare il nuovo governo romeno. Stolojan, 48 anni, 
è stato scelto per la sua non appartenenza ad alcun 
partito politico e per la sua fama di esperto in materia 
finanziaria. Tutte le forze politiche paiono soddisfatte 
della sua nomina. Ora Stolojan cercherà di vaiare un 
gabinetto di larga apertura nazionale, al posto di 
quello dimissionario guidato da Petre Roman. 

• • BUCAREST. Con il gradi
mento di tutti i principali parti
ti, il presidente romeno Ion 
Iliescu ha nominato primo mi
nistro Teodor Stolojan, 48 an
ni, che sino allo scorso marzo 
era ministro delle Finanze nel 
gabinetto allora guidato da 
Petre Roman. Stolojan ha fa
ma di tecnico competente, in 
buoni rapporti con il Fondo 
monetario internazionale, or
ganismo su cui Bucarest ripo
ne molte speranze per la rico
struzione del tessuto econo
mico del paese. 

A vantaggio della scelta di 
Stolojan ha giocato anche la 

sua estraneità ad ogni schiera
mento partitico. La neutralità 
politica del premier era infatti 
la condizione chiesta da mol
te forze d'opposizione per en
trare a far parte di un esecuti
vo di «larga apertura naziona
le». 

Il primo a dichiararsi soddi
sfatto della nomina è stato lo 
stesso Petre Roman, costretto 
alle dimissioni la settimana 
scorsa sotto la pressione delle 
violente manifestazioni di 
protesta da parte dei minatori 
della valle di Jiu, calati in mas
sa sulla capitale. Era stato Ro
man stesso a raccomandare 

la scelta di Stolojan ad Iliescu. 
Opinioni positive hanno 
espresso Sergiu Cunescu, lea
der dei socialdemocratici, e 
Dolphi Drimer, del Movimen
to ecologista. Un silenzio-as
senso è venuto da parte dei 
due partiti storici, Il liberale ed 
il nazional-contadino, non
ché dai democratico-agrari e 
dai «Liberali-ala giovane». Sto
lojan dovrà ora verificare la 
consistenza di questi appoggi 
nelle consultazioni con i diri
genti dei vari partiti. 

La caduta del governo Ro
man è stata provocata dal 
malcontento generato dai 
tentativi di riforma economi
ca, che hanno provocato alta 
inflazione, fallimento di 
aziende decotte, disoccupa
zione. Ma il passato di Stolo
jan non è quello di un avver
sario del mercato. Anzi le sue 
dimissioni dal gabinetto Ro
man in marzo furono dovute 
alle sue critiche contro l'ec
cessiva lentezza e incomple
tezza delle misure liberaliz
zanti 

i, Av 
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Bomba politica sulla nuova Unione 
Burbulis, segretario di Stato: 
«Diventeremo eredi legali delTUrss 
perché abbiamo gli arsenali nucleari» 

Il clamoroso gesto ideato dal leader 
russo per superare le difficoltà? 
Ma potrebbe anche accelerare la firma 
degli accordi tra le repubbliche 

La Russia di Eltsin alza il tiro 
«Tocca a noi il seggio al consiglio di sicurezza Onu» 

La Russia è pronta a dichiararsi Stato indipendente 
e ad assumersi l'eredità legale dell'Urss anche negli 
organismi internazionali come l'Onu: la «bomba po
litica» l'ha lanciata ieri il segretario di Stato russo, 
Burbulis, prima di partire per Soci per incontrare Elt
sin. L'impressione è che il leader russo stia prepa
rando qualche gesto clamoroso per uscire dall'im
passe in cui si trova attualmente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCU.LOVILLARI 

Wt MOSCA. "Sebbene non per 
colpa sua, la Russia deve di
chiarare la propria indipen
denza, anche subito» e può e 
deve diventare l'erede legale 
dell'Urss e di tutte le sue strut
ture: la frase, pronunciata Ieri 
dal segretario di stato di Eltsin, 
Chennad] Burbulis, -ha fatto 
presso I politici, all'interno e 
all'estero, un'impressione pa
ragonabile all'effetto dell'e
splosione di una bomba», ha 
commentato subito la «Tass». 
In effetti, se Boris Eltsin doves
se tornare dal suo riposo di So

ci con in tasca una iniziativa 
cosi clamorosa, il destino della 
nuova Unione sarebbe segna
to e quel che resta del centro 
verrebbe spazzalo via in poche 
ore. Ma veramente la direzione 
russa ha in menle un gesto di 
tale rottura? Burbulis, dopo 
aver fatto questa dichiarazione 
a un gruppo di deputati del po
polo, ha informalo di essere in 
partenza per il Mar Nero: sco
po della missione è lavorare 
con Eltrin per due o tre giorni 
su argomenti di «particolare 
importanza». Dunque 6 presu

mibile che il leader russo ab
bia comunque in mente qual
cosa per uscire da una certa 
difficoltà in cui, secondo molti 
osservaton, è caduto da quan
do è stalo costretto dagli avve
nimenti a misurarsi con il nuo
vo ruolo di uomo di governo e 
non più dì leader dell'opposi
zione al centro. La crisi di rap
porto con una fetta dei suoi so
stenitori democratici, le accu
se di autoritarismo che gli sono 
state rivolte, l'incombere della 
crisi economica e alcuni possi 
falsi sul delicato tema dei rap
porti fra la Russia e le altre re
pubbliche sono appunto la te
stimonianza di queste difficol
tà. L'attesa per un gesto cla
moroso è dunque giustificata 
anche dall'evoluzione della si
tuazione. 

E significativo, peraltro, il 
commento che, poche ore do
po sulla «Tass», ha rilasciato 
uno dei suoi consiglieri, Ser-
ghej Stanchevic: «questa di
chiarazione (di Burbulis, ndr) 
significa che la Russia deve di

ventare immediatamente uno 
stato. I processi di formazione 
della statatiti nelle repubbli
che, il disfacimento dell'Urss 
pongono la Russia in una posi
zione di svantaggio...le altre re-

. pubbliche continuano a scari
carc i milioni di rubli, alcuni 

pensano a eserciti nazionali». 
Stanchevic spiega che quando 
Burbulis parla di eredità legale 
si riferisce sostanzialmente alle 
armi nucleari, ma pur esclu
dendo, su questo argomento, 
gesti unilaterali si lascia anda
re ad altre affermazioni politi
camente impegnative: «al po
sto della vecchia Urss verrà 
creata un'Unione di stati. Que
sto cambierà la situazione, 
perchè solo uno stato può es
sere presente nel Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, non un'u
nione di stati. La Russia dun
que può diventare l'erede giu
rìdico (dell'Urss) assumendo
si la maggior parte degli impe
gni internazionali della vec
chia Urss., cosi come già 6 
pronta a farlo sulla questione 

del debito estero». In altre pa
role sarebbe lo stato russo (in 
quanto, peraltro, unico preten
dente a detenere il potenziale 
nucleare sovietico) a candi
darsi a rappresentare all'Onu e 
negli organismi economici in
temazionali non solo se stesso, 
ma anche le altre repubbliche 
che aderiscono all'Unione. E II 
centro (cioè il Soviet supremo 
e il presidente)? che ruolo 
avrebbe in questo schema? 
Stanchevic non ha dubbi: di 
mediazione e di garanzia fra 
gli interessi dei vari stati sovra
ni, un ruolo intemo e nulla di 
più. 

È evidente che se Eltsin do
vesse fare un passo del genere, 
la rottura con le altre repubbli
che, in particolare con il Kaza
kistan e l'Ucraina - che peral
tro hanno già rifiutato di rinun
ciare al loro potenziale nuclea
re militare - sarebbe scontata. 
Perchè allora Burbulis ha get
tato ieri nel complesso e deli
cato gioco politico sovietico 
questa «bomba»? Una spiega

zione potrebbe essere che 
questa minaccia servirebbe ad 
accellerarc i tempi della firma 
degli accordi politici ed econo
mici pansovietici, costringen
do i più recalcitranti a vedere 
nell'Unione il male minore. In 
questo caso, la «bomba» di 
Burbulis non avrebbe alcun se-
guto pratico, anzi conferme
rebbe che Eltsin e Gorbaciov 
continuano a lavorare sugli 
stessi obiettivi. Ma se non fosse 
cosi? 

L'altra ipotesi, infatti, è che 
Eltsin abbia un disperato biso
gno di riprendersi il suo tradi
zionale ruolo «di rottura», quel
lo che ha fatto le sue fortune 
politiche. «Osservando Eltsin 
durante quest'ultimo mese, mi 
sono trovato a pensare che il 
presidente della Russia adesso 
non sa che farsene della sua 
vittoria. Eltsin per inerzia conti
nua a lottare contro un centro 
che non c'è più...Si ha l'im
pressione che avrebbe tirato 
un sospiro di sollievo se il cen
tro fosse risorto dalle ceneri. 

Allora avrebbe saputo come 
vivere e cosa dire»: l'impietosa 
analisi dell'attuale condizione 
del leader russo è di un noto 
politologo democratico, Ale-
xandr Zipko. Boris Eltsin si tro
va oggi drammaticamente di 
fronte a una scelta: battere si
no alla fine le possibilità aperte 
dalla sua vittoria contro i golpi
sti, impegnandosi a portare la 
Russia a diventare un nuovo 
stato indipendente e cosi giu
stificando agli occhi del suo 
popolo le drammatiche e non 
facilmente risolvibili condizio
ni economiche, oppure limita
re gli effetti della propria vitto
ria, rinunciando all'obiettivo di 
controllare il centro e lavoran
do con Gorbaciov alla nuova 
Unione, È, per lui, un'alternati
va drammatica. Nel suo ritiro 
di Soci, causato da una malat
tia forse (dicono alcuni) di
plomatica sta probabilmente 
riflettendo al suo futuro politi
co e sulle prossime mosse di 
questa pericolosissima partita 
a scacchi. 

Appassionato appello del presidente alla tribuna dell'Osa. Marines pronti a evacuare dall'isola i cittadini americani? 

Aristide negli Usa: «Aiutatemi a tornare ad Haiti» 
Il presidente Aristide, giunto a Washington, lancia dal
la tribuna dell'Osa la sua battaglia per ripristinare la le
gittimità democratica ad Haiti. Ma intanto, mentre i 
marines si preparano a evacuare i cittadini usa, nell'i
sola il massacro continua. E la comunità internaziona
le si ritrova di fronte a un irrisolto dilemma: fino a che 
punto è lecito intervenire in un paese per garantire il ri
spetto deltetolWffpopolàre? x t. . .' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

Mi NEW YORK. Il popolo mi 
ha consegnato un mandato di 
cinque anni. E per cinque anni 
io intendo governare. Aiutate
mi a tornare. Aiutate il popolo 
di Haiti a riprendersi i diritti di 
cui è stato -derubato. Questo 
ha detto ieri sera Jean Bertrand 
Aristide - che ha anche chie
sto ai militari che gli sono ri
masti fedeli di «impadronirsi» 
del generale golpista Raoul 
Ccdras - a Washington, di 
fronte all'assemblea dell'Osa 
convocata in seduta straordi
naria. Ed è probabile che, al
meno sul piano dei principi, le 
sue parole trovino un'eco una
nime e convinta. Aristide -
hanno infatti convenuto senza 
eccezioni i presidenti delle 
due Americhe - è l'unico vero 
titolare del potere ad Haiti. 

Due domande continuano 
tuttavia a restare senza rispo

sta. La prima: fino a che punto, 
oggi, si può spingere la con
danna? 0 meglio: in quali ter
mini la comunità intemaziona
le può, intervenendo negli af
fari intemi di un paese, dare 
•forza cogente» alla propria ri
chiesta di ripristino della lega
lità democratica? L'Onu, pre
vedibilmente, non 6 stata fin 
qui in grado di sciogliere quel
lo stesso dilemma che ha la
sciato aperto sul tragico ver
sante yugoslavo. E martedì, 
con il comprensibile disap
punto del rappresentante di 
Haiti, non è neppure riuscita a 
trovare l'accordo per convoca
re il Consiglio di sicurezza. Né, 
si prevede, molto più in là an
drà in queste ore l'Osa. Bush, 
ieri, ha fatto un molto vago ac
cenno alla possibilità della for
mazione di una «forza multina
zionale». Ma il problema resta, 

\4ii-: 
Membri della comunità haitiana di New York manifestano in appoggio al 
deposto presidente Aristide 

in sé, dannatamente comples
so, E oltretutto, in materia di 
•intervento diretto», tutti i pre
cedenti - siano essi vicini, co
me l'invasione di Panama, 
Grenada o Santo Domingo, o 
lontani, come la lunga occu
pazione Usa che, tra il 1915 e il 
1934, regalò ad Haiti il più tri
ste e sanguinoso periodo della 
sua triste a sanguinosa storia -
ricordano in verità orrori assai 
peggiori di quelli che, oggi, si 
vorrebbero combattere. 

Anche se - secondo fonti 
non identificate del Pentagono 
- gli Usa starebbero trasferen
do nella base cubana di Guan-
tanamo 500 marines pronti a 
sbarcare ad Haiti (ma, si so
stiene, solo per per facilitare 
l'eventuale evacuazione dei 
circa 8.000 statunitensi che si 
trovano attualmente nell'iso
la), una seconda e più realisti
ca questione va ponendosi: 
basteranno le sanzioni econo
miche e le condanne politi
che? Ovvero: è in grado la 
giunta militare di resistere al 
proprio isolamento? E se si, 
per quanto tempo? Non molto, 
si sarebbe tentati di risponde
re. E per almeno una validissi
ma ragione: i militari che - pri
ma con Namphy, poi con Avril 
e, quindi, con Cedras - hanno 
convulsamente tentato di sbar
rare le strade alla democrazia 

in questi sei anni di dopo-Ou-
valler non sono che una forza 
residuale, feroce ma tutt'altro 
che compatta, del vecchio re
gime. Difficile pensare che, 
ora, essa possa preservarsi a 
lungo in un contesto intema
zionale tanto cambiato e, so
prattutto, tanto marcato da 
una sostanziale novità: gli Usa, 
questa volta, appoggiano Ari
stide. Lo fanno, forse, senza gli 
slanci e i sacri furori che, a suo 
tempo, riservarono agli emiri 
del Kuwait. Ma lo fanno. Ed è 
la prima volta che si schierano 
con un presider te la cui fedel
tà non è stata'pieventivamente 
soppesata e approvata: o se si 
preferisce - per dirla con il Wa
shington Posi - con un uomo il 
cui pensiero è assai più prossi
mo a quello di Robespierre 
che a quello di Jefferson. 

Non è una cosa da poco. E 
non è un delitto sperare che 
questo possa essere un primo 
passo, la prima rata nel paga
mento di un debito enorme, 
non saldabile con il semplice 
ritomo di Aristide al potere. 
Tra le molte stone macabre e 
sconosciute che riguardano 
Haiti, ce ne è una che, con la 
forza di una metafora, riesce a 
rendere appieno il senso e le 
dimensioni di questo debito. 
Ed è quella dei porci. Accadde 
agli inizi degli anni '80, quan

do gli Usa e il Canada chiesero 
al governo dell'amico Duvalier 
di aprire le porte all'importa
zione d'una pregiata razza di 
maiali prodotta in quei due 
grandi e generosi paesi. Quella 
nuova razza - Il cui allevamen
to richiedeva la costruzione di 
sofisticate porcilaie - avrebbe 
dovuto sostituire il tradizionale 
•maiale nero» haitiano, di car
ne meno pregiata, ma di assai 
più ridotte pretese logistiche. 
Invano I contadini protestaro
no. Invano fecero notare che, 
per quei «maiali giunti dal fred
do», avrebbero dovuto costrui
re porcili molto migliori della 
catapecchie in cui vivevano. I 
due giganti insistettero; e, infi
ne, Duvalier li accontentò a 
suo modo: mandando i suoi 
tontons macoute per le campa
gne. Ad ammazzare, senza di
stinzione, porci e uomini. 

Nessuno ha mai saputo ' 
quante vite sia costato quel 
piccolo favore. Cosi come nes
suno sa con esattezza, oggi, 
quanti siano i caduti per le 
strade di Port-au-Prince. Haiti è 
uno di quei tanti paesi del Ter
zo mondo dove i morti non si 
contano mai. Ma è tempo che 
l'Occidente cominci a pagare 
per quelle vite perdute, per i 
molti uomini che, come porci, 
ha schiacciato sotto il peso 
della sua avidità. 

La Difesa smentisce Graciov 
«L/Urss manterrà tre milioni 
di soldati, riduzioni 
concordate con l'Occidente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Mi MOSCA. Ieri il ministero 
della Difesa sovietico ha 
smentito la notizia sul piano 
di riduzione dell'esercito del
l'Urss resa nota dal vice mini
stro della difesa Pavel Gra
ciov, secondo II quale l'ar
mata conserverebbe sola
mente due milioni, due mi
lioni e mezzo di uomini. 

In pratica, smentendo 
quanto aveva affermato il vi
ce ministro, la Difesa sovieti
ca ha confermato il piano di 
riduzioni che era stato prece
dentemente annunciato dal 
titolare del dicastero, Evghe-
nij Shaposhnikov: da tre mi
lioni e settecentomila uomi-
nia 3 milioni di uomini. 

Inoltre - viene ribadito -
questi tagli saranno il risultati 
di negoziati con i paesi del
l'Occidente. 

Il ministro Evghenij Shapo
shnikov ha definito questo li
vello come ispirato al princi
pio della «sufficienza ragio
nevole», ma non ha precisato 
i tempi di realizzazione del
l'operazione. 

La dichiarazione resa nota 
ieri dal ministero è esplicita: 
•La nostra posizione è stata 

espressa dal ministero della 
Difesa più di una volta. 

In un futuro prevedibile il 
numero delle forze armate 
sovietiche potrà essere ridot
to, nel quadro dei nagoziati 
sul disarmo, da 3,7 milioni a 
tre milioni di soldati». 

Il comunicato, tuttavia, 
non esclude ulteriori riduzio
ni delle forze militari del
l'Urss, ma - si fa notare -que
ste decisioni dipendono «dal
la situazione politica nel 
mondo, dalla creazione di 
un sistema ampiamente ac
cettato di sicurezza collettiva, 
sulla base della reciprocità e 
dell'eguaglianza». 

Ieri sono state fomiti alcu
ni nuovi dati sulle spese mili
tari sovietiche: esse si aggire
rebbero sui trecento miliardi 
di rubli all'anno (210 miliar
di di dollari, al tasso di cam
bio commerciale), Invece 
che 1 cento miliardi di rubli 
(settenta miliardi di dollari) 
pubblicati recentemente. 

Si tratta, come si vede, di 
una cifra nettamente- supe
riore, che va ad alimentare il 
complesso militare-indu
striale del paese. • M. V. 

L'opposizione laburista in congresso promette riforme 

Kinnock: «Aboliremo 
la Camera dei Lord» 

ALFIO BKKN ABBI 

Mi LONDRA. I laburisti aboli
ranno la Camera dei Lord, ri
formeranno il sistema giudizia
rio e devolveranno più potere 
ad assemblee in Scozia e nel 
Galles nel quadro di un vasto 
programma di cambiamenti 
Istituzionali. Un eventuale arri
vo di Neil Kinnock a Downing 
Street •modernizzerà la Gran 
Bretagna al passo col XXI seco
lo» e scardinerà le reliquie ba
sate sui privilegi antidemocra
tici che insultano l'elica della 
comunità. Questo messaggio è 
stato scandito al congresso la
burista di Brighton dove non si 
è ancora spento l'ottimismo 
causato dalla decisione di 
John Maiordi ritirarsi dalla ten
zone elettorale a novembre 
manifestando preoccupazione 
davanti a sondaggi poco rassi
curanti per i tones. E stata an
che dibattuta la spinosa que
stione del cambiamento del si
stema elettorale. 

L'abolizione della Camera 
dei Lord, per rimpiazzarla con 
una seconda Camera di rap
presentanti eletti, è vista come 
una delle necessità per demo
cratizzare il paese. Attualmen
te 1 Lord non sono eletti. Entra
no nella seconda Camera sulla 
spinta di ononficenze o titoli 
nobiliari ereditari (per una 

questione di «sangue», come 
ha detto il deputato laburista 
Tony Benn che potrebbe en
trarvi, essendo di stirpe aristo
cratica, ma si ribella all'idea e 
mostra una fiala del suo san
gue come simbolo dell'assur
dità di questa istituzione). 

Nel presentare il quadro di 
riforme, il viceleader laburista 
Roy Hatterslcy ha detto che è 
giunta l'ora di «riabilitare la re
putazione del sistema giudizia
rio» istituendo una nuova Corte 
d'appello. La motivazione è 
che negli ultimi anni il paese è 
stato scosso da quattro clamo
rosi errori giudiziari che hanno 
tenuto in prigione fino a.quin
dici anni una ventina di cittadi
ni irlandesi che erano inno
centi. Un altro caso concer
nente due ragazzi neri è in via 
di riesame. «Non possiamo 
avere condanne di questo ge
nere basate solamente su au-
toconfessioni», ha detto Hatter
slcy alludendo al fatto che in 
certi casi le confessioni sono 
state estratte con la forza. Nel
lo stesso momento in cui Hat-
tersley parlava a Bnghton, l'ex 
ministro degli Interni Douglas 
Hurd, attualmente agli Esteri, 
in un atto senza precedenti, è 
stato chiamato a testimoniare 
nell'ambito di un'inchiesta 

giudiziaria per far luce sul mo
tivi per cui, come ministro agli 
Interni, respinse le richieste 
d'appello di persone che lan
guivano in prigione condanna
te ingiustamente. Hurd ha rico
nosciuto che bisogna cambia
re il sistema: l'esame di tali ri
chieste d'appello non deve più 
ricadere sul ministero degli In
terni. 

Sempre nel quadro di rifor
me democratiche i laburisti 
hanno promesso la «devolu
zione di potere» ad assemblee 
in Scozia e nel Galles e l'Intro
duzione del Freedom of Infor
mation Act per combattere la 
segretezza dello Stato e dare ai 
cittadini maggior accesso alle 
informazioni. Ci sarà anche 
una nuova regge sui diritti dei 
cittadini. Quanto al sistema di 
voto che attualmente è basato 
sulla maggioranza semplice e 
favorisce il bipartitismo, i labu
risti hanno aperto un acceso 
dibattito sulla possibilità di in
trodurre una versione del siste
ma proporzionale. L'intenzio
ne è di eliminare, come ha det
to il deputato Robin Cook, 
«l'assurdità di avere una mag
gioranza di partito in Parla
mento basata su una minoran
za di voli nel paese». Ma altri 
temono l'effetto potenzial
mente deleterio delle coalb io
ni. 

Destra scatenata in Svezia 
«Palme come Lenin» 
I conservatori tolgono 
il suo nome ai parchi 
Mi STOCCOLMA. La lotta po
litica si «nutre» spesse volte di 
atti altamente simbolici, che 
tendono a segnalare rotture 
traumatiche e clamorosi pas
saggi d'epoca. Ed è quanto è 
Iniziato ad accadere in Svezia, 
all'indomani della vittoria elet
torale dello schieramento con
servatore. E a fare le spese di 
questa «furia iconoclasta» è 
stato Olof Palme, lo statista so
cialdemocratico assassinato 
nel 1986 al quale le ammini
strazioni civiche di sinistra del 
paese avevano intitolato molte 
strade, piazze e parchi. Il pri
mo della classe in quest'opera 
di demolizione, non solo «figu
rata», del defunto leader socia
lista si è rivelato essere il bor
gomastro liberale di Haninge-
paesino alla periferia di Stooc-
colma- Joseph Kovacs. Costui 
ha mantenuto, infatti, la solen
ne promessa fatta agli elettori 
e, appena insediatosi in muni
cipio, ha fatto approvare dal 
consiglio comunale il cambia
mento del nome del parco cit
tadino che era stato dedicato 
alla memoria di Olof Palme. 
Da oggi il parco si chiamerà 
nuovamente «Eskilparken», da 
sant'Eskil, un vescovo cattolico 
del Medio Evo che aveva dedi
cato la sua vita alla conversio
ne dei vichinghi. «Olof Palme 
non aveva alcun legame con il 
comune di Haninge - ha di
chiarato il solerte borgoma

stro- e dagli abitanti il parco è 
sempre stato chiamato col no
me originariO'.L'iniziativa del 
signor Kovacs ha destato gran
de scalpore in tutta la Svezia, 
meritandosi le prime pagine 
dei maggiori quotidiani del 
paese. Oemblematicità del ge
sto è del tutto evidente, e su 
questo si concentra il dibattito 
e le polemiche che hanno in
vestito gli stessi «stati maggion» 
delle varie forze politiche. «Pal
me come Lenin», dunque? 
Questo interrogativo ben sinte
tizza il tenore degli interventi 
ospitati dai vari quotidiani, co
me il popolare «Dagens Nyhe-
ter» di Stoccolma. Un interro
gativo che «fotografa» nitida
mente la campagna politico-
culturale avviata dal partito 
moderato di Cari Bildt, l'attuale 
primo ministro, tesa a costruire 
una sorta di logico paralleli
smo tra il crollo del comuni
smo reale in Urss e la sconfitta 
della socialdemocrazia scan
dinava. Un'operazione di «revi
sionismo storico» che ha susci
tato l'immediata reazione del 
leader socialdemocratico Ing-
var Carlsson: «non permettere
mo- hu dichiarato ieri in un'af
follata conferenza-stampa-che 
la figura di Olof Palme venga 
infangata da una vergognosa, 
e strumentale, campagna poli
tica, il cui vero obiettivo 6 lo 
smantellamento del Wellare 
State». 

LETTERE 

Gli uffici 
dei Tribunali 
sono fermi 
all'Ottocento 

•«*• Signor direttore, se le 
fosse mai capitato di metter 
piede nella cancelleria di un 
Tribunale avrebbe potuto 
constatare il modo in cui la
vorano il segretano di can
celleria, l'addetto dattilogra
fo e lo stesso magistrato. 

Tutta questa gente lavora 
ancora con carta penna e 
calamaio Le ordinanze e le 
sentenze vengono scritte a 
mano, con la tradizionale 
penna biro. Il fax, tanto 
amato dai nbelli universitari 
rossi e neri, è praticamente 
sconosciuto negli uffici della 
Giustizia. Le comunicazioni 
degli atti istruttori vengono 
effettuate con metodi antidi
luviani. L'ufficiale giudizia
rio o il suo aiutante ancora 
consegnano a mano negli 
studi degli avvocati gli avvisi 
di ordinanze e sentenze, de
bitamente ncopiate con una 
vecchia macchina da scrive
re. 

Se lei prova a far un salto 
in una cancelleria degli affa
ri civili, resterà allibito. Pen
serà d'essere ripiombato in 
pieno Ottocento. 

C'è solo da sperare che la 
stessa indignazione che ha 
pervaso l'Est prolifichi dalle 
nostre parti. Solo cosi potrà 
cadere il muro che impedi
sce l'ingresso della moder
nità e del progresso. 

«w. Una Arena. Catania 

Ustoria 
delie mondine 
alla Festa 
di Perugia 

BM Cara Unita, desidero 
ringraziare attraverso il no
stro giornale le compagne 
partigiane di Bologna Maria 
e Gelsomina Bonone e Pina 
Pirani che, in occasione del
la Festa provinciale dell' Uni
tà di Perugia, sono venute a 
raccontarci la storia delle 
mondine che lottavano con
tro il padrone e della lotta 
partigiana. 

Lo hanno fatto in modo 
cosi garbato e convincente 
che noi spettatori ci sentiva
mo tutt'uno con loro. Il loro 
racconto mi ha convinto an
cor più che la storia dei co
munisti, che dovunque han
no lottato per la giustizia e la 
libertà, mai si deve dimenti
care; e che dobbiamo fare 
in modo che tutti la cono
scano. 

Foaca MarlottJ. Perugia 

Gli scandalosi 
esiti di certi 
concorsi 
universitari 

• i Signor direttore, si de
ve constatare, con avvili
mento, che la denunzia dif
fusa e ripetuta sui giornali, di 
scandalosi esiti di certi con
corsi universitari non riesce 
ad esercitare la pur minima 
deterrenza per quella cer
chia di baroni delle cattedre 
che, dall'interno o dall'ester
no delle commissioni con
corsuali, operano - come di
ceva Syios Labini in una in
tervista - da «banditi con la 
pistola». 

Sono costoro, nella quasi 
totalità, docenti privi di spes
sore scientifico, per i quali 
l'affermazione del sé può 
solo realizzarsi con manife
stazioni di potere, tanto più 
eclatanti quanto meno qua
lificati sono i candidati che 
impongono come vincitori. 

L'assenza di deterrenza e 
l'introiezione di un forte sen
so di impunità fanno esten
dere sempre più la palude 
dei concorsi, in cui finisco
no per annegare anche pro
fessori stimati. 

Ciò che sorprende in tutto 
ciò 6 l'assenza di attenzione 
da parte delle istituzioni 
che, sulla base di puntuali ri
chiami, avrebbero il dinrto e 
Il dovere di intervenire. 

\ja latitanza più grave mi 
sembra poi quella della Ma
gistratura penale che, di 

fronte alle autentiche noti-
tiae criminis costituite dai 
tanti articoli di stampa, non 
ha mai iniziato un procedi
mento per smascherare e 
punire i commissan che con 
pervicacia consumano delit
ti di falso ideologico e di 
abuso di ufficio. Tali sono 
infatti i reati configurati dai 
giudizi formulati senza alcu
na conispondenza al valore 
reale delle pubblicazioni dei 
candidati prescelti. 

La presente vuole pertan
to essere una richiesta forte 
alla magistratura penale per 
un suo intervento deciso in 
questa area di criminalità fin 
troppo negletta: la giustizia 
e il deterioramento dell'Uni
versità lo impongono. Da 
parte mia dichiaro intanto di 
poter fornire solide fonti di 
prova sulla sfrontata gestio
ne di almeno due concorsi, 
di cui si è avuta eco anche 
nei giornali. 
prof. Giorgio Chlnnld. As
sociato di Statistica giudiziaria 

nell'Università di Palermo 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• B Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui sentii non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Rolando Polli, Foligno 
(«A'on debbono essere più 
trasmessi i programmi Rai-
Tv durante l'ora del pranzo e 
della cena In famiglia non si 
può più discutere di nulla») ; 
aw. Adalberto Andreani, 
Rieti (»/f cristianesimo, il cat
tolicesimo e più in generale 
molte delle religioni mondia
li, saranno nei prossimi de- ' 
cenni portatrici dì valori an
tagonisti al consumismo del 
2000'); Vincenzo Mino. Ra
venna («// debito pubblico 
pregresso non può essere più 
annullato. Ammesso e non 
concesso che ogni anno si 
chiuda alla pari e non si esca 
fuori puntualmente di 
150.000 miliardi, se volessi
mo risparmiare 10.000 mi
liardi all'anno a occorrereb
bero 150 anni circa per an
nullarlo. Qualsiasi magistra
to non affiderebbe mai la cu
ratela di un fallimento a chi 
ne è stato la causa: Bisogna 
chiamare il popolo a fare da 
giudice e mandare a casa gli 
autori della bancarotta na
zionale») . 

Michele lozzelli, Lerici («£ 
vero, sono crollate le grandi 
idee, ma rimane sempre una 

, morale dell'uomo. Salviamo 
almeno questo); Giuseppe 
Noberasco, Albisola (•Lu
ciano Lama scrive che la Re
sistenza è stata anche una 
'guerra avite', lo ritengo in
vece che essa sia stata solo 
una guerra di Liberazione 
contro l'invasore naziste*); 
Gianfranco Drusiani, Bolo
gna («// grido di dolore del 
doti Romiti merita dì essere 
condiviso. Tuttavia, quando 
un industria/e • Luxardo -
rimpiange i quattrini spesi 
per finanziare i partiti di go
verno, quando si dimentica 
che industriali e governanti 
sino a ieri erano pappa e cic
cia e in presenza di dividendi 
pingui tornava conveniente 
chiudere entrambi gli occhi, 
accusare oro di "irresponsa
bilità" i soli politici, vaticina
re che 'il Paese condannerà" 
soltanto questi, mi sembra 
azzardato'). 

Sullo Statuto 
milanese 
accordo 
«equilibrato» 

• • Nell'articolo di Carlo 
Smuraglia sullo Statuto co
munale di Milano pubblica
to ieri è scritto: «L'accordo 
che ha ottenuto un largo 
consenso e che io ntengo 
squilibrato...». È ovvio il ma
ligno refuso: quello squili
brato è da intendersi equilì-
brato, come si evince con 
nettezza dal contesto. Ci 
scusiamo con Smuraglia e 
con i lettori 
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;"Agrimpresa 
': sulla rampa 
Idi lancio? 
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i B ROMA. Si apre oggi a Ro
ma, con la relazione del presi
dente Giuseppe Avello, il Con
gresso straordinario della 
ConfcoluVatorì. 1 556 delegati 
eletti dalle assemblee degli as
sociati e provenienti da tutte le 
regioni d'Italia si riuniscono 
per discutere di unità, autono
mia, professionalità e competi
tivita del mondo agricolo che 
sta attraversando un momento 
particolarmente difficile. 

«Il crack della Fcdcrconsorzi 
- dice Massimo Bellottì, vice
presidente della ConfcoluVato
rì - rappresenta la fine di un'e
poca storica per l'agricoltura 
italiana. Ha lo stesso significa
to della caduta del muro di 
Berlino. Niente potrà tornare 
come prima. Il Congresso 
straordinario della Confcolti-
valori e stato convocato pro
prio per prendere atto di questi 
profondi cambiamenti». 

Si e parlato in queste setti
mane della possibilità che la 
Confcolttvatori cambi nome, 
trasformandosi in Confedera
zione italiana Imprenditori 
agricoli (Agrimpresa), ma 
nulla 6 stato ancora deciso. «Si 
tratta solo di una proposta che 
sarà presentata al congresso -
sostiene Bellottì - senza voler 
arrivare a nessuna decisione. È 
più che altro una provocazio
ne, per suscitare il dibattito an
che attorno al nostro ruolo in 
una. realtà in continua trasfor
mazione. Certo questa propo
sta non vuole essere una sorta 
di "rifondazione'' né trae moti
vo «la una crisi interna, che 
non la riguarda, ma Intende 
ad^tórctfMnlzzazIone'dél-
l'agricoltura alla crisi che II set
tore attraversa». 

Col fallimento di un vecchio 
modello in agricoltura -come 
dimostra la fine della Feder-
consorzi attorno alla quale ha 
ruotato per decenni I agricol
tura italiana - tutto deve essere 
rimesso in discussione: le or
ganizzazione professionali, le 
associazioni di prodotto (mai 
decollate eppure fondamenta
li per una agricoltura moder
na), le imprese agricole e II 
mondo della cooperazlone 
che in questo settore attraversa 
un momento particolarmente 
delicato. 

La ConlcotuVatori con que
sto congresso intende fare la 
sua parte. Se anche in agricol
tura è finita un'epoca e una 
nuova se ne apre ha sempre 
meno senso una divisione de
gli agricoltori in organizzazio
ne separate, come avviene In 
Italia dal dopoguerra. Il pro
blema dell'unità del mondo 
agricolo e di un rapporto di pa
ri dignità tra le diverse organiz
zazioni degli agricoltori sarà 
3iliadi uno dei temi centrali 

el congresso, senza voler 
mettere sotto accusa nessuno 
per quanto è successo in agri
coltura in questi decenni. 

Casa automobilistica e governo Dieci pagine di dubbi e rilievi 
non convincono Bruxelles sui sussidi per 4.273 miliardi 
Le sovvenzioni pubbliche hanno utilizzati per gli stabilimenti 
alterato le norme della concorrenza? di Melfi e Pratolla Serra 

Inchiesta sugli aiuti alla Fiat 
Brittan apre la procedura sugli investimenti al Sud 
La Cee non si accontenta delle spiegazioni della 
Fiat e del governo italiano e mette sotto inchiesta il 
piano di investimenti di Agnelli nel Sud d'Italia. Bru
xelles vuole saperne di più sulle sovvenzioni pubbli
che previste nel progetto poiché teme che gli aiuti 
statali siano eccessivi e violino le regole del Mercato 
comune. Palazzo Chigi avrà un mese per presentare 
le proprie controdeduzioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. La Fiat non 
se lo aspettava: e le prime 
reazioni che giungono da 
Torino a Palazzo Berlaymont 
non nascondono la sorpresa 
anche se poi, secondo antico 
stile, la parola d'ordine 6 
quella di minimizzare. Que
sta volta però sir Leon Brit
tan, il commissario Cee re
sponsabile della politica del
la concorrenza, aprendo la 
procedura di infraz.one (se
condo l'art. 93 del Trattato di 
Roma che regola gli aiuti sta
tali all'industria) sul piano di 

investimenti al Sud della Fiat, 
non ha fatto certo un favore 
ad Agnelli. Nella lettera (lun
ga dieci pagine) inviata nei 
giorni scorsi al governo di 
Roma, Brittan infatti esprime 
seri dubbi circa la compatibi
lità, con le regole del Merca
to comune, delle sovvenzioni 
pubbliche previste nel pro
getto e chiede precisi chiari
menti. In particolare la Cee 
vuole un calcolo più preciso, 
o quantomeno più dettaglia
to, sui 4.273 miliardi i ' 
stitulscono l'ammonti 

sussidi (l'investimento totale 
è di 12.000 miliardi). Vuole 
verificare inoltre che, sia pur 
considerando l'esistenza di 
handicap economici per chi 
vuole investire nel Mezzo
giorno d'Italia, non si sia ce
duto a favore della Fiat. Infi
ne, intende anche controlla
re se un eventuale aumento 
della capacità produttiva nel 
settore molto delicato delle 
auto possa portare (effet
tuandolo con aiuti statali) ad 
un mancato rispetto delle re
gole della concorrenza in Eu
ropa. Adesso il governo di 
Roma avrà un mese di tempo 
per avanzare le proprie con
trodeduzioni. 

Nessuno può prevedere 
come andrà a finire anche se 
è molto probabile che saran
no necessarie alcune corre
zioni al ribasso del livello del
le sovvenzioni. 

Nel comunicato emesso 
ieri mattina al termine della 

, riunione settimanale della 
Commissione, vengono ri

cordati gli elementi principa
li del piano Rat: le previste 
nuove officine di assemblag
gio di Melfi, e di costruzioni 
motori di Pratolla Serra. Si di
ce che il costo totale dovreb
be essere di 12.000 miliardi 
di lire e che secondo il gover
no italiano 7.800 miliardi sa
rebbero riferiti ad investi
menti suscettibili di ottenere 
sussidi pubblici nel rispetto 
del Trattato di Roma. Si cita
no le tre leggi (Aiuto regio
nale per il Mezzogiorno, In
novazione tecnologica e Ri
sparmio energetico) utilizza
te dal governo per l'erogazio
ne delle sovvenzioni che av
verrebbero attraverso prestiti 
a fondo perduto, crediti a tas
so agevolato, esezioni fiscali 
e contributive. Per un am
montare complessivo di 
4.273 miliardi, cioè un terzo 
dell'intero piano. Inoltre la 
Commissione esprime un 
parere politico sul valore so
ciale del progetto «che consi
dera capace di grandi e dure

voli effetti economici nel 
Mezzogiorno, in termini di 
incremento degli investimen
ti reali e dell'attività econo
mica, di miglioramento della 
base industriale e delle infra
strutture, con riflessi anche 
sull'occupazione». Conside
rando, prosegue il comuni
cato, che il Mezzogiorno d'I
talia è stato collocato tra le 
aree che necessitano di un 
grande aiuto comunitario, e 
visti anche gli handicap strut
turali cui devono far fronte le 
industrie che investono nel 
Sud italiano, sono giustificati • 
anche i prestiti a fondo per
duto. Comunque, conclude 
la nota, il livello della struttu
ra degli aiuti deve essere 
conforme ai criteri e alle re
gole del Mercato comune, 
onde evitare distorsioni della 
concorrenza in Europa. Evi
dentemente, e nonostante le 
precisazioni già fomite da 
Roma in settembre, la Cee 
non è convinta che il piano 
Fiat sia in regola. , Leon Brittan 

La commissione europea blocca il consorzio Atr che voleva comprare il gruppo aeronautico canadese: 
«Si sarebbe creato un monopolio di mercato». Le imprese: «Ci tagliano fuori dalle sfide internazionali» 

Veto Cee ad 
«No» della Cee allo sbarco in terra americana di Ato
nia e Aérospatiale attraverso l'acquisto della cana
dese De Havilland. Per il commissario Leon Brittan 
si instaurerebbe un monopolio che controlla il 50% 
del mercato mondiale ed il 67% di quello ei 
negli aerei per il medio raggio. Ma c'è chi aqrj 
Cee: «Ha voluto proteggere interessi delle iricrosme 
aeronautiche inglese ed olandese». 

GILDO CAMPESATO 

ia: «Niente De Havilland» 

•TROMA. Libertà di concor
renza .o difesa delle industrie 
aeronautiche inglese ed olan
dese col pretesto dei diritti dei 
consumatori europei? Vien vo
glia di rispondere dando credi
to al secondo corno dell'inter
rogativo. Come spiegare altri
menti la decisione della Com
missione europea di bocciare 
l'acquisizione della canadese 

Pe Havilland da parte dell'ita
liana Alenia e della francese 
Aérospatiale? -Per impedire 
che il mercato dei «commuler» 
(gli aerei tra i trenta ed i cento 
posti per gli spostamenti inter
regionali) finisse in mano ad 
un potente gruppo monopoli
stico in grado di fare i prezzi a 
livello mondiale», ha spiegato 
ieri Leon Brittan, il commissa

rio Cee alla concorrenza che 6 
stato il vero artefice della deci
sione. «Tutte scuse. In realtà si 
è voluto tutelare British Aero-
space e Fokker, mostratesi in
capaci di inserirsi nel mercato 
dei commulers con visioni ed 
alleanze di largo respiro», ri
battono ambienti vicini alle ca
se costruttrici italiana e france
se. 

Di certo, la decisione presa 
ieri a Bruxelles non è stata taci
le. In casi del genere la Com
missione cerca di raggiungere 
l'unanimità o quasi. Stavolta si 
è nettamente spaccata. Ai no
ve iuvorevoli alla bocciatura 
dell'intesa si sono contrappo
sti quattro commissari contrari 
(i due italiani, il tedesco ed il 
belga), le astensioni dei fran
cesi e due assenze. Una con
trapposizione che la dice lun
ga sulla posta In gioco. Tanto 

• più che da quando, un anno 
fa, è entrata in vigore la norma
tiva comunitaria antitrust 6 la 
prima volta che viene bocciato 
un progetto di acquisizione. E 
ciò nonostante le istruttorie 
siano state ben 52, al ritmo, 
dunque, di una alla settimana. 
Soltanto in cinque casi si è de
ciso un supplemento di indagi
ne conclusasi comunque con 
l'«assoluzionc»dci progetti. Per 
di più, stavolta si tratta di una 
acquisizione che non interessa 
direttamente il mercato euro
peo ma quello nordamerica
no. 

In campo aeronautico si sfi
dano pochissimi colossi, so
prattutto a livello dei grandi 
aviogetti dove soltanto recen
temente il dominio incontra
stato di Boeing e Me Donnell 6 
stato scalfito dall'ingresso del 
consorzio europeo di Airbus. 

Più frammentata è la situazio
ne di mercato per gli aerei di 
minor dimensione. Tuttavia, 
anche in questo settore il livel
lo sempre più alto di sofistica
zione tecnologica ed i forti in
vestimenti di ncerca e realizza
zione delle macchine richie
dono una «massa d'urto» supe
riore alle forze delle singole so
cietà. Una scommessa che il 
consorzio Aérospatiale-Alenla 
ha giocato in netto anticipo 
sulla concorrenza presentan
do un prodotto, l'Atr, che ha 
incontrato un successo che 
molti non si aspettavano. Di 
qui la prospettiva di una mag
gior penetrazione sul mercato 
nordamericano attraverso l'ac
quisizione della canadese De 
Havilland, una casa con molta 
storia (produce i Dash 8) ma 
anche con molti debiti che 
nemmeno la Boeing, attuale 
proprietaria del gruppo, era 

riuscita a ripianare. 
La decisione della Cee taglia 

per ora i sogni di espansione di 
Aérospatiale ed Alenia nell'u
nico comparto dell'aeronauti
ca in cui l'Europa si trova in 
posizioni di forza. Si capisce 
pertanto l'amarezza delle due 
case secondo le quali la deci
sione dei commissari "fa per
dere una straordinaria oppor
tunità all'industria europea: 
non si può fare la Cee senza 
una politica industriale che 
metta le imprese in grado di far 
fronte alle sfide intemaziona
li». Non è ancora chiaro quali 
saranno le prossime mosse 
delle due società. Difficile che 
rinuncino all'acquisizione sen
za dar fondo a tutte le batta
glie: dal ricorso alla Corte cu-
roipea di giustizia alla modifi
ca dell'intesa con De Havil
land. 

Carlo 
Azeglio 
Ciampi 

Generali-Mediobanca 
Per Bankitalia 
tutto ok. Per ora 
•JJJ ROMA. L'operazione di 
aumento di capitale con war
rant delle Generali, sottoposta 
ai raggi «x» della Banca d'Italia, 
non ha fatto emergere la possi
bilità che si formi una posizio
ne di controllo da parte di Me
diobanca. Se, però, eventi 
nuovi portassero l'istituto di via 
Filodrammatici ad assumere 
un ruolo dominante, la Banca 
d'Italia attiverebbe i poteri pre
visti per la tutela della concor
renza e del mercato. Con pun
tualità e chiarezza, il Governa
tore Carlo Azeglio Ciampi, do
po aver confermato la regolari
tà dell'operazione e delle sue 
prospettive di conclusione 
(anche alla luce dei preceden
ti aumenti di mezzi propri) ha 
sgombrato il campo da timori 
che erano emersi in sede par
lamentare. Parlando dinnanzi 
ai deputati della commissione 
Finanze, ha altresì sciolto un 
altro degli interrogativi oggetto 
dell'audizione. Con gli altri or
ganismi «non sono mancate 
forme di collaborazione reci
proca» ha infatti detto. Tuttavia 
l'audizione ha subito una bre
ve interruzione, durante la 
quale il presidente della com
missione, franco piro, ha detto 
ai giornalisti che «emergono 
punti di vista diversi fra le di
verse autorità e problemi di 
coordinamento tra le compo
nenti della legislazione che si 
riferisce alla regole della con- • 
correnza e le forme che abbia
mo gradualmente introdotto 
nella legislazione». 

Chrysler 

Maggioranza 
relativa 
a Kerkorian 
••NEW YORK. Il miliardario 
californiano Kirk Kerkorian ha 
accumulato fino al 10,8 per 
cento del pacchetto azionario 
della Chrysler, la terza casa au
tomobilistica americana, di
ventandone l'azionista di mag
gioranza relativa. L'ex proprie
tario della casa cinematografi
ca hollywoodiana Mgm, cedu
ta lo scorso novembre a Gian
carlo Panetti, ha infatti 
aggiunto 6 milioni di nuovi tito
li della Chrysler al suo già con
sistente investimento azionario 
nella azienda automobilistica 
di Detroit. A questo punto il 
magnate cinematografico pos
siede un totale di 28 milioni di 
azioni della Chrysler per una 
immobilizzazione totale vicina 
ai 300 milioni di dollari. 

Ciampi ha spiegato che il 
convincimento della Banca 
d'Italia che, al momento, non 
ci sia posizione di controllo da 
parte di Mediobanca «si fonda 
sull'assenza di elementi dai 
quali possa arguirsi che il rap
porto di partecipazione già esi
stente tra le due società venga 
a potenziarsi per effetto delle 
nuove azioni sottoscritte nel
l'ambito del consorzio di col
locamento in misura tale da 
comportare un controllo di fat
to». Il governatore ha poi affer
mato che anche nell'ipotesi in 
cui Mediobanca rimanga de
tentrice dell'intera quota di 
azioni sottoscritte all'emissio
ne, «essa giungerebbe a dete
nere nelle Generali una quota 
di partecipazione complessiva 
del 12,80%, comprese le quote 
già possedute, unitamente alle 
controllate Spafid e Sade». 
Quota che, ha puntualizzato 
Ciampi, «non pare sufficiente a 
consentire il dominio dell'as
semblea ordinaria di seconda 
convocazione, anche tenendo 
conto del grado di assentei
smo che si manifesta e della 
frantumazione delle residue 
partecipazione». Soffermando
si analiticamente sui rapporti 
con Isvap, Consob e Antitrust 
(che oggi esprimerà ufficial
mente Usuo parere), Ciampi 
ha detto che «ciascuna autorità 
ha operato nell'ambito delle 
proprie attribuzioni, data l'ine
sistenza di dubbi interpretativi 
nelle disposizioni di riferimen
to e non sono mancate forme 
di collaborazione reciproca» 

Finanze 
Varatala 
riforma del 
ministero 
• • ROMA. La commissione 
Finanze del Senato ha icn ap
provato definitivamente il dise
gno di legge di riforma del mi
nistero delle Finanze. Il voto e 
stato unanime. Unanimi le 
espressioni di soddisfazione di 
governo, maggioranza ed op
posizione. Per il sottosegreta
rio Stefano De Luca, liberale, si 
tratta della «riforma fiscale più 
profonda» che il Parlamento 
abbia mai approvato. «Final
mente ci siamo riusciti - ha 
commentato Carmine Garofa
lo del Pds - abbiamo introdot
to novità di grande rilievo co
me il decentramento degli uffi
ci (uffici regionali di finanza 
ndr) e la istituzione della figu
ra del segretario generale» 
•Resta da vedere - ha aggiunto 
-come sarà ora applicata». 

Dopo il primo annuncio entra nella fase operativa l'alleanza tra i due colossi informatici 

Raffica di intese fra Ibm e Apple 
E intanto arriva l'ufficio-valigia «PcRadio» 
A tre mesi soltanto dall'annuncio del primo accordo 
di collaborazione, Apple e Ibm hanno sottoscritto 
nuovi importanti intese, per le quali sono stati sco
modati enfatici aggettivi. Di fatto si chiude davvero 
la prima fase dello sviluppo dell'industria dei perso
nal computers. Intanto la stessa Ibm lancia \i com
puter portatile dotato di telefonino cellulare, per 
collegarsi col mondo, senza fili. 

DARIO VINIOONI 

••MILANO. Il Fmandat ri
ma, non uso normalmente al 

j- linguaggio iperbolico, pai-ago-
me na l'annuncio di Apple e Ibm 

al terremoto di due anni fa in 
California. John ScuIIey, più 
abituato ad un linguaggio en
fatico, non usa mezze misure: 
«Questi accordi - ha dichiarato 
- gettano le basi per un auten
tico rinascimento». John F. 
Alce», compassato megaprcsi-
dentc galattico della potente 
Ibm, più sobriamente fissa an-

! che lui una pietra miliare: «Il 
I secondo decennio del perso-
[" nal computing inizia oggi». 

Oggetto di tanta attenzione 

è la raffica di intese che le sue 
società, rispettivamente nume
ro I e 2 del mondo noi settore, 
hanno sottoscritto dopo tre 
mesi di riunioni nella sede Ibm 
di Austin, Texas. Gli accordi 
prevedono tre progra rimi di 
sviluppo delle tecnologie at
tuali e due basati su tecnologie 
nuove. 

Obiettivo: integrare i' perso
nal computer Apple Macintosh 
in reti Ibm; sviluppare nuovi 
microprocessori Risc ('a ridot
to set di istnizioni»), detti Po
werPC d'intesa con la Motoro
la: sviluppare un nuo«n am
biente operativo, dette Powe-

rOpen, derivato dalla versione 
Unix di Ibm. Questo nei prossi
mi due-tre anni. Più a lungo re
spiro sono i due rimanenti pro
getti, per i quali Apple e Ibm 
costituiranno società indipen
denti detenute pariteticamen
te: quello di sviluppare tecno
logie multimediali, e quello di 
sviluppare la programmazione 
detta «per oggetti», un software 
che dovrebbe semplificare la 
programmazione e la «perso
nalizzazione» dei programmi 
dei personal computers del 
prossimi anni. 

Al di là delle particolarità 
tecniche, questi accordi signifi
cano davvero che una nuova 
stagione si apre di fronte all'in
dustria informatica. 

Da una parte la Apple, che 
ha fondato il proprio sviluppo 
sull'isolamento (i suoi Macin
tosh non sono compatibili, 
non possono «parlare» con il 
mondo Ibm, se non passando 
attraverso «interpreti» più o 
meno efficienti), abbandona 
questa filosofia e sposa ciucila 
dei sistemi aperti, dove preval

gono gli standard e tutti posso
no colloquiare - e quindi com
petere - con tutti. Per farlo Ap
ple butta nell'affare con Ibm i 
suoi atout, grafica, facilità d'u
so, multimedialità. 

Dall'altra la Ibm abbandona 
i propri alleati tradizionali: la 
Intel, produttrice del «motore» 
che fa funzionare i personal 
Ibm fin dalle origini; e la Micro
soft, la società che ha elabora
to l'Ms-Dos, il sistema operati
vo che sta alla base di tutto il 
mondo detto Ibm-compatibile. 
Li sfida 0 quella di costruire in
sieme alla fantasia e la compe
tenza dell'ex nemico numero 
1 nuovi computers basati su di 
un nuovo microprocessore, 
con sistema operativo nuovo, 
capace di gestire insieme suo
ni, immagini (anche in movi
mento), testi, voce, in una 
concezione estesa della «mul
timedialità». Computers che 
segnino di (alto l'affermazione 
di nuovi standard e che obbli
ghino la concorrenza a un dif
ficilissimo inseguimento. 

Ibm, Apple. Motorola: tre 

contro tutti. Sono dei giganti, 
insieme possono mobilitare 
mezzi immani. Ma tutta la sto
ria dell'industria Informatica 
insegna che non sempre i più 
grossi la spuntano. Lo sanno 
alla Apple, la sonetà fondata 
1<! anni fa in un garage da due 
ragazzi e divenuta in pochi an
ni un colosso multinazionale; 
e lo sanno alla Ibm, dove negli 
ultimi 5 anni hanno visto scen
dere la propna quota di mer
cato nei personal computers 
dal 27 al 16,5%, proprio per la 
concorrenza di tanti scono
sciuti «microbi». 

Quasi a dimostrare che in
tanto non sta ferma, la Ibm ha 
presentato nel frattempo il 
PcKadio, un computer portati
le, del peso di poco più di 2 
chili, che incorpora un telefo
no cellulare e una stampante 
può trasmettere e ricevere dati 
in lutto il mondo da e per un 
altro computer. li può servire 
anche come «normale» telefo
no cellulare. Non risulta che 
sia capace di lare il caffè, ma 
forse la Ibm ci sta pensando. 

Forum del Cnel sui revisori, i «rampanti» degli enti locali 

Comuni, tagli per 2500 miliardi 
E Scotti crìtica il governo sulla 142 

ALESSANDRO OALIANI 

• i ROMA. Nel 1992 i cordoni 
della borsa continueranno a 
stringersi per gli enti locali. Lo 
ha confermalo Giuseppe Fal
cone, il direttore della Cassa 
depositi e prestiti, l'istituto del 
Tesoro, specializzato nel cre
dito agli enti locali. Secondo 
Falcone nel '92 ci sarà una 
contrazione di almeno 1.500 
miliardi nelle disponibilità del
la Cassa e quindi, di riflesso, 
nel finanziamento degli inve
stimenti per gli enti locali. Si 
tratta dell'ennesimo taglio, do
po che nel '91 i fondi della 
Cassa sono scesi a 4.500 mi
liardi, rispetto ai 5.500 del '90. 
Di questi 4.500 miliardi, secon
do Falcone, «ad oggi ne sono 
slati concessi circa 3.600 per 
nuove opere». E, aggiunge Ar
mando Sarti, consigliere del 
Cnel e presidente dell'Ancrel, 
l'associazione dei revisori dei 
conti degli enti locali: «Anche 
la spesa corrente dei comuni 
nel '92 subirà una contrazione 
di almeno 1.000 miliardi». Fal
cone e Sarti sono intervenuti al 

Forum del Cnel sui «revisori ne
gli enti locali», al quale ha par
tecipato anche il ministro del
l'Interno, Vincenzo Scotti. 

Per la prima volta Scotti ha 
criticato il governo per l'appli
cazione della 142, la legge di 
riforma delle autonomie locali. 
Il ministro dell'Interno ha criti
cato governo e parlamento per 
«la mancata introduzione di 
una massiccia autonomia lo
cale» e ha anche bacchettato 
gli enti locali per «aver preso 
sotto gamba la 142». Inoltre ha 
definito i revisori «un organi
smo di controllo contabile fon
damentale per il buon funzio
namento della riforma, poiché 
devono introdurre il modello 
privato negli enti locali ed es
sere uno strumento neutrale di 
garanzia del corretto impiego 
del denaro pubblico». Scotti ha 
poi precisato che alla scaden
za del 7 ottobre gli statuti co
munali potranno essere pre
sentati anche dai commissari. 
Il ministro ha parlato di fronte 
ad una folta rappresentanza di 
revisori, circa 300. intervenuti 

al Forum del Cnel. «I rampanti 
degli enti locali», cosi Giusep
pe De Rita, presidente del 
Cnel, ha definito i revisori. Ma 
chi sono questi 10.000 conta
bili, che in base alla legge 142, 
sono stati insidiati nei comuni, 
nelle province e nelle comuni
tà montane? «Non svolgono -
dice Armandi Sarti - solo 
un'attività formale, di puro ri
scontro contabile dei bilanci». 
«I revisori - dice la legge 142 -
sono un organo ausiliario e di 
collaborazione per quelle ge
nerali funzioni di controllo e di 
indirizzo che spettano ai con
sigli». Dunque, i revisori sono 
un organo politico? «No - dice 
Sarti - sono al servizio di tutto 
il consiglio comunale e provin
ciale e non un organo di soste
gno alle decisioni deila mag
gioranza, ne uno strumento 
per l'eventuale opposizione 
delle minoranze». «Il ruolo dei 
revisori - precisa - specie in 
questo quadro di incertezza 
per gli enti locali, è quindi de
terminante per i paren sui bi
lanci, sulle gestioni da affidare 
a terzi, ai privati, sulla gestione 
degli appalti, che impongono 

sempre più trasparenza, per i 
rapporti con le aziende specia
li, per i conti consuntivi e per le 
eventuali gravi irregolantù di 
gestione». Su questo tema Sarti 
ha insistito: «1 revisori, se ne
cessario, interverranno anche 
nelle situazioni di emergenza, 
ad indicare quei comuni che 
hanno collegamenti con la cri
minalità». Sarti si ù poi detto 
«preoccupato per i debiti som
mersi dei comuni, derivati dal
la mancanza di una normativa 
sugli espropri. L'entità del de
bito sommerso e incalcolabile 
ma per rendere un'idea basii 
dire che vi e un grande comu
ne italiano che attualmente ha 
oltre 1.000 miliardi di debiti 
sommersi». Infine molto positi
vamente 6 stato accolta l'idea 
dei mini-bot comunali lanciala 
da Reggio Emilia. «In questo 
caso - ha detto Enrico Gualan
di, presidente della Lega delle 
autonomie - l'operazione è 
slata resa possibile dalla di
sponibilità del Montepaschi, 
ma occorre che anche altri isti
tuti di credito si atteggino posi
tivamente» 
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IL MERCATO E LATONETE 

INDICI MIB 
Indica 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1000 

1043 

1070 

1073 

1307 

1266 

1094 

1295 

1004 

1372 

1015 

1031 

1018 

1048 

1140 

822 

pt«c 

1051 

1027 

108» 

1084 

1309 

1281 

1048 

1202 

«80 

1357 

1005 

1023 

1004 

1047 

1128 

827 

• i % 

ose 
1 5 8 

0 8 8 

0 8 5 

•015 

0 4 0 

0 87 

0 2 3 

141 

1 11 

100 

0 78 

139 

0 1 0 

124 

•080 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEQESC 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1342 366 

748 205 

219 570 

863 805 

38 307 

2178 470 

9384 

858 355 

11 820 

193 875 

20005 

8 715 

8892 

1531 42 

1098 575 

108 305 

191 205 

205 155 

307 375 

DOLLARO AUSTRALIANO 994 675 

1248 676 

748 075 

219 565 

683 710 

36 314 

2180 445 

9 370 

658 240 

11630 

193 905 

2000 150 

6 718 

8681 

1531 240 

1102 800 

108 319 

1C1 240 

205 045 

307 285 

998 600 

Si risvegliano anche le Fiat 
sempre forti Cir e Olivetti 
••MILANO Scambi discreti 
e denaro diffuso su gran par
te della quota era da qual
che tempo che non si respi
rava questo clima in piazza 
degli Affari «La finanziaria, 
sembra abbia rimesso in mo
to un meccanismo amigini-
to Solo gli scambi lasciano 
ancora a desiderare, anche 
se, si dice, vi siano interventi 
dall'estero e ricoperture da 
parte de nbassisti che non 
vogliono trovarsi spiazzati 
dal nuovo trend di aumento 
dei prezzi Si sono svegliate 
anche le Fiat che len hanno 
messo a segno un buon rial
zo del 2,09% seguite dalle Ifi 

privilegiate con I 1 97% Han
no ancora tenuto banco i 
due titoli dell Ingegnere Ciré 
Olivetti hanno avuto nuovi 
balzi rapecttuedeì 2,97 e del 
2 94% L'indice però non ha 
potuto prendere lo slancio 
sperato a motivo del com
portamento delle Generali 
che hanno chiuso con una 
flessione sia pur lieve dello 
0 04% Il Mib che alle 11 se
gnava un aumento di oltre 
11% si è leggermente ndi-
mensionato dopo la chiusu
ra di Generali, anche se il 
comportamento di altn im
portanti assicurativi come 
Ras ( + 2 24%) e Toro 

( + 3,35%) è stato ali altezza 
della nuova situazione È al 
fresi vero che non tutte le 
blue chips sono marciate di 
pan passo le ltalcementi de
nunciano una flessione dello 
0,81% e fra i titoli minori, da 
diverso tempo in battuta per 
1 aspettativa di cambi di ma
no di pacchetti azionari, le 
Cementene Merone escono 
con un forte calo del 5,35% 
La seduta vede anche un nn-
vio per eccesso di nbasso 
delle Rmpar ordinane e rnc 
Da registrare ancora i nalzi di 
Pirellone ( + 1 23%) e di Co-
mit e Credit rispettivamente 

dein,45edell'l,19S. 
Dall'estero si segnala una 

nuova stasi della Borsa di Tb-
kiontornata guardinga dopo 
I exploit dell altro len men
tre New York registra un he 
vissimo nalzo Andamento 
invece contrastato nelle bor
se europee Gran parte degli 
speculatori internazionali si 
astengono da interventi m at
tesa del dato sulla disoccu 
pazione statunitense di set
tembre Il dato e infatti da 
mettere in relazione alla pos
sibile perdita di competitività 
del dollaro se la Fed dovesse 
intervenire per allentare la 
stretta creditizia D/?C 
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CREDIT COMM 

! CREDITO FON 

' ' CR LOMBARDO 
i'i INTERBANPR 

* pEDIOBANCA 

* * W B R O M A 7 % 

108000 

11890 
11000 
8100 

800 
800 

345 

38580 

25840 

3480 

14330 

17590 
8080 

4345 

13844 

10850 

23800 

13380 

17800 
11700 
18810 

9100 

21980 
22200 

11330 

11740 
17000 
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8520 
2080 
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13080 

3470 
4560 

1220 

7380 

2700 

1480 

7080 
12350 

3910 

4880 
2580 

4100 
2490 

5780 

2016 
28*9 

23550 

5820 

3280 

2483 
1880 

3623 
5710 

2750 

29900 

15280 

633 

0 8 6 

0 9 3 
143 

0 8 2 

•9'? 
2 5 8 

4 07 

161 

-0 04 

0 1 4 
•««2 

•0 57 
-2 42 

1 0 3 
114 

134 

0 0 0 

0 8 0 
2 24 

2 1 8 

0 81 
0 78 

0 78 

3 3 6 
1 i "1 
947 

-0 29 

0 2 3 
2 1 8 

0 0 0 

i .Wf f 
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0 3 8 

999 
1 4 6 

-2 40 

2 9 6 

0 5 8 

0 8 8 

2 31 
0 2 4 
0 57 
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105 
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0 8 4 
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4 3 3 

1 19 
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0 1 8 

0 0 0 
I p l 

0 3 9 
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0 0 0 
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0 8 7 

0 0 0 

CHWHCm IDWOCAWUW 
ALCATEL 
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BOERO 

CAFFARO 
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CALP 

ENICHEM 
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FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 
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RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAORIPO 

SNIABPD 
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SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
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TELECOCAVI 

VETRERIA IJ.„,,, 
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5870 

550C 

2050 

1700 

8140 

852 
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4375 

1460 
1487 

2968 

2835 

3310 

2598 

729 

688 

1250 

1540 

725 

1817 

1240 

7190 

4020 

7975 

8112 

8260 

2530 

1665 

1281 

962 

1360 

938 

4700 

8520 

12200 

S600 

, 60 

1087 

2 3 3 

0 4 3 

•0 49 

0 2 9 

0 0 0 

1 5 5 

0 2 3 

•0 46 
0 3 4 

123 

0 0 0 

0 3 5 

0 79 

0 0 4 

2 6 8 

187 

0 0 0 

•0 32 

•014 

123 

-080 

-157 

0 9 6 

•0 56 

1 0 9 

0 0 0 

0 8 0 

1 2 2 

1 1 8 

0 21 

4 21 

0 0 0 

0 0 0 

0 51 

0 0 0 

108 

8 70 

-0 28 

COWUNCK) 
RINASCENTE 
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STANDA 
STANCA RI P 

7480 
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4780 

33120 

6610 

, 0 1 2 

0 5 9 

1 3 8 
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13200 

2830 

1868 

2914 

6620 

4340 
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1255 
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• 
2755 
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3700 

3260 
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8200 

1386 

0 6 9 
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- 0 1 6 
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0 6 7 
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2 5 3 

0 5 3 
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4420 
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3980 
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3208 

12000 
6559 

834 

965 
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RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

52520 
2988 
1629 
6100 

4000 

100 
0 61 
0 5 8 
1 50 
3 3 6 

MECCANICHE 
AUTOMOBIUSnCHR 
ALENI* AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 

FIATPR 
FIAT RI 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SA.FILO RI8P 
S A F I L O S P A 

S A I P t M 
SAIPEMRP 
SASIB 
SA8IBPR 

SASIB RINO 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N P1GN93 
W DUVET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2690 
7760 
4890 
2800 
3999 

10150 
6370 
3550 
3912 

2415 
10289 
30800 

2862 
2390 

853 
900 
812 

6425 
2879 
1239 
1230 
1550 
4445 
3150 

2265 
2239 

13750 
14155 
10050 
31700 

8300 
11070 

,|,'iM2S,l 

' l , l l9T? 
' 1 7 * ' 
7840 
7710 
8830 

2177 
610 
572 

3850 
35 

31 
209 
137 

37850 
2460 

-9,99 
909 
2.52 
3 9 0 

•9,9? 
-184, 
2 0 9 

1.40 
1 5 6 
900 

- 0 0 1 
0 8 6 
2 9 6 
3 91 

9,* ' 
0 3 3 

- 1 2 2 

175 
108 
156 

0 8 2 
0 0 0 
0 9 1 
2 9 4 

0 6 6 
-0 49 

0 3 3 
0 1 7 

•2 52 
0 0 0 
2 2 7 
0 0 0 

• 0 4 0 

0.85 
099 

•083 
0 0 0 

-066 
0.32 
2 1 8 

-104 
0 79 
6 0 6 

-1842 
149 
148 
0 0 0 

- 1 2 0 

MINRRARIIMRTAUUROICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

391 
1044 
7110 
7190 
3840 
7530 

25.26 

1,30 
126 

- 1 2 5 
1,17 

0 0 0 
-0 02 
-648 

TBUIU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARRZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANFL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13395 
10399 
5540 
3970 

261 
1495 
3420 

710 
662 

1500 
6380 
S490 
6120 
2117 
3870 
4330 
3200 
4970 

14860 
6680 

0 5 8 

2 95 
- 1 9 5 
0 9 0 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 
4 57 
8 6 0 

-260 
192 

9,99 
-3 32 
129 
104 

979 
-0 02 
1 7 6 
0 3 4 

-0 23 

OIVRUH 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7051 
2330 

214800 
2041 
1350 

15100 
10760 
18300 

503.75 
2600 

265900 

-0 56 
0 6 5 
0.07 

9,9$ 
9 75 
9W 
0 0 0 
Q27 
0 5 5 

-4 09 
-104 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

Titolo 

AZ AUT F S (4-92 INO 

AZ AUT F S 6542 INO 

AZ AUT F3 86-952* INO 

AZ AUT FS 85-003' INO 

IMI 83-92 2R2 15% 

IMI62-«3 3R215% 

CREOOPD30-D36 

CRE0OPAUTO76 

ENEL 94/43 

ENCL6V923A 

ENEL 857931A 

6NEL66/0IINO 

Ivi 

Ufi 

10080 

107 35 

10716 

10630 

20375 

I M M 

96 60 

6115 

10115 

113 50 

107,30 

106*0 

prac 

Prec 

10180 

107 40 

107 06 

106 35 

20360 

195 25 

«6 60 

8146 

10126 

11330 

107 25 

10790 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTP-17MG92 12 5% 

BTP 17MZ9212.5"/. 

BTP 16AP92 12,5% 

8TP-1AG92115% 
BTP1AP9211M 

BTP.1AP9212,5% 
BTP-1AP929 15V. 
8TP-1AP92EM9012 5% 

8TP-1F89211V. 
BTP1FB929 25% 

BTP-1GE929 25% 

BTP-1GN92 9,15% 
BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG92115% 

BTP-1MG«211% 

BTP 1MG9212 5% 

BTP-1MG92915% 

BTP-1MZ929,1S% 
BTP-1NV9111,5% 

BTP-10T92 12 6% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-210C91115% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85793 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 76% 
CCT ECU 85/939 75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 6 75% 
CCT ECU 67/94 7 75% 

CCT ECU 86/92 8 5% 

CCT ECU Sa/92 AP6 6% 

CCT ECU 68792 MG6 5% 

CCT ECU 66/93 8 5% 
CCT ECU 68/93 8,85% 
CCT ECU 6 8 / » 8 , 7 8 % 

<^tOWW»«4) 18Atf ' ' ' 

OerECU89/949,6S% 

CCT ECU 89/9410,18% 
CCT ECU 8 * 9 5 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU «0/9611,16% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 8T 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-00/9S 11,9% 
CCT-1SMZ94 IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-1BAP92CVINO 
CCT-1BFB97 IND 

CCT-18GN93CVINO 
CCT-16NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19CC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT20LG92IND 
CCT-20OT93CVINO 

CCT-AQ93INO 

CCT-A095IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG97IND 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94IND 

CCT-AP96IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97IND 
CCT-AP98IND 

CCT-DC91 IND 
CCT-DC92IND 
CCT-DC95IND 
CCT-OC95EM90INO 
CCT-DC98IND 
CCT-FB92IND 
CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 
CCT-FB96IND 

CCT-FB96IND 
CCT.FB06EM91IN0 

CCT-FB97 IND 
CCT-GE92INO 

CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94IND 

CCT-GE95INO 
CCT-QE98INO 
CCT-GE96CVIND 
CCTGE96EM91IND 
CCT-GE97IND 
CCT-GN93INO 
CCT-GN9SIND 
CCT-GN98IND 
CCT-GN97IND 

prezzo 

100 

9 9 9 

99 96 

99 25 
9 9 5 

10015 
99,1 

100 05 
9 0 6 
99,5 

9 9 5 

99,25 
99,8 

99 35 

991 

99,95 

9 8 8 

99,2 

99.0 

100,2 

10015 

99 75 

101 1 
100 4 

99,15 

9 9 3 
97,4 

10016 

92 6 

97 

941 

968 

9 8 3 
962 

95.55 

98 
98,55 

« - «991 

100,6 

«9,8 
9 8 9 

108 

104 4 

104 15 

95,65 

9 6 5 

102,6 
104,4 
100,2 
9 9 6 

100,55 
98.3 

10005 
99.75 
99,86 

100,6 
99,7 

100 3 
100,6 

100 25 

99 75 
100,2 

98,8 
98,75 
97,95 

100,25 
100.3 

99,16 
100,05 

9 8 7 

98,5 
100,1 

100 35 

99,35 
99 66 
98,25 
100.1 
99,95 

100,05 
100,1 
99,6 

99,15 
98.35 

100.05 
99,95 
100,2 
99.8 

99 35 
99,9 

99 35 

98 25 
100 5 
967 

99 65 

96 55 

var % 

0 1 0 

0 0 0 

0 05 

-015 
0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 25 

0 0 0 

0 0 0 

040 

•010 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 05 
000 

•0 06 

0 0 0 

-0 30 
0 10 

0 1 5 

0 2 0 

0 0 0 
•0 15 

•0 05 

•0 41 

-0 05 
0 41 

000 
000 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

"0 00 

•020 
0 0 0 

129 

0 5 8 
•0 57 

•062 

0 0 0 

-0 48 
•0 14 
0 0 0 

-0 05 

0 0 0 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 
0 0 5 
0 5 0 
0 10 
0 0 0 

•0 05 
•0 10 
0 10 

0 0 0 
0 0 0 

•0 10 
-0 10 
•0 05 
0 1 6 

0 0 0 
0 10 

-0 10 
0 0 5 
0 0 5 
0 05 
0 0 5 
0 0 5 

-005 
•0 05 
-0 05 

0 25 
0 0 0 
0 10 

•0 05 

•0 05 
0 0 0 

0 0 0 
000 
0 0 0 
010 
010 
015 
0 05 
0 0 0 
005 

CCTLQ93IND 

CCTLG95IND 
CCT-LQ95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 
CCT MG96 IND 
CCT MG97 INO 
CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 
CCT-OT96IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST96INO 

CCTST95EMST90INO 

CCT3T96IND 
CCTST97IND 
BTP 18GN97 12 5% 

BTP 17NV9312,5% 

BTP-19MZB812S% 

BTP.1AG9312.5% , 

BTP 1DC9J12,5% ' 
BTP-1FB9312,S% 
BTP-1FB9412.5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM9012,5% 

BTP-1GE9612 6% 

BTP 1GE9812 6% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP 1GN97 12,6% 

BTP-1LG9312 5% £gg 

100 3 

99 05 

99 46 

9 8 6 

97 9 

100 55 

991 

99 55 
9 9 6 
98.9 
100 

100,1 

99 15 
99 35 

99,75 

985 

98 25 
99 95 

100 2 

100 5 
9 9 9 

99 45 

99 55 

98 35 

1005 

99,85 

99 45 
99 55 

96.3 

100 35 

99 95 
96 96 

9 9 3 

99.05 
984 

i B B n 

190,1, 
99.69 

100,3 

99,6 
09,95 

99 85 

99,55 

9 9 4 

99,9 

99,36 

, - , , 100 

BTP-1LG9412 5% f ^ f i S S " ™ * 8 - 8 5 

BTP-1MG94 EM90 T W | p 

BTP-1MZ01 12 5% ™ 
BTP-1MZ9412 6% 

BTP-1MZ9612 6% 
BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 
BTP-1NV9412,5% 

BTP 1NV9712,5% 

BTP-10T9312 5% 
BTP-1ST93 12 5% 

BTP-1ST9412 5% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 
CCT 18AP9210% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19MG929S% 

CCT-83»3TR2 5% 

CCT-FB929,8% 

CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709 5% 
CTO-15GN9812 5% 
CTO-16AG9612 5% 
CTO-16MG9012 6% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-16DC9512S% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO 18LG9512 5% 
CTO-19FE9612 6% 

CTO 19GN9512.5% 
CT0-19OT9612 6% 

CTO 19ST9812.5% 
CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612,6% 
CTO-20ST9512 5% 

CTO DC9810,26% 
CTO GN9512,5% 
CTS 16MZ94IND 
CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/«210% 
REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-365% 

9 9 9 

100 
999 

99,65 
100 

99,9 

99.9 

m*; 
100JHW 

10005 

100 

97 3 

96 65 

9 9 5 

9 8 1 

9 9 5 

99 

9915 

98,05 

100 5 

99,95 
102 05 

102 05 

108 
1002 

1001 

100 2 
100 25 

100,2 
100,2 

100 15 
100 26 

100 2 
100 2 

100 25 
1001 

100 2 
100 25 

97,95 
100 2 
86,25 

67 

101,5 
103,6 
88,2 

000 

-0 05 

005 

000 

000 

0 10 

•005 
0 0 0 
0 0 0 

0 15 
•0 05 
0 00 

0 0 0 
0 0 0 

-010 

0 0 5 

0 2 0 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

010 

000 

010 

000 

000 

0 1 0 

0 0 5 
0 1 6 

0 0 5 

000 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 
0 15 

fcrh'OOS 

>01P 
0 t 6 

0 0 6 
0 10 

0 0 0 

0 1 0 

-005 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 1 0 

0 0 5 

0 2 0 
•0 05 

015 
0 1 0 

005 

000 
1 ". 0 2 0 

•015 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

0 0 5 

•0 05 
0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 
-0 10 

-0 05 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 
0 0 5 

0 0 0 
0 10 

0 0 0 
•0 05 

006 
0 0 5 

•0 05 
0 00 

0 0 0 
1 16 

0 0 0 
0 1 0 

-015 

FINANZA E IMPRESA 

• BPT. Il Udo di Londra lancia un 
nuovo tonfano sui moli italiani 11 
mercato londinese dei derivativi finan 
/ian ha annuncialo I introduzione di 
un contratto option sul future dei Btp il 
cui lancio e fissato per il 24 ottobre 
• CEMENTIR. L annunciata cessio 
ne della Cementir la società cemen 
tiera del gruppo In quotata in borsa si 
è .imeehita di un tassello importante 
la sua valutazione La Sige ha infatti 
consegnato ali In la perizia sulla Ce 
mentir e il comitato di presidenza del 
I istituto la prenderà in esame in una 
nunione fissata per il 9 ottobre 
• STEFANEL. 1300 Miliardi di fattu
rato (dai 470 ipotizzati per il 1991) è 
I obiettivo della Stefanel entro i prassi 
mi 10 anni Per raggiungerlo ha di 
chiarato ieri a Venezia il presidente 
della società trevisana Giuseppe Stefa 
nel 'dobbiamo sfondare su tutti i 
mercati Bisognerà essere presenti in 
100 paesi con 3500 negozi» Stefanel 
ha presentato il nuovo marchio della 
società (il secondo in 30 anni di attivi
tà) e I immagine pubblicitaria che 

avrà come come idea Ruida la fanta 
sia 
• ENICHEM. L Eni punta -ullo svi 
luppo della chimica e investe I 000 
miliardi sulla ncapitalizza7ione di Eni 
chem II consiglio di amministrazione 
del gruppo chimico nella recente nu-
nione del 26 settembre ha convocato 
così una assemblea straordinana, che 
si terrà nei pnmi giorni di novembre 
con ali ordine del giorno 1 approvazio 
ne dell aumento di 1000 miliardi del 
capitale sociale 
• AGIPSERVIZI. Si è chiuso con un 
utile di 7 5 miliardi di lire I esercizio 
90 91 dell Agipsciwi società del set
tore Agippetroli (gruppo Eni) che 
opera per 1 utilizzo ottimale delle nsor-
se energeuche nel campo civile indu-
stnale ed agncolo L ultimo esercizio 
ha visto il fatturato crescere significati
vamente a oltre 783 miliardi ( + 22* n-
spetto ali esercizio precedente) Te
nuto conto della partecipazione del-
I Agipsemzi in altre società e consorzi, 
il giro d affan ha superato i 1 000 mi
liardi 

illlllilllilill «ini III Ili 
FONDI D'INVESTIMENTO 

•Hill 

FONDICRISEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATICAMERICASFUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIOEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOM IT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTEflNAZ. 
GENERCOMIT NORDAM 
GEPOCAPITAL 
OESTICREDITEUR 
GCSTICREDITAZ 
CESTELLE A 
CESTELLE 1 
CESTELLE SERV, E FIN 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 

4MKUROPE 
jMINDUSTRIA > 
TMIWEST 
IN CAPITAL EQUITY 
INOICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIME8E 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER, 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ, 
PHENIXFUND TOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

Ieri 
10233 
10000 
10000 
11130 
11097 
10483 
12248 
11060 
10355 
10285 
12669 
10595 
12356 
12454 
9889 

10680 
11318 
11327 
14272 
11745 
9478 

10704 
9745 

27175 
8489 
9566 

12699 
11445 
9667 
9754 

11104 
12078 
12599 
12031 
10138 
11609 
9106 
9799 

10824 
11072 
25227 

9008 
10209 
9768 
9655 

12103 
9706 

10013 
10590 
18026 
10176 

1417 
10411 
10160 
14477 
11350 
10159 
10480 
11351 
12037 
12133 
28721 
10111 
39080 
10477 
11029 
12170 
11325 
11353 
11322 
11307 
10298 

Prec 
10234 
10000 
10000 

N P , 
NP, 
N P . 
N P 

11027 
10326 
10250 
12662 
10566 
12313 
12407 
9654 

10675 
11251 
11317 
14258 
11706 
9439 

10651 
«713 

27105 
8492 
9541 

12642 
11390 
9733 
9894 

11077 
12027 
12524 
11975 
10105 
11587 
9059 
9737 

10822 
11006 
25113 

9711 
10181 
9722 
9833 

12088 
9929 
9966 

10556 
17953 
10132 
11385 
10382 
10096 
14407 
11285 
10081 
10436 
11324 
11987 
12092 
28599 
10068 
38901 
10426 
11174 
12116 
11318 
11344 
11318 
11284 
10221 
S691 

• t lANCUTI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITALL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATI IVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTÉRN, 
FONOICR12 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 

22540 
11722 
16563 
12397 
20301 
10531 
13262 
12460 
15009 
17620 
14769 
12069 
11728 
13554 
10101 
10629 
11520 
11904 
11964 
10286 
19365 
14137 
13213 
10890 
12384 
31696 
10121 
11417 
17542 
14435 
18307 
20226 
20225 
10259 

22463 
11701 
18524 
12569 
20232 
10503 
13208 
12417 
14945 
17632 
14713 
12045 
11766 
13533 
10077 
10610 
11464 

N P . 
11940 
10275 
19277 
14124 
13196 
10861 
12330 
31568 
10104 
11374 
17461 
14425 
16256 
20156 
12007 
10247 

GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
tNTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRAACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMCREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REOOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
POLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11709 
10632 
11068 
12826 
13513 
11154 
21063 
10663 
19543 
16344 
11941 
11552 
12711 
19785 
11876 
10211 
11707 
20067 
17561 
10676 
11090 
11872 
12363 
10685 
19399 

11674 
10804 
11050 
1280S 
13473 
11112 
20976 
10783 

N P 
18270 
11862 
11590 
12851 
19861 
11836 
10167 
11660 
20057 
17504 
10650 
11028 
11815 
12569 
10638 
19345 

O M L K M Z I O N M I 
ADRRIATIC BONO FUND 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 

CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
EPTABOND 
6PTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBIL IARE REDDITO 
EURROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
GEPORENO 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGGEEST OBBLIGAZ 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NORDFONDO 

12745 
10650 
13606 
12237 
11470 
12369 
12082 
11341 
12379 
14611 
11131 
15062 
11718 
11726 
11056 
15231 
12385 
14077 
11062 
12648 
10662 
11260 
13353 
10307 
11567 
12459 
13728 
12523 
10993 
10973 
10463 
10276 
11724 
10814 
10666 
23706 
12635 
16839 
11589 
14786 
13839 
19516 
10737 
17854 
10963 
14757 
12106 
13450 
11022 
10908 
12984 
13383 

PERSONALFONDO MONETAR, 12809 
PHENIXFUND 2 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIF T 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED, 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
VENNETOCASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

12950 
12397 
12334 
11501 
12379 
13717 
18067 
11821 
14165 
12452 
12371 
13670 
10724 
12843 
11560 
11198 

N P 
10649 
13801 
12231 
11489 
12364 
12045 

N P 
12376 
14605 
11116 
15035 
11707 
11723 
11054 
15211 
17385 
14071 
11078 
12646 
10857 
11259 
13349 
10301 
11561 
12455 
16746 
12531 
10991 
10967 
10456 
10275 
11721 
10806 
10655 

N P 
12631 
15835 
11567 
14779 
13829 
19512 
10730 
17847 
10980 
14752 
12101 
13457 
11016 
10905 
12957 
13957 
12804 
12945 
12388 
12327 
11492 
12372 

N P . 
18070 
11817 
14180 
12438 
12368 
13683 
10721 
12834 
11551 
11187 

B U I 
FONOITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FON DO TRE R 
RASFUND 

101736 
55 419 
42,061 
46 435 
46 399 
42 737 
58181 
29 862 
44 871 
36 569 

81.4» 
44.39 
27.48 
36.62 
37.22 
27.91 
44.34 
23.98 
N P . 
N P 

TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
(Prnzzl inlormalivl) 

ALIN0REX 

BS PAOLO BS 

INA 8C0 MARINO 

CRISPISA 

FRIUL11/5/91 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

NOROITALIA 

SECCO RISI/7 

BP SONDRIO 

COI BOLOGNA 

CRROMAGNOLO 

FIN STELLA 

FINCOMI0 

METALMAPELLI 

N0RDITALIAPR 

SGEM SPR0SP 

1050/1100 

3050 

3000 

25300 

13950/13000 

2850 

5250 

370/378 

700/720 

68000 

41100 

17500/17600 

1350/1550 

1940 

1650 

305 

128500 

WAR Al ITALIA 

WAR COFIDE A 

WARC0FIGEB 

WAR ERIDANIA 

WAR GAIC RIS 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMOB 

WAR LASER VISION A 

WAR MERONE ORO 

WAR MITTEL 

WAR MERONE RIS 

WARPOPMIL93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAR STET RIS 

WAR S SPIRITO A 

WAR S SPIRITO B 

36/37 

230/310 

150 

1670/1750 

293/297 

830/83» 

54000 

1000 

3200 

500/SS5 

1950/2000 

700 

175/176 

50/53 

2800/2700 

630 

236 

denaro/latterà 

ORO FINO (PERORI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLNCIA 73) 

STERLNC(P73) 

KRUGERRAND 

WPE30SMESS 

30 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14100/14300 

169000/176300 

104000/110000 

107000/113000 

104000/110000 

446000/46BOX 

535000/565000 

600000/590000 

63000/90000 

83000/93000 

61000/87000 

61000/87000 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BOA LEGNANO 
OALLARATESE 
POP BERGAMO 
POP CONINO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROVNAAXA 

ROV NAPOLI 

chlua 
1620 

103500 
31810 
13500 
7090 

11035 
16615 
16260 
3M00 
7380 

101200 
11400 
B750 

14600 
15415 
6060 

15460 
7820 
3700 
930 

6430 

prac 
1651 

104000 
31600 
13500 
7090 

11035 
16550 
16250 
36750 
7350 

100900 
11349 
6750 

14600 
15410 
SOM 

15330 
7820 
3520 
«30 

6600 

Var % 
166 

•048 
003 
000 
000 
000 
039 
000 
03» 
041 
030 
046 
000 
000 
003 
090 
085 
000 
511 
108 
127 

BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CONACORO*! 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
VALTELUN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCENO 
NAPOLETANA 
NED ED 
NE0E0IFRI 
SIFIR PRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

635 
1660 
1006 
154 

6590 
30900 
13360 
9100 
7000 

67400 
63900 
8360 
1161 
1310 

171000 
6300 
1849 
I960 
2037 
610 

1040 
6750 

636 
1550 
1010 
154 

6640 
30200 
13400 
«000 
7090 

87500 
83100 
6340 
1160 
1315 

170000 
5190 
1400 
1990 
3037 
604 

1000 
6760 

000 
645 

-0 50 
000 

-0 61 
332 

-0.30 
111 
127 

-015 
•032 
013 
009 

•0 36 
069 
019 
1391 
-0 60 
000 
1 19 
40U 
000 
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Il libro in Italia 
Presentato ieri 
un convegno 
sull'editoria 

«?• Una giornata professio
nale di studio sui problemi del 
libro italiano si terra venerdì 4 
ottobre a Roma. Hanno pre
sentato ieri l'iniziativa alla 
stampa Stefano Rolando, capo 

„ del dipartimento informazione 
ed editoria della presidenza 
del consiglio, e Giuliano Vigini 
della editrice bibliografica. 
Quel giorno verranno resi noti 
tutti i dati annuali Istal riguar
danti il settore. -A pochi giorni 
dall'apertura della fiera di 
Francoforte cercheremo di ca
pire - ha spiegato Rolando • 
perché in Italia cresce il nume
ro dei libri pubblicati, degli 
editori e in parte il fatturato, 
ma non aumentano i letton 
che anzi, incerte regioni, dimi
nuiscono». 

Srobel alternativo 
assegnato 
ai movimenti 
ecologisti 

WM Il premio «per il buon 
modo di vivere», meglio cono
sciuto come «il premio Nobel 
alternativo», è stato assegnato 
ieri a diversi movimenti ecolo
gisti: la commissione pastorale 

delia terra e 11 movimento dei 
lavoratori rurali senza terra 
(Brasile), il movimento «salva
re narmada» (India), Bengt e 
Marie-Therese Danielsson 
(Polinesia), il senatore Jeton 
Anjain e il popolo Rongelap 
(isole Marshall). Il premio 
consiste in circa 200 milioni di 
lire e i vincitori di quest'anno 
rappresentano, ha detto Jakob 
Von Uexkull ideatore dell'ini
ziativa, un «messaggio» in vista 
della conferenza mondinle 
sull'ambiente che si terrà nel 
1992 in Brasile. 

h 

'Ù 

L'accrescersi del flusso di informazioni ha sulla filosofìa un effetto 
ambivalente: da un lato stimola la curiosità e le aspettative di massa, 
dall'altro impoverisce il senso della millenaria disciplina. Come 
combattere la chiacchiera e lo specialismo? Intervista a Carlo Sini 

Il sapere del sapere 
Parlare di filosofia oggi è diventato molto arduo. Al
te lusinghe dell'intrattenimento e al proliferare del 
tecnicismo vuole contrapporsi una nuova rivista: In
formazione filosofica, promossa dall'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici e dall'Istituto Lombardo per 
gli Studi Filosofici e Giurìdici. In questa intervista 
Carlo Sini affronta alcuni temi del dibattito che è al
l'origine della nuova pubblicazione. 

ROBnrro M GAETANO 

IBI Qual è II ruolo della filo
sofia all'interno del mondo 
dell'informazione generalizza
ta? A quali condizioni 6 possi
bile divulgare correttamente 
un pensiero filosofico? Queste 
domande circolano da tempo 
all'interno della nostra cultura 
e trovano periodicamente cas
sa di risonanza sui giornali e 
alla televisione. Sono doman
de d'attualità si direbbe, ma 
che nascondono problemi più 
«profondi» e che vanno bene al 
di Ut della situazione contin
gente in cui nascono. Problemi 
che convergono in quella do
manda sempre attuale sul sen
so della filosofia stessa e sulla 
•specificità»del suo discorso. È 
recentissima la pubblicazione. 
in Franerà dell'ultimo libro di 
Gilles Deleuze e Felix Guattari. 
Qu' est-ce-que la philosophie? 
(Ed. Minuit) in cui emerge for
temente proprio l'esigenza di 
pensare una filosofia che si di
stingua radicalmente da qual
siasi forma di sapere e di co
municazione. 

Su questi temi abbiamo sen
tito l'opinione di Cario Sini, do
cente di Filosofia teoretica al
l'Università di Milano. 

PrafrMor Stai, te per flloao-
II» dobbiamo luleiidere orni 
rnovbnento dei pensiero te
lo ad imo «ione di coro,-
prendine e di riflessione, 
corse è potttbOe conciliare 
questo «ssovimeiito» con 
audio veloce e toperflcUle 

' ddU conmnlf rione? Come 
è possibile, cioè, rendere 
•corannkabUe»Urllosofla? 

lo credo si debba fare una di
stinzione tra quella che è la 
produzione della filosofia inte
sa in senso tecnico e specifico, 
cioè in quanto disciplina fra le 
altre discipline, e quella che è 
la componente filosofica inter
na non solo alle altre discipli
ne ma anche alla vita e ai pro
blemi della nostra società. Da 
questa distinzione deriva an

che un differente approccio 
nei confronti della questione. 
Quando si tratta di informare il 
pubblico su un trattato di filo
sofia «specifico», tecnico, l'in
formazione deve avere degli 
obiettivi modesti ma seri. Deve 
effettivamente informare, sen
za suscitare intomo al testo 
preso in considerazione di
scussioni posticce. Questo mi 
pare invece quello che di solito 
non si fa. Abitualmente si 
prende un libro importante e si 
cerca di creare un servizio sen
sazionale. Questo stravolge 
l'informazione, perché quello 
che viene detto in questi pseu
do-dibattiti oltre ad essere 
molto spesso superficiale ed 
impreciso, .ha delle conse
guenze gravi nei confronti dei 
lettori che credono di sapere 
tutto ciò che c'è da sapere su 
quel testo. Ora, tutto ciò non 
accade negli altri ambiti disci
plinari, perche ognuno di noi 
sa bene che quello che ap
prendiamo sui giornali quan
do si discute di fisica nucleare 
è molto superficiale e se vo
gliamo saperne di più dobbia
mo leggere di più. Per quanto 
riguarda l'Informazione filoso
fica è necessaria, Invece, una 
maggior serietà, bisogna crea
re un vero e proprio servizio 
per il pubblico dove le recen
sioni non siano, come spesso 
accade, pretesto affinché 
«grandi nomi» dicano tutto ciò 
che vogliono dire. Era questo 
un mio continuo rovello quan
do scrivevo di queste cose sul 
Corriere della Sera. 

E per quinto riguarda l'altra 
questione, quella di una pro
blematica notifica interna 
alle altre discipline... 

Ecco, qui credo che ci si possa 
allargare un po' di più, perché 
l'obiettivo è in questo caso 
quello di far capire a un pub
blico ampio dove risieda il pro
blema. Si può provare a spie
gare ad un lettore intelligente e 

di un certo livello culturale co
me nella matematica, nell'an
tropologia, nell'economia, 
etc, ci siano anche problemi 
di carattere filosofico. E qui si 
aprirebbe un campo di nfles-
sione che é poco battuto, per
ché è ovviamente più faticoso, 
ma che io credo sia la cosa più 
importante per il lettore, il qua
le in fondo è meno interessato 
al trattato tecnico che al risvol
to filosofico dei problemi con
creti, dei problemi di tutti... 

Onesto mi sembra un punto 
fondamentale, doè a dire 
che una qualche divulgazio
ne della filosofia non può 
non pattare attraverso un 
tentativo di spiegare come I 
problemi di col la fUoaofla -
almeno quella più importan
te-si è occupata e continua 
ad occuparti non stano coti 
distanti dai problemi che in
vestono la nostra esistenza 
di nomini comuni, anche te 
poi il linguaggio e le forme 
argomentative d sembrano 
spesso coti lontane... 

È vero, ma per far questo ci 
vorrebbe maggiore program
mazione e coordinamento ne
gli organi di informazione, con 
qualcuno che si assumesse la 
responsabilità del settore,"sen
za quell'improvvisazione che 
spesso li caratterizza. ' 

Esiste comunque il proble
ma di rendere, in un'opera 
di dlvuIgazIoDe acceatlbile 
al lettore, questo linguaggio 
«tecnico»... 

Il problema è importante e 
concerne non solo il mondo 
dell'informazione ma anche 
quello della scuola. Come fare 

auesto lavoro? Qui si corrono 
ei rischi, ma è una scommes

sa alla quale bisogna rispon
dere. Quando un fisico parla al 
pubblico dicendo: «Io dico 
buchi neri" per intenderci, ma 

se uno vuole andare al fondo 
della questione, allora la situa
zione e più complessa e non si 
può dire nei termini del lin
guaggio corrente», ebbene, in 
questo caso, sta compiendo 
un'operazione corretta. E cosi 
bisognerebbe fare anche con 
la filosofia, avvertendo che si 
può dare una prima approssi-

• mazione, una prima buona in
formazione come in tutte le al
tre discipline, ma che non c'è 
una totale equivalenza fra 

3uello che si dice e il fondo 
ella questione, perché in ca

so contrario avremmo di nuo
vo quella mezza cultura che ci 

affligge, dove tutti credono di 
poter parlare di filosofia per
ché hanno imparato quattro 
formulette di moda e non si so
no mai realmente confrontati 
con i testi. 

Se spostiamo la nostra at
tenzione dal modo In cui la 
filosofia costruisce la sua 
Immagine per IVsterno», 
all'alaterno» delta filosofia 
stessa, sembra che anche da 
questo punto di vista esista 
una situazione di disagio in 
cui al viene a trovare la ri
cerca filosofica sballottata 
In una «attualità» tempre 
cangiante, In una quantità 
sterminata di pubblicazioni 
che «Invecchiano» quasi su
bito... 

Qui si tocca uno dei problemi 
di fondo della filosofia con
temporanea, sul quale bisogna 
riflettere molto seriamente. La 
filosofia è stata trascinata dalla 
cultura scientifica e dalla cul
tura storica ad assumerne i cri
teri metodologici e si presenta 
oggi come una disciplina spe
cialistica con le sue sterminate 
bibliografie, le banche-dati, 
l'attualità continuamente in di
venire. Credo che tutto questo 
sia anche comprensibile, e for
se Inevitabile, ma bisogna aver 
chiara una cosa: questa è cul
tura filosofica, e non filosofia. 
La meditazione filosofica non 
è cultura e non se ne fa niente 
delle banche-dati, delle ster
minate bibliografie, e di tutte 
quelle tecniche informative 
che sono cosi preziose per le 
scienze. Se noi non avremo il 
coraggio di recuperare un tipo 
di filosofia che si ponga in anti
tesi a questo modo di fare cul
tura, avremo un'eccellente cul
tura filosofica ma non più una 
filosofia. Non è più praticabile 
oggi una filosofia in quanto 
teoria generale del sapere, o in 
quanto scienza delle scienze. 
La filosofia si presenta oggi ad 
un traguardo importante: nflet-
tere sul senso del sapere, sul 
senso di questa «pratica» che 
caratterizza l'Occidente e che 
per tanti versi è una pratica im
pazzita, che non ha più senso 
o che va a cercarlo, per esem
pio, in quella bioetica che non 
si sa bene cosa sia. 

Una filosofia che non è cul
tura non vuol dire una filosofia 
disinformata, ma una filosofia 
che si pone il problema etico 
del senso del sapere che ci ca
ratterizza come mondo occi
dentale. 

I Miller: «Siamo ancora commessi viaggiatori» 
Al drammaturgo newyorkese 
il premio internazionale «Tevere» 
Fra venti giorni a Londra 
debutterà la sua nuova commedia: 
le ipotesi amorose di un bigamo 

MARCO CAPORALI 

• 1 ROMA. «Pessimista attivo» 
è una delle tante definizioni 
possibili che ben si adattano al 
personaggio Arthur Miller, 
bombardato dalle etichette 
non meno che dall'assedio, 
caloroso e per lui inatteso, ri
servatogli a Roma al Teatro 
dell'Opera, dove il settanta-
seienne scrittore newyorkese 
ha ricevuto il Premio Intema
zionale «Tevere». Ma lo stesso 
aggettivo «pessimista» sta stret
to all'autore di Uno sguardo 
dal ponte, dramma rappresen
tato da Luchino Visconti nel 
lontano gennaio 1958, l'ultima 
volta in cui Miller (la prima fu 
nel '47) mise piede a Roma: 
«Guardo al peggio per incorag
giare il meglio. Il conflitto do
minante nella mia opera è tra 
quel che è slato e quel che è. 
Credo nella lotta, non nella vo
glia di arrendersi, e uno dei 
problemi è il peso del passato. 
Portiamo il carico di uno svi

luppo che dura da millenni e 
che suscita determinismi a cui 
è difficile adattarsi. Anche se 
sono migliorale le condizioni 
di vita non possiamo scordarci 
il nostro potere di distruzione. 
Penso che abbiamo Imparato 
qualcosa da Hiroshima, pur ri
manendo costantemente sul
l'orlo della catastrofe. Nostro 
dovere è ricordarlo alla gente». 

Cosi prosegue l'impegno ci
vile di uno scrittore (tra i firma
tari di un manifesto contro l'in
tervento americano nel Golfo) 
che ha dichiarato nella sua au
tobiografia: «L'arte impegnata 
fa parte del percorso dell'evo
luzione umana». E sono i nuovi 
immigrati i protagonisti del 
•sogno americano» incarnato 
dalla passione e alienazione di 
Willy Loman, il protagonista di 
Morte di un commesso viaggia
tore, dramma allestito per ben 
due volte perfino In Cina. «For

se slamo tutti Willy Loman -
precisa Miller - visto il succes
so del dramma in ogni parte 
del mondo». A proposito di tra
dimenti e fedeltà delle versioni 
cincmatogrulichc, bene accet
te dall'autore perché «moltipli
catrici di pubblico», Miller pre
dilige Il commesso viaggiatore 
immortalato da Dustin Holf-
man e diretto da Volker Sch-
londorf (anno 1985) rispetto 
al film di Laszlo Bencdek con 
Fredric March, realizzato in 
pieno maccartismo: «Allora si 

Arthur Miller 

voleva presentare un Willy Lo
man psicopatico, fuori di sé, 
che provasse con la sua pazzia 
l'equità del sistema sociale. 
Occorreva innanzitutto esor
cizzare il "male", rassicurare la 
genie». 

Pochi scrittori come Arthur 
Miller sono stati scottati dal 
successo, pur preservando le 
misure cautelari (con allonta
namenti e improvvise scom
parse) Tra le leggende che 
circondano la sua figura c'è 
quella riguardante i silenzi 
creativi. E' più giusto parlare di 

tempi di lavoro necessari: «Oc
corre tempo per fare un Tiglio. 
Ho iniziato dieci anni fa a scri
vere la mia nuova tragicomme
dia Ride down Mount Morgan: 

Tragicommedia, termine 
«poco enfatico» per sottolinea
re il passo compiuto dal dram
ma alla commedia. Ride down 
Mount Morgan debutterà il 23 
ottobre a Londra, al teatro 
Wyndham, per la regia di Mi
chael Blakcmore. Al riguardo 
Miller è avaro di notizie: 
«Quando un circo arriva in un 
villaggio non si lasciano anda
re in giro gli elefanti. Posso dire 
che ho espresso le mie conget
ture amorose, pur non sapen
do niente dell'amore, a propo
sito di un uomo sposato con 
due donne». Ci sono un paio di 
buone ragioni per il debutto 
londinese: «Il regista è inglese 
e padre di bambini troppo pic
coli per essere lasciati soli. 
L'altro motivo riguarda Broad-
way, e la sua bruttezza, con 
una sola opera teatrale attual
mente rappresentala in mezzo 
a un mare di musicals. A Lon
dra esiste ancora una cultura 
teatrale». Dall'Inghilterra alla 
Svezia, a gennaio sarà forse lo 
stesso Bcrgman a dirigere una 
nuova versione della Morte di 
un commesso viaggiatore, 
mentre si prepara (con registi 
e Interpreti da definire) un film 
tratto dal dramma // crogiolo, 
in cui i roghi seicenteschi di

ventano metafore delle cacce 
di McCarthy. Oltre ad Arthur 
Miller, premiato per il com
plesso della sua opera, gli altri 
premi «Tevere 1991» sono stati 
consegnati ad Eugenio Garin 
per il saggio storico Editori ita
liani tra 800 e "900 (Laterza), 
a Giulio Cattaneo per la nuova 
edizione einaudiana de II gran 
lombardo, biografia di Gadda 
nel suo periodo romano, a 
Francesco Forte per il saggio 
economico-ecologico / diritti 

della natura (Nuove Edizioni 
del Gallo) e a Gianni Bisiach 
per la biografia di Kennedy 
(«la lunga storia di una breve 
vita») dal titolo // Presidente 
(Newton Compton). Il Premio 
Speciale della giuria è andato 
ad Alberto Ronchey per il libro 
/ limiti del capitalismo (Rizzo
li) e uno speciale riconosci
mento è stato conferito a Fer
ruccio Lombardi per l'opera 
Roma palazzi, palazzetti e case 
(Edilstampa). 

Desk-force 

Un'immagine di Londra bombardata durante la seconda guerra mondiale 

I racconti di Elizabeth Bowen 

Il microcosmo 
è in guerra 

ANTONELLA MARRONI 

• 1 La Storia travolge spesso 
gli uomini trascinandosi dietro 
idee, usi e costumi. Restano, 
allora, «fantasmi», vibrazioni 
ora attutite ora più forti. Eliza
beth Bowen (Dublino 1899-
Londra 1973) ha isolato in do
dici racconti quello spicchio di 
storia che va dal 1941 al 1945: 
Spettri del tempo di guerra 
(Theoria, L.24.000) è il titolo 
italiano per una raccolta uscita 
in Ighilterra nel 1945 e, un an
no dopo, negli Stati Uniti. 

Proprio per l'edizione ame
ricana la Bowen scrisse una 
prefazione, riportata in questa 
italiana, che rappresenta una 
vera e propria lettura critica 
dei racconti. L'autrice anche 
sul terreno saggistico adotta 
quello stile «impersonale» che 
si ritrova nei racconti ( e che 
l'avvicina alla Ivy Compton-
Bumett): seziona le sue inven
zioni come fossero di qualcu-
n'altro, cerca di trovarne pregi 
e difetti, indaga sotto la super-
fice della parola scritta. Un'oc
chiata alla data e al luogo di 
nascita basta per capire l'aria 
che la scrittrice respirò negli 
anni della sua formazione let
teraria. Nasceva una nuova età 
per la creazione artistica, per 
gli orizzonti del sapere; psica
nalisi e narrativa, ansietà e per
dita di contatto con la realtà, sì 
intrecciavano nelle opere della 
Woolf, di Lawrence, di Joyce e 
di Eliot Elizabeth Bowen co
nobbe anche l'aristocratica at
mosfera del «Bleomsbury set», 
quel gruppo di artisti e scrittori 
che tenne banco nell'Inghilter
ra tra le due guerre (la Woolf 
ne era una delle animatrici), e 
ne afferrò un pratica ricorrente 
nella creazione letterararia: 
quella di porre al centro di un 
romanzo o di un racconto, un 
gruppo di persone entro il qua
le stimolare azioni e reazioni 
tragiche e grottesche. 

Ed è quanto si può leggere 
anche in questi racconti. Rac
conti senza eroi, con uomini e 
donne messi di fronte all'ecce
zionalità di un periodo della 
propria vita. Al centro non vi 
sono gli avvenimenti bellici, 
ma l'Influenza che questi han
no avuto sulla vita della gente, 
sui «civili» rimasti nelle città e 
nei paesi. Uomini e donne in 
preda a nevrosi ossessive, a 
crisi di crescita e di immaturità 
sentimentale. Si trova, in questi 
racconti, lo spaesamento, il 
senso della caducità delle co
se. Scrive la Bowen nella prefa
zione: «La ricerca di punti di ri
ferimento indistruttibili in un 

mondo distruttibile ha condot
to molti lungo strani sentieri. 
L'attacamento a essi, una volta 
trovati, ha prodotto dei piccoli 
mondi di allucinazione all'in
terno del mondo: nella mag
gior parte dei casi, un'allucina
zione protettiva». Si entra in 
questi piccoli mondi illusori: 
non si sa che cosa ci sia stato 
prima, si intuisce dalle frasi, in
tere o mezze, dai dettagli dei 
ricordi, dille considerazioni 
sul tempo e sullo spazio muta
ti: «Tenete a mente che quei 
moti impulsivi della fantasia 
sono conseguenza della routi
ne di guerra, tutt'altro che im
pulsiva. Sono racconti-inter
mezzi, per lo più reazioni, O. in
terruzioni, di fronte ad avveni
menti importanti. Mostrano un 
tempo livellato, allorché una 
bomba sulla tua casa era al
trettanto inopportuna ma non 
più anormale di un raffredore 
di testa». 

E cosi che prendono forma 
paure e fobie, come quel sen
so di claustrofobia, quell'Im
possibilità a muoversi come In 
tempo di pace, presente in più 
di un racconto; o l'irriconosci
bilità di un luogo o di oggetti 
familiari. Racconti di allucina
zioni, li definisce l'autrice. Mol
to spesso nella prefazione la 
Bowen fa riferimento al subco
sciente, aH'«io» dei personaggi 
(vi punta tutta la sua analisi 
critica) : un «lo» incerto, disan
corato. Come se il contatto, a 
distanza di tempo, con il mate-' 
naie della sua stessa creatività 
avesse prodotto una maggiore' 
consapevolezza, scrive: «Tra
sposti in immagini nel raccon
ti, potrebbero anche esserci" 
importanti fatti psicologici: in 
tal caso, non mi sono resa con
to della loro importanza». 

Ma non ci troviamo di fronte 
all'artista in preda all'impulso 
creativo irrefrenabile ed irra
zionale. La Bowen, al contra
rio, è ben consapevole dell'im
portanza del «non detto», di un 
centro di gravità al di fuori da
gli atti concreti. È il «fantastico» 
che nasce dall'intelletto (in 
questo è stata accostata a Ja
mes), in cui entrano in gioco 
tutti gli elementi che circonda
no i personaggi. Formano, con 
questi ultimi spaventati esseri, 
un insieme vacillante, piutto
sto oppressivo. Di cui i racconti 
sono dettagli di una giganto
grafia. Sono particolari: «Ma è 
attraverso il particolare che, in 
tempo di guerra, ho sentito 
passare la corrente ad alto vol
taggio del generale». 

Tutti gli inglesi UK e USA. Il Nuovo Ragazzini 
con illustrazioni: 128 000 voci, dagli arcaismi alle 
terminologie scientifiche. Mono-Bilingual Learners' 
Dictionary, 85 000 voci e accezioni con traduzioni in 
italiano. Bugs & Bugbears e Odd Pairs & False 
Friends, per eliminare ogni equivoco tra inglese e italia

no. A Reference Grammar, l'inglese senza 
dubbi di grammatica. American Idioms, 
8000 espressioni idiomatiche e American 
Slang, più di 8500 voci e locuzioni gergali. 
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Urss: decollata 
laSoyuz 
A bordo anche 
un austrìaco 

Una navetta spaziale sovietica è stata lanciata ieri mattina 
da Baikonur (Kazakistan) con a bordo, per la prima volta, 
un cosmonauta austriaco e un altro kazhako. Lo ha annun
ciato la Tass. Il decollo della Soyuz tm-13, che deve raggiun
gere nello spazio la stazione orbitante Mir, è avvenuto alle 
6,59 italiane. Il comandante è il capitano sovietico Alexan
der Volkov e l'equipaggio è composto dall'austriaco Frantz 
Flebeck e dal kazhako Toktar Aubakirov, primo astronauta 
originario di questo paese ad essere lanciato nello spazio. 
La Soyuz un-13, secondo la Tass, deve rientrare entro sei 
giorni, riportando sulla terra Anatoli ArtsebarsM, che dal 21 
maggio è comandante della mir. I due ricercatori austriaco e 
kazakho effettueranno in particolare esperimenti geologici, 
cartografici, biologici e medici nell'ambito di un programma 
scientifico comune e condurranno studi nei settori della pro
tezione dell'ambiente e dell'agricoltura. 

SCIENZA E TECNOLOGÌA GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1991 

Un computer 
per comunicare 
con le onde 
cerebrali 

Tutti gli sfortunati incapaci 
di parlare o muovere il cor
po a causa di un ictus cere
brale o un altro danno fisico 
potranno in futuro comuni
care grazie alla scoperta di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un neuroscienzato dell'uni-
! •»»•••«•••••«««••••••"••••••«••«•«•••••••• versiti australiana di Adelai
de. Richard Clark, del reparto di psicologia della università 

' Flinders del sud australia, ha sviluppato il primo sistema 
computerizzato in grado di interpretare il pensiero umano. 
La scoperta è stata presentata Ieri ad Adelaide al congresso 
annuale della società australiana di psicologia. Il sistema 
usa una tecnologia conosciuta come rete neurale artificiale 
per interpretare i modelli di complesse onde cerebrali avver
tibili nel cuoio capelluto. Le onde cerebrali corrispondono a 
risposte essenziali come «si» e «no». La scoperta ha implica
zioni importanti per le persone con sindromi debilitanti in 
cui le funzioni mentali e sensoriali sono rimaste intatte men
tre l'attività muscolare è stata gravemente offesa o è scom
parsa. Nel casi peggiori, queste persone sono totalmente in
capaci di comunicare con chi si cura di loro e di manifestare 
le necessità più essenziali. Il ricercatore ha affermato che 

, non è possibile per ora comunicare a un livello che non sia 
elementare: 11 computer non può che rispondere a semplici 
ma spesso vitali domande. In seguito però il sistema potrà 
venire sviluppato e rispondere a pensieri più complessi. 

In Messico 
scoperto nuovo 
metodo 
per la diagnosi 
dell'Aids? 

Funzionari della sanità in 
Messico hanno confermato 
che un gruppo di ricercatori 
avrebbe scoperto un meto
do a basso costo per diagno
sticare il virus dell'Aids altra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verso la saliva umana. Se-
~ ™ ^ " — " ™ — — ^ " " " " ^ condo quanto afferma un 

' documento dell'istituto per l'assistenza sociale messicana, 
• gli esperimenti con tale metodo, di cui era stata data antici-
- Dazione alcuni giorni fa, sono stati condotti su 1.000 pazienti 
contagiati da Aids in Messico. Stati Uniti e Malaysia ed 
avrebbero dato (inora un riscontro di esattezza di circa il 

: 99,8 per cento. Inoltre, secondo la stessa fonte, il nuovo me
todo di diagnosi della sindrome da immunodeficienza ac
quisita è più rapido e meno costoso dei tradizionali esami 
del sangue. I risultati sono infatti disponibili dopo circa 30 

| minuti. Per quanto riguarda l'agente chimico denominato 
' «Immuno punto», utilizzato nel nuovo test, esso, secondo il 

documento, sarebbe «completamente'messicano e la sua 
scoperta pone 11 nostro paese all'avanguardia della ricerca 
sui' nuovi metodi di diagnosi dell'Aids». Il Messico, con oltre 

' 7.500 Casi, è al terzo posto nell'emisfero occidentale per nu-
; mero di casi di Aids dopo Stati Uniti e Brasile. 

Qua: sistema 
antisismico 

Kproteggere 
eretto 

di terracotta 

Un sistema antisismico sarà 
presto installato a protezio
ne dell' •esercito di terracot
ta» del primo imperatore 
della Cina, considerato una . 
delle meraviglie del mondo, 
che attualmente rischia di 
venire distrutto da un terre

moto anche di'media intensità. I migliala di soldati in terra
cotta che circondano a Xian il sito della tomba di Qin Shi ' 
Huangti, risalente al 200 a. C, Sono allineati a una distanza 

.. tra 1 venti e i quaranta centimetri e un terremoto di magnlru-
' do tre sulla scala Richter potrebbe farli crollare come birilli, 
' scrive I' agenzia «Nuova Cina». Due lamine di acciaio con 
, palline di plastica nel mezzo verranno poste tra le file dei 
; soldati. L'invenzione è del professor Liu Shengpel, dell' uni-
'versila del nord est 
ìi-f 

r- MAMOPBTRONCINI 

Intervista al direttore del «Grog», laboratorio 
e del Pasteur di Parigi dove dal 10 ottobre una agguerrita 
squadra di ricercatori lavorerà contro la nuova influenza 

Nella fabbrica dei vaccini 
• • Gli stranieri forse non si 
rendono conto della potenza 
del nome. Louis Pasteur, nel
l'agiografia nazionale dei libri 
di scuola, lascia un repertorio 
di frasi commoventi; ama i 
bambini anche rabbiosi, salva 
gli animali da bistecca, miglio
ra i formaggi e cura il vino. Ere
de del mito, l'Institut Pasteur di 
Parigi va abbordato con tatto. 
La bagarre attorno al virus del
l'Aids, fra il rinnegato Gallo 
(Usa) e il fido Montagnier, ha 
fatto ribollire lo sciovinismo, 
rimpiangere De Gaulle - li 
avrebbe sistemati lui, gli ameri
cani! I francesi ormai hanno 
vinto, l'ha confermato anche 
Le Monde. E all'lnstitut, c'è 

Sualcosa di nuovo oggi nell'a-
a, anzi... 
Gli abitanti del Pasteur, un 

villaggio nella città, età media 
sulla trentina, sono indaffarati 
e disinvolti. 

All'Unità di Ecologia virale, 
intanto, ci aspetta II direttore 
Claude Hannoun, responsabi
le di un'organizzazione per la 
prevenzione dell'influenza che 
si chiama «Grog». «Sta per 
Groupes Regionaux d'Obser-
vatìon de la Grippe-ci spiega-
Esiste anche un Eurogrog che 
forse un giorno sarà planeta
rio. Sorvegliano le epidemie 
d'influenza, il virus che cambia 
e va ogni volta fotografato. Pri
ma, per aggiornare il vaccino 
ami-influenzale, dovevamo 
basarci su quanto accadeva 
negli ospedali, sui rari esami di 
laboratorio. Rarissimi: un me
dico con un paziente influen
zato certo non lo manda a far 
analisi. Abbiamo quindi crea
to, poco a poco in tutta la 
Francia, una rete di osservato
ri: ci collega a medici di fami
glia e pediatri. C'informano su 
quante influenze o pseudo-in
fluenze hanno incontrato, 
quanti pazienti visitati, ecc.; 
chiediamo non più di cinque 
cifre. E ci fanno pervenire cam
pioni di muco prelevato in go
la, nel casi più tipici. Al Pa
steur, abbiamo inventato dei 
metodi di diagnosi veloce: se il 
prelievo arriva alle 11 del mat
tino, alle 4 del pomeriggio tele
foniamo al medico che l'ha 
spedito e gli diciamo se il pa
ziente ha l'influenza, e di quale 

• tipo. Inoltre al lunedi telefonia
mo a tutti i medici per 1 dati 
quantitativi, al martedì li elabo
riamo, al mercoledì diamo le 
Informazioni alla stampa me
dica, alle autorità sanitarie e, 
se succede qualcosa d'impor
tante, al pubblico. Alla rete Eu
rogrog arriva il nostro bolletti
no intemazionale in inglese, 
distribuito in 17 paesi. Oltre ai 
paesi dell'Europa occidentale, 
dal 1989 ci hanno raggiunto la 

Romania, la Polonia, l'Unghe
ria, la Cecoslovacchia, la Jugo
slavia - data la situazione iu
goslava, dovrei dire che siamo 
in 20?». 

I dati del Grog non permet
tono però di aggiornare il 
vaccino. 

Che quest'anno sarà in farma
cia il 10 ottobre. Se il 15 otto
bre attraverso il Grog isoliamo 
un virus diverso da quello del 
vaccino, è troppo tardi. Ci vo
gliono sei mesi per fame uno 
nuovo. Da cinque anni, il Grog 
entra in azione i l i" ottobre e fi
nora i primi virus isolati sono 
sempre slati compatibili col 
vaccino. Però capiterà un gior
no che i primi virus non saran
no per niente conformi; sare
mo nei guai, ma saremmo in 
guai peggiori non sapendolo. 
Intanto, la diagnosi precoce 
permette di orientare le cam
pagne di vaccinazione. Due 
anni fa il virus, il pericoloso A-
H3n2, è stato isolato il 15 no
vembre, a campagna avviata. 
Abbiamo avvertito tutti i medi
ci: «saremo in piena epidemia 
tra un mese e sarà troppo tardi 
per vaccinare. Bisogna farlo 
entro le prossime due settima
ne», senza aspettare il 15 di
cembre come fanno alcuni. 
Poi e! sono farmaci antivirali 
attivi soltanto contro un virus 
A. É importante avvisare, per 
esempio, che l'influenza es
sendo di tipo B, il farmaco non 
serve. O viceversa. 

Non aiete ancora riusciti a 
catturare U vini* dall'altro 
lato del mondo prima che 
arrivi in Europa? 

Tre mesi fa mi occupavo pro
prio di questo problema in Au-

' stralia - il posto Ideale, il loro 
Inverno dista sei mesi dal no
stro - dove però i vari stati han-

' no metodi diversi e per noi in
completi, ma comunque do-
vrebero arrivarci informazioni 
utili. Meglio ancora sarebbe 
averle dal sud-est asiatico, dal
la Cina centrale dove nascono 
i virus: l'asiatica e la cosiddetta 
spagnola che era asiatica an
ch'essa sono state delle trage
die mondiali. 

Perché non c'è ancora una 
rete cinese? 

Gli americani ci stanno pro
vando, almeno a Pechino e in 
qualche porto della costa 
orientale, in terreno più acces
sibile. Hanno insistito con le 
autorità cinesi sull'importanza 
davvero vitale delle informa
zioni epidemiologiche. Se ve 
n'importa tanto, è stata la ri
sposta delle autorità, fuori i 
soldi. La sorveglianza dell'in
fluenza non è una priorità per 

Nel tempio europeo della virologia, il 
celeberrimo istituto Pasteur di Parigi, 
un'agguerrita squadra di ricercatori la
vora a ritmo serrato sul nuovo virus in
fluenzale, in modo da poter far giun
gere il dieci ottobre, nelle farmacie, il 
vaccino per far fronte all'epidemia. Ce 
ne parla il direttore del laboratorio in

teressato, il professor Hannoun, che 
spiega come mai l'influenza nasca 
sempre nei paesi asiatici, in particola
re in Cina, e raccomanda la vaccina
zione di massa per anziani e bambini 
(le categorie a rischio). I risultati della 
campagna di vaccinazione effettuata 
in Francia. 

SYLVIE COYAUD 
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Disegno di Mitra Dlvshali 

la Cina, né per la Mongolia 
esterna. A me, a noi piacereb
be andarci per mettere in piedi 
qualcosa, ma ci mancano i 
mezzi. 

Come mal I virus Influenzali 
nascono rutti m quella parti
colare regione dell'Alia? 

Bella domanda! Non ci sono 
spiegazioni dimostrate, soltan
to ipotesi. Eccone una: certi 
animali prendono l'influenza, 
come gli uccelli e i maiali. 1 vi
rus degli uccelli non sono pa
togeni per noi, e reciproca
mente. Il maiale sta un po' in 
mezzo. Senza risentirne trop
po, viene contagiato sia dai vi
rus influenzali degli uccelli, di 
solito delle anatre, sia da quelli 
umani. Si è scoperto che alcu
ni virus possono ibridarsi. In 
parole semplici, si scambiano 
dei mini-cromosomi per cui 
due virus possono avere di
scendenti diversi da entrambi i 
genitori. Nel caso dell'influen
za detta Hong-Kong, responsa
bile di una brutta epidemia nel 
'68, il virus era proprio uno di 
questi ibndi. Da qualche maia
le, attaccato dai due virus di
stinti, è nato un ceppo con ca
ratteristiche umane e degli uc
celli. Ora in Cina, come lei sa, 
gli umani sono molti, le anatre 
e i maiali anche, e vivono tutti 
a stretto contatto. Non è fanta
scienza, è un'ipotesi plausibi
le: in Cina, questa vicinanza 
produrrebbe la particolare 
ibridazione, cioè i nuovi virus 
influenzali più pericolosi per 
noi. 

E poi? 

Un contadino prende il virus, 
starnutisce, contamina il vici
no di casa, il villaggio, poi il vil
laggio accanto, il nuovo virus 
viaggia con la gente, fino a noi; ' 
da Pechino a Parigi con l'ae
reo, non ci vuol niente. 

Lei »i occupa dal 1948, an
che l e non a tempo pieno, di, 
vaccini influenzali. Il primo 
targato Pasteur è UKHO nel 
1965. Ormai lare un lavoro 
di routine? 

Una fatica immane! Producia
mo sette milioni di dosi a sta
gione. Provi ad ordinare sette 
milioni di uova di gallina, me
glio qualcuno in più, feconda
ti, di dieci giorni. A pieni Tir. 
Per fortuna non arrivano tutti 
insieme. Ne lavoriamo settanta 
o ottantamila per volta, li ino
culiamo uno per uno col vacci
no - c i sono macchine apposi
te ma controlliamo - due gior
ni dopo preleviamo il virus dal 
tuorlo, e seguono altre mani
polazioni. Non è un vaccino 
veloce, né semplice da fabbri-

Si paria di deli di virulenza. 
Non è esatto, ci sono soltanto 
fluttuazioni. In un primo tem
po, si pensava ad un ciclo de
cennale, regolare. Pero s'è fer
mato nel 1968, e da allora ab
biamo solo minime variazioni 
la cui periodicità sfugge. 

C'è luto no caio recente, In 
Italia, di una bambina morta 
di difterite, apparentemente 
sottratta alla vaccinazione 
obbligatoria. Il vaccino con
tro l'influenza è volontario: 
Incontra questo tipo di resi
stenza? 

Non direi: intanto è prescritto 
soltanto alle persone a rischio, 
anziane o con particolari ma
lattie croniche, in Francia rac
comandiamo di vaccinare le 
persone sopra i settant'anni. 
L'anno scorso i! 72% di queste 
lo ha fatto. È un record mon
diale assoluto. Siamo seguili 
dal Canada e dal Belgio, perù 
con un lasso del 30-35%. Cre
do sia merito del nostro siste
ma di informazione, puntuale, 
chiaro, mai allarmistico anche 
se ce ne sarebbe il motivo. L'e
pidemia del 1989-'90 ha ucci
so 2.800 persone in un mese. 
D'influenza vera e propna. Se 
contiamo le complicazioni 
polmonari e cardiache, arrivia
mo quasi a 20.000 vittime. È 
spaventoso. Noi non insistia
mo su questi dati, non voglia
mo spaventare ma convincere. 

Gli Italiani non aono altret
tanto entuslaitJ. 

Lo so. Se dovessi dare un con
siglio alle Usi, direi: non abbia 
te troppa fretta, noi ci abbiamo 
messo quasi dieci anni. 

Come? 
Abbiamo coinvolto la Caisse 
natlonale des assurances mu-
tuelles (la Mutua nazionale) 
che ha scritto agli anziani una 
lettera di spiegazione, e Inclu
so un tagliando da far vistare " 
dal medico curante e con il 
quale ritirare la fiala dal farma
cista, gratuitamente. In Francia 
è una prassi insolita: normal
mente i medicinali si pagano 
al farmacista, e vengono rim
borsati dalla mutua in un se
condo tempo. Intendiamoci, 
non è stato un gesto altruistico 
da parte della mutua: sapeva 
che avrebbe risparmiato mi
liardi di spese ospedaliere ogni 
anno. • • 

Se Invece di Iniettare D vac
cino, lori potesse bere... 

Sarebbe ancora più diffuso. É 
vero, è un punto dolente: ci 
stiamo lavorando, e da parec
chio, ma ancora non le posso 
dire niente. Perché non toma a 
trovarmi fra un po', per un al
tro Grog.' 

! workshop di Milano sul trasferimento di tecnologie ai paesi poveri 
condizioni poste all'Occidente per investire. «Ni» degli Usa 

iut aut dal Terzo mondo 
(chiama Esett 91. E' il simposio intemazionale che 

• indicare quali sono le tecnologie più avanzate 
i mettere in campo contro l'effetto serra. E soprat-
tto come trasferirle nel Sud del mondo. Si terrà a 

Plano dal 21 al 25 ottobre ed è considerato una 
ppa fondamentale in vista dell'«Earth Summit» di 

de Janeiro nel prossimo giugno. Le resistenze 
;li Usa e la proposta Ruf folo. 

iif, 

M I T R O OIMCO 

IROMA. Trovare nuove ri
finanziare per trasferire 

si preferenziali le migliori 
oologie disponibili «amiche 
(l'ambiente» ai P a e s i » via di 

ppo. E questo uno dei due 
i. enormi e minacciosi, su 
1 rischia di naufragare e di 
tarsi la grande barca dei-
diplomazia in navigazio-

i verso Rio de Janeiro, per 
i Summit» del prossimo 

s di giugno. Ed è questo il 
i di sondo del «Simposio 

azionale ESETT '91» che 
1 a San Donato Milanese 

121 al 25 ottobre, a cura dei 
eri dell'Ambiente e del-

a. Cosi il simposio, vo-
> dai Ministri dell'Ambiente 
Ulto il mondo riuniti a Gine-
i lo scorso mese di novem-
_ epresentato ieri a Roma 
^'Ministri Ruffolo e Bodrato, 

Malo uno delle tappe 
Dentali di avvicinamen

ti grande Summit di Rio do-
260 e più nazioni dovrebbe-
trovare l'accordo per lo svi-
ipo sostenibile del pianeta 

Terra. Il Simposio di San Dona-
tet Milanese vedrà la partecipa
zione di 290 tra i maggiori 
esperti mondiali dei problemi 

'' energetici connessi al previsto 
inasprimento dell'effetto serra. 
Ed ha due compiti fondamen
tali da assolvere in vista della 
firma della Convenzione sui 
cambiamenti del clima. Il pri
mo, squisitamente tecnico, è 
di mettere a fuoco tutte le tec
nologie, le tecniche, i metodi 
più avanzati di risparmio ener
getico e di sostituzione di com
bustibili fossili in grado di far 
diminuire le emissioni antropi
che di anidride carbonica. 

Il secondo compito, molto 
più politico, è quello di studia
re le forme, I modi e le istitu
zioni per il trasferimento di 
queste tecnologie ai Paesi in 
via di sviluppo e ai Paesi del
l'Est europeo. Ed è questo il 
nodo duro da dirimere. 

E' molto probabile che a Rio 
de Janeiro verrà firmata una 
Convenzione sui cambiementi 
climatici. Il problema è che ad 

8 mesi da quella firma ancora 
non si sa «quale» Convenzione 
verrà firmata. Se una Conven
zione di basso profilo, tutta 
principi generali e pochi impe
gni concreti, sottoscritta da tut
ti i Paesi industrializzati (ipote
si maggioritaria). O una Con
venzione che preveda impegni 
puntuali, con tanto di tempi, li
miti e controlli, che potrebbe 
essere firmata da tutti i Paesi 
Ocse e magari dall'Unione So
vietica. Ma con l'eccezione 
scontata degli Stati Uniti. 

Cosa faranno, in ogni caso, 
[Paesi in via di sviluppo, che 
oggi sono responsabili solo del 
2 5 * delle emissioni di anidride ' 
carbonica, ma che nel giro di 
qualche lustro potrebbero di
ventare i massimi responsabili 
delle emissioni del gas serra? 
Quasi tutti i Paesi in via di svi
luppo si sono riuniti ed hanno 
dato vita al «Gruppo dei 77» 
che persegue una linea unita
ria ai tanti (troppi) tavoli ne
goziali dell ecodiplomazia. I 
Paesi industrializzati, sostiene 
il «Gruppo del 77» sono gli uni
ci responsabile dell'inquina
mento del pianeta. Mentre la 
gran parte delle risorse am
bientali ancora disponibili si 
trovano nel Sud del mondo. 
Quindi: primo, va applicato su 
scala planetaria if principio 
•chi inquina paga»; secondo, le 
risorse ambientali rese dispo
nibili dal Sud devono essere ri
pagate dal Nord. Morale: o i 
Paesi industrializzati daranno 
vita ad un cospicuo fondo ad
dizionale di risorse per ripa
garli dell'Inquinamento, trasfe

riranno su base preferenziale 
le tecnologie più avanzate ed 
«amiche dell'ambiente» e ri
spetteranno in ogni caso la 
piena sovranità delle risorse 
ambientati che appartengono 
ai Paesi del Sud del mondo. O 
il «Gruppo dei 77» non firmerà 
alcuna Convenzione. 

A San Donato Milanese bi
sognerà dare una risposta con
creta a questo aut aut proposto 
dai Paesi in via di sviluppo se si 
vorrà evitare un sostanziale fal
limento dell'«Earth Summit» di 
Rio. E non sarà facile. Perchè 
molti Paesi, Usa in testa, han
no non poche perplessità a 
sottoscrivere queste condizio
ni. Ancora una volta un ruolo 
trainante sarà recitato dal Pae
si Cee. Non solo perchè la Cee, 
trascinando con sé tutti i Paesi 
Industrializzati ad eccezione 
degli Usa, si è già data dei limi
ti unilaterali di emissione di 
anidride carbonica. Ma anche 
perchè è la più sensibile alle ri
chieste dei Paesi in via di svi
luppo. Propina l'altro ieri i Mi
nistri dell'Ambiente Cee han
no proposto l'istituzione di 
una tassa europea sull'energia 
di 5 dollari per tonnellata equi
valente di carbonio consuma
ta. Una tassa che permettereb
be il prelievo di 60 miliardi di 
dollari. La proposta di Giorgio 
Ruffolo è che il 50% di questo 

firelievo vada ad arricchire il 
ondo per il trasferimento di 

tecnologie ai Paesi in via di svi
luppo. Ecco un esempio di 
proposta concreta che, se at
tuato, potrebbe convincere il 
«Gruppo dei 77». 

Il ministero della Sanità di Gran Bretagna ha ordinato il ritiro del farmaco: causa violenza 
Diffuso dalla Upjohn in 90 paesi, tra cui l'Italia, è stato spesso al centro di controversie 

Halcion, il sonnifero proibito 
Proibito in Gran Bretagna il sonnifero «Halcion». Lo 
ha deciso il ministero della Sanità. Causa: provoca 
violenza, depressione e perdita di memoria come 
effetti collaterali. Il ministero consiglia comunque di 
consultare il medico prima di sospenderne l'assun
zione. Il farmaco è diffuso in 90 paesi, tra cui l'Italia. 
Ed è stato spesso al centro di sospetti in passato. Le 
controdeduzioni della Upjohn, azienda produttrice. 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • Il sonnifero «Halcion» 
fuori commercio in Gran Breta
gna. Lo ha deciso il Ministero 
della Sanità, dopo I ripetuti ca
si di reazioni, alcune di tipo 
psichiatrico, alla prolungata 
assunzione del tranquillante. 
Secondo il Ministero, che ha 
consigliato ai pazienti di con
sultarsi con il medico prima di 
sospendere il trattamento, gli 
effetti collaterali che si verifica
no con maggiore frequenza 
sono la depressione e la perdi
ta di memoria. 

Halcion era già stato al cen
tro di una bufera negli Stati 
Uniti. Poco più di un mese fa, 
infatti, i giornali riportavano la 
storia di Ilo Grundberg, una si
gnora americana di 57 anni. La 
signora, trattata da mesi con 
l'ansiolitico in questione, ave
va assassinato la madre ul
traottantenne scaricandole sul 
viso l'intero caricatore di una 
pistola. Improvvisa crisi di fol
lici' I legali della Grundberg fe

cero propia la tesi che, a scate
nare l'altrimcnti pacifica cin
quantenne, fosse stato proprio 
l'Halcion. L'industria farma
ceutica Upjohn, produttrice 
del farmaco, replicò afferman
do che il farmaco non era af
fatto diverso da altri tranquil
lanti analoghi e che il gesto di 
follia doveva avere altre cause. 
Tuttavia - riferì il settimanale 
Newsweek in quei giorni - po
co prima che il processo aves
se inizio, la Upjohn accettò se
gretamente di risarcire la si
gnora Grundberg. 

Ma il caso non è isolato, al
meno secondo Newsweek: 
una scuola saccheggiata da un 
taxista di 63 anni nella Colum
bia britannica, una donna as
sassinata dal marito a Vancou
ver, un uxoricidio analogo nel 
Michigan. Tutta colpa dell'I lal-
cion? Non si può affermare 
con certezza che il farmaco sia 
la causa clic trasforma dei 
tranquilli cittadini in violenti 

assassini. Oggi, però, sembra 
che siano 7000 le persone che 
accusano o hanno accusato 
disturbi in seguito all'assunzio
ne del tranquillante. Tante. 
Troppe, secondo il Ministero 
della Sanità britannico. 

L'Halcion è diffuso in tutto il 
mondo. Si vende in 90 paesi, 
anche in Italia, dove si trova in 
due confezioni: da 0,125 mg 
(compresse color lavanda) e 
0,250 mg. (compresse azzur
re) . La sua sostanza attiva è il 
Tnazolam, una benzodiazepi-
na, una classe di composti se
dativi-ipnotici che da tempo 
hanno sostituito I barbiturici, 
perchè ritenuti più sicuri. Ma è 
proprio il Triazolam ad essere 
stato vietato in Gran Bretagna. 

Alla voce «effetti collaterali» 
si legge sul foglietto illustrativo 
dell'Halcion che in rari casi si 
sono manifestati «stati confu
sionali, stati di ansia e di ecci
tamento paradossi». In alcuni 
(rarissimi) casi, inoltre, si può 
verificare il cosiddetto «effetto 
nmbalzo»: il farmaco sortisce 
un effetto opposto a quello per 
cui è stato assunto. Provocherà 
perciò manifestazioni di ag
gressività, insonnia, allucina
zioni. Il professor Silvio Garatti
ni, direttore dell'Istituto Mano 
Negri di Milano, intervistato da 
Flavio Michclini per L'Unità in 
un'altra occasione, osservava 
che tutta la numerosa famiglia 
dei sedativi a base di benzo-

diazepine andrebbe controlla
ta, tra gli effetti collaterali che 
possono provocare, infatti, 
non c'è solo l'aumento dell'ag
gressività, ma anche la dipen
denza. D'altro lato - sosteneva 
Garattini - è improbabile che 
l'Halcion provochi aggressività 
in modo più accentuato rispet
to a prodotti analoghi. Può 
darsi, invece, che l'aggressività 
si manifesti maggiormente nel 
caso dell'Halcion perchè que
sto tranquillante è venduto in 
milioni di pezzi, mentre altri 
farmaci analoghi sono meno 
diffusi. Sarebbe dunque stati
sticamente più probabile tro
vare una persona che, trattata 
con Halcion, presenti effetti 
collaterali perché sono tanti 
coloro che assumono questo 
farmaco. 

Sta di fatto che della vicenda 
dell'Halcion si era già ocupata 
alcuni anni fa la rivista medica 
The Lance! in un articolo titola
to «Halcion Story». Un'altra rivi
sta di lingua inglese titolava un 
editoriale sullo stesso argo
mento: «When sleep becomes 
a nightmare» (quando il sonno 
diventa un incubo) 

La «Upjohn Company», l'a
zienda produttrice dell'Hal
cion, aveva annunciato nei 
giorni scorsi di aver inoltrato 
una richiesta di udienza alla 
•Committee on safety of medi-
cincs», la Commissione Con
sultiva che fa parte dell'Ente 

regolatorio britannico che sta
va valutando la possibilità di 
sospendere la vendita del far
maco in base a presunte ca
renti informazioni sulla sua si
curezza. Il Ministero ha con
cesso alla casa farmaceutica la 
possibilità di inoltrare ricorso 
fino al giorno 8 novembre 
prossimo. Ma, per l'intanto, ha 
sospeso la vendita dell'Hal
cion e di tutti gli altri farmnaci 
contenenti triazolam. Ecco, in 
sintesi, le controdeduzioni del
la Upjohn, espresse dal dottor 
Theodor Cooper, presidente 
del Consiglio di Amministra
zione. «Non esiste nella manie
ra più assoluta alcuna eviden
za medica o scientifica che 
possa portare ad un ritiro del
l'Halcion in Inghilterra o in 
qualsiasi altro Paese. Questo 
farmaco è stato messo in com
mercio nel 1977. E' stato usato 
da milioni di pazienti. I dat del
le sperimentazioni cliniche e 
le espenenza condotte sui pa
zienti hanno dimostrato che si 
tratta di un farmaco sicuro 
quando impiegato secondo le 
prcscnzioni. E' deprecabile -
ha proseguito Cooper - che 
una situazione alimentata da 
campagne di stampa di taglio 
sensazionah-stico possa pnvare 
i pazienti dei bendici di un far
maco valido.» 

Malgrado le controdeduzioni 
della Upjohn, resta il fatto che 
da ieri in Gran Bretagna è proi
bita la vendita del sonnifero 
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Dall'Irlanda 
arriva 
il profilattico 
targato rock 

• • Un nuovo tipo di gadget 
furoreggia da qualche tempo 
ai concerti rock in Irlanda: si 
tratta di profilattici «personaliz
zati» con il nome di celebri 
gruppi rock, venduti ai conccr-

te 

w 

ti sui banchetti assieme alle 
tradizionali spinette e t-shirt. Li 
produce la società FuUirecare 
di Dublino, che della campa
gna di prevenzione contro 
l'Aids ha fatto un lucroso busi
ness. Il lancio del singolare 
prodotto era a-venuto l'anno 
scorso. Poi il gruppo rock irlan
dese Power ol Dreams ha usa
to i condoms col loro nome 
stampato sopra, per una cam
pagna pubblicitaria: da allora 
la Kuturecarc e stata sommer
sa di analoghe richieste da 
parte di numerose rock bands 

SPETTACOLI 
Dack Flambo in 

una scena di 
«Dallas»; 

l'attore ha 
dichiarato che 
d'ora in poi si 
dedicherà alla 

lotta contro 
l'Aids 

Spot nei tg, conduttori e giornalisti costretti a mescolare il loro lavoro 
con citazioni e allusioni per sponsor della Rai esigenti e ingombranti 
Dai «Momenti più» della «Domenica sportiva» allo shampoo di «Dribbling» 
E così la tv pubblica copia nelle cose peggiori le emittenti commerciali 

Mezzibusti e boi 
Presentatori e imbarazzati giornalisti trasformati in 
imbonitori, spot che entrano nei notiziari Rai. La tv 
pubblica sta subendo una commercializzazione 
sempre più esasperata e questo è un altro sintomo 
della crisi e della perdita di identità dell'azienda di 
viale Mazzini. I «consigli per gli acquisti», che da 
tempo assediavano inutilmente le «mura» dei tele
giornali, entrano dalla finestra dello sport. 

STEFANIA SCATBNI 

• ROMA. Ne è passato di 
tempo da quando, alla radio, 
la Palmolive sponsorizzava // 
rosso e il nero di Stendhal e le 
radiocronache del calcio della 
domenica erano offerte dal 
brandy Stock. Il nome dello 
sponsor era citato prima e do
po il programma e la distinzio
ne era nettissima. Da allora, la 
formula della •sponsorizzazio
ne» ha Invaso i palinsesti, si è 
insinuata dentro grandi e pic
cole trasmissioni. Cosi, certe 
forme di inquinamento tra 
messaggio informativo e pub
blicità si sono estese dalle tv 
commerciali al servizio pubbli
co. Ciò che rende allettante 
questa forma di pubblicità è la 
maggiore possibilità che essa 
offre a un'impresa di •sceglier
si» llcontestonetquale il nome ! 
di un suo prodotto vena men
zionato, di utilizzare la credibi
lità del conduttori del pro
gramma, di mescolarsi con es
so. E. soprattutto, può placare 
la grande fame dt spazi pubbli
citari «di qualità» (cioè di alta 
audience, quindi di maggiore 
efficacia per II messaggio) in 
una televisione sempre più in
farcita di spot. Cosi, oggi, un 
rapido giro di zapping ci può 
catapultare in una miriade di 
trasmissioni sponsorizzate, in 
una rosa elettronica 1 cui petali 
sono, in misura sempre cre
scente, formati dal programmi • 
sportivi, (o, legati in qualche 
modo al gioco del calcio). La 
pubblicità, sempre più interes
sata agli spazi dell'informazio
ne (che stanno attirando più 
pubblico del varietà) ha trova
to. Intanto, breccia nel punto 
più appetibile ma anche più 
esposta dell'informazione, la 
pagina sportiva. I giornalisti, 
dal canto loro, si sono trovati a 
dover «gestire» questo nuovo 
ingrediente non senza alcune 
difficolta. O, meglio, con un 
pizzico d'imbarazzo. 

Qualche esempio. 7b/o-n> 
Radiocorriere (Raiuno. ore 14, 
domenica 22 settembre): Ma
ria Giovanna Elmi e Fabrizio 
Malici si apprestano a far gio
care il pubblico con le schedi
ne del Totocalcio. Maffei intro
duce il gioco dicendo: «Questi 
sono gli sponsor di oggi». Sullo 
schermo appaiono i marchi di 
cinque prodotti. Maria Giovan

na Elmi legge i nomi dei pro
dotti: dal sapone neutro Ro
berta al dentifricio Blanx. La 
domenica sportiva (Raiuno, 
ore 22.10, domenica 8 settem
bre): Marina Perzy introduce 
•Momenti più», il gioco dello 
sponsor (Pinot Chardonnay 
Cinzano) «gradevole e frizzan
te». Parte la slgletta di 'Momen
ti più», poi Bruno Pizzul esordi
sce con: <E sorseggiamoli que
sti momenti più, momenti friz
zanti, momenti con le bollici
ne I due giornalisti appaio
no molto meno spigliati di 
quando fanno il loro lavoro, 
due pivelli in confronto al sa-
voir taire i\ una Gabriella Car
tocci, ad esempio. // nuovo 
cantagiro (Raidue, ore 22.10, 
domenica primo settembre): 
la Cariuccii scrii palcoscenico 
saluta lo sponsor «Voglio salu
tare per l'ultima volta il nostro 
sponsor che ci ha seguito per 
tutta l'estate. Ci ha seguito, ci 
ha protetto, ci ha permesso di 
abbronzarci. E, visto che l'esta
te sta finendo ma noi l'abbron
zatura ce la vogliamo tenere, 
io vi consiglio i prodotti Bit-
boa». E Antonella Clerici, a 
Dribbling à\ Raidue, del marzo 
scorso, presenta un concorso 
e avverte che è sponsorizzato 
dallo shampoo Clear. A diffe
renza di Gabriella Carlucci, né 
Maffei né Pizzul pronunciano il 
nome degli sponsor. Glielo 
consiglia esplicitamente un ar
ticolo della carta del diritti e 
dei doveri del giornalista radio
televisivo del servizio pubbli
co, dove si legge: •All'interno 
di programmi informativi, nes
suna forma di pubblicità o di 
sponsorizzazione può essere 
affidata a giornalisti; sponso
rizzazioni e pubblicità devono 
essere chiaramente distinti 
dall'informazione anche me
diante sigle o segnali audio; 
non sono ammesse Interruzio
ni pubblicitarie all'Interno dei 
notiziari televisivi e radiofoni
ci». La carta dei diritti ricalca la 
direttiva Cce che regola le atti
vità televisive europee, appro
vata dal Consiglio dei dodici 
ncll'89 e divenuta operativa al
l'inizio di settembre, che con
tiene alcuni capitoli su pubbli
cità, sponsorizzazione e tv. In 
uno degli articoli dedicati al
l'argomento, tra l'altro, si vieta 

tassativamente sia la sponso
rizzazione che l'interruzione 
pubblicitaria dei telegiornali e 
delle rubriche di attualità. (Per 
inciso, come dovrebbero esse
re catalogate le trasmissioni 
sportive?) Questa regola 0 sta
ta invece scavalcata con un 
espediente. Da tempo il Tg2 e 
da settembre il Tgl della do
menica hanno un inserto pub
blicitario che divide il notizia
rio generale da quello sportivo. 

Rispetto agli altri paesi euro
pei di pari economia il sistema 
tv italiano é quello a più alta 
densità di pubblicità. Ma que
sta situazione, né altro, giustifi
cano la scelta della Rai di de-

Bruno Pizzul, 
conduttore di 

«Momenti più»; 
nella foto 

grande, 
Fabrizio 
Maffei, 

conduttore di 
«Tototv» e 

«Novantesimo 
minuto» 

gradarsi a rango della più mo
desta e corriva emittente di 
provincia. Come uscirne? Giu
seppe Giulietti, segretario del 
sindacato giornalisti Rai, ci di
ce: «Abbiamo chiesto, durante 
la trattativa che stiamo condu-
ccndo con l'azienda per il con
tratto integrativo, che la carta 
dei diritti e dei doveri venga in
serita nel contratto in norma 
da rispettare e non più come 
un optional. Solo in questo 
modo è possibile tutelare la 
categorìa: i giornalisti, né diret
tamente né indirettamente, 
possono essere trasformati in 
portavoce di comunicati com-

Bruno Pizzul: 
«No, non sono 
un banditore» 
• • ROMA. La sua mitica scioltezza si 
raffredda unpochino quando passa 
dalla moviola ai «Momenti più», il gioco 
inserito nella Domenica sportiva che 
ogni settimana viene offerto dallo 
sponsor. Bruno Pizzul, dodici anni di 
cronache dagli stadi e dagli studi della 
tv di stato, deve ancora farci il callo e 
preferisce puntare sul valore intrinseco 
della rubrica legata all'azienda che pa
ga per comparire in una delle trasmis
sioni sportive più seguite dal pubbli
co. «Sono alla Rai dal 79 - racconta -, 
l'anno nel quale venne assunto il grup
po di giornalisti usciti dal corso-concor
so per radiocronisti. Con me, tra gli al
tri, c'erano Bruno Vespa, Paolo Frajese. 
Angela Buttiglione. E con mia grande 
soddisfazione, cominciai subito con lo 
sport». Da allora a oggi, molte cose so
no cambiate nel suo lavoro «sia sotto 
l'aspetto squisitamente tecnico - sotto

linea Pizzul - che nella filosofia del la
voro. Quindici anni fa c'erano spazi mi
nori in tv per il calcio, mentre ultima
mente c'è una marea di trasmissioni 
sportive che, francamente, mi lascia 
molto perplesso. E un'attenzione esa
sperata delle varie emittenti -continua. 
- La cosa, magari, ripaga sul versante 
degli indici d'ascolto, ma l'affollamen
to di pcsonaggi, commenti, trasmissio
ni, crea molta confusione. Tra l'altro, 
c'è un interesse diffuso per il calcio, ma 
quantitativamente sono convinto che le 
persone che si interessano al gioco so
no molto meno di quelle che non si in
teressano affatto». 

Ma i cambiamenti sono anche nella 
presenza dello sponsor, che ha intro
dotto per il giornalista sportivo nuovi 
compiti, «lo sono stato incaricato -
spiega Pizzul - di cercare un momento 
significativo della giornata calcistica 

appena passata che esalti o la tecnica 
di gioco o la cavalleria sportiva. Visto il 
clima che c'è nei nostri stadi, non è fa
cile trovare, tra gli episodi della giorna
ta domenicale, momenti edificanti. È 
un taglio nuovo...». Che lo mette legger
mente in difficoltà? D'altra parte Bruno 
Pizzul non nomina mai il prodotto: la
scia che lo facciano altri o che lo spet- • 
latore legga il suo nome sulla scritta 
che scorre in sovrimpressionc. «L'asso
ciazione al prodotto non avviene attra
verso la mia persona - sottolinea -, 
non mi sento il portavoce di nessuno. 
C'è il dato di fatto- all'interno della Do
menica sportiva e à\ altre trasmissioni ci 
sono queste sponsorizzazioni». «Se di
cessi il nome del prodotto - continua -
i responsabili della trasmissione e la 
ditta che sponsorizza sarebbero più 
contenti, ma la mia è una scelta profes
sionale. Quella di non nominare il pro

dotto, cos'è, quella roba II. Cerco di esi
mermi. Non mi vedo nelle vesti di ban
ditore, anche perché noi abbiamo vin
coli professionali per i quali non pos
siamo partecipare a programmi com
merciali. Mi hanno chiesto spesso di 
fare spot pubblicitari, ma l'azienda ha 
sempre messo il veto». Insomma, la pa
rola d'ordine è far finta di non vedere lo 
sponsor e cercare di concentrarsi sul 
proprio lavoro, tirando fuori il meglio 
dalla situazione. "Non ho partecipato 
per niente allo spazio dello sponsor, né 
a livello ideologico né al momento del
la sceneggiatura - conclude Bruno Piz
zul. - Mi nanno chiesto, poiché sono-
addetto alla moviola, di cercare questi 
"Momenti più". Mi sembra che il conte
nuto di quello che faccio possa essere 
accettato: nel clima di violenza impe
rante negli stadi, far vedere episodi bu-
liti di calcio può essere utile». DSI.S. 

Confessione di una star di «Dallas» 

Nel ranch di J.R. 
è arrivato l'Aids 

SILVIA OARAMBOIS 

• 1 In Dallas era Jack Ewing, 
il bel cugino di Gei-Arcon l'a
ria da durò, che vuole dare la 
scalata' all'impero della 
•Ewing Oli». Nella telenovela 
Another World è il deputato 
Grant Hanison. Ma è stato an
che accanto a Candice Ber
gen e Jacqueline Bisset in Ric
che e famose di George Cukor. 
Dack Rambo, 49 anni, «guest 
star» in molti telefilm america
ni, ora ha deciso di «uscire al
lo scoperto»: ha annunciato di 
essere sieropositivo e di voler 
abbandonare la carriera per 
dedicarsi ai malati di Aids. 

Per Hollywood è stato un 
nuovo shock, dopo la morte -
tre settimane fa - di Brad Da
vis, iL protagonista di Midnight 
Express di Alan Parker e di 
Querelle di Rainer Werner 
Fassbinder. La morte di Davis 
aveva sollevato soprattutto il 
problema della solidarietà de
gli attori per i malati di Aids, 
dopo la «sindrome» esplosa, 
alla fine dell'85, quando la 
mecca del cinema scopri, con 
la morte di Rock Hudson, di 
non essere immune dal male 
del secolo e mise, ih mostra 
tutta ldAî fl ffl^uwlàJ.Quan-
do le attrici incominciarono a 
rifiutarsi di baciare j partner 
sul set e lo facevano scrivere 
nei loro contratti. Spesso è 
proprio la paura di non trova
re lavoro a far calare il silenzio 
sulla malattia, anche nel mon
do del cinema. Ed è stato que
sto il motivo che ha spinto 
Dack Rambo (come ha di
chiarato ieri) a tenere segreto 
finora il fatto di essere siero
positivo: «Ora desidero dedi
care le mie energie all' "Aids 
project" di Los Angeles - ha 
detto l'attore - e unirmi al loro 
sforzi per aiutare chi soffre di 
questa malattia». 

Dack Rambo aveva trovato 
popolarità in Italia nell'86: 
erano gli anni d'oro di Dallas, 
l'Europa delle tv tremava per 
la «colonizzazione» america
na attraverso quel telefilm che 
raccontava di guerre familiari 
nel lontano Texas. Su ogni 
personaggio, vecchio o nuo
vo, si intrecciavano commenti 
e pettegolezzi. È allora, ottava 
serie di Dallas, che sui nostri 
schermi' comparve Jack: era 
uno di quelli 'che possono 
cambiare la storia, per lo me
no la storia di un telefilm. Co
me sempre in queste serie 
sembrava uscito dal nulla. Era 
arrivato alla fattoria degli 
Ewing da dimenticalo cugino 
(figlio del fratello del caposti
pite Jock Ewing, lo scomparso 
attore Jim Davis), insieme a 
una sorella, dolce e carina, Ja-

mie. Ma ben presto Gei-Ar e il 
pubblico della tv scoprirono 
che Jack voleva impadronirsi 
niente meno che della «Ewing 
Oil». Un'avventura durata in 
realtà una quarantina di pun
tate, ma sufficiente a far parla
re di lui come «dell'idolo delle 
ragazze americane». 

L'Auditel nasceva quello 
stesso anno, e per le avventu
re di Dallas con Jack-Dack 
Rambo, la colonnina del rile
vatore d'ascolti schizzò fino a 
quota 8 milioni e 924mila: c'e
ra più del trenta per cento del 
pubblico della tv ammaliato 
da quella saga familiare tra
sformata, nella vecchia Euro
pa, in una curiosità sociologi
ca da mettere sotto la lente 
d'ingrandimento. Tra l'altro, 
proprio da sabato a domenica 
(dalle 20,30 del 5 ottobre alle 
20,30 del 6), Relequattro ha 
messo in palinsesto una non
stop da nostalgici o da amato
ri: tutto Dallas dalle origini, 
aspettando che anche in Italia 
(da domenica 6 ottobre, alle 
20,30) arrivino le ultime pun
tate, quelle con il fatidico col-
. pò di pistola con cui Gei-Ar ha 

i,chiuso,una sene crurali a 
v.buon diritto nella storia della 

tv, ma ormai dimenticata dal 
pubblico. 

La maratona di Retequattro 
permetterà di rivedere le se
quenze di cui tutti abbiamo, 
almeno, sentito parlare: dalla 
sostituzione degli attori in uno 
stesso ruolo (come è succes
so per Jock Ewing, capostipite 
della famiglia) ; alla morte e la 
•resurrezione» di Bobby (l'at
tore Patrick Duffy), richiama
to a suon di dollari dalla pro
duzione perché la sua assen
za aveva provocato disaffezio
ne nel pubblico; alla scom
parsa di Pamela e di Sue El-
len, le mogli dei protagonisti... 

tkillas è stato un grande af
fare per tutti: per i produttori, 
per le tv che l'hanno trasmes
so, persino per una fabbrica 
del Texas, che ha fatto fortuna 
con i cappelli stile Gei-Ar. Il 
ranch di Southfork è diventato 
meta di veri pellegrinaggi, ed 
è stato recentemente venduto 
all'asta. Lo stesso Harry Lag-
man, il protagonista della se
rie, con Dallas ha vinto una 
lotteria: è passato dagli iniziali 
7mila50O dollari di compenso 
all'iperbolica cifra di 300rni)a 
dollari a puntata. E, in fondo, 
anche la decisione di Dack 
Rambo di abbandonare il ci
nema per dedicarsi ai malati 
di Aids, desta più scalpore 
proprio perché anche lui è 
riuscito a legare il suo nome a 
Dallas, 

:), 
hi Ritomo in Transilvania. Arriva «Rocky Horror Show 2 » 

••LONDRA Sono passati di
ciotto anni dalla prima del 
Rocky Horror Show che nella 
versione cinematografica è di
ventato un culto e in quella 
teatrale continua a girare il 
mondo intero. Lo strano viag
gio della coppetta di fidanzati, 
Janet e Brad, che comincia da
vanti ad una chiesa, un'allusio
ne al toro imminente •matri
monio felice», e finisce nel go
tico castello di un bisessuale 
della Transilvania che l'intro
duce ad inaspettati piaceri ses
suali, cominciò in un teatro 
londinese nel 1973. 

Non si può neanche dire 
che «si alzò il sipario» su questo 
iconoclastico prodotto che for
se più dì ogni altro incarna lo 
spirito di gioiosa trasgressione 
degli anni legati alla cosiddetta 
•Swinging London»: nacque in 
chiave dlesperimento letteral
mente al centro di una nuda 
soffitta, sopra il vero teatro, il 
Royal Court. Colpi soprattutto 
per via del fatto che neppure 
Hair, che di tabù ne aveva rotti 
parecchi, incluso quello della 

masturbazione (guardando 
alle labbra di Mick Jagger) si 
era addentrato in un territorio 
cosi •oltraggioso» sulla scoper
ta felice della bisessualità. Ol
traggio irripetibile? 

Dopo l'annuncio di questi 
giorni secondo cui sono co
minciati i preparativi di un se
guito al Rocky Horror Show, 
giornalisti da tutto il mondo 
hanno fatto la fila per intervi
stare il creatore, ideatore, il 
•padre» insomma, di questo fe
nomeno: l'ormai cinquanten
ne Richard O' Brien. 

Altissimo, filiforme, perfetta
mente calvo, vestito da uomo, 
oggi è possibile vedere O' 
Brien sugli schermi televisivi 
dove ha iniziato a presentare 
una serie di film che girano in
tomo al temi del Rocky Horror 
Show. Ma è forse più facile in
contrarlo in carne ed ossa, con 
splendide parrucche e ancora 
più alto per via dei tacchi a 
spillo nel club ultra-in londine
se chiamato Madame Jo Jo. E 
se è in compagnia di un bel 
giovanotto, è facile che possa 

Si farà un seguito, a distanza 
di diciotto anni, del celebre musical 
che divenne anche un film-culto 
Ce ne parla il suo creatore, 
il cinquantenne Richard O'Brien 

ALFIO BERNABEI 

trattarsi di suo figlio che si 
chiama Linus, uno studente di 
19 anni che evidentemente 
non ha paura di uscire col pa
dre in calze di seta. 

O' Brien spiega che il segui
to al primo Rocky Horror Show 
a cui sta lavorando sarà intito
lato Rocky, the Second Corning 
(La seconda venuta, con allu
sione leggermente blastoma, 
ma d'altra parte non poteva 
chiamarlo Rocky II, visto che 
qualcuno gli ha già rubato l'i
dea). Ci sarà un'ambientazio
ne un po' più sciencp fiction 

che nell'onginalc con sposta
menti fra pianeta Terra e pia
neta Transilvania. Ma rivedre
mo, a vent'anni di distanza nel 
tempo, la coppia Janet e Brad, 
il "dolce travestito» Frank'n 
Furter e il suo salivamo aiutan
te Riff-Raff che nella versione 
cinematografica del primo 
Rocky è stata interpretata dallo 
stesso O'Brien. 

Non si sa come O' Brien ri
solverà il problema pnncipale: 
quando una «tarda notte di no
vembre» di diciotto anni fa Ja
net e Brad partirono per la fa una scena del film «The Rocky Horror Pìcture Show» 

tale destinazione che li portò, 
uno alla volta, ma con identi
che conseguenze, a «maturar
si» Ira le braccia del travestilo 
rappresentavano la coppia 
•perfettamente ordinaria» illi
bata, vergine. Da certe venute • 
non si toma. Né è facile vedere, 
come riuscirà a ripetere frasi 
del tipo: «Siamo contenti di 
averla trovata a casa, possia
mo usare il telelono?» che Brad 
e Janet pronunciavano cosi in
nocentemente diciotto anni fa 
quando l'auto andò in panne e 
bussarono alla porta del ca
stello dove era in corso la «con
venzione transilvanica». 

Ma O' Brien è dell'opinione 
che il successo del primo Roc
ky non sia stato necessana-
mcnte dovuto ad elementi ses
suali. «Non è per tali elementi 
che Rocky ha creato tanto fu
rore, dopo tutto il film è stato 
programmato alla televisione e 
nessuno ha protestato. Il segre
to del suo successo è piuttosto 
dovuto al fatto che i suoi, temi . 
nutrono la psicologia degli 

spettatori. Ha un effetto ipnoti
co, come una favola provvista 
di scosse psicologiche. Quelle 
che fanno dire ai bambini: "Pa
pà, me la racconti di nuovo?". I 
bambini non si stancano mai 
di sentirsi ripetere certe storie 
ed è per questo che Rocky, do
po diciotto anni, continua a 
noti stancare chi lo vede la pri
ma, la seconda, la terza volta». 

O' Brien in questo senso è 
modesto. Non ci sono dubbi 
che nel giro dei patiti che han
no dato vita al fenomeno del
l'enorme popolarità del film -
una maggioranza eterosessua
le, o almeno che si definisce 
tale - Rocky è il film più visto ri
petutamente nella storia del ci
nema. Cinque, dieci volle, 
sembra «normale», e c'è natu
ralménte l'americana che par
la di averlo visto millecinque-
centoventinove volte. Quando 
un anno fa a Londra The Rocky 
Horror Show è stato rimesso in 
scena nella versione teatrale, 

' gli spettatori si sono divertiti un 
mondo ad anticipare di alcuni 

secondi le frasi pronunciate 
dagli attori, dando a questi ulti
mi una dimensione completa
mente diversa del loro lavoro. 
Un esempio: nel momento in • 
cui Riff-Raff apre la porta alla 
coppierta che arriva al castello 
il pubblico scandisce: «Non vo
lete fermarvi qui per la notte?». 
Con le parole letteralmente ca
vate di bocca, l'attore può so
lamente ripetere la stessa fra
se, con enorme divertimento 
nella sala. Questa, incidental
mente, è una scena che avvie
ne tutte le sere in qualche par
te del Regno Unito, da quando 
cioè 77ie Rocky Horror Swow 
ha iniziato una nuova, intermi
nabile tournée nazionale. O' 
Brien è convinto di aver trovato 
con Rocky la chiave di un rito 
•subliminale», in un mondo 
che secondo lui, è essenzial
mente popolato da ermafrodi
ti. O dovrebbe: «La mia utopia 
è un mondo in cui l'uomo e la 
donna possono porsi la do
manda: "Chi lo vuole partorire 
questo bambino, tu o io?"». 

ì, I 

ì 
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T V D O N N A (Telemonteearto, 16.45). L'unico quotidiano 
rosa oltre alla «Gazzetta dello Sport», Consigli per la casa, 
attualità leggera, ricette. Ospite di oggi Alberto Bevilac
qua, quasi uno scrittore per signore. 

BELLEZZA SELVAGGIA (Raitre. 18). Terza puntata in 
compagnia dei documentari di Frodéric Rossi!. Stavolta 
vedrete «Yellowstone». 

LA M A C C H I N A MERAVIGLIOSA (Rallino. 18.45). Ultima 
tappa, il cuore. Si riconclude cosi il viaggio di Piero Ange
la dentro il corpo umano. 

TRAFFIK (Raidue, 20.30). Seconda puntata antidroga del
la seconda rete. Prima un nuovo capitolo del film tv cen
trato sulle indagini della polizia di Amburgo, poi la serata 
in diretta da Firenze «Amico mio» (vedi sotto). 

TELEMIKE (Canale 5, 20.45). Toma il quiz di Bongiomo, 
l'ineffabile, accompagnato quest'anno, da Vitloro Sgar
bi. Al «critico» d'arte è riservata una rubrica fissa nella 
quale commenterà i fatti d'attualità. Siete avvisati. 

A M I C O M I O (Raidue, 22.10). Il peggio della Firenze for
mato cartolina in questo programma ideato da Michele 
Guardi. Si passa da una sfilata dei gioielli storici presenti 
nella collezione di Palazzo Pitti a un collegamento con il 
giardino di Boboli dove Giorgio Albertazzi declama i ver
si di Lorenzo il Magnifico. 

ZEUS (Raiuno, 22.25). Ovvero la mitologia raccontata a chi 
legge poco, come spiega l'ideatore nonché protagonista 
del programma Luciano De Crescenzo. Le avventure de
gli dei raccontate in tv. Sarebbe una bella idea, non fosse 
per De Crescenzo. Nel capitolo di stasera tocca comun
que a Prometeo. 

CARI GENITORI (Retequattro, 23). Sandrocchia toma in tv 
nel ruolo che fu di Enrica Bonaccorti. Quiz-scontro fra 
genitori e figli. Si promettono lacrime senza sangue. 

PARLAMI D 'AMORE MARIO (Raiuno, 23). Rossellini gli 
offre il ruolo protagonista nel Generale Della Rovere, il 
rapporto con Zavattini si incrina, sul fronte privato le co
se si complicano tremendamente. Nella sesta puntata 
del programma-biografia su Vittorio De Sica, vediamo il 
grande attore e regista alle prese con la sua «doppia fa
miglia»: da una parte Maria Mercadere i due figli, dall'al
tra Giuditta Rissonc. «Un uomo affascinante incapace, 
nella vita privata, di profonda chiarezza» racconta la fi
glia Emi. La trasmissione e curata da Marida Sellali. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5.23). C'è anche 
il regista di «Crack», Giulio Base, tra gli ospiti del salotto. 
Ancora, il poeta Valentino Zeichen. la psicologa Maria 
Rita Parsi. Stefano Zecchi docente di estetica. 

M O N T R E U X ROCKS (Telemonteearto, 23.50). SUng dice 
che il rock è una nullità? Bene, eccovi una indigestione di 
rock. Nella scaletta proposta da Telemonteearto per sta
sera, alcuni tra 1 più qualificati rappresentanti del genere 
a partire daiToto, gruppo americano «easy listening»che 
presenta due brani, «Rosanna» e «Africa». A seguire, Bon-
nie Raitt che rivisita blues e rock songs d'autore. Ancora, 
Gianna Nannini, il pop sinfonico dei Moody Blues, Jim-
my Cliff, i Kid Creole and the Coconuts e per finire, guar
da un po', SUng. 

RADIOTRE SUITE (Radiotre, 21). Stasera tocca alla Thais. 
Sarà la «comédie lirique» tratta da Anatole France la pro
tagonista odierna del programma curato da Stefano Ge
nici. Ogni sera uno spettacolo musicale diverso, registra
to nel principali teatri europei. Fa da cicerone al microlo-

- noMicheleDall'Ongaro. 
- • • • • • • ' (Roberta Chili) 

Al Mediasat di Riva del Garda 
è stata ieri la volta della Fininvest 
che ha presentato i palinsesti 
delle sue due reti più importanti 

Giorgio Gori, direttore di Canale 5 
ha parlato di sentimenti e famiglie 
Carlo Freccerò ha fatto uno show 
su «vampiri, marmellate e villaggi» 

Italia 1 /la tv dei replicanti 
Alla rassegna di Riva del Garda, nata per presentare 
i palinsesti, si parla ormai solo di politica. Giorgio 
Gori, direttore di Canale 5 (che ieri ha conquistato 
l'Auditel con Paperìssima, seguita da oltre 7 milioni 
d i persone) e Carlo Freccerò, di Italia 1, che pro
muove in tv l'ermafrodito Eva Robin's e vorrebbe Mi
chele Santoro al fianco di Giuliano Ferrara: due idee 
diverse, quasi contrapposte, di fare televisione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVILLA OPPO 

Bai RIVA D a GARDA II Media
sat doveva essere un tranquillo 
luogo di riflessione sul futuro 
prossimo della tv. Invece sta 
diventando un tranquillo week 
end di paura. Il programma di 
Mediasat diventa esso stesso 
un palinsesto che anzitutto 
non contempla più il vuoto e 
poi ruota continuamente su se 
stesso mordendosi la coda. 
Nei giorni scorsi si e racconta
to e annunciato Carlo Frecce
rò, direttore di Italia 1. Ieri 
Freccerò è arrivato e ha final
mente «detto» la sua tv, quella 
•realtà parallela», quella «mar
mellata» indifferenziata che la 
tv in genere rischia di diventa
re, è già diventata. Una tv che 
vampirizza se stessa, come 
spiega meglio di ogni discorso 
il Blob di Enrico Ghezzi. In 
questa situazione - dice Frec
cerò - non possiamo preten
dere di lanciare messaggi: sia
mo produttori di materiali tele
visivi che a loro volta si ripro
ducono. Non si possono fare 
discorsi definitivi, organizzati, 
compiuti in tv. Il discorso è so
lo frammentario e più il villag
gio è globale, più i contenuti 
sono regionalistici. La tv è so
prattutto radio: ci tengo moltis
simo al mio programma sporti
vo della domenica pomerig
gio, dove non si vede neanche 
un goal. Prego i colleghi della 
Rai di lasciarmelo fare. E un 
programma godardiano». E 
ancora: «Gli intervalli pubblici
tari sono i siparietti brechtiani 
nell'emporio della tv commer
ciale. Servono a far capire che 
stiamo facendo tv. Adoro Chi 

l'ha visto? Per la prima volta il 
servizio pubblico ha mostrato 
che la famiglia è una prigione. 
Se fossi Pasquarelli proibirei 
questo programma. La mia 
idea di fare Lezioni d'amore in 
tv nasce da 11: è una derivazio
ne a Chil 'ha visto?* 

•Se io facessi la tv che piace 
a me, raggiungerei l'l% di 
ascolto e poi lorse non la guar
derei nemmeno...». 

Questo è Freccerò: venuto a 
Riva del Garda per presentare i 
programmi della sua rete, ha 
parlato quasi esclusivamente 
di quelli altrui. Ha parlato, na
turalmente, anche di Samar
canda per dire che la ama, ma 
non ritiene che abbia inciso 
nella realtà. È un fatto televisi
vo, un sondaggio in diretta. Da 
mesi il pubblico assiste a even
ti il cui fascino è dato dal crol
lo. É in atto una accelerazione 
della storia alla quale i politici 
appaiono inadeguati. 

Tesi interessanti, che hanno 
sicuramente affascinato anche 
Michele Santoro, venuto a Riva 
del Garda giusto per intervista
re e stringere nell'angolo Frec
cerò, il direttore che lo vuole 
attirare a tutti i costi nel suo 
gruppo. Santoro gli ha ostenta-
mente dato del lei, gli ha con
testato la sua tesi sugli spot e 
anche la sua idea schizofreni
ca di audience come fine da 
raggiungere e nello stesso tem
po come vincolo e obbligo. 
Freccerò ha risposto: Yaudien-
ette la nostra censura. Ma San
toro ha incalzato: «È anche 
quello che impedisce la ccnsu-

Giorgio Gori, 
direttore 
di Canale 5, 
ha presentato 
a Riva del 
Garda i nuovi 
palinsesti 

Tmc, oasi per videoesausti 
• i RIVA D a GARDA Che cos'è Telemonte-
carlo? Terzo polo montante o piccola tv mone
gasca? Emmanuele Milano, il direttore venuto 
a Riva del Garda per il Mediasat è stato pruden
te e serafico, forse anche perché intanto infu
riava la bufera Rai e, per una volta, la cosa non 
lo coinvolgeva più di tanto. E perciò, evitando 
le definizioni ideologiche alle quali molti si so
no invece abbandonati, ha semplicemente 
parlato di «tv sorridente». Laddove, come si 
sente dire, la tv diventa una «marmellata» indi
stinguibile e la volgarità dilaga, Tmc vuol esse
re un rifugio per tutti quelli che non ne posso
no più. Ecco perciò la scelta di volti rassicuran
ti e amici. Ecco il ritomo di tante facce bonarie 
della tv, magari anche in ruoli inediti. Come 
succederà, per esempio, a Gigliola Cinquetti 
che ora ha l'età per condurre Buon complean
no. Non si fanno questioni d'età, invece, per la 
clamorosa Alba Parletti, che insieme al pro
gramma che l'ha lanciata, Galagoal, da gen
naio condurrà uno show ancora tutto da stu

diare. Ma sembra che sarà una sfida itinerante 
in diverse località dell'Italia. 

Con Enrico Montesano, intanto, si sta ridi
scutendo.-perché la sua trasmissione SPQR è 
da mettere a punto. Rispoli condurrà, ritornan
do un po' alla tradizione da lui creata nel gioco 
di parola, una sorta di campionato della lingua 
italiana. Mentre Damato continuerà a rappre
sentare la linea di una tv avventurosa e insieme 
divulgativa, scientifica e misterica. 

C'è poi il cinema, con alcune prime visioni 
in via di acquisizione e naturalmente l'informa
zione, settore nel quale Tmc ha puntato e con
tinuerà a puntare molte carte. Una linea «gene-
ralislai|nuella di Tmc, non nel senso che pun
ta'à raggiungere tutto il pubblico, ma nel senso 
che usa tutti gli strumenti, i generi della tv. 
«Potevamo coltivarci la nostra nicchia sportiva, 
oppure cercarne un'altra. Abbiamo scelto di 
coltivarci, invece, il tipo di pubblico che si 

' aspetta la tv che ho cercalo di descrivere», ha 
concluso Emmanuele Milano. OM.N.O. 

ra». E su questo i due si sono 
trovati d'accordo. Mentre San
toro si è detto «agli antipodi» ri
spetto alla tv che Freccerò ha 
delineato, ma «ad essa com
plementare». E ha spiegalo, 
•Lei ama la televisione. Mentre 
io credo che si debba agire da 
guastatori nella tv per aprire 
spazi a quelli che non hanno 
voce». 

E Freccerò: «Ai tempi di Por-
tobello la gente voleva andare 
in tv solo per apparire, adesso 
per affermare: ma nego che at
traverso la tv si possano man
dare messaggi strutturati». 

E il dialogo tra i due avrebbe 
ancora potuto continuare a 
lungo. Il direttore di Italia 1 
pensa infatti a un programma-
arena, nel quale Michele San
toro dovrebbe fronteggiarsi 
con Giuliano Ferrara: «Un'idea 
bellissima», che senza Santoro 
non si può realizzare, sostiene 
Freccerò. Cosi come Angelo 
Guglielmi aveva detto ieri l'al
tro che senza Santoro non c'è 
Samarcanda. Sembra peraltro 
improbabile che l'emporio Fi
ninvest possa farsi carico di un 
simile uomo e di un simile pro
gramma. Voci inteme non 
confermate (ma tali da agitare 
Freccerò) parlano di titubanze 
e remore a stringere davvero la 
trattativa con Santoro. 

E mentre Italia 1 vive la sua 
viu> «frammentaria e dubbiosa» 
come piace a Freccerò, l'am
miraglia Canale 5 naviga verso 
il consenso, come ha sostenu
to pacatamente il direttore 
Giorgio Gori, rappresentando
ci la sua rete come una tv che 
tende a rassicurare, una gran
de tv popolare come deve es
sere una rete che fattura 1.500 
miliardi. 

Questa tesi è stata duramen
te attaccata, nel faccia a faccia 
finale da Mariolina Sattanino, 
Lorenza Foschini e Angela 
Buttiglione, presenti come '.si
gnore del Tg». In realtà donne 
terribili. Basti dire che la Satta
nino per rompere il ghiaccio 
ha detto a Gori: «Lei mi sembra 
tanto Pasquarelli». 

Su Raitre 
Gad Lerner 
interroga 
la scuola 
* • I bocciati e i primi della 
classe, i tic che afdigRono gli 
insegnanti e le questioni .sin
dacali, «Gilda» e i Cobas, le ca
se editrici per la scuola e i pro
grammi ministeriali. Tutto 
questo e molto di più stasera a 
ÌJO ricreazione <? finita, lo spe
cial di Raitre (in onda alle 
22.-15) condotto da Gad Ler
ner e dedicato ai problemi 
della scuola italiana. Gad Ler
ner dunque, giornalista esper
to di economia e sindacato, 
•faccia nuova» ed estrema
mente efficace di Raitre, toma 
ai grandi temi alfrontati in di
retta (quest'estate aveva por
tato in tv la questione omoses
suale con lo special «Vite di
verse») . Dal 15 di ottobre, poi, 
lo rivedremo sulla stessa rete 
in Profondo Nord, una serie di 
inchieste sulle contraddizioni 
dell'Italia «ricca». 

Nella maratona di stasera è 
la scuola a rovesciarsi in tv 
con tutte le sue terribili conflit
ti. Sul palco del Teatro Nazio
nale di Roma, da dove sarà 
trasmesso il programma, sa
ranno protagonisti gli studenti 
e gli insegnanti Porteranno la 
loro testimonianza accanto a 
esperti e rappresentanti dei 
sindacati della scuola. Inter
verrà il ministro della pubblica 
istruzione Riccardo Misasi. 
Qualche altro protagonista? 
Gli alunni di una scuola roma
na dove la percentuale dei 
bocciati è risultata particolar
mente alta. Ancora, un grup
po di insegnanti di Napoli im
pegnati a combattere il feno
meno dell'abbandono scola
stico, nonché l'autrice eli una 
curiosa ricerca sui tic e le ne
vrosi «professionali» tipiche 
degli insegnanti. Da Torino, 
Milano. Trieste, Roma e Paler
mo amva invece un gruppo di 
«primi della classe», mentre 
Antonio De Lillo illustrerà i ri
sultati di una ricerca sulla 
condizione dei prof e ne di
scuterà insieme ai segretari 
dei sindacati scuola confede
rali, dello Snals, della Gilda e 
dei Cobas, e con un gruppo di 
insegnanti impegnati nella 
sperimentazione. Saranno 
presenti inoltre il direttore del
la Federmeccanica, Felice 
Mortìllaro, e Federico Enri
quez della casa editrice Zani
chelli. 

*'? 

C RAIUNO 
8 4 0 IBSOJOBIliATIMMILAMO 
8 4 8 UNO MATTINA. Con L. Aitar iti 
T-S-S-IO 1 0 1 MATTINA 

10.1» UNOMATTINA ECONOMIA 
11 4 0 T01 MATTINA 
11.06 LA MOSSA DEL CAVALLO 
1 1 4 8 C H I T W W M 
t t O O T01 FLASH 
1S4S OCCHIO AL « G U I T T O ESTA

TE. Con Mino Rullano 
SO ANNI i m i A NOSTRA STO-

, 196112* part») 
1 8 4 0 TB8MWTRNALI 
1 4 4 0 VITA M CAVOUR (4») 
1 6 4 0 
1 8 4 0 CPJOMACHI ITALIANE 
1 8 4 0 ««AUTUNNO. Per ragazzi 
1 7 4 8 8PAZKXIBBRO 
1T4S OPPI AL PARLAMENTO 
I M O TP1-FLA3H 
I H O » ASPETTA EVED-RAl (8») 
1S4S LA MACCHINA MERAVIGLIO

SA. Il cuor» 18-1 
1 0 4 0 ALMANACCO MB, ORNINO 

DOFQ.CHETIaTPOFA 

P R A U N U -
VOLtt Film con F. Me Murray 

t t J I B ZEUS» La mitologia raccontata 
da Luciano De Crescenzo 

8 8 4 8 TP1. UNE» NOTTI 
I M O PARLAMI D'AMORI MANU. 

La viti» l'opera di V. De Sica (6'i 
8 4 4 0 T01MPTTE-CHETEMPOFA 

0 4 0 UNA OKMNATA AMARA. Film. 
Regia di Rene Alilo 

^M*'iHj.*»ONncano 
•MI 

7 4 0 C M N I W S . 

M O NATURA AMICA 

1 1 4 0 VTT1 RUBATI 

I M O TMC N i f i . Telegiornale 

I M O UN UOMO PER T R I DONNI. 

Film con Ed Marinaro 

1 0 4 6 TV DONNA. Attualità 

I M O ARRIVA LA BANDA. Quiz. Chia-

mare 0789/643434 

I M I CARTONI ANIMATI 

1 O 0 0 TMC NEWS. Telegiornale 

aaao NOZAPPINP. Quiz 
CANCELLATI WASHINGTON. 
Film con David Soul. Regia di 

Nello Roaaall 

D O * * » DELITTO. Film (4» ad 
ultima puntata) 

I M O TMC NEWS. Telegiornale 

I M O MONTRIUX JAZZ 

0 4 8 LA NOTTI D B . LUPO MANNA
RO. Film con David Janssen 

RAIDUE 
M O CUORI I BATTICUORI 
M O PICCOLIIORABDISTORII 
M I L'ARCA DEL DE, BAYER 
M O D M . Campus-Dottore In... 

10.00 RACCONTI ROMANL Film con 
Vittorio De Sica. Regia di Gianni 
Franciolini 

11.40 Telefilm 
I M I AMORISGHIACCIO. Talento 
H U W TMOBBTRBPtCI 
1 3 4 8 PERVOL Con M. Vico 
1 M 0 QUANDO «I AMA. Telenovela 
1 4 4 0 «ANTA BARBARA. Telenovela 
16,10 ULTIMATUM ALLA POLIZIA. 

Film con Francia Bianche. Regia 
dlMarcSImenon 

1 8 4 8 TOl-FLASH 
16.60 DAL PARLAMENTO 
16.66 YIDBOCOMtC. DIN.Leggeri 
17.20 HILL STREET OJORNO I NOT

T E Telefilm 
16.10 TOtSPORTSIRA 
1 M S IL COMMISSARIO K08TEB 
1 M B TP2T8TJMWRHALB 
«0,16 TP» LO SPORT 
8 0 4 0 TRAFFIC Film con BUI Peter-

son. Regia di AlaHair Reld (2*) 
81.10 AMICO M i a Programma Ideato 

da Michele Guardi, conduce Ro-
mano Battaglia (da Flrenzel 

I M S TP» NOTTI 
16.40 PALLAVOLO FEMMINILI 

M O METBOI-TOIOROSCOPO 
0 4 0 CINEMA DI NOTTE. Il treno del

le cinque film di C. 01 Carlo: Scac
co malto film di C. DI Carlo 

9 
7.00 CARTONIANIMATL 

8 4 0 ILMEBCATONI 

I M S USATOOAY Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Sceneggiato con Sherry Mattila 

1 4 4 0 AMDBEACBLESTS 

16.60 KRONOS. Telefilm 

16.60 IL MERCATORI 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 0 4 0 KRONOS. Telefilm «Duello nella 

giungla». Con Lee Merlwettier 

2 0 4 0 SUPERCOLPO D B I DOBER

MANN D'ORO. Film con Fred 

Aatalre, James Franclscus 

88.16 COLPOOROSSO. Qui? 

26.06 FATTI DI CRONACA VERA. 

13.16 BOXER DALLI DITA D'AC

CIAIO. Film con Lo Pln 

RAITRE 
11.SO ATLETICA. Settimana verde 

1 1 4 0 D M . Il circolo delle 12. Conduce 
Romano Battaglia 

14.00 TILiaiORNAURIOIONAU 

1 4 4 0 TOS-POMERKWK) 

1 4 4 8 D M - L A SCUOLA SI AGGIOR
NA. Educazione al linguaggi 
(27*); aggiornamento e cultura in-
formatlca (6») 

1S4S CICLISMO. Bici «.Bike 

16.10 SUPERBIE G.P. di Francia 

16.40 EQUITAZIONI. 

17.00 VITACOLNONNO. Telelllm 

1T4S «ORNALI I T V U T E R I 

16.00 IILLEZZA SELVAGGIA 

1 8 4 6 TOIPBRIY 

10.00 TELEGIORNALI 

1 0 4 8 ILOBCARTOON 

20.00 BLOB. DI tutto di più 

1 0 4 0 CARTOLINA. Con A. Barbato 
20.16 CALCIO. Coppa Uefa: Genoa-

Real Oviedo (da Genova) 

1 1 4 0 TG34BRA 

22.46 LA RICREAZIONI t FINITA. 
Serata sul problemi della scuola 
(da Roma) 

0 4 6 TP» NOTTE-METEO 6 

1.10 APPUNTAMENTOALCINBIA 

1 4 0 FUORI ORARIO 

ODEOn 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.30 IL PIRATA DEL DIAVOLO. Film 
con Richard Harrison 

16.00 ASCOLTAMI. Film 

17.30 I D U I ORFANELLI. Film con To
ta, Regia di Mario Marioli 

18.30 CARTONI ANIMATI 

2 0 4 0 SOLO PER IL TUO AMORE 
Film con Nastàssja Kinskl 

8 8 4 0 STANGATA IH FAMIGLIA. 
Film. Regia di Franco Nuoci 

1 7 4 0 AGENTI PIPPER. Telefilm 

18.30 TACCUINO DI VIAO0W 

10.30 L'ANOILO DELLA MORTE 

Film con Sidney Portier, Bradford 

Dillman 

v 
7.00 PRIMA PAGINA. New» 

M O BONANZA. Telefilm «La rapina» 

, 0 4 6 UN PUONO DI POLVERE Film 

con Gary Cooper, Suzy Parker 

11.80 ILPRANZOESERVnO. Quiz 

1 8 4 0 NON E LA RAI. Varietà con Enri-

ca Bonaccorti 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

16.00 AOENZIA MATRIMONIALE 

1 8 4 0 TI AMO PARLIAMONE 

1 6 4 0 I . Varietà 

1 8 4 0 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

18.68 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno 

1 8 4 0 CANALI» NEWS. Notiziario 

1 8 4 6 ILOIOCODB8. Quiz 

8 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

8 0 4 0 TSLSMIKl Gioco a quiz con Mi

ke Bonglorno, Vittorio Sgarbl. Re-

già di Mario Bianchi 

8 3 4 0 MAURBI0C0STAMZ08H0W 

1.06 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.80 NEW YORK NEW YORK 

.inumili 

8.00 B ST ILL I IN REGIONI 
11.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR Telenovela 
1 3 4 0 MEDICINA 33 DIL.Onder 
13.00 LAPADRONCINA 
14.00 TELEGIORNALI 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INWEMI 
17.00 C U P RAGAZZI 
18.30 TELEGIORNALI 
20.30 CHI I QUEL RAGAZZO. Sce-

neggiato con Marlene Jobert, Ugo 
Toonaizl(1«puntalal 

3 8 4 0 TBI40r0RHAI4 
3 8 4 6 SPORT MARE DiC Ricci 

IIIIIlHlllllllIIIIHHIillll 

1 4 4 0 
1 8 4 0 
18.00 
18.30 
88.00 
8 8 4 0 
83.00 

OH THE AIR 
UFTIBA SPECIAL 
•LUENKtHT 
SUPERHITIOLDIIS 
BLUCNIOHT 
ON T H I AIR 
SPAGNA SPECIAL 

2.00 NOTTI ROCK 

8.30 STUPtO APERTO. Notiziario 

7 4 0 C U P CIAO MATTINA. Cartoni 

8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.00 SUPIRVICKY. Telelllm 

8 4 0 CHIPS. Telefilm «Il terrore del 
go-kart» con Erik Estrada 

1 0 4 0 MA0NUMP.I. Telelllm 

1 1 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rista con Gianlranco Funarl 

1 3 4 6 DON TONINO. Telefilm .Delitto 
per gioco, con Andrea Roncalo e 
Gigi Sammarchi 

1 8 4 0 8UPERCAR. Telelllm «Un gorilla 
a Los Angeles» con David Hasse-
IhoH 

1 7 4 0 A-TEAM. «Strettamente riserva-

to al soci» 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 PRIMADONNA. Varietà 

8 0 4 0 BIHNV HILL SHOW 

80.30 FANTOZZI VA IN PENSIONE 
Film con Paolo Villaggio. Regia 

di Neri Parenti 

83.30 TOP SECRET. Film di Jlm 
Abrahams, David e Jerry Zucker. 
ConValKllmer 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

TELE •Jtf 
Programmi codificati 

80.30 SOLDATO BLU. Film con Candl-
ce Bergen, Peter Strauss 

0.30 IGEMILLI. Film con Arnold Sch-
warzenegger, Danny De Vito. Kel-
ly Preston 

0 8 4 0 LA F INI DELLA NOTTI. Film 
con Claudio Bigagli e Darlo Pari-
slni. Regladi Davide Ferrarlo 

TELE, 

1.00 IL DOTTOR ANTONIO. Film con 
M. Gambardelli 
(replica dalle 01.00alle23) 

es\ 
80.00 OLTRI LA NOTIZIA 
80.18 T0ANEW8. Informazione 
20.30 L'INDOMABILE Telenovela 
81.18 Al GRANDI MAGAZZINI 

liillllilllIilllllilBIill 

8 4 6 COSI PIRA IL MONDO 

8.60 LA VALLI D B PINL Telenovela 

8 4 6 VALERIA. Telenovela 

1 0 4 0 STELLINA. Telenovela 

11.06 CARIOBUTORI. Quiz 

18.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 4 0 BUON POMBUOGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.60 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 4 0 8EHORA. Telonovela 

16.16 CRtSTAL. Telenovela 

1 6 4 6 GENERAL HOSPITAL 

1 7 4 0 FEBBRE D'AMORI 

17.80 TP4-NCrnZIARIO 

1 8 4 0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

1 8 4 0 GIOCO DELLE COPPIE Quiz 
con Corrado Tedeschi 

1 8 4 0 ICARTONISSIMI. Varietà 

1 8 4 8 PRIMAVERA. Telenovela 

8 0 4 8 LA PIÙ BELLA D B . REAME 
Film con Carol Alt, Jon Finch. Re-

già di Cesare Ferrarlo 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Tetelilm «Il gioco crudele» 

8 8 4 0 

83.00 VOGLIA DI TENEREZZA Film 
di J. Brooks, con D. Winger 

RADIO 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 640; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 7.20; 8.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56. 20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io 
ottobre; 11.15 Tu, lui I figli e gli altri; 
12 La penisola del tesoro; 15 Sportel
lo aperto a Radlouno; 1611 Paginone; 
17.30 L'America Italiana; 20.30 Ra
dlouno Jazz '91 ; 23.00 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8 26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27. 19.26, 22.27. 6.45 La fa
miglia Birillo; 10.30 Radlodue 3131: 
12.50 Impara l'arte; 15 Metello: 15.50 
Pomeriggio insieme; 20.30 Dentro la 
sera; 22.40 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
certo del mattino; 10 Le parole delle 
donne: 12 Opera in canto; 14.00 Dia
pason; 16.30 Orione; 18.45 Scatola 
sonora, 21 Radiotre suite; 23.35 II 
racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 

SCEGLI IL TUO FILM 
0 . 3 8 UN PUONO DI POLVERE 

Ragia di Philip Dunna, con Gary Cooper, Suzy Parker, 
Geraldina Fltzgarald. Usa (1958). 102 minuti. 
Lungo flash back sulla vita, gli amori e le malefatte di 
un uomo politico (Gary Cooper, e la sua presenza è II 
punto di forza del film). Al funerali del padre, una dolle 
figlie ne ripercorre a ritroso tu stona tra infedeltà co
niugali e maneggi di partito per vincere le elezioni. 
Tratto da un romanzo di John Ó'Hara. 
CANALE 5 

1 6 . 1 0 ULTIMATUM ALLA POLIZIA 
Ragia di Marc Slmenon, con Francia Bianche. Ber
nard Bller, Riccardo Cucclolla. Francia (1973). 90 mi
nuti. 
Forse la cosa più curiosa è che il regista. Marc Slme
non, ò figlio del grande giallista Inventore del com
missario Malgret (ma del genio paterno, purtroppo, 
Marc ha ereditato pochino). Storia di un'ossessione 
erotica con risvolti nolr ambientata In un piccolo vil
laggio francese. 
RAIDUE 

1 6 . 0 0 ASCOLTAMI 
Ragia di Carlo Campogalllanl, con Luciano T»|oll, Ja
ne* Vldor, Franco Silva. Italia (1957). 93 minuti. 
La via italiana al film musicale: ovvoro Luciano Tajoll 
come Elvls Presley o Frank Slnatra. Scherzi a parte, 
tutto é costruito per permettere a Taioll di cantare, la 
vicenda è poco più di un pretesto anche se non man
cano le tinte forti (!a moglie morta, il figlio ritrovato). 
Non dategli retta: non ascoltatelo. 
ODEON 

2 0 . 3 0 FANTOZZI VA IN PENSIONE 
Ragia di Nari Parenti, con Paolo Villaggio e Milana 
Vukottc. Italia (1888). 80 minuti. 
Ancora una puntata dell'eterna telenovela di Fantoz-
zi-Vlllaggio (con la complicità di Neri Parenti). Qui le 
spaventose, drammaticho, insopportabili disavventu
re del ragioniere più sfigato d'Italia (se non del mon
do) proseguono anche dopo il pensionamento, degna 
conclusione di una vita passata dietro la tetra scriva
nia dell'Ufficio ricerche impiegati murati vivi. 
ITALIA 1 

2 O . 3 0 LA PIÙ BELLA DEL REAME 
Ragia di Cesare Ferrarlo, con Carol Alt, John Finch. 
Italia (1988). 115 minuti. 
• I miei primi quarantanni- atto secondo Ancora Ca
rol Alt nel panni (si fa per dire) di Marina Lame Della 
Rovere: spogliarelli, incontri omosessuali e altre 
amenità. C'è persino una cenetta col principe Carlo 
d'Inghilterra. Da perdere. 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 TOP SECRET 
Ragia di David • Jerry Zuckar, con Val Kllmer e Omar 
Sharti. Usa (1984). 90 minuti. 
Nota bene: protagonista (o quasi) è Val Kilmer, o In 
questi giorni lo potete vedere noi ruolo di Jlm Morn-
son In «The Doors» di Oliver Stone In -Top secret» 6 
un divo rock, Nlck Rlvers star di un concerto organiz
zato a Berlino est. In realtà l'evento e una manovra 
del servizi segreti della Ddr per distogliere l'attenzio
ne da altre manovre 
ITALIA 1 

2 . 3 0 LA FINE DELLA NOTTE 
Regia di Davide Ferrarlo, con Claudio Bigagli e Darlo 
Parlalnl. Italia (1989). 95 minuti. 
Opera prima di Davide Ferrarlo Ispirata a un agghiac
ciante fatto di cronaca . Il film racconta la notte brava 
di due ragazzoni della provincia veneta, un omicidio 
senza motivo, una lunga fuga nella notte e un'alba tra
gica Scontro a fuoco tinaie con la polizia secondo la 
migliore tradizione del cinoma americano 
T E L E + 1 
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Teatro 
Le coppie 
«scoppiate» 
di Simon 
MARIA GRAZIA O R I O O R T 

Piata sulte 
di Neil Simon,.versione e adat
tamento di Roberto Lerici, re
gia di Giampiero Solari, scene 
di Roberto Comotti, costumi di 
Milena Mazzo»', musiche di 
Sellani e Ubano. Interpreti 
Gianrico Tedeschi, Marianella 
Laszlo, Elena Sardi, Cesare Ca
pitani; produzione Teatral Mi
lano. 
Milano: Teatro San Bablla 

• • C'è qualche speranza 
nelle coppia? A cavallo fra gli 
anni Sessanta e Settanta con 
Ptaza suite, a suo modo - dun
que ironicamente e con diver
timento -, Neil Simon ci dice 
di no. Al centro di questa for
tunatissima pièce. Infatti (un 
film famoso, decine di allesti
menti), che si svolge intera
mente fra le quattro mura di 
una suite - la 719 del celebre 
Hotel Plaza di New York - le 
tre coppie protagoniste del tre 
episodi sono terribilmente di
sastrate. 

C'è la casalinga Karen e suo 
marito Sam. managei all'ap
parenza di successo. Lei cic
ciona e romantica, lui osses
sionato dalla forma e dalla 
dieta, una segretaria magra 
come un grissino per amante. 
Karen e Sam rappresentano il 
lato amaro del testo: è impos
sibile fare rinascere l'amore in 
un matrimonio ormai spento, 
che ha vissuto di illusioni, 
egoismi e piccoli tradimenti 
quotidiani. 

Diversa la situazione della 
seconda coppia. Lui, Jesse è 
un produttore hollywoodiano 
di successo. Lei, M'iriel è la ex 
ragazza di provincia, un'oca 
giuliva, piacente madre di fa
miglia ma sempre «dipenden
te» dal pettegolezzi del roto
calchi rosa, convinta che il 
mondo sia un set, sensibile a 
qualche vodka di più. Due 
scriteriati servono a Simon per 
nobilitare, fra le gran risate del 
pubblico, una •sveltina». 

Le cose diventano ancora 
più complicate, e se possibile 
più esìleranti, quando sono di 
scena Roy e Norma, due geni
tori che stanno per sposare 
l'unica figlia che, presa all'im
provviso dal terrore della quo
tidianità familiare che ha di 
fronte agli occhi, si barrica in 
bagno. Questo impedimento 
improvviso scatena tutta una 
serie di gags che mettono a 
nudo contrasti e incompren
sioni. 

Di Neil Simon, ormai, si sa 
tutto o quasi. Ma non si può 
non restare ancora una volta 
stupiti dalla maniacale perfe
zione del meccanismi dram
maturgici, spesso alleggeriti 
da battute spiazzanti, il senso 
vero dell'assurdo, secondo 
questo scrittore. Nell'ambien
te il testo in uno spaccato di 
camera con pochi mobili es
senziali in scena, la città che si 
intuisce al di là degli ampi fi-
nestroni, il regista Giampiero 
Solari, ha giustamente punta
to i riflettori sul vero e proprio 

- ping pong che si instaura fra 
le coppie in scena. Un gioco 
che in realtà è un duello non 
solo verbale, senza esclusione 
di colpi, che richiede una fati
ca notevolissima agli attori. 
Lui è Gianrico Tedeschi, forse 
l'onore più anglosassone del 
teatro italiano, che cambia 
ogni volta identità con parruc-
chini e baffi, in un'interpreta
zione in crescendo fra lo 
svampito e il divertente, grazie 
a un guizzo di autoironica di-
stanziazione, di freddezza ne
vrotica. Accanto a lui anche 
Marianella Laszlo ritaglia tre 
personaggi femminili a tutto 
tondo con buona sicurezza (e 
quel po' di ritmo che manca 
ancora verrà). Come segreta
ria grintosa e figlia da sposare, 
e come cameriere impiccione 
e neomarito dalle idee sicure, 
Elena Sardi e Cesare Capitani 
svolgono con accattivante 
semplicità il ruolo di far deto
nare, quando te lo aspetti, 
l'ordigno di Simon. 

Otto film importanti, corteggiata 
da registi e produttori stranieri: 
è il momento di Chiara Caselli 
ventiquattrenne attrice bolognese 

Successo alla Mostra di Venezia 
e applausi in sala a Europacinema 
«Ora mi trattano con i guanti 
ma all'inizio nemmeno mi vedevano» 

«No, non sono la Moreau» 
Ventiquattro anni, bolognese, otto film importanti 
(quattro stanno per uscire) e una gran voglia di non 
perdere la testa. Chiara Caselli è uno dei volti più in
teressanti del nuovo cinema italiano. Dopo La do
menica specialmente, registi e produttori la vogliono, 
ma lei ha deciso di amministrarsi bene. Adesso vola 
a Praga per girare il remake di Senso nel ruolo che fu 
di Alida Valli, poi si prenderà una vacanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBANSILMI 

• > VIAREGGIO. «Ha la bellez
za selvaggia e ribelle. L'occhio 
nero e la pelle dolce» ha scritto 
di lei un giornalista dopo aver
la vista in L 'année de l'éveìl, un 
film che ha girato in Francia. 
Ma, a differenza di Anna Galie-
na, l'attrice italiana che ha tro
vato Oltralpe la considerazio
ne mancata in patria, Chiara 
Caselli può ritenersi fortunata. 
A 24 anni, questa ragazza bo
lognese magra e misteriosa sta 
Imponendosi come uno dei 
volti più interessanti del nostro 
cinema. I suoi ultimi film devo
no ancora uscire, ma già fioc
cano i complimenti, le segna
lazioni e gli ingaggi. Qui a Via
reggio, dove era ospite di Euro
pacinema con La domenica 
specialmente, più di un critico 
s'è stupito di vederla cosi com
movente, matura, vibrante nei 
panni della ragazza che si fa 
spiare dall'anziana suocera 
mentre fa l'amore con 11 mari
to. Un ruolo difficile, a un pas
so dal morboso, che lei «indos
sa- con estrema naturalezza 
sotto la guida di Marco Tullio 
Giordana, trasformandolo in 
un innocente atto d'amore ver
so una donna più vecchia. 
•Volevo trasmetterle un po' del 
mio piacere» confessa al prete 
turbato, mentre la cinepresa la 
(issa impietosa, fino a .strap
parle le lacrime. E In sala la 
gente applaude. 

Alla recente Mostra venezia

na è molto piaciuta nel ruolo 
della fidanzata italiana di River 
Phoenix, uno dei due protago
nisti di My Own Private Idaho, 
il film di Gus Van Sant che sarà 
distribuito nelle sale-, e altri due 
titoli importanti, Zuppa di pe
sce di Fiorella Infascelli, e Sa
bato italiano di Luciano Ma-
nuzzi, dovrebbero fare del 
1992 l'anno del suo successo 
definitivo. Come se non ba
stasse, proprio oggi parte per 
Praga, dove l'aspetta il remake 
di Senso diretto dal francese 
Gerard Vergez: ovviamente sa
rà Livia, la ventenne adultera 
innamorata dell'ufficiale au
striaco che manderà alla fuci
lazione, l'eroina femminile di 
Camillo Boito per la quale Vi
sconti volle Alida Valli. Un 
confronto che Chiara Caselli 
avverte impegnativo ma non 
angoscioso. «Farò un'altra Li
via, meno debole e persa, ani
mata da una volontà ferrea. 
Una bambina diabolica, un 
diamante grezzo» spiega, incu
riosita dall'idea di recitare, do
po tanti personaggi moderni, 
vestita di corpetto, mutandoni, 
gonne larghe, veletta, cappello 
e ombrellino. 

•Amo raccontare le mie sto
rie attraverso la storia di qual
cun altro- ha detto in un'Inter-
visiti. Chissà se 0 proprio cosi. 
Figlia di un medico e di una 
professoressa di inglese, un'a
dolescenza poco felice, un 

Chiara Caselli; 
per la giovane 
attrice Italiana 
un perìodo 
di grande 
successo 

matrimonio alle spalle, una 
gran voglia di mettersi alla pro
va. A diciannove anni debutta 
in teatro con lo Stabile di Bol
zano, poi al Belli di Roma fa 
Provaci ancora Sam con Anto
nio Salines. Ma le piace più il 
cinema. Intanto accetta l'offer
ta di una tv tedesca e va in Ger
mania per girare 39 puntate di 
una serie intitolata // nido. Im
para la lingua in due mesi e 
sorprendo tutti. Al suo ritomo, 
Francesco Maselli la vuole per 
una particina nel Segreto, dove 
conosce il suo attuale compa
gno Stefano Diouisi. Lei parla 
con una vistosa erre moscia, ri
schia di essere doppiata: per 
tutta risposta, frequenta un 

corso di dizione e supera 
l'handicap in poco tempo. 

Testarda, istintiva, scorticata 
viva. Cosi si definisce e basta 
vederla sullo schermo per ca
pire clic non mente. «Adesso 
mi trattano con i guanti, sono 
tutti gentili e carini, ma ricordo 
bene come mi liquidavano al
l'inizio» dice guardando negli 
occhi l'interlocutore. Non c'è 
risentimento nelle sue parole, 
semmai piacere di aver fatto 
tutto da sola. «Le mie parti me 
le sono sudate. Non sono mai 
stala presa sulle fotografie». 
Provini duri, lunghi anche tre 
ore come nel caso della Infa
scelli, incerta se prendere lei o 
Cristina Marsillach. Oppure un 

monologo improvvisato in in
glese, quasi uno «spogliarello 
interiore» completo di lacrime, 
per farsi accettare da Gus Vani 
Sant. 

•Sono felice, da un anno a 
questa parte faccio incontri 
fortunati. Magari ogni tanto liti
go, all'inizio con Fiorella (Infa
scelli, ndr) non ci prendeva
mo proprio, ci siamo acchiap
pate e lasciate molte volte. Ma 
poi s'è sistemato tutto». Oggi 
sono amiche, e forse continue
ranno a litigare. 

Sulla direzione degli attori 
ha una teoria. «Se un regista ti 
sceglie, devi darti la possibilità 
di colorare il tuo quadro. È giu

sto che ti corregga se ci metti 
troppo rosso o troppo blu, ma 
non dovrebbe dirti quale tecni
ca usare, se la tempera o l'olio, 
la matita o il pennello». È 
quanto è successo con Marco 
Tullio Giordana per l'episodio 
della Domenica specialmente. 
un'esperienza intensa, al limi
te, nella quale lei si è concessa 
fina a farsi del male. «Nella sce
na dell'orgasmo» rivela «mi so
no sentita oscena. Mi sembra
va un regalo da non fare alla 
macchina da presa. E si che 
non si vedeva niente». Appun
to una questione di sguardo, 
anche se Chiara Caselli non ha 
problemi con il nudo, «basta 
che non sia gratuito». France
sco Barrili, un altro dei registi 
della Domenica specialmente, 
dice che fi una (orza della na
tura: «Passa lo schermo anche 
se non fa niente. Turba, allar
ma, seduce». Giordana va oltre 
e la paragona, «per quella den
sa melanconia che porta im
pressa negli occhi», alla Jean
ne Moreau degli inizi. 

Lei intasca i complimenti e 
ringrazia. «Ma non vado mai a 
vedermi al cinema. Ho paura 
di non piacermi. C'è un lato in
fantile in me, forse è quello 
che toma fuori quando sono 
davanti alla cinepresa. È come 
se si instaurasse un collega
mento diretto tra emozione in
teriore e espressioni degli oc
chi». Una piccola banalità che 
forse spiega davvero il mistero 
di quest'attrice appartata, che 
non frequenta il mondo del ci
nema, ha le mani bucate, va 
matta per // barone rampante 
di Calvino e ammette di ascol
tare Mozart perché «è allegro». 

E a chi le chiede se si sente 
ragazza o donna, risponde 
con un'amabile malizia, comu 
se si aspettasse la domanda: 
•Diciamo che l'una scivola nel
l'altra senza accorgersene». 

Giuseppe Ferrara parla del suo nuovo film «Narcos» 

Cento giorni a Medellin 
tra i «manovali» della coca 
Giuseppe Ferrara, dopo Cento giorni a Palermo e // 
coso Moro, mette in scena il Cartello di Medellin nel 
suo nuovo film Narcos, le cui riprese si sono appena 
concluse a Caracas. Una produzione della Trio Ci
nema in collaborazione con Spagna e Venezuela, 
per un costo di 2 miliardi. Un film «montato» produt
tivamente senza appoggi tv e senza distribuzione 
garantita. Forse lo vedremo al festival di Berlino. 

ALBERTO CRBSPI 

• i ROMA «Raccontavamo a 
tutti che stavamo girando un 
film sull'eroica polizia vene
zuelana. Quando ci chiedeva
no il titolo, rispondevamo Los 
inocentes. Ci lasciavano sem
pre passare». Giuseppe Ferrara 
è appena tornato da cinque 
mesi in Sudamerica dove ha 
concluso le riprese di Narcos, 
un film sul Cartello di Medellin. 
La storia di tre «manovali» della 
cocaina, tre ragazzini colom
biani che prima diventano 
guardiani di una raffineria di 
coca, poi sicari al servizio della 
mafia. Un film di finzione, ma 
con tutte le caratteristiche del
la realtà «rubata» per strada: 
anche se per motivi di sicurez
za Ferrara è stato a Medellin 
solo una settimana, poi ha gi
rato tutto il film a Caracas, do
ve però nessuno (tranne i co-
produtton, si intende) sapeva 

cosa Ferrara e soci stessero 
davvero facendo. 

•Ferrara ha un coraggio che 
sfiora l'autolesionismo - ci di
ce Massimo Vigliar, che produ
ce assieme a Maurizio Tede
sco - a Medellin è arrivato fin 
sotto la villa di Pablo Escobar, 
Il capo del Cartello, e voleva 
fotografarla. Roba da rischiare 
la pelle». Ferrara aggiunge: 
«Quando ho lasciato Medellin 
dopo una settimana ho tirato 
un sospiro di sollievo. È una 
città dove respiri violenza. Sia
mo stati borseggiati un paio di 
volle, ma questo è niente. U ti 
ammazzano per un nonnulla». 

Ferrara si è ispirato soprat
tutto alle confessioni di tre si
cari «pentiti» che sono state 
pubblicate in Colombia. «Il fe
nomeno del pentitismo sta so
lo nascendo: in realtà questi 
ragazzi subiscono molto forte

mente il fascino dei narcotraf
ficanti. Un po' perchè la coca è 
l'unica "industria" del paese, 
dà lavoro a tutti. Un po' per 
motivi simbolici: tutti sognano 
di diventare dei boss, conside
rano Pablo Escobar un eroe, e 
del resto Escobar è uno stranis
simo personaggio, metà gang
ster metà filantropo. A Medel
lin ha fatto costruire cento 
campi di calcio nei barrios di
ventando un mito per tutti i ra
gazzini che sognano di emula
re le gesta di Higuita, il portiere 
del Nacional e della nazionale. 
Recentemente ha dichiarato 
che per sconfiggere la droga 
bisogna legalizzarla e dare ini
zio a una campagna educativa 
nelle scuole. E lo dice lui, che è 
Il massimo produttore di coca 
del mondo!». 

Escobar e il suo luogotenen
te José Gonzalo Rodrigucz Ga-
cha, detto «il messicano» e re
centemente assassinato dai ri
vali del cartello di Cali, com
paiono nel film come perso
naggi, sia pure di sfuggita. 
Mentre Ferrara effettuava i so
pralluoghi, c'è stato il famoso 
•auto-arresto» di Escobar, che 
si è consegnato alle autorità di 
Bogotà pur mantenendo in 
piedi il suo impero e il suo 
esercito privato di oltre 3.000 
uomini. «È iniziata una sorta di 
pax mafiosa che però non ha 

Una scena di «Narcos», di Giuseppe Ferrara 

influito sul film. La storia che 
ho scritto assieme ad Armenia 
Balducci si svolge ncll'89, che 
fu l'anno più duro, con decine 
di giudici, poliziotti e giornali
sti assassinati dagli uomini del 
Cartello. Un anno di guerra». 

Secondo Ferrara, Narcos sa
rà anche un film che parlerà, 
almeno indirettamente. dell'I
talia: «Medellin non è bella co
me Palermo, ma per altri versi 
è tremendamente simile. Noi 
stiamo andando verso quel ti
po di società. 1 baby-killer già 
ci sono, in Colombia li istrui
scono in vere e proprie scuole, 
ne fanno macchine da guerra. 
Mentre giravo è uscita sui gior
nali italiani la storia di quella 
bimba napoletana che sogna 
di sposare un camorrista, op
pure quel caso dei killer in Ca
labria che hanno decapitato la 
loro vittima e hanno fatto il tiro 

a segno con la testa. Simili co
se a Medellin sono la quotidia
nità. Nel film c'è una scena ri
gorosamente vera in cui un kil
ler e sua madre vanno in chie
sa: lei prega la Madonna per
ché protegga suo figlio, lui la 
prega perchè le sue uccisioni 
vadano a buon fine. Fede e 
violenza si incrociano in modo 
paradossale». 

Narcos sarà pronto per l'ini
zio del '92 e i produttori spera
no di portarlo al festival di Ber
lino. Per il futuro Ferrara conti
nua a sognare il film su Calvi, 
bocciato da Berlusconi: «Il co
pione è sempre del produttore 

' Mauro Bcrardi che ora sta ten
tando di montarlo con una co
produzione italo-tedesco-fran-
cese. È come se mi avessero 
tagliato un braccio, con quel 
film. Continuo a considerarla 
una censura politica». 

ACCORDO FRA TOSHIBA E TIME-WARNER. Continua 
no le manovre di infiltrazione dei giapponesi nel merca
to Usa. L'ultimo atto è l'acquisto del 12 per cento delle 
azioni del colosso Time-Warner da parte delle nipponi
che Toshiba e Itoti. 1 due gruppi hanno confermato, se
paratamente, la notizia data dal New York Timo, secon
do cui stanno per acquisire un nuovo gruppo della War
ner specializzato in video e tv via cavo, per una cifra che 
si aggira attorno al miliardo di dollari. L'accordo dovreb
be essere raggiunto nelle prossime settimane. Intanto il 
presidente delia Time-Warner, Steven Ross, ha annun
ciato che si recherà a Tokio sabato prossimo per incon
trare i manager della Toshiba e della Itoh. 

RUBATO UN GUANTO DI MICHAEL JACKSON. Era il 
celebre guanto bianco rivestito di lustrini e paillettes che 
la superstar americana ha indossato in tanti suoi concerti 
e apparizioni tv. Michael Jackson lo aveva donato, assie
me ad altn oggetti e a 125mi!a dollari, al museo della Mo-
town che si trova a Detroit. Ma due notti fa il guanto è 
spanto dalla bacheca dove era custodito Un portavoce 
del museo ha dichiarato che se il ladro nporteri il guanto 
di sua volontà, non ci sarà alcuna denuncia. 

DE SICA A NEW YORK. Con la proiezione speciale de La 
ciociara, presente Sophia Loren, è stata inaugurata len al 
Museum of Modem Art di New York una grande retro
spettiva cinematografica dedicata a Vittorio De Sica. Vit
torio D. : De Sica behind the camera and the screen è il ti
tolo della rassegna che aprirà le porte al pubblico doma
ni sera (con la proiezione di L'oro di Napoli e Gli uomi
ni, che mascalzoni), per chiudere il 12 novembre. 

MR. BONO VA A WASHINGTON. SonnyBono, l'ex marito 
di Cher con cui negli anni Sessanta formava una celebre 
coppia canora, dopo essere nuscito quattro anni fa a di
ventare sindaco di Palm Springs, ha deciso adesso di 
candidarsi al Senato degli Stati Uniti per il partito repubh-
cano. E fa sul serio. Il 56enne ex cantante, noto come 
moderato e favorevole al diritto all'aborto, affronterà il 
commentatore televisivo Bruce Herschensohn nelle pn-
marie per ottenere il seggio attualmente occupato dal se
natore democratico Alan Cranston. 

L'FBI CONTRO I PIRATI DEL VIDEO. La guerra che op
pone l'industria cinematografica Usa alla pirateria delle 
videocassette, non conosce esclusione di colpi. Secondo 
la Motion Picture Associauon, ogni anno la pirateria cau
sa perdite pari a 16mila miliardi di lire; i produttori hanno 
cosi deciso di passare al contrattacco assumendo nien
temeno che un esperto antilerronsmo dell'Fbi, William 
Baker. 51 enne, Baker ha al suo attivo 24 anni di esperien
za nell'Fbi, e uue nella Cia; la sua nuova canea, a capo 
della sezione antipiratcria della Mpaa, gli frutterà uno sti
pendio di 132 milioni di lire l'anno. 

SINFONIE PER TUTTE LE STAGIONI. Sono stati presen
tati ieri i cartelloni della stagione sinfonica di Milano e di 
Cagliari. La prima ad aprirsi, l'I 1 ottobre, è quella sarda, 
che proporrà sette concerti per quattordici serate; il pri
mo sarà dedicato a Mozart e presenterà il violoncellista 
cagliaritano Marco Scano assieme al soprano Mika Ku-
nii, sotto la direzione di Pietro Bellugi. A Milano, la stagio
ne dell'Orchestra e del coro della Rai, si aprirà, sotto la 
direzione artistica di Mario Messinis, il 21 novembre, con 
la Nona sinfonia ài Mahler diretta dal maestro Vladimir 
Deiman. Largo spazio, nel corso dei 23 concerti in pro
gramma, al repertorio classico e romantico. 

(AlbaSolaro) 

A Reggio Emilia una settimana dedicata all'Italia 

Il futuro della danza? 
Resta ancora in serie C 

MARINULLA QUATTERINI 

• • REGGIO EMILIA. Fotografa
re l'esistente Con questo en
comiabile, ma scolastico pro
posito il neonato Centro Re
gionale della Danza di Reggio 
Emilia ha costruito un festival. 
Non per mostrare al pubblico 
nuove creazioni, ma per sotto
porre a chi ancora non la co
nosce la geografia nemmeno 
troppo intricata della danza 
italiana. 

Lasciati a casa gli Enti Linci 
con le loro compagnie di bal
letto troppo costose o artistica
mente troppo spente, dimenti
cati, come era inevitabile talu
ni artisti, il festival ha elencato 
le strutture dalla solida impal
catura imprenditoriale: note 
compagnie di balletto moder
no come il balletto di Toscana 
e il Ballct Théatre l'Ensemble. 
E all'Atcrballetto, compagnia 
residente a Reggio Emilia da 
più di dieci anni, ha riservato 
lo spazio maggiore. Si sono 
cosi riviste alcune gemme che 
il gruppo vanta nel suo reper
torio come Agon di George Ba-
lanchine e Sphinx di Glen Tel-
ley. Il primo danzato con mag
giore impegno e grinta rispetto 
alle ultime appanzioni, il se
condo reso edulcorato ed ac
cademico da un terzetto rigo
roso, ravvivalo dalla presenza 
di Alessandro Molin e tuttavia 

inadatto a raccontare il dram
ma della Sfinge che si innamo
ra di Edipo suscitando le ire 
del dio Anubis. Siamo lonta
nissimi dall'idea di forza e in
violabilità di una legge supc
riore che i primi interpreti del 
balletto riuscirono ad impri
mere all'opera di Tetley (tra 
l'altro allievo di Martha 
Graham), anche perché que
gli interpreti - tra cui la stella 
Elisabetta Terabusl - lavoraro
no direttamente con l'autore 
della coreografia. Da alcuni 
anni a questa parte, però, l'Al-
terballeflo ha allestito soprat
tutto fragili e meno fragili com
posizioni di Amedeo Amodio, 
con l'inevitabile nsultato di for
giare il proprio stile e la pro
pria immagine sempre più su 
misura del suo direttore. 

Non erano questi i propositi 
dell'Aterballetto alla sua nasci
ta. Ma in dicci anni tutto è 
cambiato. Oggi compagnie 
non legate a un solo creatore 
oppure non dirette da un crea
tore-autore dalla poetica irri
petibile e originale fanno fatica 
a sopravvivere. Ma su questo 
come su altn nodi artistici cru
ciali per la danza di oggi il fe
stival non si è espresso, un po
sto è stato dato, per la verità, a 
quei gruppi nati negli anni Ot
tanta attorno a un unico coreo

grafo o collettivo creatore. Ma 
si tratta di nomi che, come Vir
gilio Sieni, Enzo Cosimi, i Sosta 
Palmizi sono ben noti agli ap-
passioanti che li seguono or
mai da anni. 

Scarse le novità anche tra i 
coreografi meno affermati. A 
questa fascia di creatori il festi
val ha nservato un esiguo spa
zio, immettendoli in una sorta 
di Citegona C: la solita dove 
con alterni colpi di fortuna essi 
si trovano a sopravvivere. Di 
fronte allo schematismo della 
rassegna e soprattutto alla sua 
incapacità di formulare un 
punto di vista, il pubblico ha ri
sposto nel modo più prevedi
bile. Si è nconosciuto nelle fa
vole più rosee e tante volte ri
petute. È corso ad applaudire 
la Giulietta-Carla Fracci, la Gel-
somina-Oriella Dorella, la But-
terfly-Luciana Savignano fre
quentando senza grandi entu
siasmi gli altri appuntamenti. 

Tra i più nuscili negli ultimi 
giorni della vetrina: uno stral
cio da Capricci di e con Adna-
na Borriello e il violinista Mas
simo Coen e il breve exploit 
della solista del Comunale di 
Firenze Sabrina Vitangeli gui
data da Virgilio Sieni in un col
lage di piccoli pezzi sulle pun-
le uno studio dedicato all'alle-
ngid e alla fragilità di Athena, 
la dea Minerva, che nentrerà in 
un progetto tnennale su Ulisse 
elaborato a tappe 
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PREVISIONI PIER IL. WEEK-END: 

FAI GOL 
TOTALE RETI SEGNATE 

PRIMO TEMPO SECONDO TEMPO 
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: O 
TOTALE RIGORI 

CHIAMA IL NUMERO VERDE 1678/63017 

E INDOVINA I GOL DEL CAMPIONATO. 

Telemontecarlo vuole mettere a dura 

prova la tua fama di mago del pallone. 

Guarda attentamente la scheda a sini

stra, e prova a indovinare i gol di domeni

ca prossima. Chiama subito, potrai vince

re 10 milioni in gettoni d'oro con Fai Gol, 

uno dei tanti giochi di Qui si gioca, il nuovo 

appuntamento della domenica pomerìg

gio con Jose Altarini e Roberta Termali. 
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T H J M M A 8 6 
Or* 18.1S Ruote In piata; 18.50 
Telefilm «Agente Popper»; 
18.40 Documentarlo taccuino di 
viaggio; 20.30 Film «L'angelo 
della morte»; 22.30 Tg aera; 24 
Film «Il doppio aegnodl Zorro»; 

1.4S Tg; 2.30 Telefilm «Lucy 
show». 

OBR 
Ore 1J.45 Llvlng room, 17 Car
toni animati; 18 Telenovela «La 
padronclna»; 10.30 Videogior
nale: 20.30 Sceneggiato «Chi è 
quel ragazzo?» (1*); 22 Cuore 
di calcio; 24 Rubrica «Sport ma
re»; 0.30 Vidooglornalo. 

T E L B L A Z I O 
' Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 

20.33 Telefilm «La famiglia Hol-
vak»; 21.40 New Flash - Notizia
rio; 21.45 Telefilm «Squadra 
emergenza»; 23.35 New» notte 
- Notiziario; 23.45 Film «Petroll-
nelde»; 1.15 News notte - Noti
ziario. 

^'ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante. D.A.: Disegni ammali, 
0 0 : Documentario, DR: Drammatico; E: Erotico. F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico. W: Western 

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 1991 

V I D E O U N O 
Ore 14.15 Tg Notizie: 14.30 A 
Roma insieme; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 10.30 Tg notizie; 
19.45 Doc discussioni e opinio
ni a confronto: 20.30 Film «Gli 
effetti del raggi gamma sui fiori 
di Matilde»; 22.15 Derby In fa
miglia; 1 Tg notizie 

T E L E T E V E R E 
Ore 18.45 II giornale del mare, 
10.30 I fatti del giorno. 20.30 
Film «Strada della felicità», 
22.15 Spazio moda, 22.30 L'in
formazione scientifica; 23.40 I 
fatti del giorno, 1 Film «Sotto i 
ponti di New York» 

T . R . E . 

Ore 14.30 Film -Il pirata dell'a
ria», 16 Film -Ascoltami»; 17.30 
Film - I due orfanelli». 10 Carto
ni animati, 20.30 Film «Solo per 
il tuo amore», 22.30 Film «Stan
gata In famiglia». 

I PRIME VISIONI I 

i l 

ACADEMYHALL 1.8.000 Come tare carriera motto dlsaiesta-

VlaStamira Tel. 428778 mente di Jan Egleson, con Michael Cai-

ne-BR (16.30-22.30) 

Piazza Vertano. 5 

L 10.000 

Tel. 8541196 

Che «Ha da cani di Mei Brooks - BR 

(16-18,30-20.30-22.30) 

Piazza Cavour, 22 
L. 10.000 

Tel. 3211896 

Fuoco • M i n i n o di Ron Howard: con 
Kurt Russell-A (15-17.30-20-22.3fl) 

ALCAZAR L. 10.000 Thelma e Louise di Ridley Scott; con 

ViaMerrydelVal,14 Tel. 5880099 Gena Davis-DR (15.45-18-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

',._ Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5*08901 

Il conte M a i di Christian De Sica: con 

Ornella Muti-BR (15.30-22.30) 

Via N. del Grande. 8 
L. 10.000 

Tel. 5816168 

Cnovttadacanldl Mei Brooks- BR 

(16-22.30) 

AIKHWCOE L 10.000 Le amiche americane di Trlstram Po-

Via Archimede. 71 Tel. 8075567 well, con Michael Palln-BR 

(17.18.45-20.30-22.30) 

ARttTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 

Tel. 3723230 

i di reato di Irwln Winkler, 

con Robert De Nlro-OR 

(16-18.1S20.20-22.30) 

APJJTOMII 

Galleria Colonna 
L 10.000 

Tel 6783267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonk). 225 
L. 8.000 

Tel. 8175256 

D BallacolliipIdleconKenCostner-

_W (16.30.19,30-22.30) 

ATLANTIC L 10.000 O The Doors di Oliver Stono; con Val 

V.Tuseolana,745 Tel. 7610656 Kllmer,MegRyan-M 

(16.80-19.40-22.30) 

AUGUSTI» 

Cso V. Emanuele 203 
L 7.000 

Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 

Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOL L 10.000 • Indizialo di reato di Irwln Winkler; 

Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 con Robert De Niro-DR 

(16-18.1S20.20-22.30) 

CAMUMCA L. 10.000 
PlazzaCaprantca,101 Tel. 6782465 

Un piede In paradiso con Bud Spencer. 

Caro! Alt-BR (17-16.5Q-20.4O-22.30) 

CAMAMCHETTA L 10.000 O L'alba di Francesco Musi l i ; con 

P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 NastassjaKInskl-OR 

(17-18.25-19.4S-21-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 602 
L 6.000 

Tel. 3651607 

H come M a i di Christian De Sica: con 

Ornella Muli-BR (18-22.30) 

COLAMRKMZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

D The Doors di Oliver Sione: con Val 

Kllmer.MegRysn-M 

(14.30-17.15-19.5C-22.30) 

DUMAMTE 

VU-Pronestlna.230 

L. 7.000 

Tel. 295806 

Tartarughe Nm|a X II segreto di Oeze 

di Michael Pressman-F (16-22.30) 

L. 10.000 
P,zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 5878652 

O II muro di gomma di Marco Risi -

DR (16-16,10-20,20-22.45) 

VlaStoppanl.7 
L. 10.000 

Tel. 6070245 

i con II merle di Cari Ralner; 

contornile Al ley-BR 

(16,SO-18,50-20,40-22.30) 

L. 10.000 

Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Oscar, un fidanzate per due figlie di 

John l indi»; con Sylvester Stallone -

BR (16-16.05-20.15-22.30) 

V.le dell'Esercito, 44 
- L. 10.000 

Tel. 5010852 

i di Ron Howard; con 
Ken Russell -A (15-17.30-20-22.30 

Piazza Sennino, 37 

1.8.000 

Tel. 5812*84 

O II sllenzto degli hneeeml di Jona-

lhanDemme;conJodleFosler-G -

(16-18.10-20.20-22.30) 

CTOU 
Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 

Tel. 6876125 

N conte Max di Christian De Sica; con 

Ornella Muli-BR (16-18.in.20.20-22.30) 

EUMWE 

Via Lisa. 32 

L. 10.000 

Tal. 5910968 

PRIMA 

(16.30-10.35-20.30-22.30) 

EUROPA L 10.000 Q The Doors di Oliver Stone: con Val 

Corso d'Italia. 107/s Tel. 8555736 Kllmer,MegRyan-M 

. * (15-17.30-20-22.30) 

L 10.000 

Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

• The Doors di Oliver Stone; con Val 

Kllmer.MegRyan-M 

(15-17.30-20-22.30) 

L. 8.000 Merci la vie di Bsrtrsnd Bller, con Mi-

Tel. 6884395 enei Blanc. Jean Carme! - OR(18-20.15-

22.30) 
Campo de'Fiori 

VlaBlssolatl.47 
L. 10.000 

Tel. 4827100 

O II muro di gomma di Marco Risi • 

DR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 Amor* necessario di Fabio Carpi; con 

vTaBlssolall.47 Tel. 4627100 BenKIngsIey-DR 

(16.30-18.40-20,30-22.30) 

(Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10.000 

viale Trastevere, 244/a Tel. 5612648 

Scappatella con II morto di Cari Rsiner; 

conKlrstieAlley-8R 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

OJOCLLO L. 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog; con 

ViaNomentana.43 Tel. 6554149 Vittorio Mezzogiorno-OR 

(16,30-18.30-2030-22,30) 

Via Taranto, 36 

L 10.000 

Tel. 7596602 

i con II morto di Cari Rsiner; 

conKIrstleAlley-BR 

(16,30-18,30-20 30-22.30) 

GREGORY 

Wa Gregorio VII, 180 

L. 10.000 

Tel. 8364662 

PRIMA 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 

Tsl. 8548326 

I di Mario Monlcelll; con 

Philippe Nolret-M (15-17.30-20-22.30) 

Vlaainduno 

L 10.000 Insieme per tona di John Badham: con 

Tel. 5812495 Michael Foster-DR 

(18.10-16.15-20.20-22.30) 

Via Fogliano, 37 
L. 10.000 

Tel. 8319541 

PRIMA (16.30-22.30) 

:'r* 
• j> VlaCMabfers, 121 

L. 6.000 

Tel. 5417926 

I ragazzi degli anni SO di Robert Shaye -

BR (16.30-18.30-20 30-22,30) 

i " VlaChlabrera.121 

L. 8.000 Cyrano De Bsrgerac di Jean-Paul Rap-

Tel. 5417926 peneau: con Gerard Depardleu- SE 

(17-19.45-22.20) 

MAESTOSO 

Via Apple. 418 
L. 10.000 

Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESDC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 10.000 

Tel. 6794906 

The Commttment» di Alan Parker; con 

Robert Arklns-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 
L. 8.000 

Tel. 3200933 

PRIMA (16.30-22.30) 

VlaVllerbo.1i 
L 10.000 

Tel 8556493 
Urge. Territorio d'amore PRIMA 

(16-18.1Q.20.20-22.30) 

NEW YORK 
Via dalle Cave. 44 

L 10,000 
Tel. 7810271 

> di Ron Howard; con 

Kurt Russell-A (15-17.30-20-22.30) 

PARIS L. 10.000 

VlaMagnaGrecia.112 Tel. 7596568 

• Indiziato di reato di Irwln Winkler; 

con Robert De Nlro-DR 

(16-18.1S20.20-22.30) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 

Tel. 5803622 

Mtoery(versione inglese) 

(1630-ie.30.20.30-22.30) 

OUMMALE L8.000 Tentazione di Venere di Istvan Szabb. 

Via Nazionale. 190 Tel 4882653 conGlennClose-DR 

(15.30-1S.20 15-22 30) 

QUfflJNETTA 

VlaM.MInghettl,5 

L. 10.000 

Tel. 6790012 

e Louise di Ridley Scott, con 

GenaOavis-DR (15.15-17.35-20-22.30) 

REALE 
Piazze Sonmno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Il conte Mss di Christian De Sica; con 
Omelie Muli-BR (1530-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 8.000 
Tel. 6790763 

LI L'Atsiante di Jean Vigo; con Michel 
Brown - DR 

(16.10-17.45-t9.20-20.55.22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Fuoco assassino di Ron Howard; con 
Kurt Russell-A (15-17.30-20-22.30) 

RIVOLI L 10.000 O Una storia semplice di Emidio Gre-
Vis Lombardia. 23 Tel. 4880683 co; con Gianmaria Volontè-DR 

(17-I6.50-20.40-22.30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Dove comincia la nette di Maurizio Zac-
caro-G (16.30-16.30-20.30-22.30) 

ROYAL 
VlaE. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

• Che vita da cani di Mei Brooks-BR 
(16-18.3Q.20.30-22.30) 

UNtVERSAL L, 10.000 Insieme per Iona di John Badham; con 
Via Bari. 18 Tel. 8831216 Michael Foster-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

VIP-SOA L. 10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel 6395173 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
conKIrstleAlley-BR 

(17.1S19-20.30-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
VlaPaialello,24/B 

L.4.500 
Tel.8554210 

Riposo 

DCLLE PROVINCE 
Visio delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Risvegli (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 6679307 

Riposo 

NUOVO 
Largo A sciano, hi, t 

L. 5.000 
Tel 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4685465 

Riposo 

TIBUR 
Vis degli Etruschi, 40 

L 4,000-3.000 La sirenetta 
Tel 4957762 

(16.1S22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

I C I N E C L U B I 

AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 
Via degli Sclplonl 64 Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere": Riposo 
Saletta "Chaplln": Bsshù - Il piccolo 
straniero (18-20.1S22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna,11 Tel. 899115 

Riposo 

CAFF CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno, 8 Tel 3721840 

i (16.30); Charfot 
mltlonarto per un'ora 1914 (20.30): Il va-

di Pandora (23) 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema cecoslovacco: Ritagli di Jiil 
Manzel(21) 

I l LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3218283 

Sala A: La doppia vtta di Veronica (19-
20.4S22.30). 
Sala B: Mediterraneo (19-20.4S22.30), 

POLITECNICO 
VlaG.BTIepolo,13/a Tel. 3227559 

Riposo 

I V I S I O N I S U C C E S S I V E I 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4680285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno,23 

L 5.000 
Tel. 5582350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PftESlDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7910146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
ViaCalroli,96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDK) 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlburtlna,380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

I F U O R I R O M A I 

A L B A N O 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Sua maestà rione de Las Vegss 
(16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrettl.44 

1.8.000 
Tel. 9987996 

Piedipiatti (16.30-22.30) 

COLLBFSRRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

F R A S C A T I 
POLITEAMA 
LsrgoPanlzza.5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: Fuoco assassino (16-22) 
Sala Corbucci: Scappatella con II morto 

(16-22) 
Sala Rosselllnl: Insieme per forza 

(16-22) 
Sala Sergio Leone: Quando comincia 
lanette (16-22) 

Sala Tognazzl: Chiuso pei lavori 
Sala Visconti: I ragazzi deè l anni 50 

' (16-22) 

SALA UNO: Il conte Mas (16-22 30) 
SALA DUE: The Doors (15.30-22.30) 
SALA TRE: Una storia semplice 

(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel. 9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG Mattootli.53 Tel. 9001868 

OSTIA 
KRYSTAU. 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERBA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
P.zzaNleodeml,6 

L. 9.000 
Tel 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tsl. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 4 000 
VlaG. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Piedipiatti 

Riposo 

Piedipiatti 

lo e zio Bue» 

Il conte ma i 

Tentazione di Venere 

Piedipiatti 

Scappatella con II morto 

Calda emozione 

Piccola peste 

(15.30-22.30) 

(15-22.30) 

(15.30-22 30) 

(16-22 30) 

(1930-21,30) 

SCELTI PER VOI l i l l l l I l M 

Robert De Niro è uno degli interpreti del film «Indiziato di reato» di Irwln Winkler 

O L'ALBA 

Un film da camera, duro, romanti
co e disperato. Francesco Messi
li racconta con «L'alba» gli incon
tri di due amanti nel coreo degli 
anni, sempre nella stessa stanza 
d'albergo, a un passo dalla deci
sione che non riusciranno a pren
dere. Nastaasla Klnski e Massi
mo Dapporto sono I due, uniti da 
una passione aquaasante che 
mette In crisi le loro rispettive vi
te. Dopo «Codice privato» e «Il 

aegreto», un altro viaggio nella 
chimica dei sentimenti, nella psi
copatologia dell'amore. 

CAPRANICHETTA 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un DcS Itavia pre
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molte, baste
rebbe Indagare. Ma da quel gior
no, aono passati dieci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli

genze, depistaggl. Tutto quanto 
serve, insomma, a rendere Irra-
glungiblle la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dal primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all'ultima Moatra di Venezia.Il ri
torno del cinema Italiano alla de
nuncia e arimpeo.no civile 

EDEN.EURCINE 
FIAMMA UNO 

O UNA 8TORIA SEMPLICE 
Dal romanzo-testamento di Scia
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte al «caso italiano». L'InaHe-
rabilltà della verità, le insidie del
la giustizia, la sfiducia verso le 
istituzioni, c e tutto In «Una storia 
semplice», senza forzature pole
miche, come se sotto gli occhi 
dello spettatore si svolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori: un 
lavoro di aquadra (Ghlnl, Dappor
to, Tognazzl, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontè nel panni del 
«professor Franzo», alter-ego di 
uno Sciascia ormai Bianco e ma
lato ma sempre pronto a cogliere 
i misteri della sua Sicilia. 

RIVOLI 

• CHE VITA DA CANI! 
•La vita puzza» ricorda II titolo 

originale di questa nuova com
media di Mei Brooks, l'autore di 
«Frankenstein Jr.» e -Mezzogior
no e mezzo di fuoco». E In effotti 
non profuma l'esistenza dei bar
boni di Los Angeles, tra I quali si 
mischia, per vincere una profu
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che si crede 
Dio Una discesa agli Inferi che 
rappresenterà per il ricco capita
lista una lezione di vita. Meno far
sesco degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita da canil» 
aggiorna la lezione di Frank Ca
presi cinismo dei nostri tempi: I 
barboni di Brooks non aono ne 
buoni e né belli, e sanno bene 
che la loro vita non camblerà più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi
liardario pentito. 

ADMIRAL, AMBASSAOE, 
REALE, ROYAL 

O VITO E OLI ALTRI 
Uno degli esordi più interessanti 
del cinema Italiano datato 1991, 
una produzione poverissima (400 
milioni!!!), un film originalissimo. 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, realizza II suo primo 
film scendendo nel vicoli di Napo
li e raccontandoci mille piccole 
storie violente di delinquentelll e 
spacciatori tutti rigorosamente 
•under 14». Vito e II capobanda di 
una gang di fanciulli' lui e i auol 
amici non trovano solidarietà ne 
In famiglia né fuori (anzi, I parenti 
sono I primi ad Istigarli al crimi
ne), ma la atrada è casa loro, ci 
sguazzano come pesci In un ac

quano, finché dura Trama appa
rentemente -neo-neorealista», 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema Italiano 
di oggi (ponsiamo soprattutto a 
«Mery per sempre», «Ragazzi 
fuori», «Ultra»), ma film girato o 
montato -a frammenti» come un 
classico della Nouvelle Vague, e 
parlato In un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre
deteci Violento, ironico. In una 
parola, bollo. 

MIGNON 

D THE DOORS 
Uno dei film più chiacchierati dei 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
E l'ormai famosissimo «The 
Doors», la biografia di Jlm Morri-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose
gue la aua immersione nella me
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice del «figli 
dei fiori», Jlm Morrlaon e soci 
prendono II volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica é un misto di sensua
lità e di Influenze colte (Il nome 
-doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake). la loro fama di
venta mito quando Jlm muore a 
Parigi In circostanze ancora mi
steriose. Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore, Val Kllmer, la cui 
prova é un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO 
EUROPA, EXCEISIOR 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A Alle 21. Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo; con la 
Compagnia delle Indie 
Sala B. Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale199l/1992. Tel. 
3204705 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21 . Triangoli e bottoni scritto 
e diretto da M. Caprera (Ingresso 
gratuito) 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
6760827) 
Alle 21 II posto testo e regia di 
Cesare Palumbo; con la Compa
gnia "La Bifora". Direzione orga
nizzativa Enzo Sansevero. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27 -Te t . 5698111) 
Alle 21.15. Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia
ne con Vera Gemma e Silvie Irene 
Lippl. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel. 5694875) 
Alle 21, Vestire gli gnu scritto e di
retto de Mario Scaletta: con Elisa
betta De Vito, Alessandro Spador-
cia, Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Vediamoci al Centrale. Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 9 1 -
92. 

C 0 L 0 8 S E 0 (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Il grande Bang scritto, 
diretto ed Interpretato da Marco 
Maltauro, con Rosa Fumetto, Da
vid Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Mille luci del varietà di 
Dalia Fredianl, con la Compagnia 
"Consorzio 90". Regia di Antonio 
Casagrande. 
Continua la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per informezlonl rivol
gersi al teatro dalie 10 alle 13 e 
dalle 16alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4816598) 
Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti l giorni dalle 11 
alle 18, escluso la domenica. Pro
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli, Il guardiano, 
Aspettando Godo, Emigranti, Ali
ce In musical, Angeli e soli, L'in
certo palcoscenico, Agamenno
ne, Cendlda, Posizione di stallo. 
Abbonamento a 8 spettacoli L. 
144 000. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-6440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6768256) 
Lunedi alle 21 PRIMA II cala
pranzi di Harold Pinter; con Piero 
Nuli e Adriana Innocenti. Regia di 
Rocco Cesareo. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
apettscoli e l'Iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4662114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
6082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

FLAIANO (Via S. Statano del Cecco, 
15-Tel . 6796496) 
E' aperta la campagna abbona
menti dalle 10 alle 13 e dalle 15 al
le 19 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
E' Inizleta la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulle, 
La vedova scaltra, Il paese dei 
campanelli. Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Ornine, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
suite 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Te l 4673164) 
Alle 21 30 Stress di Piero Castel-
lacci: con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 8783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel 
4821250) 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -

Tel. 3223634) 
Alle 21 . PRIMA. Buffet par quattro 
di Marc Camolettl; con Silvio 
Spaccasi, Gastone Pescuccl, Jo
sé Greci, Pino Ferrara. Regia di 
Luigi Tani. 
E' In corso la campagna abbona
menti Buffet per quattro, Sincera
mente bugiardi. La baronessa di 
Carini, La scuola delle mogli, 
Duetto, L'arte della commedia, 
Larry. I sogni nel baule 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Riposo 

MISSOURI (Via Bombali!, 25 - Tel. 
5594416) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 -
Tel. 465496) 
Martedì alle 21 . PRIMA. Due doz
zine di rose scarlatte di Aldo Oe 
Benedetti; con Ivana Monti, An
drea Giordana, Quinto Parmeg-
glanl. Regia di Marco Parodi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE' Alle 20.30. tal 
trattari di Hugh Léonard, John 
Mortlmer, G. B. Shaw; con l'Euro-
pean Players Theatre Company. 
Regia di Sedna Mcklnnon. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Le bamblnaece di Giovanni Arpi-
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fenogllo. Idea regiatica di Franca 
Valeri, regia di Riccardo Casta-
gnaro. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): RI-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel . 6847283) 

Riposo 
PARIOU (Vis Giosuè Borsl, 2 0 - T e l 

8083523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel . 4885095) 
Domani alle 2 1 . PRIMA. AH you 
noeti le love testo e regia di Pier 
Francesco Poggi; con Duilio Del 
Prete, Pier Francesco Poggi, Pao
la Rinaldi. 

POLITECNICO (Via G B . Tlepoio, 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 21 . Occasi teatrino crepusco
lare con Gianni Conversano, An
na Maria Vitali. Regia di Salvatore 
Cordone. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
67945654790616) 
Alle 20.45. Mille trancili di ricom
pensa di Victor Hugo, con Eros 
Pagnl, Ferruccio De Cerosa. Re
gia di Benno Besson. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vie della Merce
de, 50- Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i ,75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANOENESIO (Via Podgora, 1 -Te l . 
3223432) 
Lunedi alle 21. PPP versi e prose 
di Pier Psolo Pasolini, con Ugo De 
Vita. A De Angeli» e G. Granella. 

8AN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 
6 -Te l 6634729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826641) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5696974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 4 3 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Te l . 3711078-3711107) 
Domani alle 21 30 PRIMA Testi
mone d'accusa di A Chrlstle. con 
Gianna Paola Scaftidl, Silvano 
Tranquilli Regia di Sofia Scan-
durra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l 3653440) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
n l , 2 -Te l 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16- Tol 6545890) 
Sabato alle 21 Esperienze eroti

che a basso livello di Clara Mcln-
tyre, con Gabriela Eleonorl, Lore
dana Poldomanl, Marina Lorenzi. 
Regia di Mario Lanfranco! 

TRIAMON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Vis Celamatta, 36 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6886049-6861802) 
Alle 21 I I coturno e la ciabatta 
scritto, diretto ad Interpretato da 
Paolo Poli, 
Continua la campagna abbona
menti stagione teetrale 1991/92 
Prenotazioni e vendita presso la 
biglietteria del teatro, ore 10-19 
feslusol festivi). 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
580938») 
Vedi DANZA 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
t r lce ,8-Tel . 5740596-5740170) 
Alle 2 1 . Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicola): con la Compagnia 
"AttorleTeenlcl". 
Continua la Campagna abbona
menti stagione 1991-92: Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo. Victoria 
Chaplln, Paolo Rossi, Maurizio 
Micheli, Pop Bou. 

• PER R A G A Z Z I BflBSi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 • 

Tel. 6868711) 
Rlpoao 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRWOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5260945-536575) 
Sabato alle 17. Il re di Gerusalem
me spettacolo di marionette con 
la Compagnia di Pupi Siciliani del 
FUI Pasqualino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel , 7487812) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10 La ragazza di Garbo alla 
tonte dell'seaua donzella narrato
re Roberto Galve. (Spettacolo su 
prenotazione). 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONQIOVM40 (Via G Ge-
nocchl, 15 -Tol 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae, 10-Tel . 5892034) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1991-92. Segreteria ore 9-
18. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Alle 18 II fantasma di CantervINe 
con II Testro Stabile del Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese. 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di teatro, pittura, danza. Inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A RBBEBRBBI 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) . 
Rlpoeo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.481601) 
DANZA. Alle 20.30.Zorba II greco 
balletto in due atti, coreografie di 
Lorca Massino, musiche di Mlkls 
Theodorakls. Interpreti principali: 
Raffaele Paganini, Andrei Fedo-
tot. Guido Pistoni. I biglietti si pos
sono acquistare presso il botte
ghino del Teatro dell'Opera dal 
martedì al sabato dalle 9.30 alte 
16.30. 

Domani alle 21 (presso l'Acqua
rlo, Piazze Manfredo Fanti, 47). 
Concerto del Solisti dell'Opera di 
Roma. In programma musiche di 
Boccherinl, Scarlatti, Albeniz, De 
Falla, Tarrega. (Il costo del bi
glietti « di L 30000 reperibili 
presso II Testro dell'Opera di Ro

ma. Piazza B Gigli) 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Plszza S 
Pietro In Montorio, 3 - Tel 
5816807) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6668528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun

gotevere Castello, SO - Tel. 
8546192-3331094) 
RIPOSO 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal,2-Tol 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10- Tel, 3225952) 
Lunedi alle 21 Per la rassegna 
Nuove Musica Italiana 8 concerto 
de "I Solisti di Roma". In pro
gramma musiche di Coen, Cuaa-
telll, Ricci, Pistone e Bracci. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAONO 
(Via Bolzano,38-Tel 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SER A P H K U M (Via 
del Serafico, 1) 
Sono In corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avrà Inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
Informazioni al numeri 5923034-
5912627 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVHJk (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Rlpoeo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni. 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
Alle 21 Concerto del solisti Rocco 
Parlai, Mauro Ranieri, Trio Albert 
In programma musiche di Priori, 
Brusa, Donatemi, Taaffe, Zwlllch, 
Banok. 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato alle 21. (Basilica S. Nicola 
In Carcere - Via Teatro Marcello). 
Concerto del coro vocale e stru
mentale Joculatores Upsallen-
aea. In programma musiche di au
tori medievali e rinascimentali 
Landino, Zesso, Cara 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A- Tel 6786834) 
Sabato alle 17.45 Primo Tomeo 
Intemazionale di Musica In pro
gramma Bach, Bacule, Beetho
ven, Brezzo, Calllgarls, Gatti, 
Marcello, Mllhaud, Sacchetti. Tar-
tini. (Prevendita in via Terenzio. 
6). 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
DANZA Alle 21 "Tempio", "Me-
chaiwcal Organ", "Liturgie*", 
"Tensile mvofvement" Spettacoli 
con la Compagnia Alwin Nikoials 
Dance Theatre di New v ork Co
reografie, musiche, luci e allesti
mento di Alwin Nikoials 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo dells Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Sono aperte le iscrizioni sgll ab
bonamenti della stagione concer
tistica 1991-92 Per i soci che con
fermeranno l'abbonamento entro 
il 30 settembre, sarà riservato II 
posto procedentemente assegna-
lo Orarlo segreterie 9/12 30, 
escluso II sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMeNDATORK> (Bor
go S. Spirito, 3 -Te l . 6865285) . 
Riposo 

QUIRINO 'Via Mlnghettl. 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-T»I . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel . 
4828841) 
DANZA. Alle 21 . Buenos Flamen
co* spettscolo con Cristina Hojos 
e l i suo balletto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K R 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Alle 22. Concerto del gruppo capi
tanato da Ole Jorponsen 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Mlsslsslpi: Riposo 
Ssls Momotombo Riposo. 
Sala Red Rlver Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli AngulL 
lara. 4 - Tel. 0761/567725 - Calcata 
Vecchia) 
Domani alle 22 Concerto del trio 
DI Cosimo (tromba), QJonMda 
(contrebasso) e Arnold (batterla). 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a ra
pa, 18-Tel.582S51) 
Alle 21 . Party d'Inaugurazione 
della stagione 91/92. Alle 22. Con
certo blues del B l u * Stufi 

BIRD UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 -Te l . 5744020) 
Alle 22. Jho Jhenklne Witti Roman 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel . 
5744955) 
Alle 22 30. Concerto del Jan Porlo 
Group 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel. 6879908) 
Alle 22 00. Tutti I ritmi dell'Ameri
ca Latina con Cruz dei Sur 

FOLK8TUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.30 Concerto di musica tra
dizionale Irlandese con II Key Mc-
Carttnr Ensemble 

FONCLÉA (Via Crescenzio, 82/s -
Tel 6896302) 
Alle 22 30. Musiche tropicale con 
Il Trio Magico Ouerlet. 

MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
di musica salsa con il Trio MatatJ-
gres 

MUSIC INN (Largo de! Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3982635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vis del Cardai lo. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto della Aleso 
SoulBend 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

http://15-17.30-20-22.3fl
http://17.18.45-20.30-22.30
http://16.80-19.40-22.30
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http://15-17.30-20-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://VlaVllerbo.1i
http://16-18.1Q.20.20-22.30
http://1630-ie.30.20.30-22.30
http://16.10-17.45-t9.20-20.55.22.30
http://VlaS.Negrettl.44
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Nuovamente superati i limiti 
C'è un piano «segreto» anti-auto 

Allarme smog 
arrivano 

le targhe alterne 

La giunta ha deciso: Pancino, che denunciò e fece arrestare un amministratore corrotto, avrà la sua licenza commerciale 
I Contrari, fino all'ultimo, alcuni assessori de. Azzaro: «Anche lui era connivente», Gerace: «Un atto illegittimo» 

Un chiosco senza le tangenti 
si ' ' 
y'i La giunta ha deciso: con un atto «politico» (che sarà 
t' « formalizzato oggi) si è stabilito che Paolo Pancino 
*•? avrà la licenza per il suo chiosco. C'era un intoppo 

burocratico, ma è stato superato. Cosi si sblocche-
, }> ranno anche altre licenze. Restano i malumori in ca

sa de. Antonio Gerace insiste ('è un atto illegitti
mo») e Giovanni Azzaro, adesso, parla di «conni
venze tra corrotto e corruttore». 

CLAUDIA ARLOTTI 
* 

& 

!TJ> 

wm II signor Pancino avrà la 
sua licenza. Lo ha deciso ieri 
la giunta, con un accordo •po
litico» che sarà lormalizzato 
stamane. Manca, sulla prati- • 
ca.sq|p la furnadfill'assessQre,,. 
Robinie Costi (edilizia priva
ta), che ha detto: «Tra poche 
ore sarà tutto a posto». 
Dopo sei mesi di ritardi e mille 
ripensamenti, dunque, il 
Campidoglio ha dato il «se
gnale» alla città. L'aveva chie
sto il sindaco: «La gente non 
deve pensare che denunciare 
i corrotti sia inutile». Ma in ca
sa de. soprattutto negli ultimi 
giorni, si sono levate le pole
miche. Dagli schermi della Tv 

private o direttamente in 
Campidoglio, si sono opposti 
alla licenza, prima, Vittorio 
Sbardella, poi Pietro Giubilo, 
e, Infine , l'assessore al Piano 
regolatore Antonio Gerace. 
Per saperne di più,. Ieri, il sin
daco ha voluto sentire il pare
re del segretariato generale. 
Che ha ribadito: «A noi risulta 
che sia rutto regolare». Cosi, 
alla fine, è arrivata la decisio
ne. 
L'ùncidcnte» dell'altra sera, 
quando la discussione in 
giunta si è chiusa tra gli urli, 
non si è ripetuto. Ma il malu
more de resta. Lunedi comin
cia il processo a Sergio ladelu-

ca (il consigliere circoscrizio
nale de sopreso con una tan
gente di 20 milioni nascosta 
nelle mutande), e, adesso, c'è 
chi mette in dubbio la buona 
fede del commerciante. L'as
sessore Giovanni Azzaro (ser
vizi sociali), uscendo dalla sa
ia della giunta, ha commenta
to: «Ma si, Pancino andava 
premiato». E poi: «Perù, non 
dimentichiamoci che tra cor
rotto e corruttore c'è sempre 
una connivenza». Sta dicendo 
che Paolo Pancino ha menti
to? «Ripeto. Anche It, come 
sempre, c'è stata una conni
venza». 
Poi, è arrivato Antonio Gera
ce, che, due giorni fa, oppo
nendosi alla concessione del
la licenza, aveva fatto scop
piare la lite in giunta: «Mi di
spiace per il signor Pancino», 
ha detto, «ma questo atto resta 
illegittimo. Cosi si discrimina
no migliaia di cittadini». 
Lui, alla decisione della giun
ta, si è rassegnato con fatica. 
Ancora arrabbiatlssimo, ieri 
ha promesso provvedimenti 
disciplinari nei confronti di 
Sandro Quarta, direttore del 
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, Polizia, carabinieri e finanza 
a guardia della città divisa in 60 zone 

Una task-force 
contro 

kairninalità 
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Tornei a Ostia e nelle Usi intitolati a Mori e Sbardella 

Gare di caldo e ciclismo 
te ai politici 

• i Una volta, ma anche ora 
è in voga, sportivi e dilettanti si 
sbizzarrivano in tornei - i più 
svariati, dal tresette al deltapla
no - intitolati ad autorevoli 
personaggi passati a miglior vi
ta, che preferibilmente si era
no distinti nelle discipline su 
cui tornavano a cimentarsi 
nuovi adepti a maggior lustro 
dei trapassati. Sabato prossi
mo, Invece, prendendo II via 
dal Centro studi Città di Roma, 
cicloamotari di tutte le taglie 
pedaleranno con vigore, con
tendendosi la palma di vincito
re del torneo ciclistico •Gabrie
le Mori», che nonostante i dissi
di intemi della De romana è 
ancora vivo ed esercita senza 
colpo ferire la carica di asses
sore alla sanità della capitale. 

Sfugge alle cronache se l'o
norevole scudocrociato, oltre 
a distinguersi per la presenza 
nelle aule capitoline, brilli an
che per la tenacia con cui 
spinge sui pedali, zigzagando 
nel traffico senza tema, perchè 
si sa che lo sport è salute ed in 
mancanza di idee meglio pe
dalare. Come sfugge, non sen
za qualche rimpianto, se an
che l'onorevole Sbardella Vit
torio - a cui si intitola il torneo 
di calcio aperto a tutti i dipen
denti delle Usi romane e pub
blicizzato negli ospedali roma
ni con larghezza di manifesti 
dal cugino impiegato nella Usi 
Rm7 - si distingua per'slancio 
atletico sul campo cosi come 
nella difesa di quel funzionario 
(anche quello consigliere di 

una Usi) che vide la moglie 
lanciare dalla finestra qualche 
milione. 

Ma tanfo. E sia il timore di 
passare inosservati nel mo
mento del trapasso o il legitti
mo desiderio di una gloria tut
ta terrena ed elettoralmente 
spendibile non e dato sapere. 

l«i cosa però non 6 piaciuta 
al verde Athos De Luca, che 
sdegnato per il presenzialismo 
similsportivo degli onorevoli 
de ha invitato i "veri sportivi» a 
disertare le manifestazioni che 
•sottopongono lo sport a que
sta umiliante arroganza parti
tocratica». Insomma, «I Tomeo 
di calcio Sbardella Vittorio» 
non fa fine, sa di politica ranci
da e a ben guardare, avverte il 
consigliere verde, «porta pure 
iella». 

piano regolatore. Antonio Ge
race l'ha definito «un burocra
te». È colpevole di avere pub
blicamente detto che, secon
do il piano regolatore, per il 
chiosco di Paolo Pancino non 
ci sono problemi. 
«1 problemi ci sono, invece», 
dice l'assessore. La sua tesi è 
che, al commerciante, l'am
ministrazione comunale ha 
fatto un autentico favore. «Il 
Campidoglio sembra una 
tomba etnisca, da cui ogni 
tanto salto fuori una mum
mia», ha detto. E ancora: «E 
wnuta meno la certezza del 
diritto». È cosi? Per il sindaco, 
la pratica ha viaggiato lungo 
•una corsia preferenziale per
ché era necessario dare un se
gnale alla città». Ma niente "fa
vori": «Abbiamo solo lavorato 
un po' più in fretta, cosa che 
cercheremo di fare per tutti, 
dal momento che procedure 
più snelle e chiare possono 
aiutarci a frenare la corruzio
ne. Insomma, ci stiamo dan
do una sveglia». 
In effetti, la decisione di ieri 
avrà conseguenze anche per 
altri cittadini. Tutte le licenze 

per i chioschi (bar e edicole) 
erano infatti bloccate da due 
anni, per un intoppo burocra
tico. Poiché il problema, per 
Paolo Pancino, è stato supera
to, anche a tutte le altre licen
ze in giacenza dovrà essere 
dato il via. Lo ha detto chiara
mente il sindaco, l'hanno ri
petuto gli assessori. Solo An
tonio Gerace la pensa diversa
mente: «C'è un problema di 
legittimità, la verità è che, 
adesso, il Comune sarà som
merso dai ricorsi». Dalla sua, 
l'assessore al Piano regolatore 
ha il segretario della de roma
na. Pietro Giubilo, già due 
giorni fa, era intervenuto sulla 
vicenda sostenendo che c'e
rano «problemi di legittimità». 
E, ieri sera, quando ormai la 
decisione sul caso-Pancino 
era stata presa, ha diffuso un 
comunicato. Vi si legge: «Evi
tiamo che si costituisca un 
precedente per altre richieste 
irregolari. Chi ha subito la vio
lenza della richiesta di tan
gente deve vedere esaudito 
nella correttezza e nella legit
timità il suo progetto di lavo
ro». 

Intoppi burocratici superati 
e si apre una strada 
anche per le altre richieste 

••1 Le licenze per i chioschi, 
ferme da 2 anni, dovranno es
sere sbloccate. È una «conse
guenza» del caso-Pancino. Il 
commerciante, infatti, potrà 
aprire il suo bar. Ma, per con
cedergli il permesso, il Campi
doglio ha dovuto dare un nuo
vo indirizzo ai propri uffici. 
C'era, infatti, un complicatissi
mo lntoppo-b«jTocratlco> Rno . 
al 1989, per aprire un chiosco, -
era sufficiente l'autorizzazio
ne ad occupare il suolo pub
blico. Ma, nel luglio di 2 anni 
fa, il Comune ha approvato 
una delibera, secondo cui è 
indispensabile anche la con
cessione edilizia. La nuova 
norma, di fatto, non è mai en
trata in vigore, perché manca
va (e manca tuttora) l'appro
vazione della Regione. Cosi, 
negli ultimi 24 mesi, per non 
«sbagliare», gli uffici del Co

mune hanno bloccato tutte le 
pratiche. Anche la licenza di 
Paolo Pancino, dopo le pole
miche, ha finito con l'arenarsi 
su questo scoglio. Cosi, ieri, 
sindaco e assessori hanno 
preso la decisione: la nuova 
norma vale e deve essere ri
spettata, anche se l'approva
zione della Regione non è an-
cefra 'arrivata. Dunque, tutte le 
licenze in giacenza devono 
essere sbloccate. Ha detto Ro-
binio Costi, assessore all'edili
zia privata: «Non c'è proble
ma, perché si tratta di una 
norma "restrittiva"». Infatti, ot
tenere la concessione edilizia 
è più problematico che avere 
l'autorizzazione per occupare 
il suolo pubblico. E, dunque, è 
improbabile che la Regione, 
alla fine, dia un parere negati
vo. 

Carraro difende la privatizzazione 
del servizio comunale di affissioni 

Pubblicità murale 
rinviato 

il grande afiare 
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Delitto dell'Olgiata. Pietro Mattei un'ora a colloquio dal magistrato 

Torna l'ombra dell'«intoccabile » 
«Ora vogliamo nuove indagini» 
• i Un'ora di colloquio a 
porte chiuse, nell'ufficio del 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino, a piazzale Clodio. 
Pietro Mattei voleva essere ag
giornato sugli sviluppi dell'in
chiesta che il magistrato sta 
conduccndo sull'omicidio del
la moglie, la contessa Albcrica 
Filo Della Torre, assassinata il 
10 luglio scorso nella loro villa 
all'Olgiata. Un'inchiesta che, 
stando ai risultati finora acqui
siti, sembra irrimediabilmente 
destinata all'archiviazione, a 
meno di clamorose smentite 
dai risultati degli esami ematici 
che riprenderanno il prossimo 
24 ottobre all'Istituto di medici
na legale del policlinico Ge
melli. 

La scorsa settimana i legali 
di Pietro Mattei, gli avvocati 
Paola Pampana e Giuseppe 

Valentini, avevano presentato 
al magistrato una memoria di 
una decina di pagine nella 
quale mettevano in evidenza 
una serie di circostanze a loro 
avviso non sufficientemente 
chiarite nella prima fase del
l'indagine. E dopo pochi giorni 
Cesare Martellino ha chiamato 
nuovamente a testimoniare le 
due domestiche filippine di ca
sa Mattei. Il contenuto degli in
terrogatori è ovviamente co
perto dal segreto istruttorio. 
Ma il magistrato, senza scen
dere nei particolari, si era limi
tato ad ipotizzare che finora al
le due donne non erano state 
poste le giuste domande. E 
che altri interrogatori, ad altre 
persone, sarebbero seguiti in 
questa nuova ottica. 

C'è un altro particolare che 

In questa fase delle indagini 
sta prendendo consistenza: la 
presenza di un «intoccabile» 
nella villa il giorno del delitto. 
La notizia era già trapelata a fi
ne luglio. Gli investigatori l'ave
vano dapprima confermata, 
per poi correre nel giro di po
che ore ad un'imbarazzata 
smentita. Un paio di settimane 
fa la circostanza era stata ripre
sa da Franca Senapa, la madre 
di Roberto Jacono, l'unico in
dagato per il delitto dell'Olgia
ta. «Un carabiniere - dichiarò 
la donna - mi disse che quel 
giorno in casa della contessa 
c'era un personaggio impor
tante, di altissimo rango. E che 
il suo nome doveva assoluta
mente restare segreto». Lunedi 
scorso la circostanza è stata 
confermata, per cosi dire, dal
lo stesso Roberto Jacono, in

tervistato in relazione al fermo 
di lunedi scorso per possesso 
di pochi grammi di hascisc. 
«Sarò un illuso - aveva detto 
Jacono - ma sono convinto 
che gli inquirenti mi abbiano 
coinvolto in questa vicenda so
lo per poter seguire con più 
tranquillità, e senza l'assillo 
della slampa, la loro vera pi
sta». E di rimando la sua amica 
«Baby» Pozzi, la pornostar che 
al momento dell'ultimo «fer
mo» si trovava in sua compa
gnia, aveva precisato: «Roberto 
mi ha più volte detto che in 
questa storia non c'entra, che 
l'hanno messo in mezzo solo 
per coprire un'altra persona». 
Gli avvocati Pampana e Valen
tini hanno già chiesto al magi
strato di interrogare Franca Se
napa per accertare cosi l'atten-
dibilita delle sue dichiarazioni. 

Sarà riconsegnato 
ai Musei capitolini 
|'«Apollo» 
rubato nel '90 

Toma in Campidoglio l'Apollo Omphalos, il pezzo più 
pregiato tra quelli trafugati dai Musei capitolini tra l'ago
sto e il settembre dello scorso anno. Si tratta di una scul
tura di epoca romana, alta 42 centimetri, il cui furto era 
stato scoperto il 3 settembre del '90. L'opera è stata recu
perata dai carabinieri del nucleo per la tutela del patri
monio artistico insieme ad altre opere d'arte di prove
nienza furtiva, durante una serie di perquisizioni in abita
zioni e depositi di oggetti di antiquariato. L'operazione ri
sale al luglio scorso, ma la notizia è stata diffusa soltanto 
ieri. La testa dell'Apollo sarà riconsegnata sabato pròssi
mo ai Musei capitolini. 

OOQÌ a l Via Prenderà il via questa mat-
— - " tina la «Settimana di mobi

litazione contro la mafia», 
una serie di iniziative orga
nizzate dalla Sinistra giova
nile che si svolgeranno in 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ alcuni licei romani. Gli ap-
~ ™ ™ ^ ^ ^ — " puntamenti di oggi, per tut

ti inizio alle ore 9: liceo classico «Socrate», dibattito tra gli 
studenti e il deputato pds alla Camera Luciano Violante; 
liceo scientifico «Russel», saranno presenti Pietro Folena, 
segretario regione Sicilia del Pds, e Saverio Lodato, gior
nalista de L'Unità; liceo scientifico «Cavour», interverrà 
Guglielmo Montoni, magistrato ordinario; istituto tecnico 
industriale «XXVII», sarà proiettata la puntata di Samar
canda del 26 settembre scorso; liceo classico «Mamiani», 
dibattito alla presenza del magistrato Francesco Misiani 
e una delegazione di studenti di Napoli. Domani, allo 
scientifico «Keplero», sarà di nuovo riproposta l'ultima 
puntata di Samarcanda, mentre sabato, allo scientifico 
«Goethe», interverrà il magistrato Meschini. 

al via 
nei licei romani 
la settimana 
contro la mafia 

Enea, revocata 
la reperibilità 
per le emergenze 
nucleari 

Lo stato d'agitazione dei 
dipendenti dell'Enea, che 
da tre anni sono in attesa 
de! rinnovo del contratto di 
lavoro, si è ulteriormente 
inasprito in queste ultime 
ore. 1 sindacati confederali 

• " • ^ • • " • cgil, Cisl e Uil ricerca han
no firmato ieri una lettera nella quale viene revocata la 
reperibilità dei tecnici dell'Enea Disp, il dipartimento di 
sicurezza e protezione sanitaria, in caso di emergenze 
nucleari a partire dal prossimo 16 ottobre. E non si tratta 
solo di improvvise emergenze che possono verificarsi al
l'interno di centrali nucleari, ma di tutti gli incidenti che 
coinvolgono materie radioattive, ad esempio incidenti 
stradali durante i trasporti. I sindacati e la dirigenza del
l'ente hanno in realtà già raggiunto una bozza di accordo 
sul contratto, senza incontrare però l'approvazione di al
cuni dei ministeri interessati. 

Metro «B»... 
niente sciopero 
Precettati 
i macchinisti 

Venerdì prossimo si potrà 
viaggiare regolarmente sul
la linea «B» della metropoli
tana. Il prefetto di Roma, 
Carmelo Caruso, ha infatti 
precettato ieri i macchinisti 
dell'Acotral che per il 4 ot-

• • • " " • ^ ' tobre avevano proclamato 
uno sciopero di tre ore, dalle 15 alle 18, sulla linea Eur-
Rebibbia. L'agitazione era stata decisa dai soli macchini
sti dell'Acotral aderenti al sindacato Faisa-Cisal. 

Scippatori 
in azione 
con la «Croma» 
di Piero Badaloni 

Con la «Fiat Croma» grigia 
del giornalista della Rai 
Piero Badaloni, rubata lo 
scorso 25 settembre, si de
dicavano agli scippi. Ma ie
ri sono stati fermati da al-
cuni agenti di polizia in fla-

• ^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ " granza di reato. Ora Ales
sandro Palladini, 36 anni e Antonio Orlandi, 26 anni, do
vranno rispondere di ricettazione e furto aggravato pluri
mo. La «Croma» era già stata segnalata alla sala operativa 
della questura, «compariva» nel momento in cui lo scip
patore si dava alla fuga. Ieri mattina però una volante ha 
visto l'automobile in azione. Un uomo al volante, un altro 
sul maciapiede. Lo scippo, e poi la sgommata. L'insegui
mento, iniziato a via di Torre Maura, si è concluso in via 
Tuscolana, all'altezza di via dei Salesiani. 

Guidonia 
Sorpresi 
due scassinatori 
di cabine Sip 

La loro specialità era la 
«gettoniera» delle cabine 
della Sip. Non che forzarle 
fosse poi cosi arduo, ma 
loro, da bravi «professioni
sti», si erano muniti di una 
sofisticata attrezzatura con 
una fiamma ossidrica ali

mentata da bombole di gas da campeggio. Un po' sco
moda da portare, ma in compenso faceva risparmiare 
tempo. I due scassinatori sono stati però sorpresi la scor
sa notte da una pattuglia di carabinieri della compagnia 
di Tivoli mentre stavano «lavorando» in una cabina Sip in 
via Roma, al centro di Guidonia. Valentino Cardinale, di 
38 anni, e un minorenne, F. P, di 17 anni, sono stati trova
ti in possesso, oltre che dell'attrezzatura già descritta e di 
numerosi altri arnesi da scasso, di migliaia di gettoni tele
fonici. I due non hanno opposto resistenza ai militari. 
L'uomo è stato arrestato, mentre per il ragazzo è scattata 
la denuncia a piede libero. 

ANDRKA OAIARDONI 

Sono 
paccaU163 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar» una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Le decisioni del vertice 
di ieri in prefettura 
del Comitato per l'ordine 
e la sicurezza pubblica 

Controlli 24 ore su 24 
Città divisa in 60 zone 
Un piano voluto 
dal ministero degli Interni 

Carabinieri, polizia e finanza 
Task force anti-criminalità 
Da sabato parte il nuovo «piano» contro la microcri
minalità. La città è stata suddivisa in sessanta picco
le aree. Ciascuna sarà pattugliata, 24 ore su 24, da 
carabinieri, poliziotti e agenti, che lavoreranno 
«coordinati», sulla base di turni. L'annuncio è stato 
dato ieri dal prefetto Carmelo Caruso, che ha detto: 
«È il primo passo. Stiamo cercando di coinvolgere 
anche i vigili urbani». 

CLAUDIA ARLOTTI 

l prefetto Carmelo Caruso 

M Prima, una lunga riunio
ne a porte chiuse. Poi, l'an
nuncio: da sabato, ventiquat
tro ore su ventiquattro, pattu-
glieranno la città speciali staf
fette di polizia, carabinieri e 
guardia di finanza. È il nuovo 
piano di controllo per le peri
ferie, cosi come vuole una di
sposizione del ministero degli 
Interni. 

A Roma, in realta, il «piano» 
contro la micro-criminalità ri
guarda tutta la città. Lo ha 
spiegato Ieri il prefetto Carme
lo Caruso, dopo una seduta 
del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza pubblico. Le novità 

sono tante. Primo, il «coordi-
namento»[ Carabinieri, agenti 
di polizia e finanzieri lavore
ranno insieme, ruotando se
condo turni prestabiliti di sei 
ore. Copriranno la città di 
continuo, sette giorni su sette. 

Roma è stata divisa in ses
santa «spicchi», piccole zone 
che saranno controllate dalle 
pattuglie. Le aree «calde»? Su 
questo c'è il riserbo, ha rispo
sto il prefetto. 

Le auto in servizio dovran
no effettuare un percorso pre
ciso, ma, dato il perimetro ri
stretto di ciascuna area, 

avranno tutto il tempo di con
trollare anche altre strade. «È 
una risposta alle esigenze del
la gente», ha detto Carmelo 
Caruso. «Scippi e rapine tolgo
no spazio ai cittadini, che si 
sentono disurbati soprattutto 
dalla microcriminalità, più 
che dalla grande malavita». 

Una precisazione. Si tratta 
di un servizio aggiuntivo, che 
non distoglierà le forze di poli
zia dai soliti compiti. Non ci 
sarà bisogno, comunque di 
rafforzare gli organici. Sempli
cemente, arriveranno (ondi 
nazionali per pagare gli 
straordinari. 

Il «piano» voluto dal mini
stero è già stato varato in altre 
città, a Palermo, a Bologna, a 
Milano (che, più piccola di 
Roma, è stata però divisa sol
tanto in diciotto aree). L'e
sperimento, più avanti, sarà 
allargato anche alla provincia. 
Ma non prima di qualche me
se, perché anche per Roma 
questa è una fase di «prova». 

Il prefetto ha parlato di «pie-

£' 

Ancora latitante l'ultra identificato dopo le violenze a Verona 

Rete di controlli per il derby 
All'Olimpico partita sotto scorta 

H 

r. 

Conto alla rovescia per il derby di domenica prossi
ma all'Olimpico. La questura ha già predisposto un 
sistema di controlli a largo raggio, all'interno e all'e
sterno dello stadio ed una rete di «filtraggio» per pre-

,,. venire violenze scatenate dalle opposte tifoserie. 
Continuano intanto le ricerche del giovane tifoso 
giallorosso, immortalato da un filmato mentre ag
grediva un carabiniere a Verona. 
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I B Una rete di controlli den
tro e fuori dallo stadio, con un 
sistema «filtraggio» nei punti 
chiave e zone cuscinetto tra le 
opposte tifoserie. In questura 
è già scattato il < unto alla ro
vescia per il «Iri ' i !i domeni
ca prossimo ,<':', .il.rnpico, vi
sto l'inizio tempestoso del 
campionato, subito accompa
gnato da scorribande e vio
lenze. 

Il plano di sicurezza predi
sposto scatterà nella mattina
ta di domenica e prevede l'in
tervento di tutte le unità ope
rative della polizia, in partico
lare volanti, autoradio del 
commissariati e ufficio gene
rale di prevenzione e control
lo. 

Le operazioni di «filtraggio» 
partiranno nelle stazioni della 
metropolitana, nei parcheggi 
dei pullman, nelle stazioni fer- ' 
roviaric e ai capolinea degli 
autobus delle lince urbane 
extraurbane. Verrà intensifi
cata la vigilanza con nuclei 
mobili di pronto intervento, 
per prevenire atti di vandali

smo e scorribande teppisti
che, nel punti dove è previsto 
un maggiore afflusso di tifosi. 
Un sistema -capillare» di con
trolli sarà esteso anche al cen
tro storico e nella zona intor
no allo stadio. 

Agenti in divisa e in borghe
se paltuglieranno l'area del
l'Olimpico a largo raggio, 
contro il rischio, sempre pre
sente, di incidenti provocati 
dalle schiere dei «senza bi
glietto», sorvegliando l'ingres
so dei tifosi, mentre un'elicot
tero della polizia sorvolerà lo 
stadio, il centro e l'intera città 
per segnalare eventuali disor
dini. 

Continuano, intanto, le in
dagini per scovare il tifoso ro
manista identificato nei giorni 
scorsi come l'autore del feri
mento di un carabiniere du
rante la partita Verona-Roma, 
il primo settembre scorso. 
Massimiliano Oiaferio, 21 an
ni, con una lunga lista di pre
cedenti per rissa, lesioni, ol
traggio, violenza e resistenza 

alla forza pubblica, è stato ri
conosciuto grazie ad un filma
to registrato dalla polizia di 
Verona. 

Tra le immagini della tifose
ria romanista immortalate 
dalle forze dell'ordine si di
stingueva nitidamente quella 
di Oiaferio, soprannominato 
•Macario», proprio mentre si 
stava scagliando contro Paolo 
Busalin, ferendolo all'addome 
con un coltello. 

A casa del giovane tifoso gli 
agenti hanno trovato numero
si cimeli della sua già lunga 

carriera di «guerrigliero giallo-
rosso», militante nel gruppo 
«Fedayn-Brigata tafferugli»: 
mazze da baseball e bastoni, 
sciarpe insanguinate ed un fa
scio di ritagli di giornale, con 
articoli su uno sconosciuto 
teppista che agisce armato di 
mazze da baseball. 

Il gruppo «Fedayn», secon
do gli uomini della squadra 
mobile, sarebbe una fascia 
minoritaria, ma agguerritissi
ma, nella tifoseria giallorossa: 
non più di 500 o 600 ragazzi 
della periferia romana - con

tro i tre o quattromila inqua
drati nei «Cucs» e i 1500 dei 
«Boys» - che confondono slo
gan e gesti ereditati dalla poli
tica, mescolando il saluto ro
mano agli espropri proletari. 
Hanno anche un loro capo 
storico, un certo «Peppone» 
che ogni settimana organizza 
la scenografia per le trasferte 
e l'armamentario da stadio, 
bengala e striscioni compresi. 
l.a «Brigata tafferugli» è invece 
un gruppuscolo assai più ri
dotto, nato all'interno dei «Fe
dayn». Trenta o quaranta per-

Per 3 giorni a Viterbo 
beni culturali 
«osservati speciali» 
1B La Regione mette in tavo
la (rotonda) i problemi dei 

J'i musei degli enti locali e di inte
resse pubblico: il 9, 10 e 11 ot-

fitobre si terrà infatti un conve
gno a Viterbo per discutere sul 
tema in vista anche di un inter
vento regionale per la ristruttu
razione e la valorizzazione di 
questo patrimonio culturale. 

•La valorizzazione dei musei 
e la loro riscoperta - ha detto 
Rodolfo Gigli, presidente della 
giunta regionale, presentando 

- alla stampa il convegno - ri-
'•; spetta l'esigenza di una salva

guardia culturale dei vari co
muni e contribuisce a un rie
quilibrio territoriale sul quale 
la memoria storica di Roma ha 
troppo spesso il sopravvento. 
Inoltre, lo sviluppo di una rete 
di musei locali servirà a creare 

ì poli alternativi di interesse per 
il turismo, che negli ultimi tem
pi ha dato cenni di stanchez
za». Analoga l'opinione di Teo
doro Cutolo, assessore regio

nale alla Cultura, che ha sotto
lineato la necessità di alzare il 
livello qualitativo dei musei 
•agli standard che l'utenza ri
chiede e che la ricchezza del 
beni culturali del paese con
sente». 

• Dal punto di vista finanzia
rio, la Regione ha investito fi
nora circa 11 miliardi nel trien
nio 89-91, per un patrimonio 
museale che comprende 101 
musei, di cui: aperti 27 di enti 
locali e 20 (di interesse loca
le), 34 in corso di allestimento 
e 20 chiusi. Il monitoraggio del 
beni esistenti e stato iniziato 
tre anni fa da un centro regio
nale di documentazione che 
sta preparando le schede delle 
varie zone. Nel convegno verrà 
inoltre presa In esame e di
scussa la proposta del senato
re Covatta per la salvaguardia 
dei beni culturali alle soglie del 
'93 quando saranno eliminate 
le frontiere e aumenterà il peri
colo di •artistiche» fughe. 

Bambine 
nomadi 
scortate 
a cavallo 

• i In fila per tre e tenendosi per mano come a scuola, le no
madi camminano stranamente composte, davanti le giovani e 
dietro quelle poco più che adolescenti con in braccio già qual
che bebé. Forse saranno i poliziotti a cavallo che le stanno ac
compagnando a suggerire loro un corteo tranquillo. Il •tallona
mento» a cavallo è solo una fra le più appariscenti operazioni di 
sicurezza che la polizia sta mettendo In atto a Roma per arginare 
il fenomeno dei furti e dei borseggi a opera delle piccole tac
cheggiatrici. Ma c'è da chiedersi come farebbero, se le nomadi 
decidessero di svicolar via, a rincorrerle con tanto di cavallo nella 
bolgia di auto che affolla le nostre strade... 

coli passi, senza il botto» E, 
infatti, si stanno valutando al
tri cambiamenti. L'idea è di 
fare partecipare al «piano» an
che le guardie forestali, le 
guardie carcerarie. E i vigili ur
bani. È già stato chiesto un 
parere all'assessore Piero Me
loni. Cosa ha risposto7 «Che è 
d'accordo», ha sorriso il pre
fetto. C'erano, con lui, anche 
Mariano Cennicola, coman
dante in seconda della «Re
gione Lazio» (carabinieri) e il 
colonnello Emanule Serpi 
(guardia di finanza). Si è par
lato, perciò, anche di altro. Di 
corruzione, per esempio 
Mentre in Campidoglio la 
giunta decideva se concedere 
la licenza a Paolo Pancino, il 
prefetto diceva: «Non credo 
che ci siano dubbi. Proprio ie
ri sera il sindaco mi ha assicu
rato che la pratica sarà sbloc
cata». Cosi è stato. Di II, il di
scorso si è spostato sul racket: 
•Le statistiche dicono che a 
Roma il racket non c'è», ha 
spiegato Carmelo Caruso, 

«però sappiamo che molti, ta
glieggiati, non denunciano. 
Sappiamo anche una terza 
cosa, cioè che, ogni volta che 
è arrivata una denuncia, a Ro
ma i colpevoli sono stati sco
perti. Si tratta di piccole ban
de, non c'è vera malavita or
ganizzata. Temo, però, che 
tra la gente si crei un clima di 
assuefazione a questo episo 
dio», li prefetto si è svelato, ec
co il suo sogno: «Vorrei vedere 
lavorare insieme, coordinati, 
poliziotti, finanzieri e carabi
nieri. E li vorrei vedere amati 
dalla gente. Un agente non 
amato è un uomo solo in una 
piazza» 

E i nomadi? Il problema do
vrà essere affrontato prestissi
mo, ha detto il prefetto. Si par
la, nei fatti, di numero chiuso: 
«Bisogna stabilire quanto, in 
termini di disponibilità e aiuti, 
la città è in grado di dare. Non 
credo, certo, che Roma potrà 
accogliere centomila nomadi, 
quando non sistema in modo 
dignitoso nemmeno i nomadi 
che ci sono adesso». 

Massimiliano Diatetici. A lato tafferugli allo stadio 

sone, secondo la mobile, ma 
il nome la dice lunga sugli 
obiettivi che si prefiggono, 
non sempre condivisi dall'in
tera tifoseria romanista. 

Intorno a Diaferio, comun
que, sembra essersi stretta 
una congiura del silenzio. 
Nessuno sembra averne noti
zia da giorni. «Chi sa, nascon
de - dicono gli investigatori -. 
Già prima che lo identificassi
mo si era costruito un muro di 
omertà cosi impenetrabile da 
far invidia a certi ambienti del
la mafia». Scatta, insomma, 

anche da parte dei tifosi più 
pacifici la difesa silenziosa 
dell'intera liioseria, in tutte le 
sue articolazioni. 

Anche i familiari del giova
ne dicono di non sapere dove 
si trovi. «Ogni tanto sparisce di 
casa per qualche settimana -
ha detto la madre, Anna Dia
ferio -. Poi torna e si ferma per 
qualche giorno. Da quando 
aveva sedici anni segue la Ro
ma dappertutto. Ma finora, 
tranne qualche zuffa tra ra
gazzi, non ha avuto guai con 
la giustizia». 

Sanità senza soldi 
Tregua tra Regione 
e ambulatori privati 
H Anche se sono finiti i sol
di regionali, gli ambulatori pri
vati continueranno a garantire 
la gratuità delle analisi, delle 
radiografie e delle altre presta
zioni convenzionate. Lo ha di
chiarato ieri Vittorio Cavacep
pi, presidente dell'Anisap, l'as
sociazione che raggruppa 500 
presidi ambulatoriali privati 
nel Lazio. I rappresentanti del
l'Anisap si sono incontrati ieri 
con l'assessore alla sanità 
Francesco Cerchia, il quale po
chi giorni fa ha annunciato 
che da ottobre i fondi regionali 
per le convenzioni esterne so
no finiti insieme a quelli per 
l'assistenza farmaceutica diret
ta. L'Anisap ha detto di aver 
preso questa decisione «per 
evitare ulteriori aggravi ai citta
dini», aggiungendo che seguirà 
attentamente la riunione di tut
ti gli assessori regionali venerdì 
prossimo a Venezia sulla ma
novra Finanziaria del governo e 

che si riserva di modificare il 
proprio atteggiamento di di
sponibilità «al fine di tutelare i 
diritti degli iscritti all'associa
zione». 

Secondo invece i medici 
ospedalieri della confedera
zione sindacale Cimo «l'asses
sore regionale alla sanità non 
deve più rinnovare le conven
zioni con le strutture private, a 
meno che ciò non avvenga sul
la base di una programmazio
ne sanitaria che porti a un se
no nequilibrio dei flussi di spe
sa». In particolare i medici del
la Cimo chiedono che il rap
porto tra posti letto pubblici e 
convenzionati venga ricondot
to nel Lazio alla media nazio
nale. Stesso discorso fra incen
tivi alla produttività finanziati 
dalla Regione e spesa per le 
convenzioni esteme, un altro 
rapporto che la Cimo ritiene a 
vantaggio dei privati e fuori dai 
parametri nazionali. 

ASSOCIAZIONE 

ROMA INSIEME 

Dal 3 
ottobre 
ore 14.30 
su 

Ass.ne LA MAGGIOLINA 

Via Bencivenga, 1 - Tel. 89.08.78 

f . . . \ 

V 

Per sabato 19 ottobre 
non prendere impegni: 
abbiamo una candelina 
da spegnere insieme... 

Per saperne di più telefonaci, 
tutti i pomeriggi dalle 16 alle 20 

Centro Incontri «Vitto. TorConio» 
00141 Roma - Via Bencivenga, 1 - Tel. 3288496 

c/o Associazione «La Maggiolino» 

Sabato 5 e domenica 6 ottobre, a Villa Torlo-
nia, davanti all'ingresso in via Nomentana -
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 - raccolta di 
firme su petizione alle autorità comunali 
per interventi immediati nella villa e soli
darietà al personale di custodia costretto 
allo sciopero. ^»,..,.-..,.. „-.> . - - • - * . 

FEDERAZIONE ROMANA 
SEZIONE SAN GIOVANNI 

3 OTTOBRE-ORE 18,30 

Assemblea su: 

"PROSPETTIVE 
DELLA SINISTRA" 

Partecipa: 
Antonello FALOMI 

segretario regionale 

IL PDS DI ROMA ADERISCE ALL'INIZIATIVA 
PROMOSSA DALL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

SALAAM RAGAZZI DELL'ULIVO - CGD 

"Una pace giusta 
due popoli - due Stati 
Stop agli insediamenti 
israeliani in Palestina" 
Giovedì 3 ottobre, ore 18, catena umana 

davanti alla delegazione Olp 
(Viale Regina Margherita, ang. Via Morgagni) 

davanti all'ambasciata d'Israele 
(Via M. Mercati, 12-14) 

Lunedì 

con 

riunita 
quattro pagine 

di 

LIBRI 

Ti'. 
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Targhe 
alterne 

ROMA PAGINA 2& LVNITA 

Se il provvedimento scatterà per i tassi di inquinamento 
interesserà l'area interna al Gra dalle 5 alle 23 
Nel centro storico non si potrà entrare dalle 6 alle 21 
Eccezioni per i servizi essenziali, per preti e giornalisti 

Tutte le regole del pari e dìspari 
Turni, limiti, orari, esenzioni e privilegi 
I VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
AREMULA 

LAROO 
HMMBSIV 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
ratMi 

LAROO 
MAQNAORKCIA 

MAZZA 
GONDAR 

LAROO 

LAROO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

8,62 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

• 
Dati 

non pervenuti 

8,89 

11,11 

* 

• 
Dati 

non pervenuti 

10,82 

11,55 

11,4 

8,77 

* 

• 
# 
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Ecco il testo 
della bozza 
dell'ordinanza 
• i Reco i passaggi più im
portanti della bozza di ordi
nanza preparata dallo staff 
dell'assessore al traffico Ed
mondo Angele. 

In caso la seconda soglia 
di guardia sia superata, ci sa
rà il «divieto di accesso dalle 
5 alle 23, nell'area urbana in
dividuata dal tracciato del 
grande raccordo anulare, al
le autovetture e agli autocar
ri... con targa Roma, aventi 
ultima cifra pari nel giorno 
del mese di numero dispari e 
ultima cifra dispari nel giorno 
del mese di numero pari». 

Si è disposto che faranno 
eccezione >...i veicoli di Atac 
e Acotral, le autovetture da 
noleggio da rimessa, i taxi, 
gli automezzi Amnu, gli auto
mezzi adibiti al trasporto di 
pane, latte e farmaceutici, le 
auto-emoteche, i trasporti fu-
nerbri, i mezzi Acea, Italgas, 
Sip.... gli autoveicoli dei mini
stri del culto, dei giornalisti, 
dei medici, dei veterinari, i ti
tolari dei permessi per porta

tori di handicap, gli ammala
ti in cura giornaliera presso i 
day-hospital (previa esibi
zione del certificato medi
co)». 

Inoltre, «...vengono estese 
le limitazioni di accesso al 
centro storico (fascia blu) a 
tutto l'orario compreso tra tra 
le 6 e le 21. Tali limitazioni 
sono estese anche ai veicoli 
muniti di permesso...». 

C'è anche un'altra possibi
lità. Se il secondo livello di 
guardia, nonostante queste 
misure, viene superato per 
tre giorni consecutivi, «nell'a
rea urbana individuata dal 
tracciato del grande raccor
do anulare, le limitazioni di 
accesso a targhe alterne so
no tramutate in divieto di cir
colazione». 

La bozza della proposta si 
conclude cost: «1 provvedi
menti di cui alla presente or
dinanza decadono al cessare 
delle cause che li hanno resi 
necessari». 

A Milano funziona 
Tutti sul metrò 
quando sale lo smog 
• • Nel capoluogo lombardo 
la marcia a pari e dispari è già 
stata sperimentala più volte, 
con risultati positivi: una ridu
zione del 20% del traffico e 
l'abbassamento del tasso d'In
quinamento. E la misura stava 
per scattare anche qualche 
giorno fa, quando l'inquina
mento, prima della pioggia, ha 
sfiorato i livelli d'allarme. I mi
lanesi, quando scattano le sire
ne, accettano ordinatamente 
di lasciare un giorno si e uno 
no l'automobile a casa. La 
cappa di smog infatti si tocca 
quasi con mano, l'odore pun
gente dell'ossido di carbonio è 
inevitabile e allora è facile ras
segnarsi ad andare a piedi. An
che se la prima volta 6 stato 
uno shock. L'ordinanza che 
imponeva le targhe alterne 
scatto il 21 dicembre dell'anno 
scorso, fino al 23. Erano i gior
ni dello shopping natalizio e la 
misura creò non pochi proble

mi. I più colpiti furono gli abi
tanti dell'interland, che ogni 
giorno arrivano a Milano a bór
do di lOOmila auto. In città, in
vece, le tre linee di metropoli
tana e la rete di trasporti pub
blici di superficie, contennero 
benissimo l'urto della massa 
aggiuntiva di pedoni. In Lom
bardia c'ò una normativa re
gionale che prevede la circola
zione a targhe alterne ogni 
qualvolta la rete di rilivamento 
dell'Inquinamento fa registrare 
livelli oltre la norma. L'allarme, 
dopo la vigilia di Natale, e scat
tato altre tre volte: dal 25 al 29 
gennaio e dal 23 al 28 feb
braio. L'ultima volta, l'obbligo 
delle targhe alterne, riguardò 
oltre che Milano altri 34 comu
ni della prima fascia urbana e 
fu anche il più esteso dal pun
to di vista dell'orario di appli
cazione: dalle 6 alle 22. In tutti 
e tre i casi agli esperti non è 
stato possibile stabilire con 

È un segreto, ma è già pronto un piano di emergen
za inquinamento nei cassetti del sindaco Carrara. 
SI, Roma viaggerà a targhe alterne. La bozza d'ordi
nanza è stata messa su carta dalla ripartizione al 
traffico. E per entrare in vigore serve.la firma del pri
mo cittadino. Se il monossido di carbonio continue
rà a salire, da sabato circolazione a turno sul Gra e 
nel centro storico. 

MARISTILLAIIRVASI 

• i La città viaggia a targhe 
alterne. È scritto a chiare lette
re in un plano «segreto» del sin
daco Franco Carraio. Se l'in
quinamento dovesse superare 
ancora i livelli di guardia, da 
sabato si circolerà a «turno» nel 
centro stonco e lungo il Gran
de raccordo anulare. A riempi
re d'inchiostro le carte della 
probabile ordinanza astato lo 
staff della XIV ripartizione, die
tro la richiesta dell'assessore al 
traffico Edmondo Angela. 

Dunque, il conto alla rove
scia ò cominciato: Il monossi
do di carbonio ha superato il 
limite ancora una volta in metà 
delle centraline di monitorag
gio. Fra tre giorni cosa succe
derà? Punto per punto le «rego
le» e i provvedimenti della boz
za d'ordinanza. 

Targhe alterne. Il piano di 
emergenza per II contenimen
to dell'inquinamento atmosfe-
.ico, nel cassetto del sindaco, 
ordina il divieto di accesso, 
dalle 5 alle 23, nell'arca urba
na individuata dal tracciato del 

Gra, per le auto e i motocarri. 
In pratica, non potranno circo
lare nel giorni dispari le vetture 
con l'ultima cifra pari, vicever
sa per gli automobilisti con il 
numero dispari nei giorni pari. 
Se i valori, nonostante i prov
vedimenti, continuassero ad 
essere allarmanti le limitazioni 
di accesso a targhe alterne sa
ranno tramutate In divieto di 
circolazione. 

Fascia blu. Nel centro sto
rico non si potrà entrare dalle 
6 alle 21. Limitazioni anche 
per i possessori dei permessi: 
transito «a turno» in base al nu
mero della targa. 

Altro. Rigido controllo del
la sosta lungo le zone di mag
gior traffico (per intenderci i 
28 itinerari veloci che doveva
no essere sorvegliati dal Git). I 
vigili urbani lungo queste stra
de potranno Intervenire con le 
multe e le rimozioni, anche in 
assenza dello specifico cartel
lo. 

Eccezioni. Non cammine
ranno a targhe alterne, oltre al 

servizio di emergenza e soc
corso, gli autobus dell'Atac e 
dell'Acotral, i taxi e i blindati 
portavalori delle Poste, i ca
mion della nettezza urbana e 
gli automezzi per la rimozione 
dei veicoli. E ancora. Il traspor
to funebre, gli automezzi dei 
medici, veterinari, ministn del 
culto, le vetture dei giornalisti, i 
titolari dei permessi per porta
tori di handicap e gli ammalati 
in cura giornaliera presso i 
day-ospital (dietro presenta
zione del certificato medico). 

Durata. I provvedimenti 
della bozza di ordinanza deca
dono con il cessare delle cau
se che li hanno resi necessari. 
Cioè, se per 24 ore consecutive 
ì valori di tutti i parametri tor
nano inferiori alla soglia di se
condo livello. 

Centraline «in rosso». 
Martedì, le centraline di moni
toraggio che hanno rilevato un 
eccesso di monossido di car
bonio sono state quelle di 
Piazza Fermi, Piazza Gondar 
(quartiere africano), largo 
Montezemolo (Prati) e largo 
Gregorio XIII (Primavalle). Il 
30 settembre, invece, le stazio
ni che avevano superato la so
glia massima di inquinamento 
erano state tre. 

Danni alla salute. Il mo
nossido di carbonio è inodore 
ed insapore e deriva da una 
combustione incompleta dei 
composti contenenti il carbo
nio. Le emissioni più alte d'in
quinante le provocano le mac
chine con il motore al minimo 
oppure in fase di decelerazio

ne. Gli elfetti sull'ambiente so
no modesti, mentre quelli sul
l'uomo sono gravi. Soprattutto 
per chi ha difficoltà respirato
ne e per i bambini, poiché il 
monossido di carbonio tende 
a concentrarsi al suolo. 

Ingorghi. L'appello del 
sindaco Carrara ai cittadini: 
•Evitate di prendere le macchi
ne, servitevi dei mezzi pubbli
ci» non è stato accolto dagli 
automobilisti. E ieri la circola
zione è andata in tilt. Dalle 
8.20 alle 9 si sono verificati set
te blocchi stradali nelle zone: 
Ardeatina-Tor Carbone, piaz
za dei Giuochi Delfici, Camil-
luccia, Cassia, Vigna Stelluti, 
Cortina d'Ampezzo e Corso 
Francia. In innumerevoli altre 
strade, secondo la segnalazio
ne della sala operativa dei vigi
li urbani, la circolazione è stata 
difficoltosa. Ulteriori code sul
la Casilina e la Salaria per la 
manifestazione di protesta de
gli utenti dell'Unilinea 105 e 
dei pendolari dell'Acotral. 

Pds. Per frenare l'inquina
mento il Partito democratico 
della sinistra aveva proposto 
un rimborso spese per l'uso 
dei taxi e un ristretto parco au
to a disposizione dei gruppi 
consiliari. Lo ricorda Renato 
Nicolini, capogruppo Pds al 
Comune, che precisa: «Curiosa 
contraddizione nella logica 
del sindaco Carraro: "cittadini, 
lasciate la macchina a casa", 
quando anche i gruppi consi
liari composti di una sola per
sona viaggiano in auto blu». 

La zona interessata con indicati i percorsi Atac protetti 
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esattezza quanto la misura ab
bia inciso nell'abbassamento 
degli indici di inquinamento. 
Infatti, la concentrazione di 
smog nell'aria, e lavorila an
che da condizioni atmoslcn-
cho particolari che, venendo 
meno, probabilmente hanno 
favorito il cessato allarme. Di 
polemiche sulla misura d'e
mergenza non ce ne sono sta
te molte. L'unica ha nguardato 

Una ragazza 
in bicicletta, 
con tanto 
di mascherina 
antismog, 
In piazza 
del Duomo, 
a Milano 

l'esenzione per i mezzi adibiti 
al trasporto merci, considerata 
da molti ingiusta rispetto all' 
esigenza di spostarsi libera
mente di altre cadegorie com
merciali e produttive. In Lom
bardia, oltre alle targhe alter
ne, il piano d'emergenza pre
vede la riduzione di due ore e 
l'abbassamento a 18 gradi del
le caldaie che riscaldano abi
tazioni e uffici. 

A Napoli bus in tilt 
Esperimento 
riuscito a metà 
• • Fermate dei bus stracol
me, mezzi pubblici in tilt. A 
Napoli, da lunedi scorso, è 
scattato il provvedimento di 
circolazione a targhe alterne: 
nei giorni pari targhe pari e 
nei giorni dispari targhe di
spari. Il provvedimento, che 
ha carattere sperimentale, re
sterà in vigore fino a Natale. 
La misura, adottata anche nel 
capoluogo partenopeo per far 
fronte all'inquinamento, non 
è estesa a tutta la città, ma 
coinvolge soltanto una por
zione intorno al centro, Ira 
Mergellina e piazza Garibaldi. 
I pochi vigili e la traballante 
rete di trasporti pubblici han
no però creato molti problemi 
e proleste nei quartieri mala
mente collegali al centro. Nei 
giorni scorsi, nel popolare 
quartiere di Setlimigliano, alla 
periferia Nord, vi sono state ri
petute manifestazioni degli 

abitanti, soprattutto dei pedo
ni. Quelli che già abitualmen
te usavano il mezzo pubblico 
per recarsi al lavoro si sono 
trovati infatti a dover salire su 
autobus stracolmi per le quo
te aggiuntive di passeggeri. 
• Nei primi giorni di attuazio
ne della nuova disciplina è 
stata rilevata una riduzione 
del traffico del 25%. Anche se, 
girando per la citta, a parte al
cuni tratti del centro, l'imma
gine che si ha è sempre quella 
del solito traffico caotico, co
me se le auto in strada fossero 
sempre le stesse. Eppure I tra
sgressori, almeno quelli fer
mati dai vigili urbani e multati, 
sono pochi. Il primo giorno 
sono stati soltanto 800. Ma se 
di macchine con la targa fuo
rilegge se ne vedono poche, 
pare che molti napoletani ab
biano scelto di mettersi «in re
gola» asportando targhe altrui 

Quel precedente 
«buccia di banana» 
per Giubilo 
Il gioco del pari e dispari, tre anni fa, fu il primo sci
volone della giunta Giubilo, rimasta in sospeso per 
settimane tra il si e il no a sbarrare il traffico con le 
targhe alterne. Il sindaco de fu bocciato due volte: 
prima dai suoi assessori, poi dal consiglio comunale 
che approvò a larga maggioranza un ordine del 
giorno del Pei, contrario a provvedimenti destinati 
solo a tamponare l'emergenza. 

FABIO LUPPINO 

• i Giubilo tre anni fa parti 
come un treno: le targhe alter
ne dovevano essere il primo 
esperimento del suo sbandie
rato decisionismo. Una prova 
per lui, primo cittadino da po
chi mesi, e per la De che aveva 
fretta di dimenticare le pallide 
esibizioni del temporeggiatore 
Nicola Signorcllo. L'Idea di 
consentire l'accesso a Roma 
col pari e dispari prese piede 
nell'ottobre '88. Stesse avvisa
glie di sempre: il rito masochi
stico del traffico, Il conseguen
te inquinamento, il vento am
bientalista che tre anni fa spi
rava con una freschezza, pre

cocemente sfumata, sul palaz
zo Senatorio. 

Giubilo parti di gran carrie
ra: una prova dal primo al 23 
dicembre, tanto per comincia
re, e poi in via permanente in 
un secondo momento. Ma in 
modo altrettanto rapido nella 
sua corsa il sindaco de e in
ciampato in una scivolosissi
ma buccia di banana tanto da 
rischiare la caduta della sua 
giunta. 

La strada al pari e dispari fu 
sbarrata una prima volta il 2 
novembre. Nel giorno delle de
cisioni, gli assessori del penta
partito scelsero di non sceglie-

5» 

«jgggiisw^i: 

o escogitando metodi per fal
sificare, a giorni alterni, l'ulti
ma cifra. Negli autosaloni vie
ne offerto un optional in più: 
oltre al colore l'acquirente 
può scegliere anche targa pari 
o dispari, per non correre cosi 
il rischio di averedue auto inu
tilizzabili La possibilità di sce
gliersi la targa su misura viene 
infatti tacitamente concessa 
dal Pra, dove le auto vengono 

Piazza del 
Plebiscito, a 
Napoli, 
sommersa da 
automobili 
parcheggiate 

immatricolate. 
La durata del provvedimen

to è una delle più estese mai 
decise in Italia. Un esperimen
to che però rischia soltanto di 
confermare che le targhe al
terne non sono una misura 
che incide a fondo, ma capa
ce soltanto di far rientrare i 
picchi dell'allarme rosso 
quando scatta l'emergenza. 

re, di dire e non dire, di affer
mare e negare. Insomma, Pie
tro Giubilo, in pochi mesi ave
va messo d'accordo tutti su un 
punto: dell'uomo di Sbardella 
non ci si poteva fidare, e i primi 
a non farlo erano i suoi stessi 
compagni di partito, poi gli al
tri consiglieri della maggioran
za. 

L'unico secco no alle targhe 
alterne venne dai repubblica
ni, dal Pei e dai Verdi. In giunta 
la pratica del pesce in barile fe
ce molti proseliti, alfieri i socia
listi e qualche buon assessore 
democristiano: in primo piano 
il «congelato» di oggi, Gabriele 
Mori, che in quei mesi fondò la 
sua corrente anti-Sbardella. La 
solita aria di crisi. L'assessore 
de Antonio Gerace, noto per i 
metodi spicci, colto il clima, 
indicò la strada dello sciogli
mento del consiglio e il ricorso 
alle elezioni anticipate. 

Una sonora bocciatura al 
sindaco era arrivata già dalla 
città. Giubilo non perse il sorri
so, ma fu costretto a corregge
re il suo progetto tanto da far
ne un progettino: niente più 
pari e dispari dal raccordo, 
meglio limitare il tutto al solo 
centro storico e per 10 dieci 
giorni, dal 14 al 23 dicembre. 

Il 10 dicembre il secondo at
to della débàcle del sindaco 
decisionista. Stavolta fi il consi
glio comunale a liquidare le 
targhe alterne. Giubilo si nuo
va senza maggioranza. Il Cam
pidoglio approva un ordine 
del giorno presentato dal Pei 
alle 4 e mezzo del mattino do
po una seduta fiume. «Il sinda
co andrà avanti, farà l'ordinan
za - disse Vittorio Sbardella il 
giorno dopo -. Mi pare l'unica 
iniziativa seria contro il traffico 
di Natale». 

Le cose andarono in modo 
diverso. Cominciò da allora 
una «notte dei lunghi coltelli» 
lunga 10 mesi in cui nella giun
ta accadde di tutto. Lo scanda
lo delle «mense scolastiche» fe
ce il resto. 

In tre anni la città si 6 ulte
riormente «concessa» in schia
vitù alle automobili, anche gra
zie alle opere per i Mondiali, 
che hanno privilegiato l'uso 
delle quattroruole. II mezzo 
pubblico è proibitivo, l'Atac 
viaggia verso un'incerta priva
tizzazione. Intanto ò stata ar
chiviata un'inchiesta sull'in
quinamento aperta l'anno 
scorso dopo le polemiche per 
gli scarsi controlli del Comune, 
seguite ai frequenti sfonda
menti dei livelli dei gas nocivi 
nell'ana. L'assessore alla sani
tà Gabriele Mon ha tirato luon 
in febbraio la pihola del «deca
logo». In mancanza di scelte 
coraggiose l'assessore al traffi
co Edmondo Angelo, de. si ap
presta a scongelare di nuovo il 
gioco del pan e dispari. La pa
tata bollente stavolta sarà nelle 
mani di Carraro 
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La commissione consiliare 
dovrà rivedere la proposta 
di svendere per 50 miliardi 
il servizio affissioni comun% 

•Ma la giunta ha deciso 
che cederà comunque l'attività 
Dure reazioni di imprenditori 
Pds e molti democristiani 

Affare manifesti rinviato 
Carraro sponsorizza i privati 
Carraro rispedisce in commissione l'affare mani
festi, ma conferma la linea della cessione ai priva
ti del servizio affissioni. L'ipotesi presentata dal
l'assessore Meloni era di cedere per 50 miliardi 
l'anno un servizio che può rendere più del dop
pio. Contro l'orientamento assunto dal sindaco 
dure reazioni degli imprenditori del settore, del 
Pds e di parte della De. 
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CARLO FIORINI 
• i L'aliare manifesti e solo 
rimandato. Ma l'orientamento 
di Carraro e della giunta è de
ciso: il servizio affissioni e pub
blicità del Comune deve esse
re appaltato ai privau. L'asses
sore de Piero Meloni, ideatore 
della svendita del servizio pub
blico, Ieri si è presentato in 
giunta sperando di mandare in 
porto l'aliare: cedere al prezzo 
stracciato di 50 miliardi l'anno, 
per nove anni, la gestione del
ie allissioni pubblicitarie ai pri
vati. Ma il prosindaco Beatrice 
Medi, gli assessori Carlo Pclon-
zi e Bernardino Antlnori, tutti e 
tre de, hanno ribadito II loro di
saccorto. E Carraro ha scelto la 

strada della cautela. -Prima di 
lare questa scelta Meloni deve 
studiarla molto bene, per que
sto la proposta dovrà essere ri
discussa in commissione. Si di
ce che cinquanta miliardi sono 
un prezzo basso, allora si lavo
ri per ottenere più soldi - ha 
detto Carraro al termine della 
riunione di giunta - Mi auguro 
che con questo approfondi
mento cadano le perplessità 
espresse da alcuni assessori 
de. Comunque l'orientamento 
è di affidare il servizio ai priva
ti, attraverso un appallo a gara 
pubblica». 

L'orientamento assunto dal
la giunta ha latto immediata

mente scattare un dura presa 
di posizione dell'Arpe, l'asso
ciazione che raccoglie due
cento imprese romane del set
tore affissioni, «il sindaco parla 
di privatizzazione, accusa di 
stalinismo statalista tutti quelli 
che si oppongono a questa 
svendita del servizio - ha com
mentato Frascaroli, presidente 
dell'Arpe - Ma l'operazione 
che la giunta vuol fare e l'esat
to contrario del favorire il libe
ro mercato. Si vuole invece isti
tuire un vero e proprio mono
polio in un settore delicatissi
mo». Il vincitore dell'appalto, 
secondo i calcoli degli opera
tori del settore, avrebbe in re
galo una cifra che sfiora i mille 
miliardi. E oltre al «mancato in
casso» da parte del Comune, 
per il quale l'Arpe ha già an
nunciato un ricorso alla Corte 
dei conti, la gestione affidata 
ad un solo pnvato rappresen
terebbe un potete illimitato 
nella scelta di quali messaggi 
far apparire o meno sui muri 
della citta. «Dopo l'affare Ccn-
sus Carraro conferma la sua li
nea: smantellare i servizi pub
blici per poi richiedere l'Inter-

Tecce e gli sfidanti Chiacchierini, Fidanza e Misiti sono intervenuti in un'assemblea organizzata dal Cipur 
Al termine della riunione è prevalso l'orientamento a votare scheda bianca. Oggi la decisione ufficiale 

I «magnìfici quattro» all'esame dei prof associati 

vento dei potentati economici. 
Il sindaco annuncia che l'ap
palto sarà affidato con una ga
ra pubblica, ma in questo caso 
la gara non garantisce nulla -
ha commentalo Esterino Mon
tino, consigliere comunale del 
Pds - Noi ci opponiamo pro
prio all'affidamento ad un uni
co soggetto di questo servizio 
pubblico. La nostra proposta 6 
di costituire una società mista, 
a maggioranza pubblica, che 
gestisca in forme moderne 
questo settore dal quale si pos
sono ricavare elevatissimi in
troiti». Montino ha anche ricor
dato che il regime di monopo
lio spazzerebbe via le 200 im
prese private che operano nel 
settore e che occupano oltre 
3mlla persone. 

Il fatto che la giunta abbia 
comunque rispedito in com
missione l'assessore Meloni, 
per ridefinirc la proposta, vie
ne considerato comunque un 
fatto positivo dal consigliere de 
Antonio Mazzocchi, uno degli 
esponenti dello scudocrociato 
contrari all'operazione. «Che 
non si sia deciso è un fatto im
portante. La commissione do

vrà nfare i conti, e si scoprirà 
che cedere il servizio per 50 
miliardi l'anno è una follia - ha 
detto Mazzocchi - E se si fa
ranno gli accertamenti potre
mo dimostrare che in città ci 
sono 9mila installazioni pub
blicitarie abusive, per il Comu
ne solo quelle rappresentano 
un mancato introito di 40 mi
liardi l'anno. Se si cede tutto a 
un singolo privato chi control
lerà quelle installazioni? Di
venteranno semplicemente un 
ulteriore affare per chi si aggiu
dicherà l'appalto». Mazzocchi 
ricorda anche che esistono 
proposte più redditizie per il 
Comune, come quella della 
società mista o quella della ri
strutturazione dei servizio. 

Una delle motivazioni per le 
quali si sostiene la linea della 
cessione del servizio ai privati 
è il basso livello di introiti, pas
sato nel giro di pochi anni da 
30 a 15 miliardi. Una tesi con
testata dalla Cgil funzione pub
blica. Secondo l'organizzazio
ne sindacale c'6 stato inlatti 
uno scentifico smantellamento 
del servizio, che ormai ha sol
tanto 60 dipendenti quando 
dovrebbe averne 140. Un operaio al lavoro mentre stacca un cartellone pubblicitario 

Giorgio Tecce e i tre aspiranti rettori, Emesto Chiac
chierini, Alberto Fidanza e Aurelio Misiti, hanno ri
sposto ieri mattina alle domande degli associati. 
L'assemblea organizzata dal Cipur ha posto sul tap-_ 
"peto i problemi «di sempre»: nuove regole per i con
corsi e maggiore partecipazione alla gestione dell'a
teneo. Gli associati propendono per il voto di prote
sta. Oggi prenderanno una decisione ufficiale. 

DIUA VACCARILLO 

\ Gli aspiranti rettori: da sinistra Chiacchierini, Fidanza e Misiti 

^Denunciati maltrattamenti da parte della polizia 

Ancora proteste anti Atac 
sulla via Casilina 

• • Gli associati contano 
molto per l'elezione del retto
re: sono più della metà del cor
po docente della Sapienza. Ieri 
mattina, un'assemblea orga
nizzata dal Cipur, il coordina
mento intersedl dei professori 
universitari di ruolo che riuni
sce soprattutto professori di se
conda fascia (cioè gli associa
ti), ha visto rispondere alle do
mande di un centinaio di do
centi i «quattro magnifici» aspi
ranti alla massima carica del
l'ateneo. Dopo un breve saluto 
di Giorgio Tecce, che ha ab
bandonato l'aula quasi subito. 
Emesto Chiacchierini, Aurelio 

Misiti e Alberto Fidanza hanno 
esposto i loro programmi di
nanzi al piccolo gruppo di as
sociati. Ma quando i candidati 
hanno lasciato l'aula, i rappre-
sentatnti del Cipur hanno fatto 
un bilancio dell'incontro. Chi 
proponeva di votare per Tec
ce, chi, soprattutto qualche or
dinario presente, di eleggere 
Misiti. Ma gli applausi più co
piosi li ha ottenuti il candidato 
•fantasma-: «chi gettava sul 
piatto l'idea di esprimere un 
voto di protesta riceveva sen
z'altro più consenso degli al
tri», dice uno dei professori 
presenti ieri. La decisione, poi

ché alla fine erano rimasti solo 
70 professori, e stata rinviala 
ad una riunione di coordina
mento prevista per stamattina. 
Il Cipur deciderà oggi se com
portarsi alla prima, elezione 
come la volta precedente: vo
tare scheda bianca e poi pun
tare sul candidato più «convin
cente». Sembra questo l'orien
tamento che con molta proba
bilità riceverà l'ok. D'altra par
te il Cipur lo aveva già annun
ciato in un documento diffuso 
a luglio: se entro settembre, 
avevano detto, Ruberti non ci 
darà un segnale di apertura sui 
problemi da noi sollevati, deci
deremo per il voto di protesta. 
Una scelta comunque «rischio
sa»: se uno dei candidati vince
rà in prima battuta, il Cipur 
non avrà più possibilità di «trat
tare». Ma sembra un rischio 
calcolato. 

Sul «tappeto», nell'assem
blea di ieri, c'erano l'autono
mia, lo statuto, la terza univer
sità, ma anche i problemi degli 
associati che chiedono una re
visione dei meccanismi che re
golano i concorsi e una parte
cipazione più ampia alla ge

stione delia Sapienza. Aurelio 
Misiti, principale sfidante di 
Tecce, che ha ricevuto 348 fir
me a sostegno della sua candi-,, 
datura, si è dichiarato favore '̂. 

' vole ad una riforma dei con
corsi e ad un adeguamento 
dell'ateneo alle altre università 
europee. Chiacchierini si è di
mostrato un pò «tiepido» sulla 
realizzazione della terza uni
versità e sullo sdoppiamento 
di medicina. Motivo: la man
canza di fondi. Alberto Fidan
za ha riproposto la sua idea di 
abbattere la differenza tra pro
fessori di prima e seconda fa
scia. 

«Si sono dimostrati d'accor
do per una revisione dei mec
canismi concorsuali, ma si ò 
trattato di affermazioni genera
li», ha detto un esponente del 
Cipur. Di qui l'orientamento a 
votare scheda bianca. E gli as
sociati che sono diventati pri
mari grazie all'iniziativa del
l'attuale rettore? «Alcuni di loro 
si asterranno - aggiunge l'e
sponente del Cipur - perchè 
per molti si 6 trattato solo di un 
passaggio di qualifica sulla 
carta». 

Continua la protesta degli abitanti della Casilina 
< contro i disservizi dei nuovi bus-navetta che integra-
• no l'unilinea 105. Denunciata anche una carica del-
: la polizia che ieri mattina alle sei ha preso a manga
nellate otto persone che stendevano uno striscione 

.' sul marciapiede della stazione di Centocelle. La po-
;. tizia smentisce l'episodio. Ieri pomeriggio, un cor
neo di protesta. 
fi 
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ALESSANDRA BADUIL 

Alle sei di ieri mattina, al
la stazione di Centocelle, lo 
striscione contro l'unilinea del
l'Aloe era stato appena aperto 
dai primi otto manifestanti, 
quando la polizia li ha caricati, 
fermati e denunciati per bloc
co stradale. Una ragazza si è 
dovuta far medicare in ospe
dale ed ha cinque giorni di 
.prognosi per un trauma lombo 
«aerale. Di nuovo fermati e de
nunciati altri manifestanti 
un'ora dopo. E nel pomeriggio 
'gli abitanti si sono riuniti in via 
delle Ciliegie per protestare 
contro II comportamento della 
polizia. Diversa la versione del 
commissariato di Centocelle: 
nessuno è stato malmenato e 
se la ragazza si è (atta male 
questo non è dipeso da loro. 
Da chi sia dipeso, però, non 
sanno dirlo. 

•Eravamo pochissimi e tutti 
sul marciapiede - racconta co

munque Maurizio Antoni -
quando ci hanno chiesto i do
cumenti. Noi stavamo chie
dendo il motivo, ma loro han
no risposto con i manganelli e 
le botte». L'appuntamento per 
il blocco stradale, ieri mattina, 
era fissato alle sette: la protesta 
degli abitanti dei quartieri lun
go la via Casilina, che lamenta
no la soppressione di una serie 
di collegamenti intemi, prose
gue da ormai due mesi. L'altra 
sera, un corteo di mille perso
ne aveva bloccato per più di 
due ore la strada consolare, 
come è già successo varie vol
te a settembre. Motivo delle 
manifestazioni e dei blocchi 
stradali, l'esperimcnto-pilota 
dell'Atac, che nei primi giorni 
di agosto ha rivoluzionato i 
collegamenti della zona. Abo
lite le cinque linee che percor
revano la Casilina servendo 
ognuno anche un particolare 

quartiere, è stata istituita una li
nea unica, il 105, che parte a 
Grotte Celoni e urriva fino a 
piazza dei Cinquecento. Corse 
frequenti, che però non risol
vono il problema di chi 6 di
stante dal percorso-base. Le 
«navette» che servono i vari 
quartieri, infatti, sono aspra
mente criticate perchè lente e 
poco frequenti. 

Tutto il tempo che si guada
gna con l'unilinea, si perde poi 
ad attendere la navetta, spiega 
il racconto unanime dei pas
seggeri del 105. Particolarmen
te penalizzati gli abitanti del
l'Alessandrino, che prima ave
vano un autobus diretto per 
Termini e adesso ne devono 
prendere due. Il Pds dell'VHI 
circoscrizione, quindici giorni 
fa proponeva una scria revisio
ne dei percorsi delle navette, 
un aumento delle corse e degli 
orari certi segnati sulle tabelle 
delle fermale, oltre a chiedere 
che l'assessore al traffico An
gele, l'Atac e l'Acotral si accor
dassero per rendere valido un 
unico abbonamento sia sgli 
autobnus che sul tratto ferro
viario Roma-Pantano. Prossi
mo appuntamento, per gli abi
tanti delle zone interessate, ve
nerdì prossimo alle 17,30 al 
Centro di iniziativa popolare in 
via delle Ciliegie 42, per un'as
semblea pubblica. 

Pendolari della Salaria 
«Vogliamo le fermate in città» 
Bloccata l'arteria 
al ventesimo chilometro 
M I pendolari della Salaria 
non cedono. Ieri un altro 
blocco stradale, con i passeg
geri di venti pullman scesl in 
strada all'altezza del mobilifi
cio Rossetti, a Valle Ricca, ha 
fermato il traffico dalle sei alle 
otto di mattina. Ed in un co
municato i pendolari propon
gono a tutti gli uttenti del tra
sporto pubblico di Roma e 
provincia una manifestazione 
unitaria in Campidoglio per 
martedì prossimo alle 17,30. 

Al fianco dei pendolari, da ie
ri, anche il consiglio comuna
le di Monterotondo, che ha 
votato unanime perchè venga 
convocato un consiglio regio
nale. 

La protesta è partila il 16 
settembre, quando l'Acotral 
ha spostato i capolinea dei 
pullman che servono Salaria, 
Nomentana e Palombarese 
da Castro Pretorio al piazzale 
della stazione Tiburtina. Pri

ma i pendolari chiedevano 
che fossero ripristinate le fer
mate intermedie sulla Salaria 
del quartiere Trieste, a piazza 
Fiume, piazza della Croce 
Rossa ed infine Castro Preto
rio e Termini. Ora chiedono 
solo il ripristino del servizio 
nel tratto da Santa Priscilla a 
piazza fiume, non contestan
do il trasferimento dei capoli
nea alla stazione Tiburtina. 
Era questa la proposta iniziale 
dell'Acotral, come ricorda il 
consiglio comunale di Monte-
rotondo, uno dei comuni col
piti dal provvedimento. Il con
siglio chiede anche un Incon
tro urgente con il sindaco di 
Roma Carraro, al quale anche 
i pendolari si sono rivolti nel 
loro appello. «Veramente pro
vocatorie ci sembrano - dice 
il testo - a questo punto, le pa
role del Sindaco Carraro che 

La protesta 
degli abitanti 
della Casilina 
contro 
le modifiche 
dei tragitti 
degli autobus 

ci invita a lasciare le auto pri
vate a casa, quando quotidia
namente viviamo, sulla nostra 
pelle, il taglio e l'affossamento 
del trasporlo pubblico. Sinda
co Carraro, noi vogliamo sul 
serio lasciare le nostre auto a 
casa, ma dacci il trasporto 
pubblico». 

«Perchè devo pagare un al
tro abbonamento' Il mio pull
man deve continuare a por
tarmi a piazza dei Cinquecen
to. POi può anche andare a 
parcheggiare in periferia», di
ceva una donna proprio di 
Monterotondo il giorno in cui 
è iniziata la protesta. A favore 
della sospensione del provve
dimento e di una convocazio
ne urgente di enti, comuni e 
Provincie interessati si pro
nunciò, già il 16 settembre, il 
gruppo Pci-Pds della Provin
cia. 

Aree produttive 

Larghe intese 
tra sindacati 
e industriali 
• • Il documento sulle aree 
industriali è slato firmato ieri 
in Campidoglio da imprendi
tori e sindacati. Everrà siglato 
dal Comune dopo una discus
sione in giunla e in consiglio. 
Ma se l'accordo è stato rag
giunto sulle linee generali, fer
mo rimane il contrasto per le 
soluzioni da prendere in meri
to alle richieste di concessioni 
avanzate negli ultimi mesi. 

Le divergenze sono dunque 
sulle cosiddette «norme transi
torie». E nascono dalla con
vinzione, espressa in maniera 
netta dai sindacati e lasciata 
intuire dagli industriali, che se 
tutti i progetti già presentati 
«pari a circa 6 milioni di metn 
cubi» dovessero essere realiz
zati con la normativa meno 
restrittiva esistente prima della 
approvazione definitiva della 
«variante di salvaguardia» non 
rirnarebbe «più nulla da go
vernare per i prossimi venti 
anni». 

L'intesa riguarda tutto il re
sto: la necessità di costruire 
un sistema che faccia perno 
su tre poli scientifici e tecnolo
gici (cioè quelli di Castel Ro
mano, Tiburtina e Tor Verga
ta) e su aree industriali i cui 
edifici non devono consentire 
l'esercizio di attività direzio
nali o commerciali. Per rispet
tare la destinazione d'uso nel
le aree cittadine è prevista una 
commissione di osservatori 
con funzione di vigilanza. 

Castel di Guido 

In arrivo 
una «casa» 
per cani 
M Sorgerà a Castel di Gui
do, è un «ncovero» per cani 
l.a proposta è dell'assessore 
ai Lavori pubblici Gianfranco 
Redjvid (.socialista) che. ri
chiedendo una variante, in 
agosto ha spedito negli uffici 
del piano regolatore il proget
to. 

Si tratta di un centro di rico
vero e assistenza che potrà 
ospitare circa quattrocento 
cani. Il progetto è stalo redatto 
con l'aiuto delle associazioni 
animaliste. 

Ci saranno, nella zona pre
scelta, quattrocento cucce co
perte. Naturalmente, la zona 
sarà adeguatamente recinta
ta. Ma per gli animali, almeno 
nelle intenzioni, il ricovero tut
to sarà tranne che un ghetto. I 
400 cani-ospiti avranno a di
sposizione anche un giardino, 
con slarghi, alberi, piante. 

In base alla proposta man
data negli uffici dell'assesso
rato al piano regolatore, inol
tre, dovrà essere utilizzata 
un'area piana di circa due
cento mteri quadrati. LI, oltre 
alle cucce, sorgeranno te 
struttuie «parallele». Ci sarà, 
perciò, un appartamento per 
il custode e per la sua fami
glia. Si riserverà una parte del
l'area agli uffici. E, natural
mente, accanto alle cucce, ci 
saranno i locali per i veterinari 
e le infermiere. Il costo? Si par
la di circa due miliardi di lire. 
Ma non si sa quando potran
no cominciare i lavori. La va-
nante al piano regolatore, in
fatti, non è stata ancora accor
data. 
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OMAGGIO A REMBRANDT 
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IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARSI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 
Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gioc, Pax Christi, Comm. Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord. Enti Locali per la Pace, Kro-
nos 1991, Servizio Civile Internazionale, Coordi
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazione Comunista. 

Per informazioni e prenotazioni pullmans: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 
ARCI 3227791 
ACLI 5840612 
S.C.I. 7005367 
MOVI 8416864 
SINISTRA GIOVANILE 446419 
Fed. Rom. Pds (Marilena Tria) 4367266 
RIFONDAZIONE COMUNISTA 5127262 
LEGA AMBIENTE 4870824 

http://unmjxtiK.cn
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NUMIMUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
66351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 68177 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Kecl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54671 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilinc v.le Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

.Giovani amiche 
in periferia 

MARCO CAPORALI 

Scala C-Corpo B 
Idi Paola Tiziana Cruciarli. Con 
fVera Gemma e Silvia Irene Lip-

Scene di Francesca Servi. 
ICostuml di Paola Nazzaro. Mu

di Antonio & Marcello, 
i di Paola Tiziana Crucla-

> Argot 
s ragazze ventenni, Rossella 

I Lucrezia, in unappartamen-
i al nono piano ("Scala C 

i B») di un megastabile 
riferteo trascorrono • una 

ala (si presume domeni-
e) di quelle destinate a 
Mare nella stòria di chi le vi-
. Una giornata o momento-
ave riservato alle scelte es

ili, alle verifiche improro-
lli. Ed è un piccolo-grande 

ento l'opera scritta e diretta 
i Paola Tiziana Cruciani (ai

tino al 3 novembre) 
i mirabile senso della misu-

i e delle possibilità di un lui-
quotidiano dramma-

nente vivo, fantasioso e 
Ho alle scene. 

; Vera Gemma e Silvia Irene 
pi, nei ruoli di Lucrezia e 
> padrona di casa Rossella, 

etano ambasce, dubbi, 
orti, ansie e soprattutto l'u
nita di due amiche perdute 

I un lotto della metropoli. E lo 
i con ironia, freschezza. 
> della scena e delle sue 
gauVe. Non c'è nuli» di 

I nell'aderenza alle proprie 
blemaoche, che poi sono 

elle del famosi vent'anni. 
L mitizzata che Paul Nizan, e 

i lui le due giovani attrici, 

non riteneva la più bella della 
vita. L'emiliano di Rossella e il 
romanesco di Lucrezia contri
buiscono a sottolineare le dif
ferenze caratteriali nella gran 
fucina dell'idioma giovanile. 
La prima spera e si dispera in 
prossimità di nozze desiderate 
e temute. Tra regressioni e ri
chieste di affetto vive una spe
cie di orrore del vuoto paraliz
zante e disorientante. 

La sua amica e sorellastra, 
simile e opposta in vestito dark 
e maniere decise, si cala vo
lentieri nel ruolo di confidente, 
con gran fatica e disposizione 
d'animo all'altezza della cau
sa. Gli uomini restano fuori 
della porta, lantasmaUci e 
ignari dei crucci che si consu
mano al chiuso di una stanza, 
camerieri provvidenziali, inge
nui e sospettosi fidanzati, gio
vanotti dotati di segreterie tele
foniche. E' un universo tutto 
femminile quel che nasce e 
muore a tempo reale, in una 
storia credibile, condivisibile, 
che gioca col banale renden
dolo esclusivo, caratterizzante, 
dotato di spessore più di quan
to accada nelle astruserie lam
biccate degli originali ad ogni 
costo. Certo non mancano 
iperboliche movenze, costumi 
e accensioni sonore grotte-
schig, al limiti del fumettistico, 
che servono comunque ad ac
celerare il ritmo, a generare 
scarti, a evitare le secche del 
previsto. E le scintille migliori 
le genera l'attrito tra il banale e 
l'assurdo, alleati più di quanto 
si sospetti. 

ìli animali ci guardano 
ìa Mundi» a Eurovisioni 

Parafrasando un celebre 
i di De Sica, avrebbe potuto 
"olarsi «Gli animali ci guar-

, Anima Mundi, il corto-
__ di Godfrey Reggio 
si può vedere stasera 

0.30) al Palazzo delle Espo-
"oni, nell'ambito della rasse-

Eurovisioni, è infatti un 
i di sguardi. Quelli di tanti 

ali. leoni, lupi, tigri e 
nmie che ci scrutano sllen-
1 dallo schermo: un po' al-

» di accusa e un po' testimo-
i di una volontà di co

ntare. Nato per iniziativa 
I gioielliere Paolo Bulgari, il 
i di Reggio (già presentato 
anteprima mondiale alla 

del cinema di Vene-
li), celebra la campagna del 

Wwf in favore della Diversità 
biologica. Con le splendide 
musiche di Philip Glass, com
poste a misura sui movimenti, 
sui salti, sulle corse e sul respi
ro degli animali, Anima Mundi 
è una partitura di suoni ed im
magini di straordinaria bellez
za. Ma e anche un apologo fi
losofico (non a caso l'autore 
dichiara di essersi ispirato al 
Platone del Timeo) sulla natu
ra; ed un invito alla presa di 
coscienza dell'unicità del crea
to e del principio armonico 
che regola tutte le torme, di vi
ta, di cui l'uomo è una sempli
ce parte. E non un dominatore 
superbo ed irresponsabile. 

Ofìe. R 

Mostra su «La Capitale a Roma - Città e arredo urbano, 1870-1990 » 

Una impossibile vita uifeana 
ENRICO QALLIAN 

• • E' stata Inaugurata ieri al 
Palazzo delle Esposizioni la 
mostra La Capitale a Roma, cit
tà e arredo urbano dal 1870 al 
1990. Divisa in due sezioni 
comprendenti Spazi pubblici e 
arredo urbano a Roma dal 
1870 al 1945 a cura dell'Asses
sorato alla Cultura e della So
printendenza comunale - Uffi
cio monumenti medioevali e 
moderni del Comune di Roma; 
l'altra Mostra sugli spazi pub
blici e arredo urbano a Roma 
dal dopoguerra ad oggi 
(1945-1990) a cura dell'As
sessorato al Centro storico del 
Comune di Roma. E poi ci sa
rebbero i due comitati scienti
fici, collaboratori, architetti cu
ratori e mano d'opera che 
hanno operato per allestire le 
due mostre e non basterebbe 
lo spazio a disposizione. E poi, 
se l'obicttivo finale perseguito 
era la dimostrazione dell'ab
norme disorganizzata organiz
zazione della Città etema, 
neanche ci sarebbe stato biso
gno di mostrarlo per cataloghi 
e griglie allestite, anche se poi 
c'è sempre la segreta speranza 
del detto «se stava melo quan-
no che se stava peggio» che 
governa sovrano su tutto l'alle
stimento. 

Si sa, Roma dall'unificazio
ne d'Italia ad oggi non è riusci
ta neanche un pò a «sembra

re», che so, una Capitale attrez
zata all'accoglienza di uomini; 
forse è stata, e questo da sem
pre, fantasticata come alcova, 
stmttura capace di rendersi 
servizievole e utile. Sogni anti
chi ci hanno cullato mistifican
do semmai una possibile vita 
urbana corredata da un pae
saggio colorato umano e poe
tico. E' possibile però non ri
manere del tutto delusi visitan
do questa mostra al Palaexpò 
di via Nazionale fino al 28 otto
bre tutti i giorni dalle 10 alle 21 
(martedì chiuso), volendo e 
sapendo leggere nei diversi 
percorsi visivi che fra l'altro so
no sorretti anche da continui 
segnali televisivi e sonori, e 
senza rimanerne frastornati si 
ha un vago senso moderno at
torno a noi che non disdice. 

Naturalmente il Palazzo e 
invaso anche da «tutto Pola
roid», «lutto sull'Agenzia foto
grafica Magnum» che se anche 
riporta immagini «altre», aiuta 
comunque a rendere perfetti
bile e visitabile l'enorme con
tenitore del Palazzo. I percorsi 
mostrati permettono raffronti 
con altre città italiane e euro
pee e in questa sotterranea 
competizione è difficile trovare 
il vincitore. L'analisi dei mate
riali usati per i diversi arredi, 
dall'illuminazione alle fonta

nelle, dalle panchine alle la
stre di marmo, dai monumenti 
che monumentavano un 
evento all'uso che se ne è fatto, 
agli spostamenti, alle celebra
zioni sempre e comunque di 
qualcosa anche nei quartieri di 
nuova costruzione dopo la Se
conda guerra mondiale e an
cora prima, dopo la fine della 
Prima guerra mondiale, tutto 
concorre a ripensare e pensa

re, a fantasticare in una corro
siva didattica dei percorsi, del
le schede in catalogo, delle 
iscrizioni sulle tavole impagi
nale sui supporti di percorso. È 
tutta da leggere e la mostra di
scute e fa discutere di un pas
salo non proprio «preistoria», 
«storia nostra», cavallo di batta
glia di urbanisti, architetti, in
gegneri e negli anni Sessanta 
anche di pittori, scultori, poeti, 

scrittori, benpensati e militanti. 
In fin dei conti non sarebbe 

neanche peregrino accostare i 
nomi dello scultore Franco Li-
bertucci, del pittore-scultore 
Giuseppe Uncini e di tutto un 
•clima» poetico-pittorico degli 
anni Sessanta, per esempio, 
palpabile e impalpabile, ac
canto agli architetti di quegli 
anni. Forse sarebbe anche un 
dovere da parte di tutti. 

Sogni flamenchi al Sistina 
ira nacchere e ventagli 

ROSSELLA BATTISTI 

ami II canto accorato si di
stende sugli accordi di chitar
ra, poi all'improvviso i riflettori 
illuminano sul palco una mac
chia scarlatta. Per un momen
to, Cristina Hoyos sembra una 
bambola spagnola perfetta: il 
lungo abito rosso-fuoco ricco 
di gale, il busto inarcato e le 
braccia affusolate, immobili 
nell'aria, ma la magia del fla
menco la afferra subito e le 
mani si animano come farfalle 
ebbre. Danzatrice «per prede
stinazione», come ama definir
si, la Hoyos ha creato una sua 
compagnia - dopo una lunga 
esperienza artistica accanto a 
Gades - proprio per poter 
esprimere «tutto il piacere del 
flamenco». Uno spettacolo 
senza storie da raccontare, 
dunque, questo «sogno» spa
gnolo messo in scena al Sisti

na, solo impressioni, immagini 
evocate nel frullo delle braccia 
o nel tacchettio irrequieto dei 
piedi. Brevi quadri, a volte pia
cevolmente oleografici, che ci 
riportano una Spagna cono
sciuta e da sempre identificata 
con l'Andalusia, terra di venta
gli e di flamenco. La Hoyos re
cupera le radici di questa dan
za gitana e centenaria e con 
Manolo Mann, «maestro» sivi-
gliano, ne sviluppa coreografie 
armoniose, poco distanti dalla 
tradizione se non per una cura 
estrema delle linee e dei movi
menti. E forse in questo nitore 
di forme, senza trama ne tra
sgressione di stile, si stempera 
la tensione di questo flamenco 
«puro» riportato sul palcosce
nico. Dimentico delle sue ori
gini nei fumosi tablaos, quei 
locali angusti dove chiunque 

D «Teatro della contarninazione» 
aal II «Teatro della contami
nazione» apre anche quest'an
no le iscrizioni per I corsi di for
mazione teatrale. Nei locali 
della Casa dei diritti sociali 
(via della Guglia 69a) prende
ranno vita incontri di studio su 
formazione dell'attore, dizione 
e educazione della voce, lai-
chi-chuan, poesia, teatro e 
danza nei rituali indigeni e 
afro-brasiliani e formazione 
dello spettatore. Il primo cor
so, tenuto da Cristine Cibila il 

martedì e il giovedì dalle 19 al
le 22, comprende lo studio di 
varie tecniche di liberazione 
del gesto, del movimento e 
della voce al fine di raggiunge
re la massima intensità espres
siva. Le lezioni sull'educazione 
della voce mireranno, invece, 
all'insegnamento dell'uso cor
retto della parola e della voce. 
Il corso sarà tenuto da Rosan
na Palazzoni che si rivolgerà 
ad attori principianti e aspiran
ti attori. 

Il tai-chi-chuan è una ginna
stica tradizionale cinese fina
lizzata a sbloccare e a far cir
colare i canali di energia cor
porale. A seguire gli allievi di 
questo corso sarà, il lunedi dal
le 19.30 alle 22 e il mercoledì 
mattina in orario da stabilire, 
Wang Po Shu. Per quanto ri
guarda, invece, la poesia, il 
teatro e la danza nei rituali in
digeni e afro-brasiliani, si ter
ranno nella Casa dei diritti so
ciali incontri bimensili con 
Marzia Theofilo che trasmette

rà ai partecipanti la sua espe
rienza con gli indiani amazzo
nici e le sue ricerche sui riti 
afro-brasiliani. E per finire, 
sempre Cristine Cibils, terrà il 
corso di formazione dello spet
tatore che, il mercoledì alle 
20.30, prevede lezioni sulla 
storia del teatro di questo se
colo, la visione collettiva di 
spettacoli seguita da dibattiti. 
Per informazioni rivolgersi al 
telefono 6990979, dal lunedi al 
venerdì dalle 11 allo 13. 

ULa.De. 

può mettersi a cantare e balla
re all'improvviso, o dei chias
sosi vicoli di Siviglia nelle caldi • 
notte d'estate. 

Come già per il tango argen
tino, nato dalla nostalgia degli 
emigranti nei poveri barrios di 
Baires e poi trasformato in raf
finato ballo da sala, anche il 
flamenco corre il rìschio di 
smarrire i suoi tratti espressio
nisti per estetici profili. La 
Hoyos è per fortuna un'inter
prete intensa, «scalda» la dan
za con l'energia composta dei 
suoi movimenti, impeccabili e 
saldi. Rivelando, dopo i primi 
brani passionali, un'efferve
scenza maliziosa nelle buie-
rias finali: le vesti sgonnellale, 
il sorriso luminoso e un vortice 
di pirouettes a disegnare una 
rumba travolgente. I danzatori 
della compagnia, fra cui il ma
rito della Hoyos, Juan Jiménes, 
la assecondano con garbata 
sintonia in un finale che vede 
riuniti nelle danze anche i bra
vi cantaores (José Amador, El 
Extrcmeno, Manolo Sevilla). 

Sue/los flamencos replica al 
Sistina fino a domenica, poi la 
compagnia tornerà a Siviglia 
per allestire il nuovo spettaco
lo ispirato in parte alla Ycrma 
di Garda borea, che debutterà 
a Parigi il prossimo marzo. 

In atto a sinistra Vera Gemma e 
Silvia Irene Uppi in «Scala C -Corpo 
B»; a destra «Villa Tortonla Disegno 

prospettico» da un progetto di 
Franco Purini per II «Parco Centrale» 
(1979); al centro Cristina Hoyos; in 

basso un disegno di Petrolla 

Gara di arrampicata in città 
• • Per chi ama la montagna 
e soprattutto per chi ama emu
lare gli stambecchi, arrampi
candosi su pareti rocciose e 
picchi scoscesi, lo Sporting 
Club l-anciani organizza un 
appuntamento cittadino con 
le stesse emozioni: una gara di 
arrampicata sportiva su una 
struttura artificiale. La parete 
verticale, lunga dodici metri e 
con tratti strapiombanti, 6 stata 
allestita nel parco del Club 
Lanciani ed è l'unica palestra 
per le arrampicate a Roma, 
una comoda alternativa per 
l'allenamento alle «palestre» 
naturali di Sperlonga o di Fe
rentino. 

La gara, che si terrà questo 

fine settimana, verrà condotta 
da Maurizio Tacchi, uno dei 
climber romani più esperti. Ai 
finalisti della competizione 
verranno distribuiti premi in 
denaro e in materiale alpinisti
co per un valore complessivo 
di due milioni. Due le catego
rie previste per gli atleti, divisi 
in una sezione maschile e in 
una femminile: la prima cate
goria comprende agonisti-tes-
serati F.A.S.I. che affronteran
no vie con difficoltà in progres
sione, comprese fra il grado di 
difficoltà 7c e l'8a; la seconda 
categoria comprende invece 
gli amatori, che si cimenteran
no con difficoltà comprese fra 
il 6a e il 7b. I.a gara si articolerà 
in una fase eliminatoria e in 

una finale, al termine della 
quale verrà stilata una classifi
ca in base alla presa più alta 
tenuta e raggiunta da ogni sin
golo concorrente. 

L'iscrizione è di 5.000 lire a 
persona e può essere versata 
direttamente sul posto fino a 
due ore prima della gara op
pure presso la segreteria dello 
Sporting Club Lanciani, via di 
Pietralata 139, 00158 Roma, 
tei. 45.12.451. Presso la segre
teria si possono ottenere infor
mazioni anche sui corsi di alle
namento all'arrampicata spor
tiva e sulla scuola di roccia di
retta da Paolo Caruso? che si 
tengono presso il club a partire 
da questo mese. OR.B. 

I APPUNTAMENTI l 
Assemblee scolastiche contro l'Italia della vergogna: ini
ziativa della Sinistra giovanile di Roma. Oggi, ore 9: davanti 
al Liceo Classico Socrate con la partecipazione di Luciano 
Violante, Liceo Scientifico Russel con Pietro Folena e Save
rio Lodato, Liceo Scientifico Cavour con Guglido Montoni, 
Liceo Scientifico Keplero con Giuseppe Salme. all'Ite XXVIP 
invece proiezione della trasmissione tv «Samarcanda» del 26 
settembre. 
Il Sahara libico e la terra dei Camiti della mia giovinezza. 
Mostra fotografia presso l'Istituto Italo-Africano di via Ulisse 
Aldrovandi 16: oggi, ore 17, alla presenza di Tullia Carettoni. 
La mostra resterà aperta fino al 9 ottobre (ore 9-13, sabato e 
domenica esclusi). 
Ritorno al lavoro. Sono aperte le iscrizioni a un nuovo cor
so di orientamento al lavoro per donne adulte (25-50 anni) 
che vogliono entrare o rientrare in un'attività lavorativa. Il 
corso segue il metodo «Retravailler» e fornisce gli strumenti 
necessan per una esplorazione approfondita e una valuta
zione di capacità, potenzialità e interessi specifici. Il corso 
dura 5 settimane - da lunedi a venerdì - ore 9-13 e la sede e 
in corso Vittorio Emanuele n.87. Informazioni al telef. 
68.64.789. 
Palestina Israele, due popoli due Slati. Oggi manifestazio
ne (ore 18) presso la sede della delegazione Olp (Viale Re
gina Margherita, angolo via Morgagni) e presso l'ambascia
ta di Israele, via M. Mercati 12/14. 
«Partecipare: perché?» Assemblea di genitori oggi, ore 
16.30, presso la «Belli» di via Mordini 19 (piazza Mazzini). 
Argomenti: scuola, nidi, bambini immigrati, volontariato, se
lezione, biennio obbligatorio e altro. 
Maldoror. Corsi di cinema, tv, video, fotografia e teatro 
presso la Scuola intemazionale di via Conteverde 4 (ferma
ta metro Vittorio Emanuele). Informazioni a! tei. 44.64.734 e 
67.95.349. 
ArcolrU. L'Associazione musicale ha apereto le iscrizioni 
per l'anno 1991/'92 ai corsi di flauto dolce, traverso baroc
co, liuto, viola da gamba, clarinetto, chitarra, pianoforte, vio
lino e violoncello. Vengono organizzati anche laboratrori di 
educazione musicale, sperimetazione, musica da camera, 
armonia e pratica corale. Infine corsi per bambini (educa
zione musicale 3-5 anni). Il direttore artistico e Humberto 
Orellana Quiroz. Informazioni e iscriz«ioni presso la segrete
ria di via delle Carrozze 3, tei. 67.90.503 (dal lunedi al vener
dì). 
Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico («Telefono Scuola») che andrà Inon
da tutti i giorni, ore 15.30-16, su Radio Città Aperta ($8,900 
mhz). 

I MOSTRE I 
Wols. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n.148. ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi matti
na. Fino al 30 ottobre 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13, giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa. Henri Cartier-Bresson. George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudclka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

MUSEI E GALLERIE • 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale diurte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (te!. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedì chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

IV Circoscrizione: c/o sez. Pesenti ore 19 riunione dei se
gretari di sezione per la costituzione dell'Unione circoscri
zionale. 
Sez. Esquillno: ore 18.30 assemblea degli iscritti ricordo di 
Ferri con C. Leoni. 
Sez. Esquillno: ore 19 «Dopo i fatti dell'Urss le prospettive 
della sinistra in Italia» con C. Leoni. 
Sez. Porta S. Giovanni: ore 18.30 «Prospettive della sini
stra in Italia» con A, Falomi. 
XV Circoscrizione: c/o Portuense Villini riunione dei se
gretari di sezione e del capogruppo circoscrizionale per co
stituzione Unione territoriale con M. Civita. 
Avviso: si è costituita domenica 29 settembre l'Unione lem-
tonale della XVIII Circoscrizione. È stata eletta segretario 
dell'Unione all'unanimità Daniela Valentini. 
Avviso: Sono disponibili in Federazione i manifesti per la 
campagna contro i racket e le tangenti e contro la manovra 
economica del governo (ticket e fisco). 
Avviso: è convocata per martedì 8 ottobre alle ore 18 la nu-
nione della Direzione federale in Federazione (via G. Dona
ti, 174). 
Avviso: e convocata per venerdì 4 ottobre alle ore 17.30 nei 
locali della sezione Alberane (via Appia Nuova, 361 ) la riu
nione delle realtà interessate alla costruzione dei centri 
«Non per favore, ma per diritto» con C. Leoni, S. Papato. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento nazionale è stato fissato per marte
dì 8 ottobre, pertanto entro lunedi 7 ottobre inderogabil
mente vanno consegnati in Federazione i cartellini delle tes
sere fatte'91. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sede riunione Area riformista Lazio 
(Marroni, Corvetti) La riunione in preparazione della Con
sulta regionale sulla casa prevista per oggi è rinviata a mer
coledì 9 ottobre ore 17.30 in sede. 
Federazione Castelli: alle ore 17.30 c/o sezione di Genza-
no riunione Cf, Cfg, segretari di sezione. Grottalerrata ore 18 
Cd + Gruppo. 
Federazione Rieti: Passo Corese ore 20.30 assemblea di 
zona sul rinnovoorgani collegiali della scuola (Tigli). 

S 
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Le Coppe 
: con poclii 
sorrisi 

La formazione di Bianchi in svantaggio si rintana 
nella propria metà campo con un solo obiettivo: 
limitare i danni. Tra i fischi del pubblico, passa 
il turno. E alla fine annullato un gol dubbio ai russi 

Parola alla difesa 
• J ROMA-CSKA MOSCA 0 - 1 

ROMA. Cervone 6, Tempestili! S, Carboni 6, Pellegrini S, Aldair 
6, Naia 6. Haessler 4,5, Di Mauro S, Voeller 6, Giannini 5 (65' 
Qurzya sv). Rizziteli) 6. (12 Zinetti, 14 Piacentini, 15 Salsano. 
ICMuzzl). 
CSKA MOSCA: Kharin 6. Kuznetzov 6,5, Kolotovkln 6, Bystrov 
6, Fokin 6, Kolesnikov 6,5 (82' Sergeev), Korneev 6 (68' Masall-
tin sv), Broshin 6, Qaljanin 7, Talarchuk 7, Omitrev 6. (12 Gu-
tlev, 13 Malukov, 14 Ivanov). 
ARBITRO: Forstinger (Aut) 5,5. 
MARCATORE: 13'Dmltreev. 
NOTE: angoli 9 a 5 per la Roma: ammoniti Giannini, Korneev. 
•Dettatori 45.086 per un incasso di 1 miliardo e 446.948.000 di 
lire. 

STIPANO BOLDMNI 

• r.OMA Finisce fra i fischi, 
l ' Ia .prima» europea della Ro-
11 ma, che passa il pnmo turno di 

Coppa Coppe, ma regala un 
^calcio brutto e una serata da 

dimenticare. Una Roma, quel-
f. la di ieri sera, intrappolata nel 

suo complesso freudiano chia
mato Olimpico: ancora una 
volta la truppa di Bianchi non 

; si e presentata all'appunta
mento con la prima vittoria in 

• partite ufficiali davanti alla sua 
'gente e, in più, ha rimediato 

una sconfitta che macchia il 
; ruolino europeo del tecnico 
L bresciano. Brutta Roma, dun-

£.que, e buon Cska, che lascia 
l'Europa a testa alta. Avevano 

I compromesso tutto all'andata, 
I moscoviti, ma nella gara di ie-

l,ri hanno dimostrato di avere 
: una dignità da applausi. 

- SI comincia con un brivido: 
[sul primo angolo della gara, 
' Fokin travolge tutti e colpisce 
; di testa la traversa: l'austriaco 
\ Forstinger fischia il fallo del 
! numero cinque sovietico. Tre 
• minuti dopo ci prova Kutnet-

1 zoveon un tiro da fudM^Ceryo-
ne. blocca: Bu^n^' la risposta 

romanista: punizione, Gianni
ni trova Rizziteli! assist di testa 
e, al volo, Haessler cerca la 
porta avversaria: Kharin para. 
Sessanta secondi e stavolta e 
Aldair a fare la voce grossa: il 
portiere sovietico devia la 
sventola del brasiliano, desti
nata all'incrocio, in angolo. La 
partita viaggia su binari molto 
tattici: il ritmo non è da quinta 
marcia, le due squadre cerca
no di sfruttare l'errore dell'altra 
e allora la soluzione preferita 
sono i tiri da lontano. 

Il primo errore però arriva e 
il Cska, con un guizzo da gatto
no, cinicamente lo sfrutta. Pal
lone perso dai romanisti a cen
trocampo, Kolesnikov sprinta 
sulla fascia e crossa ai centro, 
dove Dmitrev. di testa in tuffo, 
brucia Tempestilli e buca Cer
vone. Gol da applausi e Roma 
che sente il freddo della paura 
nelle gambe. Si capisce dalla 
reazione, che la Roma trema. Il 
gioco scivola a singhiozzo, i 
sovietici dettano legge a cen
trocampo e il duo Voeller-Riz-
zitelli non ha mai un pallone 
buono da (solfare dentro. L'ef
fetto svantaggio annichilisce 

la Roma per tjtto il tempo: 
contate, fino al doppio fischio 
di Forstinge, zero occasioni da 
rete. C'è invece un'altra oppor
tunità per il Cska, che al 41' 
ammutolisce lo stadio- triango
lazione stretta Dmitreev-Bro-
shin, il pnmo imbocca un'au
tostrada che porta a Cervone, 
ma Tempestilli stavolta e più 
rapido del numero undici e 
mette in angolo in scivolata. 

Ripresa. La prima occasione 
è dei giallorossi. Al 53' Carboni 
affonda a sinistra, crossa e Di 
Mauro, avvitandosi, gira al vo
lo: pallone alto. Una fiammata, 
quella romanista, perche è il 
Cska a riprendere in mano la 
partita. Al 58' azione poco 
chiara in area sovietica. Haes

sler salta con un dribbling ele
gante Kolotovkin, che lo mette 
giù: l'arbitro dice di continua
re. Al 60' Voeller in cattedra: 
volata sulla fascia sinistra, 
cross pennellato per Rizziteli!, 
anticipato di un amen dalla di
fesa sovietica. Al 65' la mossa 
di Bianchi che fa rumoreggiare 
lo stadio: il tecnico spedisce in 
campo Garzya e la uscire 
Giannini. Il capitano romanista 
imbocca le scale degli spoglia
toi fra i fischi, poi la tifoseria si 
spacca: cori pro-Giannini dalla 
curva, insulti dalla tnbuna. An
che Sadiryn gioca la carta-pan
china' sostituisce Korneev, un 
attaccante, ' con Masalitin, 

, un'altra punta. Vuole forze fre-
, sene per tentare il colpaccio, il 

tecnico sovietico II ritmo della 
gara, però, cala, si gioca in ver
ticale affidandosi ai palloni 
lunghi. E su uno di questi, all' 
80' Kolesnikov innesta il turbo 
e lancia in area Masalitin. il nu
mero quindici liscia e lo stadio 
tira un sospirone di sollievo. 
Sandyn insiste nel «tutto per 
tutto» e butta dentro pure Ser
geev, un altro attaccante, che 
due minuti dopo l'ingresso in 
campo, su calcio d'angolo, bu
ca Cervone: Forstinger annulla 
per un fallo, poco chiaro, del 
sedici sovietico. Finisce con un 
calcio da parrocchia, pallone 
che sembra un flipper, sovieti
ci in attacco e Roma che passa 
il turno, ma è l'unico sorriso <J| 
una serata da dimenticare. 

Giannini 
sconsolato a 
terra. Nella 
ripresa è stato 
sostituito da 
Garzya A 
sinistra Bianchi 
cerca di 
scuotere i suoi 
giocatori nel 
convulso finale 
di gara 

Recessione 
pure nel calcio 
L'Italia scende 
in serie B... 

• • Mediocrissimi e (abba
stanza) contenti: soprattutto a 
Roma, crediamo, non ci sarà 
una gran voglia di lamentarsi 
per questo primo verdetto eu
ropeo. Mai negli ultimi anni 
(ci eravamo abituati agli en-
plein' tutti promossi) il debut
to in Coppa è stato cosi trava
gliato per le squadre italiane: 
se Inler e Panna sono già fuori 
causa per mano di portoghesi 
e bulgari, la Roma l'ha scam
pata superando i sovietici del 
Cska con una fischiatissima 
difesa ad oltranza dello svan
taggio e con il «contributo» de
cisivo dell' arbitro .. Soltanto 
con i dilettanti norvegesi e 
islandesi, adesso, possiamo 
fare i gradassi sbandierando 
una supremazia ormai fatal
mente al tramonto. 

Il declino dei «nostri» non è 
visibile, è solare. L'avvio di 
campionato ha mostrato qua
si esclusivamente brutture, al
la faccia del torneo «più bello 
del mondo» si è riscoperta 
una maniera di impostare le 
squadre utilitaristica e anli-
spettacolarc, finalizzata al ri
sultato. Messo il becco fuori 
dai nostri strazi domenicali, 
puntualissima è arrivata la 
bocciatura dei nostri imbroc
chiti miliardari del pallone. 
Era andata di lusso per tanti 
annn già, non poteva durare, 
in etemo. HF.Z 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Stella Rossa (Jugoslavia) - Finale 20 maggio 1992 

Sedicesimi Andata Ritorno Qualificata 

Union Lussemburgo (Lux)-OlympiqueM. (Fra) 0-5 0-5 Olympique 
Broendby (Dan)-Zaglebie Lublino (Poi) 3-0 1-2 Broendby 
Honved Budapest (Ung)-Dundalk(Eir) 1-1 2-0 Honved 
Sparta Praga (Cec)-Glasgow Rangers (Sco) 1-0 1-2 Sparta Praga 
Barcellona (Spa)-Hansa Rostock (Ger) 3-0 0-1 Barcellona 
Stella Rossa (Jug)-Portadown(Nir) 4-0 4-0 Stella Rossa 
Universitaria Craiova(Rom)-ApollonL. (Cip) 2-0 3-0 ApollonL. 
Ifk Goeteborg (Sve)-Flamurtan (Alb) 0-0 1-1 Goeteborg 
SAMPDORIA(lta)-RosenborgTrondheim(Nor) 5-0 2-1 SAMPOORIA 
HamrunSpartans(Mal)-Benfica(Por) 0-6 oggi 
Arsenal (Ing)-Austria Vienna (Aut) 6-1 0-1 Arsenal 
HJk Helsinki (Fin)-Dlnamo Kiev (Urs) 0-1 0-3 Dinamo Kiev 
Beslktas(Tur)-Psv Eindhoven (Ola) 1-1 1-2 Eindhoven 
Fran Reykjavik (Isl)-Panathinaikos (Gre) 2-2 0-0 Panathlnaikos 
Anderlecht(Bel)-Grasshoppers(Svl) 1-1 3-0 Anderlecht 
Kaiserslautern (Ger)-EtarTarnovo (Bui) 2-0 1-1 Kaiserslautern 

COPPA COPPE 
Detentore: Manchester United (Inghilterra) - Finale 6 maggio 1992 

Sedicesimi Andata Ritorno Qualificata 

Omoniar\llcosia(Clp)-Bruges(Bel) 0-2 0-2 Bruges 
Hajduk Spalato (Jug)-Tottenham (Ing) 1-0 0-2 Tottenham 
Norrkoplng (Sve)-JeunesseEsch (Lux) 4-0 2-1 Norrkoping 
Glenavon(Nlr)-llves(Fln) 3-2 1-2 llves 
Katowice (Pol)-Motherwell (Sco) 2-0 1-3 Katowlce 
Odense (Dan)-Banik Ostrava (Cec) 0-2 1-2 Banik 
Swansea City (Gal)-Monaco (Fra) 1-2 • 0-8 Monaco 
Valur Reykjavik (Isl)-Slon (Svi) 0-1 1-1 Sion 
Levski Sofia (Bul)-Ferencvaros (Ung) 2-3 1-4 Ferencvaros 
Panathlnaikos (Gre)-Manchester United (Ing) 0-0 0-2 Manchester U. 
Eisenhuttenstadt(Ger)-Galatasaray(Tur) 1-2 0-3 Galatasaray 
Bacau (Rom)-Werder Brema (Ger) 0-6 0-5 Werder Brema 
La Valletta (Mal)-Porto (Por) 0-3 oggi 
Fylllngen Bergen (Nor)-Atletico M. (Spa) 0-1 2-7 Atletico Madrid 
PartlzanT. (AlbJ-Feyenoortì'R.fOla) 0-0 0-1 FeyenoordR. 
CSka Mosca (Urs)-ROMA (Ita) 1-2 0-1 ROMA 

il blucerchiati in svantaggio, rimontano e vincono con Vialli e Mancini su rigore 

i gemelli vanno a spasso tra i fiordi 
ROSINBORQ-SAMPDORIA 1-2 

JROSENBORG: By Risa; Hansen. Tangen; Bragstad, Henrlk-
Ingebrigston; Brattbakk (75' Kvarme), Skammeelsrud, 

|Loeken, Sorloth, Strand. 12Selnaes, 13Sollled, 14Enlld. 
*MPDORIA: Paglluca; Mannini, Orlando: Pari, Vlerchowod, 
anna: Lombardo (16' Vialli), Cerezo, Buso. Mancini, Sllas (70' 

Hnvemizzi). 12 Nuciarl, 131, Bonetti, 15 Dossena. 
RBITRO: Varga (Ungheria). 

MARCATORI: 83' Strad. 84' Vialli. 89' Mancini (rigore). 
0TE: Angoli 11-3 per il Rosenberg; spettatori 8.000. Serata 

piovosa e fredda, terreno molto scivoloso. 

nemico ROSSI 
ITRONDHEIM. Gitaobbliga-
e sotto la pioggia per la 

ampdoria: sul fiordo norvege-
la truppa bagnata di Bos-
chiude la pratica-Rosen-

org, diecimila chilometri fra 

andata e ritomo soltanto per 
legittimare, ammesso fosse 
stato necessario, il 5-0 di Ma
rassi. Che sorpresa poteva na
scondere una trasferta tanto 
inutile ancorché scomoda? 

Proprio nessuna: troppo solida 
la squadra di Boskov, anche 
quando è distratta, per gli one
sti pedalatori di mister Eggen, 
bastonatissimi due settimane 
fa e tutto sommato assolti ien 
sera. Hanno anche provato a 
vincere, e hanno sfiorato l'im
presa, finendo però col perde
re. É accaduto tutto quanto ne
gli ultimi sette minuti: all'83' il 
giovane Orlando ha svirgolato 
un pallone in area, consenten
do a Strand la deviazione 
dell'1-0. Nemmeno un giro di 
lancetta e pareggio: altro sva
rione, stavolta fra il portiere Ri
se e il difensore Tangen che si 
ostacolano, e Vialli tutto solo 
può mettere in rete a porta 
vuota il suo gol europeo nu
mero 14. Pareva che un pareg
gio, alfine, potesse soddisfare 
tutti: invece no. Cosi, ancora 

futto facile per i granata contro il modesto Rejkjavik 

I C W in gita turìstica 
i gol come souvenir 

>RINO-REYKJAVIK 6 - 1 

3RINO: Marchegglanl 6; Annonl 6, Policano 6,5; Mussi 6,5. 
•nedetti 6, Fusi 6,6; Setto 8, Carino 6, Bresciani 7, Martin Vaz-
ez 6,5, Casagrande 6.12 Di Fusco, 15 Cols, 16 Bertelli. 
"VKJAVIK: CNNakalsson; Bjorgvlnsson, Halldorsson; 
narsson, EdvaWSson. Krlstinason: Oddsson, Skulasson, 
•rgelrsson, Gudjonsaon, RafnAn. 12 Olafsson, 15 Rafns-
m.16Lapas. W 
RBITRO: Colie (Jugoslavia) 6.5. 
ARCATORI: 15 Bresciani,4i' Skulasson, 46' Policano, 47' M. 

jfazquez. 51' Scilo. 53' Carino, 63' Scilo. 
"7TÈ: angoli 10 a 3 per il Torino. Serata fresca, cielo sereno, 
freno in discrete condizioni. Ammonito Thorvaldsson. Spet-
"orl limila circa. 

MARCO D I CARU 

I TORINO. Si ò dovuto attcn-
; la ripresa per la tanto atte-

I goleada che era prevista e 
he i tifosi granata aspettavano 

r festeggiare il ritomo casa-
in Coppa dopo quattro 

uni. il primo quarto d'ora del 
condo tempo ha ripagato 
npiamente il pubblico, ac
ino abbastanza numeroso, 
, Delle Alpi, della prima fra-
one di gioco piuttosto clem
ente. Quattro gol in quindici 
Jnuti, roba da favola, compii-
» per tre volte il portiere ospi

te I granata all'inizio avevano 
scherzato con i nordici andan
do in gol alla prima azione se
ria, al 14' con un calibrato col
po di lesta di Bresciani su cross 
di Policano. Ma nell'azione 
successiva i bianconeri aveva
no pareggiato con un colpo di 
testa di Skulasson su centro di 
Oddsson. Poi Policano in chiu
sura di tempo con una.bomba 
dal limite nportava i granata in 
vantaggio. 

PolTquattro botti della npre-
sa: in apertura tocca a Martin 

Vazquez sfruttare il pnmo re
galo del portiere ospite per 
mettere a segno dal vertice si
nistro dell'area un gol con un 
tiro assolutamene innocuo. 
Tre minuti più tardi Scilo da ol
tre trenta meln fa vedere di che 
cosa è capace e sferra un tirac
elo che si insacca nel sette. 
Due minuti più tardi anche II 
modesto Carillo fa la sua figura 
aiutato dal portiere avversario 
e insacca dal vertice dell'arca. 
Sette minuti più tardi ancora 
Scilo insentosi sul vertice de
stro dell'area controlla il pallo
ne con sicurezza e batte per la 
sesta volta il portiere islandese. 
Poi, è solo colore. Gli ospiti 
fanno entrare un tipo alla Ca-
niggia, i granata invece all'ini
zio della ripresa avevano dato 
modo a Lentinl di fare il suo 
esordio assoluto in Coppa e 
tutto finisce ovviamente fra gli 
applausi. L'unico motivo di in
teresse della serata era la pro
va del tanto discusso Martin 
Vazquez per il quale la serata 
avrebbe dovuto servire come 
riscatto. Impossibile giudicare 
lo spagnolo data la pochezza 
degli awersan 

Vialli, entrato al posto di Buso 
all'inizio del secondo tempo, 
ha creato l'opportunità dei 
platonico successo blucer-
chiato: entrato in area, è stato 
goffamente buttato a temi dal ' 
terzino Hansen e per l'arbitro 
ungherese Varga è slato rigore. 
Battuta di Mancini a spiazzare 
Risc, 2-1, fine della trasmissio
ne. 

Per il resto, la gara ha offerto 
né più né meno quanto ci si 
aspettava alla vigilia: norvegesi 
all'attacco, sampdoriani «alla 
finestra» in attesa di colpire, 
magari, in contropiede. Pro-
pno in contropiede, infatti, al 
5' Buso ha colpito un palo. 
Scampato il rischio, il Rosen
berg ha ripreso a macinare la 
solita quantità di inutili chilo
metri, incapace di scavalcare 
la retroguardia ben disposta 
da Pagliuca: al quarto d'ora 

Loken ha impegnato di testa il 
portiere della Samp, poi Cere
zo si è reso protagonista di un 
bello spunto in area norvegese 
dove è slato atterrato (niente 
rigore). Chiusura del primo 
tempo con due conclusioni 
del Rosenborg: tiro fuori di 
Skammelsnid, gran botta di In-
gebrigsted al 4!? deviato da Pa
gliuca con un gran tuffo. Nella 
ripresa Vialli si è reso pericolo
so subilo con un tiro (parato) 
su combinazione Ccrezo-Silas, 
poi clamoroso doppio palo 
norvegese con Strand, su erro
re di Canna. Qui la Samp l'ha 
fatta franca in modo incredibi
le, e la partita è potuta andare 
avanti sulla solila falsariga. Fi
no al botta e risposta nei 7 mi
nuti finali, con la Samp pre
miata anche oltre i suoi meriti 
di giornata. 

A Genova incasso record 
E oggi tocca ai rossoblu 
rimontare lo 0-1 di Oviedo 
«Tutto esaurito» a Marassi 

GENOA-OVIEDO 

Braglia 
Torrente 

Branco 
Florln 

Caricola 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolozzl 
Agullera 

Skuhravy 
Onorati 

1 Viti 
3 Zuniga 
3 Gorriaran 
4 Luis Manuel 
5 Jerkan 
a Rlvas 
7 Berto 
S Elcacho 
8 Bango 
10 Carlos 
11 Lacatus 

Arbitro: SchmldhuDer (Ger) 

Berti 12 Zubeldla 
Ferronl 13 Gaspar 

Collovatl 14 Sanudo 
Pacione 18 Vinals 
8lanchl lajankovlc 

•a l GKNOVA. Il Genoa riparte 
stasera dallo 0-) rimedialo in 
Spagna: rimontare l'Oviedo 
potrebbe non essere impresa 
facilissima. La squadra di Ba
gnoli si presenta priva di Gra
mo, ancora infortunato e rim
piazzato da Fiorin- in compen

so ci saranno regolarmente 
Branco e Skuhravy, autentici 
punti di forza ma non ancora 
al 100% dopo gli infortuni subi
ti "Vincerà chi sarà capace per 
pnmo di interpretare la parti
ta», ha detto Bagnoli, mentre il 
capitano Signorini si 6 sbilan
ciato. «Abbiamo il 70% di pas
sare il turno, ma dovremo an
dare all'assalto...» 

I dingcnli dell'Oviedo fin da 
ieri hanno teso la mano ai col-
leghi italiani per tentare di 
sdrammatizzare la sfida il sin
daco di Oviedo, Gabino De Lo
renzo, ha invitati i dirigenti ros
soblu ad un «nnfresco» a base 
di pietanze spagnole, ricor
dando come in qualche modo 
l'»invasione» dei tifosi italiani 
per la gara di andata sia stata 
«storica»- proposto anche un 
gemellaggio fra i due club. 
Unica nota stonata l'ex -italia
no» Lacatus, protagonista ad 
Oviedo di varie sconlcltezze 
con Caricola. «Da questa parti
ta il Genoa ha tutto da perder-
ci»Sl<tsora pubblico e incasso 
record a Marassi- 40mila spet
tatori, un miliardo e mezzo 
nelle casse genoane. 
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Le Coppe 
con pochi 
sorrisi 

Orrico fallisce il primo appuntamento internazionale 
La formazione nerazzurra incapace di spezzare il dominio 
tattico dei portoghesi si smarrisce in confusi attacchi 
Quest'anno (fermo il Milan) a S. Siro solo pallone «autarchico» 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter (Italia) - Finali 29 cprlle e 13 maggio 1992 

Europa senza Milano 
INTER-BOAVISTA O-O 

INTER: Zenga sv, Paganln 4.5, Brehme 5.5, Ferri 6, Desideri 5 
(53' Fontolan 5). Bergoml 6, Bianchi 5, Berti 5, Klinsmann 5, 
Matthaeus 5 (dal 87' Bagglo sv), Ciocci 6.12 Abate. 14 Battisti-
nl. 13 Montanari. 
BOAVISTA: Pudar 6, Scusa e, Samuel 6.5, Monteira 6, Mendes 
6, Santos 6.5, Casaca 6, Brandao 8 (78' Ovuboquiri sv), Coelho 
5.5(46'Tavares6).Garrldo6.5.12 Alfredo, 13Barny. 14Rlcky. 
ARBITRO: Gunn(Gb) 6.5 
NOTE: angoli 11-1 per l'Inter. Ammoniti Sousa, Brandao e Ca
saca. Serata fresca, campo in discrete condizioni: in tribuna II 
et azzurro, Azeglio Vicini e l'ex et del Milan, Arrigo Sacchi: 
spettatori, 50mila circa. 

DARIO C K C C A M L U 

• i MILANO. Finisce tra fischi 
e lazzi 11 viaggio dell'Inter in 
Europa. Finisce a San Siro, da
vanti a 38mila spettatori incre
duli e allibiti, in una serata as
surda e surreale. l'Inter di Cor
rado Orrico se ne va con gli oc
chi bassi: giusto cosi, perché 
peggio di cosi non poteva gio
care. È finita zero a zero, ma i 

: nerazzurri non hanno nulla da 
: recriminare. Il Boavista, bistrat-
' tato e sottovalutato, ha difeso il 
' vantaggio dell'andata con cal-
ì ma e tranquillità. Un muro di 
' gomma contro il quale l'Inter 
' ha rimbalzato per novanta mi-
i nuli. Lenti, impacciati, sempre 
i prevedibili, gli uomini di Orri-
; co non hanno mai dato la sen-
'. sazione di rovesciare la situa
t o n e . Una bruttissima serata 
che condizionerà pesante
mente il futuro di Orrico. Usci
re al primo turno, per giunta 
quando si 6 detentori di Cop
pa, è un pessimo biglietto da 
visita. Le intenzioni sono chia
re fin da subito: lasciato in 
panchina l'attaccante Ricky i 
portoghesi sembrano voler di
re: fessi non siamo, fatevi pure 
avanti che vi aspettiamo. I ne
razzurri ci provano, ma nella 

Ciclismo 

^Chioccioli 
in volata 
al «Sabatini» 

!BiPECCIOU (Pisa). Franco 
Chioccioli ha vinto la 39" edi-

' zione della Coppa Sabatini al
l ' la quale hanno partecipato ie-
| ri 167 ciclisti. Chioccioli ha 
{' battuto, in volata, Colagè. Bal-

• lerini e Cassarli. La corsa, di 
208 km, e stata monotona fino 

!' a metà percorso, poi è toccato 
a Marco Vitali vivacizzarla. 

| con una fuga durata 75 km. 
'Solo negli ultimi 40 chilome-
, tri, comunque, il pubblico as-
C siepato lungo il circuito si è di-
. vertito assistendo agli allunghi 
r'.di Furlan e di bonetti che riu-
', servano ad accumulare un 
['vantaggio di l'20" sul gruppo, 
[ma che venivano ripresi nei 
l pressi del traguardo. Negli ul-
j timi metri l'allungo decisivo 
Kdel vincitore del Giro d'Italia 
Tene riusciva a sorprendere gli 
liawersarì e ad anticiparli sul 
^traguardo. In ombra Gianni 
| Bugno che al termine ha fatto 
Ucomplimenti a Chioccioli. 

nuova versione offensiva non 
sono proprio dei fulmini di 

fuerru. Klinsmann, preso tra 
amuel e Santos, s'inlorcina su 

se stesso. Ciocci e assai più 
pimpante, però di palloni buo
ni ne vede pochi. E quando, 
una tantum, ^h arrivano ci 
pensa Sousa a dargli dei ruvidi 
pestoni per frenarne la vitalità. 
Ma è tutta l'Inter che viaggia a 
marce bassa, con ritmi da gita 
ai castelli più che da partita di 
Coppa. Le note più dolenti 
vengono dal centrocampo. 
Matthaeus, come al solito più 
indietro, è quasi latitante. Berti 
e Desideri fanno poco o nulla. 
Anzi, quando ci provano, in 
particolare Berti, vengono fuori 
solo dei gran pasticci. Desideri 
opposto a Casaca si muove in 
un limitatissimo raggio d'azio
ne. Semafori rossi anche sulle 
corsie laterali. Da Brehme c'è 
ormai da aspettarselo, ma da 
Bianchi qualcosa di meglio lo 
si pretende. Niente: il traverso
ne nel nuovo corso dell'Inter 
per il momento e abolito. La 
difesa, almeno quella, pare as
sestata. Oddio, quando Ferri e 
Bcrgomi rilanciano l'azione 
conviene affidarsi alla prowi-

Tennis 
Coppa Davis 
A febbraio 
Italia-Spagna 
• i LONDRA. Sarà la Spagna 
il primo avversario di Coppa 
Davis dell'Italia salvatasi dalla 
serie B superando la Danimar
ca a Bari nei giorni scorsi. Il 
sorteggio del Gruppo mondia
le ha stabilito infatti gli accop
piamenti del 1° turno fissato 
per il 31 gennaio, 1 e 2 feb
braio 1992, dopo che dalle te
ste di serie è stata cancellata 
la Jugoslavia, indebolita dalle 
defezioni dei tennisti croati, 
Ivanisevic e Prpic. L'Italia non 
affronta la Spagna in Coppa 
Davis dal 1977 quando si im
pose 3-2. Insieme al sorteggio 
'92 la Federtennls intemazio
nale ha riammesso alla Cop
pa Davis l'Africa del Sud dopo 
22 di assenza. A Sydney intan
to nuovo successo per Gianlu
ca Pozzi passato al 3° turno 
del locale torneo Atp supe
rando 6-1, 6-4 il numero 24 
del mondo, Il sovietico Andrei 
Chesnokov. 

Klinsmann cerca inutilmente briciole di fortuna nella munitisslma difesa portoghese 

denza, comunque bisogna ac
contentarsi. Il Boavista macina 
tranquillo il suo gioco. Cioè di
strugge quello dell'Inter. Ma lo 
fa bene: con calma e intelli
genza. 

Azioni pericolose? Nel pri
mo tempo solo due. Una con
clusione di Ciocci (6') d'un 
metro fuori sulla sinistra e un 
colpo di testa (su corner di 
Brehme) malamente sprecato • 
da Berti (40'). Anche il Boavi
sta può vantare un brivido. Al 
44' la difesa dell'Inter va in pal
lone e Joao Pinto, da buona 
posizione, manda fuori. Da 

(.sottolineare con segnacci rossi 
la prestazione di Pagania Ha 

Vistili 

Matarrese 
concorda 
la «grazia» 
• • ROMA. Alla fine, senza 
guardare troppo per il sottile, 
Matarrese ce l'ha fatta. Gianlu
ca Viali! sarà regolarmente in 
campo nella decisiva partita 
con l'Unione Sovietica per la 
qualificazione alla fase finale 
del campionato europeo. Il 
presidente federale ha avuto 
ieri un colloquio telefonico 
con il segretario generale della 
Fifa, Joseph Blatter, in merito 
alla possibile squalifica del
l'azzurro dopo l'espulsione ri
mediata nell'incontro amiche
vole con la Bulgaria. Blatter ha 
rassicurato Matarrese comuni
candogli che Vialli è utilizzabi
le contro l'Urss. Infatti, dovrà 
essere l'organo della giustizia 
sportiva della Flgc ad erogare 
una sanzione nei confronti del 
giocatore dopo che la Federa
zione bulgara avrà trasmesso II 
referto arbitrale a quella italia
na. In ogni caso, Vialli dovrà 
scontare l'eventuale squalifica 
in un'altra partita amichevole. 

una percentuale d'errore del 
100*. Un piccolo record. 

Nella ripresa, a parte l'in
gresso di Taveres per Coelho, 
si riprende con lo stesso tran 
tran: pressione costante, pallo
ni buttati nel mucchio, tanta 
confusione. Orrico, che aveva 
detto di non farsi prendere dal
l'angoscia perché poi il Boavi
sta sarebbe calato alla distan
za, comincia a preoccuparsi e, 
al 59', inserisce Fontoian al po
sto di Desideri. Anche con il tri
dente, l'Inter è sempre spunta
ta. Il primo vero pericolo (sia
mo al 70'!) viene invece da 
Brehme che, dopo un appog
gio su punizione di Matthaeus, 

con un rasoterra lambisce il 
palo destro di Pudar. L'Inter si 
butta, ma continua a ingarbu
gliarsi. Al 78', su passaggio di 
Fontolan, Ciocci tenta una 
mezza rovesciata ma poi sciu
pa malamente. Siamo agli 
sgoccioli. Foni, all'improvviso, 
lancia Berti: l'occasione è 
ghiotta ma la conclusione del 
nerazzurro viene deviata in 
corner da un difensore. Ormai 
è la fine. Ferri, su punizione, ti
ra sopra la traversa mentre 
Matthaues si male al ginocchio 
e viene sostituito da Dino Bag-
gio. Basta, si chiude. Il viaggio 
dell'Inter in Europa è già finito 
alla prima stazione. 

Mondiali di rugby 
Apertura di lusso 
con gli Ali Blacks 
• • LONDRA. L'apertura dei 
Campionati del mondo, edi
zione numero due, e assegna
ta a quella che può esser defi
nita la più grande partita nella 
storia lunga e affascinante di 
questo sport: Inghilterra-Nuo
va Zelanda. I bianchi della ro
sa rossa contro i neri della fel
ce d'argento. La partita non as
segna nessun trofeo ma rac
chiude un'importanza straor
dinaria perché la vincente avrà 
novanta probabilità su cento 
di evitare la Francia nei quarti 
di finale a Parigi. Ai campiona
ti del mondo partecipa anche 
l'Italia che ha acquisito il dirit
to a esserci vincendo il torneo 
di qualificazione a Padova, Ro
vigo e Treviso lo scorso autun
no dove ha battuto Spagna, 
Olanda e Romania. GII azzurri 
affronteranno gli Stati Uniti sa
bato a Otley, l'Inghilterra mar
tedì prossimo a Twickenham e 
gli Ali Blacks il 13 a Leicester. 
Quello dell'Italia è un girone 

dantesco, terribile e proibitivo 
che offre una sola chance, fare 
una figura cosi bella da con
quistare la stima di tutti. 

Ma oggi è il giorno degli in
glesi e degli Ali Blacks. Le due 
Nazionali si sono affrontate 15 
volte. Gli inglesi contano solo 
tre successi e i neozelandesi 
12. nessun pareggio. Il primo 
match risale al lontano 1905, a 
Londra sul terreno di Crysta! 
Palacc, e racconta una netta 
vittoria dei neozelandesi, 15-0. 
A quei tempi la meta valeva tre 
punti. La prima vittoria inglese, 
13-0, è del 1936 a Twicke
nham. L'ultimo confronto risa
le al 1985, a Wellington, e an
nota il trionfo del tuttincri 42-
15. Gli Ali Blacks sono meno 
favoriti di come lo sarebbero 
stati quattro anni fa perché 
giocano a Twickenham e per
ché sono meno forti di allora. 
E perché i bianchi sono in for
ma splendida. 

Squalifiche 
e arbitri di A 
Bianchi salta 
il derby 

• • MILANO. Il giudice sporti
vo della Lega calcio ha squali
ficato fino al 7 ottobre l'alle
natore della Roma, Ottavio 
Bianchi 'perché, alzatosi dalla 
panchina (gara Fiorentina-
Roma di domenica scorsa), si 
avvicinava alla linea laterale e 
protestando per. una decisio
ne dell'arbitro proferiva una 
frase spregiativa della catego
ria arbitrale». Domenica pros
sima il tecnico non potrà 
quindi guidare dalla panchina 
la sua squadra, impegnata ne) 
derby contro la Lazio. Tra i 
giocatori, in serie A, una gior
nata di squalifica a Firicano 
del Cagliari e Orlando della 
Fiorentina. Per le società di A 
ammende di 3 milioni di lire 
al Cagliari, 1 milione e mezzo 
al Foggia, 700 mila alla Fio
rentina. A Roma intanto sono 
•tati designati gli arbitri delle 
gare di campionato di serie a 
e b di domenica prossima alle 
15.00: Ascoli-Napoli, Trenta-
lange; Atalanta-Milan, Nicchi; 
Bari-Cremonese, Quartuccio; 
Genoa-Juventus, Sguizzato; 
Inter-Fiorentina, Cesari; Par-
ma-Sampdoria, Lanese; Ro
ma-Lazio, Beschin; Torino-
Foggia, Luci; Verona-Cagliari, 
Lobello. 

Eurovolley 
Le azzurre 
centrano le 
semifinali 
••RAVENNA. L'Italia del vol
ley femminile cerca di emulare 
i cugini allenati da Julio Vcla-
sco. Nella fase eliminatoria (a 
Ravenna) le ragazze di Guerra 
non hanno dovuto faticare ol
tremodo per avere ragione del
la Francia. Un incontro vinto 
p e r 3 a 0 (15-6; 15-6; 15-12) 
che permette alla Benelli e 
compagne di centrare II primo 
dei due obiettivi primari di 
questa competizione: disputa
re le semifinali di Roma per 
cercare di approdare alla fina
lissima. Anche arrivando al se
condo posto, infatti, l'Italia 
staccherebbe il biglietto per 
Barcellona. Sarebbe la prima 
volta olimpica per il volley 
femminile azzurro. Stasera 
(ore 20.30) l'Italia si ritroverà 
di fronte ati'Urss campione del 
mondo. Uno scontro impossi
bile. Intanto la Frvb ha dirama
to i gironi della World League 
'92: Zucchetta e compagni gio
cheranno contro Brasile, Fran
cia e Corea. 

Trentaduesimi Andata Ritorno Qualificata 

Cork City (Irl)-Bayern Monaco (Ger) 1-1 0-2 Bayern Monaco 
Vaciizzo(Ung)-Dlnamo Mosca (Urs) 1-0 1-4 Dm. Mosca 
Aberdeen (Sco)-Copenaghen (Dan) 0-1 0-2 Copenaghen 
Gand (Bel)-Losanna (Svi) 0-1 4-1 Gand 
Slovan Bratislava (Cec)-Real Madrid (Spa) 1-2 1-1 Real Madrid 
EintrachtF. (Ger)-SporalL. (Lux) 6-1 5-0 EintrachtF. 
Sturm Graz (Aut)-Utrecht (Ola) 0-1 1-3 Utrecht 
Salguelros (Por)-Cannes (Fra) 1-0 oggi 
Reykjavik (Isl)-TORINO (Ita) 0-2 1-6 TORINO 
Stoccarda (Ger)-Pocsi Munkas (Ung) 4-1 2-2 Stoccarda 
Celtic (Sco)-Ekeren (Bel) 2-0 1-1 Celile 
Lione (Fra)-OesterVaexjoe(Sve) 1-0 oggi 
Ikast (Dan)-Auxerre (Fra) 0-1 1-5 Auxerre 
Halle (Ger)-Torpedo Mosca (Urs) 2-1 0-3 Torpedo 
Bangor(Nir)-SigmaOlomouc(Cec) 0-3 0-3 SigmaOI. 
Liverpool (Ing)-Kuusysl Lahti (Fin) 6-1 0-1 Liverpool 
Amburgo (Ger)-GornikZabrze (Poi) 1-1 3-0 Amburgo 
Ajax (Ola)-Orebro (Sve) 3-0 1-0 Aiax 
MikkelinPallollijat(Ftn)-SpartakM.(Urs) 0-2 oggi 
TlroKAut)-Tromsoe(Nor) 2-1 1-1 Tirol 
Paok Salonicco (Gre)-Malines (Bel) 1-1 1-0 Paok 
Anorthosis (Cip)-Steaua (Rom) 1-2 2-2 Steaua 
Cska Sofia (Bul)-PARMA (Ita) 0-0 1-1 CskaSofla 
Sporting Gljon (Spa)-Partlzan Belg. (Jug) 2-0 oggi 
Boavista (Por)-INTER (Ita) 2-1 0-0 Boavista 
Neuchatel Xamax (Svi)-Floriana (Mal) 2-0 0-0 Neuchatel 
Slavla Sofia (Bul)-Osasuna (Spa) 1-0 0-4 Osasuna 
HaskGradjanskl(Jug)-Trabzonspor(Tur) 2-3 1-1 Trabzonspor 
Sporting Lisbona (Por)-DinamoB (Rom) 1-0 0-2 Dinamo 
Groningen(Ola)-RotWeissErfurt(Ger) 0-1 0-1 RotWeiss 
VillazanlaShkoder(Alb)-Aek Atene (Gre) 0-1 oggi 
Oviedo (Spa)-GENOA (Ila) 1-0 oggi 

Domina e spreca: alla fine pari-beffa, Parma addio 

Panico da primo esame 
La matricola cade subito 
PARMA-CSKA SOFIA 1-1 
PARMA: Taffarel 6: Nava 5,5, DI Chiara 6 (70' Benarrlvo 6); Mi-
notti 6, Apolloni 6, Grun 6; Molli 6 (65' Pulga s.v.), Zoratto 6,5, 
Brolln 6,5, Cuoghi 6, Agostini 6,5.12Ballotta 13 Donati 16Cate
nese. 
CSKA SOFIA: Vellnov 6; E. Dlmltrov 6. Parouchev 6.5; Vidov 6, 
Dotchev 6, Marinov 6; Nankov 6,5, Pramatarov 6,5, Letchkov e, 
Andonov 6 (75' A. Dimitrov s.v.), Pavlov 6 (75' Stoilov s.v.) 12 
Nenov 13 Adjov 15 Natchov. 
ARBITRO: Goethals (Belgio) 7. 
MARCATORI: 72' Agostini, 89' Parouchev 
NOTE: Angoli 6-3 per il Parma; spettatori 25.000. Ammoniti Mi-
notti, Agostini, Pulga, Letchkov, È. Dlmltrov, Vellnov. In tribuna 
Paolo Casann. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONKU 

t a l PARMA Europa addio. Il 
giovane Parma di Nevio Scala 

rucia all'89' le speranze Ui 
proseguire l'avventura in Cop
pa Uefa. Una punizione ga
leotta fatta battere due volte 
dall'arbitro Goethals e corretta 
in rete dal terzino Parouchev 
ha regalalo al Cska il pareggio 
e il biglietto d'accesso al se
condo turno. Destino amatissi
mo per Melli e compagni che 
hanno giocato un primo tem
po abulico, frenato, anche per 
merito dei bulgari ottimamen
te schierati in campo, ma una 
ripresa davvero generosa e an
che spettacolare. Evidente
mente nell'intervallo Nevio 
Scala deve averla cantata chia
ra ai suoi giovanotti. Sta di fatto 
che alla ripresa delle ostilità 
Zoratto e Brolin hanno preso 
per mano la squadra iniziando 
a tessere quelle manovre effi
caci e spettacolari che hanno 
fatto del Parma una delle squa
dre più belle del campionato 
italiano. D'improvviso sono 
riapparsi pressing, sovrapposi
zioni, percussioni sulle fasce e 
scambi di prima. E assieme al 
gioco sono giunte le occasioni 
da gol. Anche clamorose. In 
mezz'ora i gialloblù hanno ot
tenuto e fallito un rigore, han
no colpito due volte la traversa 
con Grun e Melli, si sono pre
sentati diverse volte davanti al 
portiere bulgaro. Da tutte que
ste opportunità é partorito solo 
un misero gol, segnato Agosti
ni. Troppo poco. E come suc
cede in questi casi la squadra 
che subisce finisce per pareg
giare, magari rocambolesca
mente. 

Il Parma esce dunque dalla 

Coppa Uefa. E Minotti e com
pagni devono recitare un prò-

É fondo *mea culpa». Anzitutto 
' per aver buttato via i primi 45 

minuti. Poi per aver creato tan
te occasioni e segnato solo 
una rete. Il Cska opportunista e 
smaliziato toma in Bulgaria col 
superpremio del passaggio di 
turno (dopo lo 0-0 delranda-
ta) e coi 200mila dollari del 
suo sponsor reggiano, la Sinto-
farm. La squadra dell'esercito 
ha compiuto in pieno il suo 
dovere costruendo una fitta ro
gamela a centrocampo e sfrut
tando al massimo l'unica op
portunità avuta. Nel Parma 
una spanna su tutti Daniele 
Zoratto. Il piccolo centrocam
pista nel secondo tempo ha 
spadroneggiato lavorando de
cine di palloni, contrastante e 
rilanciando la manovra. Bene, 
al suo fianco Brolin, nelle vesti 
di centravanti arretrato. Più 
che sufficiente anche Agostini, 
soprattutto per II gran gol mes
so a segno. 

La cronaca è praticamnente 
inesistente nel primo tempo. Il 
Parma non riesce a tirare in 
porta una sola volta. Minotti e 
compagni sono gelati dalla 
paura e non combinano nulla. 
Tutto avviene nella ripresa. I 
gialloblù partono a passo di 
carica. All'IT Agostini libera 
Brolin in area. Il portiere bulga
ro lo travolge. Rigore che Melli 
fallisce facendosi rinviare il ti
ro, neppur tanto forte dal por
tiere. Scene di disperazione fra 
i gialloblù e sugli spalti. Al 14' 
Agostini va via sulla fascia de
stra, crossa in area, Brolin si 
trova, palla al piede, a tu per tu 
col portiere che pero rinvia col 

Massimo Agostini 

corpo. Al 16' su azione di cnl 
ciò d'angolo la palla arr- a , 1 
limite dell'area bulgara. Grun 
prova il destro e colpisce la tra
versa. Al 27' lancio di Brolin 
per Agostini che dal limite d'a
rea inventa carica il destro. 
Parte un siluro imprendibile 
per Velinov. Entusiasmo sugli 
spalti. AI 34' scambio Meili-
Agostini con tiro dell'azzurrino 
e pallone che si infrange anco
ra sulla traversa. All'89' il gol 
del pareggio beffa. Da una pu
nizione fatta npctere dall'arbi
tro, la palla giunge in area del 
Parma. Mischia furibonda e 
colpo di testa vincente di Pa
rouchev. «Siamo delusissimi -
ha commentato Scala a fine 
partita -. Soprattutto perché 
abbiamo avuto tante occasioni 
e alla fine siamo stati beffati 
dall'unico tiro in porta degli 
avversari. Giunto fra l'altro a 
seguito di una decisione arbi
trale, di far ripetere la punizio
ne, inconcepibile. Ora temo 
che i miei accusino un con
traccolpo psicologico». 

ÌORINQ I I CONTANTE NON CONTA. 
>m'è il vostro socio d'affari ideale? Risposta facile: un 
:io efficiente, instancabile, che lavora tanto e pretende 
co. Fiorino è cosi. Ma non solo lui. Anche Uno US Van 
ne il suo esempio. Entrambi sul lavoro danno il massimo, 
i consumi chiedono il minimo, e collaborano con voi 

;ià al momento dell'acquisto. 

fZero interessi sull'acquisto rateale in 12 mesi. 
Per tutto il mese, per avere un nuovo Fiorino o una nuova 

> CS Van, basta versare in contanti l'IVA e la messa in 
ada. Il resto con comodo, in 11 rate mensili a zero interessi. 

Pagamento rateale 
finn a 7.4 mesi ai tasso del 6,50%. 

Se preferite, poleie dilazionare il pagamento fino a 24 mesi. 
Dopo avere versato solo IVA e messa in strada, pagherete il 
resto in 23 rate mensili al tasso del 6,50%. Un interesse 
cos'i piccolo da consentirvi un risparmio davvero grande. 
Volete una soluzione ancora più comoda, senza 
rinunciare al risparmio? Eccola: pagamento in 48 
mesi con una riduzione del 50% sugli interessi rateali 
Per tutto il mese Fiorino vi aspetta. Carico di vantaggi 

FIAT FIORINO. U ITALIA CHE LAVORA. 

È una iniziativa 
di Concessionarie. 
e Succursali Fiat 

F I A T 

L'ofterM e vallila su tutte le venioni del Fiorino e della Uno CS V.m disponibili per pronta consegna e non e cumulabile con altre iniziative in corso. E valida sino al 31 ottobre in base ai prcni e ai tassi (a interessi nominali posticipati) in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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CON RETEQUATTRO 
GRANDI FILM DEL GIOVEDÌ 

IN PRIMA VISIONE 
^ t QUESTA SERA 20 30 

LA PIÙ' BELLA DEL REAME 
Con: Carol Alt, Jon Finch 

^C PROSSIMAMENTE 
L'ULTIMA TENTAZIONE DI CRISTO 
Rocjia: Martin Scorsese 
Con: Willem Datoe, Harvey Keitel 

IL PRESIDIO, SCENA DI UN CRIMINE 
Con: Semi Connery. Mark Harmon 

ISHTAR 
Con: Dustin Hoffman, Warren Beatty 

NADINE-
UN AMORE A PROVA DI PROIETTILE 
Cori: Kim Bnsingcr, Jcff Bridges 

BULL DURHAM - UN GIOCO A TRE MANI 
Con: Kevin Costner, Susan Sarandon 

L'UOMO DEI SOGNI 
Con: Kevin Costner, Burt Lancaster 

LE COSE CAMBIANO 
Con: Don Ameche, Joe Mantegna 

JACKNIFE 
Con: Robert De Niro 

UN'ARIDA STAGIONE BIANCA 
Con: Donald Sutherland, Marion Brando, 
Susan Sarandon 

^CE ANCORA 
UNA DONNA IN CARRIERA 
Con: Harrison Ford, Melanie Griffith, 
Sigourney Weaver 

CERA UNA VOLTA IN AMERICA 
Regia: Sergio Le> n 
Con- Robert De h • J i - Woods 

Il C O I O R F v i n i A 
Regia: Steven Spielberg 
Con: Whoopi Goldberg 
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PIACEVOLMENTE INSIEME 


